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Copie arretrate il doppio 


INIZIATO IL «GRANDE SINGOLARE VIAGGIO» DEL PONTEFICE NEL VENTENNALE DELLE NAZIONI UNITE 


PAOLO VI IN VOLO PER NEW YORK 


UNA VIBRANTE INVOCAZIONE ALLA PACE 


L 


(NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 4 mattino 

Aeroporto di Fiumicino, ore 
.30: corre sulla pista e si leva 
volo l’apparecchio dell’Alita- 
lia «I-Diwt», che reca a bordo 
il Papa. Il viaggio verso gli 
Stati Uniti, impensabile dieci, 
venti anni fa, è ormai una pa- 
gina. della. storia. del mondo, 
: Sul grande piazzale, mentre 
Montana all'orizzonte si annun- 
îcia la prima alba, i riflettori 
‘accesi consentono la ripresa te- 
Nlevisiva, che attraverso l'«Early 
‘Byrd» raggiunge gli Stati Uniti: 
gli americani vedono il Papa 
‘sui loro teleschermi fin da que- 
isto momento; in Italia, in Eu- 
Topa, vedremo il Papa, sempre 
via. satellite, al suo arrivo a 
INew York e, via via, durante 
le manifestazioni dell’ecceziona 
ile giornata. 

Poche formalità a Fiumicino. 
Il Papa ha voluto che il suo 
viaggio avesse fin dall’inizio ca- 
rattere internazionale o, meglio, 
‘soprannazionale: sono presenti 
autorità, ma a titolo assoluta- 


Îmente personale. E fin dal pri- 
iÎmo momento il Papa vuole ri- 
‘badire che il suo viaggio è in- 
manzi tutto una missione di pa- 
ce. Mentre sullo sfondo, illumi- 
mato dai riflettori, si staglia il 
grande aereo, prima di salirvi 


insieme ai sette Cardinali che 

lo accompagnano in rappresen 

tanza di tutta la Chiesa catto- 
lica, il Papa legge un messag- 
‘gio ai popoli del mondo, E” il 

‘primo degli undici discorsi che 

‘pronuncerà nelle prossime ven- 

tiquattr’ore, 

Dice: «Sull’atto di intrapren- 
dere il nostro viaggio verso la 
sede delle Nazioni Unite, nel 
ventesimo amniversario di fon- 
dazione di quella Organizzazio- 
me internazionale, mentre ci af- 
fidiamo alla provvidenza del Si- 
gnore per l'esito della nostra 
missione di pace e di buona 
volontà, inviamo un saluto aper- 
to, franco, augurale a tutti i 
‘popoli del mondo, Sappiamo 
che essi guardano con speran- 
Za a questa iniziativa e ne ab- 
biamo. avuto nei giorni scorsi 
testimonianze numerose e gra- 
\lite: tutti li ringraziamo di cuo- 
Te, unitamente ai loro gover- 
manti. Ci incontreremo con gli 
‘esperti e valorosi rappresentan- 
ti dei singoli Stati, radumati a 
‘costruttivo dialogo nell'ambito 
della sede delle Nazioni Unite. 
E mentre a tutti attestiamo la 
Mostra stima e benevolenza, ci 
è caro formulare, in questo par- 
‘ticolare momento, una assicu- 
fazione e una speranza». 

Il Papa prosegue: «Ecco l'as: 
Sicurazione: che cioè la nostra 
intrapresa, come ogni nostra 
Parola che pronunceremo nei 
prossimi incontri, altra ambi 
zione non hanno, altro scopo 
non avranno che incoraggiare, 
confortare, benedire gli sforzi 
degli uomini di buona volontà, 
intesi alla tutela, alla: garanzia, 
all'incremento della pace unì 
versale, Questo è il fine che ci 
siamo proposti nell’accettare 
l'invito tanto cortese quanto 
‘pressante, rivoltoci nel venten- 
male dell'istituzione dell'ONU. 
Ed ecco la speranza o dicia- 
mo meglio, la certezza: che cioè 
il nostro Passo, fatto nella sin 
Cere coscienza della nostra po- 
ni a Neale confidenza, 
accolto con risor ad Salo 


e consolante, così trovi nei Gun 


ti degli uomini, specia) 

di coloro che reggono E e 
| dei popoli, rispondenza. volon- 
| terosa». 

| Il Papa così conclude: «n 
| mondo aspetta e chiede pace; 
| il mondo ha bisogno di pace; 
il mondo esige pace vera, sta- 


Ù À 


TITO IT ia piziciiinte e ia 


lutti immani che hanno deva» 
Stato l'umanità. Debbono cade 
te le ostilità reciproche; deb- 
bono comporsi con eque e co- 
Taggiose trattative le divergen- 
ze' immancabili; debbono assi. 
curarsi l’ordinato progresso del 
re Civile e il fiorire delle 
e attività del pensiero @ 
Si l’arte. Solo la pace può ga- 
antire questo, E pace noi chie 
AMO con voce inemme ma rin- 
Orita dalla forza stessa del 
a: Îpe della pace, di cui sia- 
o otto e rappresentante 

* Pace chiediamo ai Ca- 

Pigi Stato come agli uomini 
» Ri diplomatici come agli 
economia e finanza, 

eee eri e ai filosofi, ai 
SONO cl ai pubblicisti, Tutti 
NE 2 portare il loro 
della alla grande opera 
Sa fel Che di tutti ha biso 
daue pe radici profon- 
pr ma ‘npuibili. nel tempo 
ve rane conclude impartendo 
Nedizione ai popoli di tut- 


to il mondo «iniziando il viag: 
gio ’’in nomine Domini” e con 
la protezione della ’’Regina del- 
la Pace”, la Madonna». 

Il Papa sale la scaletta del- 
l'aereo tra i «flashes» dei foto- 
grafi, seguito dai Cardinali Tis- 
serant, Cicognani, Caggiano, 
Tatsuo Doi, Rugambwa, Gilroy, 
Agagianian, dai prelati della Se- 
greteria di Stato Dell'Acqua e 
Samore e dal Segretario del 
Concilio mons. Felici. Il gigan- 
tesco quadrigetto si porta sulla 
pista di. volo: in breve tempo 
sarà un punto luminoso nel 
cielo di Roma. 

L'aereo papale giungerà a 
New York alle 9.30 (ora locale), 
Avrà inizio con i discorsi di 
benvenuto all’illustre ospite la 
giornata. americana del Papa, 
che si articolerà in successive 
manifestazioni: trasferimento 
dall’aeroporto alla Cattedrale in 
macchina scoperta su un per- 
corso di circa 50 chilometri; 
funzione religiosa nella Catte- 
drale di San Patrizio; sosta al- 
l’albergo «Waldorf Astoria» per 
l’incontro con Johnson; arrivo 
nella residenza del Cardinale 
Spellman; discorso alle Nazio- 


La situazione 


Papa Paolo VI è partito all'alba 
per la visita all'ONU, Il suo ar- 
tivo all'aeroporto di New York 
è previsto per la tarda mattinata. 
Subito dopo, îl Pontefice si re- 
cherà nella cattedrale di San Pa- 
trizio per pregare; il suo ingres- 
so all'ONU è in programma per 
il primo pomeriggio. 

Si afferma da buona fonte che 
la pace, il disarmo e gli aiuti ci 
Paesi in fase di sviluppo saranno 
i tre temi fondamentali del di- 
scorso che il Santo Padre pronun- 
cerà davanti all'Assemblea delle 
Nazioni Unite. Sette Capi di Go- 
verno, due vice Presidenti del 
Consiglio e 81 Ministri degli Este- 
rì dei vari Paesì ascolteranno il 
discorso del Papa. Prima delle 
dichiarazioni al Palazzo di Vetro, 
Paolo VI si incontrerà con il 
Presidente degli Stati. Uniti, 
Johnson. 

In serata, il Papa allo «Yan- 
kee Stadium» celebrerà una Mes- 
sa per la pace nel mondo. Visi- 
terà anche il padiglione della 
Santa Sede alla Fiera mondiale 
di New York. Decollerà per il 
ritorno in Italia alle 23 circa (ora 
locale corrispondente alle 5 del 
mattino nel nostro Paese). Il 
suo rientro a Roma avverrà nella 
tarda mattinata di martedì. Dal- 
VPaeroporto di Fiumicino il Papa 
si recherà direttamente in San 
Pietro, dove saranno ad atten- 
derlo î duemila Padri conciliari, 
ai quali Paolo VI farà un discor- 
so per riassumere le prime im- 
pressioni del viaggio. 

L'America e il mondo tutto so- 
mo in attesa delle parole che il 
Pontefice pronuncerà davanti al- 
l'assemblea dell'ONU, nel quadro 
di un evento senza precedenti nel- 
la storia, evento che offrirà motivo 


ette Capi di Governo, due vice Premier e 81 Ministri al Pelazzo di vetro renderanno omaggio al Papa 
intenso programma durante tredici ore di permanenza negli Stati Uniti - Commosso saluto di Roma 


ni Unite; incontro con le perso. 
nalità politiche nella sede del- 
l'ONU; incontro con i membri 
delle varie confessioni religio- 
se; Messa nello «Yankee Sta- 
dium»; sosta al padiglione va- 
ticano della Fiera mondiale; 
partenza per Roma. 


Tredici ore d'intensa attività 
con undici discorsi. Secondo in- 
formazioni dalla sede delle Na- 
zioni Unite, si troveranno nel 
Palazzo di Vetro per rendere 
omaggio .al Papa, sette Capi di 
Governo, due Vicepresidenti 
del Consiglio e 81 Ministri de- 
gli Esteri, tra i quali l’ameri- 
cano Rusk e il sovietico Gro- 
miko. 

La vigilia della partenza è 
trascorsa in Vaticano nella cal- 
ma più assoluta. Il Papa, dopo 
aver celebrato la Messa nella 
sua cappellina privata, ha rag- 
giunto il suo studio, dove sì è 
intrattenuto. a lungo, prenden- 
do visione dei messaggi di au- 


gurio che gli sono pervenuti 
in questi giorni e dando le di. 
sposizioni per le risposte. Suc- 
cessivamente, con il segretario 
don Macchi, ha revisionato i 
testi dei discorsi che dovrà pro- 


di meditazione all’ansia dei pao- 
poli e dei Governi per gli incerti 
destini della pace. 

In Indonesia, le jorze antico- 
muniste hanno preso, secondo le 
ultime segnalazioni, un deciso so- 
pravvento. Le truppe della divi- 
sîone corazzata Siliwangi, fedele 
al Governo e comandata dal gen. 
Nasution, hanno accerchiato ‘il 
grosso delle jorze ribelli nei pres- 
si dell'aeroporto di Halim, vici. 
no a Giacarta. Altri reparti ri- 
bellì sono stati accerchiati nei 
pressi del palazzo presidenziale, 
mella capitale. Il gen. Dani, co- 
mandante dell'aviazione, che si 
pensava avesse aderito ‘ai ribelli, 
ha riconfermato la sua fedeltà al 
Governo. 

La radio di Giacarta ha tra- 
smesso nuovamente ‘il messaggio - 
di Sukarno, il quale afferma di 
star bene e di essere sempre il 
comandante in capo delle forze 
armate, Sukarno, ricordando i 
collaboratori che gli sono al flan- 
co in questo momento difficile, 
non ha parlato del Ministro de- 
gli Esteri Subandio, notoriamen- 
te filocomunista, 

Secondo fonti malesi, i comu- 
nisti avrebbero deciso di agire 
non appena venuti a conoscenza 
del fatto che Sukarno era stato 
colpito da un grave attacco car- 
diaco. Avrebbero cercato di ar- 
restare tutti è generali anticomu- 
nisti ma Nasution e Subur, sfug- 
gendo ai ribelli, sarebbero riu- 
sciti a riprendere il controllo 
dell'esercito, 

In Alto Adige gli alpini hanno 
respinto, în territorio austriaco, 
dopo uno scontro a fuoco, un 
gruppo di terroristi, che tentava | 


di penetrare in Italia, in Val di 
Fleres. 


nunciare durante la sosta & 
New York. A mezzogiorno è ap- 
parso alla finestra del suo stu- 
dio per la consueta preghiera 
e la benedizione della dome» 
nica. 

La folla oggi, era enorme. 
Non appena la bianca figura del 
Pontefice si è stagliata nel vano 
della finestra, grida di «buon 
viaggio, buon viaggio» si: sono 
levate da ogni parte della piaz. 
za. Il Papa ha detto, tra gli 
insistenti applausi della folla: 
«Noi crediamo di non errare in- 
terpretando quest'oggi la vostra 
presenza al nostro incontro do- 
menicale come un augurio di 
buon viaggio per la nostra tra- 
svolata, Ve ne ringraziamo di 
cuore e per voi sarà oggi la 
nostra preghiera, Così ringra- 
ziamo quanti ci hanno espresso 
l'augurio, quanti pregano € CI 
sono spiritualmente, presenti 
nel mondo in questo nostro 
singolare viaggio, singolare € 
grande. Lo scopo, voi lo sape- 
te, è solito e ricorrente nei no- 
stri pensieri e nella nostra pre- 
ghiera: la pace nel mondo, la 
pace di Cristo. Preghiamo dune 
que che questo scopo di inte- 
tesse comune e possiamo dire 
di interesse presente ed urgen- 
te sia da noi servito, da tutti 
compreso e favorito e per il 
bene di tutti raggiunto». 

Un nuovo lunghissimo applau- 
so ha fatto eco alle parole del 
‘Pontefice. 

Nel pomeriggio, Paolo VI ha 
ancora trascorso lungo tempo 
al suo tavolo da studio, esami. 
nando documenti conciliari, 
Nella anticamera dell’apparta- 
mento papale erano pronte, fin 
dal mattino, le dieci valigie che 
‘egli porterà in America: con- 
tengono medaglie e doni, che 
distribuirà nei vari incontri, pa- 
ramenti sacri per la cattedrale 
di New York a ricordo della 
visita e anche un reliquiario 
con una reliquia di San Fran- 
cesco, nel cui giorno festivo 
avviene il viaggio all'ONU, 

All’inizio del viaggio per New 
York, Paolo VI ha rivolto sette 
messaggi ai popoli di tutto il 
mondo, Il primo è indirizzato 
ai fedeli delle Chiese orientali, 
igli altri ai popoli d'Europa, del 
Centro e Sud America, del 
Nord America, dell’Africa, del- 
l’Asia e dell’Oceania. 

La radio vaticana, riportando 
da New York la notizia della 
grande attesa per la visita del 
Papa, ha messo in rilievo il si- 
gnificato pastorale del viaggio 
«che è al servizio di tutto il 
mondo» e ha il preciso intento 
di sottolineare vivamente, nel 
modo più solenne ed efficace 
possibile, l’importanza dell’or- 
ganismo comunitario delle Na- 
zioni agli effetti della pace mon- 
diagle». 

Negli ambienti ecclesiastici 
romani è stata messa in eviden- 


za anche l'importanza del col. 
loquio con Johnson e sono sta- 
ti ricordati i precedenti incon- 
tri tra Presidenti americani e 
Papi. Wilson fu ricevuto da Be- 
nedetto XV il 4 gennaio 1919, 
subito dopo la fine della prima 
guerra mondiale; Eisenhover si 
recò in Vaticano e conferì con 
Giovanni XXIII il 6 dicembre 
959; John Kennedy venne ri. 
cevuto da Paolo VI il 2 luglio 
1963, L'attuale Presidente Lyn- 
don Johnson fu ricevuto da 
Giovanni XXIII il 7 settembre 
1962, mentre in qualità di Vice- 
presidente degli USA compiva 
un viaggio in alcune Nazioni. 

Quanto a Paolo VI, è la terza 
volta che si reca negli Stati 
Uniti, La sua prima visita risa- 
le al.1951, quando era Sostituto 
della Segreteria di Stato: tra- 
scorse in America tre settima- 
ne, e visitò anche il Canad: 
Nel giugno 1960, Cardinale e 
Vescovo di Milano da cinque 
anni, vi si recò per accettare la 
laurea «ad honorem» conferita- 
gli dall'Università «Notre Da- 
mer: 


A. Paglialunga 


di 


, (Telefoto A.P. al «Piccolo») 
New York — Bandierine con il ritratto di Paolo VI e la scritta «Prega per la pace» dinanzi alla cattedrale di San Patrizio 


E = = 
SECONDO BREVISSIMO DISCORSO ALLA RADIO DEL CAPO INDONESIANO 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Giacarta, 3 

Il Presidente Sukarno ha, di- 
chiarato al mondo e ai cento- 
dieci milioni di cittadini della 
Indonesia che è vivo, sta bene 
e controlla la situazione, aven: 
do assunto il comando supre- 
mo delle forze armate e con- 
servando in pieno il potere. Ma 
la dichiarazione, diffusa con la 
viva voce del Presidente dalla 
Radio indonesiana non è servi 
ta a rendere più chiara la si- 
tuazione, che rimane oltremodo 
confusa a tre giorni di distanza 
dal tentativo di colpo di stato. 

Date le circostanze, non è cer- 
to da disattendere a, priori la 
voce secondo cui Sukarno, lun- 
gi dallo star bene, sarebbe mol- 
to ammalato e per di più sotto 
il più stretto controllo dei ge- 
nerali di destra, che — almeno 
nella capitale — sembrano de- 
tenere il potere effettivo. 

E’ da giovedì sera, cioè da pri- 


= 


= 


UN'PIANO DI EMERGENZA DELLA POLIZIA PER LA VISITA DEL SANTO PADRE A NEW YORK 


Dieci milioni di persone 
stanno affluendo nella metropoli 


E? arrivato anche il Presidente Johnson per l’incontro al «Waldorf Astoria» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 3 

«Stanno arrivando; potrebbe 

ro essere anche dieci milioniv 


la «Papal security» non 18 mila 
uomini ma l'intera forza, e cioè 
26 mila uomini, lasciando del 
tutto sguarniti tuit; gli altri 
quartieri. Quelli che stanno ar- 
rivando sono i cattolici, in grup. 
pi numerosi, in lunghe colonne 
d’auto, a bordo di aerei prove- 
nienti dalla California come dai 
vicini Stati o dai centri subur- 
bani della «Greater New York». 

La città non avrà mai visto 
nulla di simile, la immensa me- 
tropoli che per la prima volta 
ha deciso di bloccare per il Pa- 
pa e in omaggio al Papa, il suo 
aeroporto per quindici minuti 
e'‘le sue arterie vitali per tre- 
dici ore, s. 

E’ oggi arrivato a New York 
anche Lyndon Johnson, il Presi 
dente degli Stati Uniti che do- 
po aver firmato ai piedi della 
statua della libertà la legge per 
l'abolizione delle quote immi- 
gratorie nazionali si incontrerà 
con. Paolo Sesto. L'incontro non 
avverrà più mnell’appartamento 
al «Waldorf Astoria» dell’Amba- 


sciatore americano alle Nazioni 
Unite Goldberg, come preceden- 
temente annnuciato, ma nello 
appartamento presidenziale del- 


durante il colloquio, al termine 
del quale poseranno per i foto- 
grafi. Johnson accompagnerà 
quindi il Papa all'uscita dello 
albergo e lo saluterà; mentre il 
il Pontefice si dirigerà in auto 
alla residenza del Cardinale 
Spellman. 

I portavoce della Casa Bian- 
ca. rispondono ai giornalisti, 
avidi di sapere che cosa si di- 
Tano îl Pontefice e il Presiden- 
55; bi ni colloquio non avrà 
5 100, ma che si d 
g'altro ritenere che E 
Ea vo da pace come aspira- 

e bi. î 
del nostro a iiono 

La Casa Bianca ha annuncia 
to che il Presidente Johnson 
presenterà al Papa la figlia Lu- 
ci, di 18 anni, che sì è recente- 
mente convertita al cattolicesi. 
mo. Luci si è oggi recata col 
padre a New York. 


La firma della riforma immi- 
gratoria avrà, a quanto si nota, 
un significato particolare men- 


tre nella metropoli affluiranno 
o si muoveranno grandi masse 
di cattolici, molti dei quali im- 
migrati o figli di immigrati, ir- 


coesistono molte confessioni, e 
la coesistenza non è stata sem- 
pre facile, viene visto da vari 
osservatori anche alla stregua 
di un gesto di conciliazione re- 
ligiosa e, sotto il profilo ame- 
ricano, di un passo verso un 
clima di armonia tra fedi e 
gnuppi nazionali) 

Il numero dei cattolici e cit- 
tadinj di altre fedi che sta con- 
vergendo sulla più grande me- 


tropoli del mondo non è ogget-' 


to di stime ufficiali, e quella 
del vice commissario Martin di 
dieci milioni sj riferisce alla 
possibilità massima e considera 
anche i visitatori che, in nume- 
ro maggiore, si recheranno alla 
Fiera mondiale, in coincidenza 
con la visita del Papa al pa- 
diglione vaticano. 

La previsione sul numero del- 
le persone che, nei vari tratti 
del corteo di domattina, po- 
tranno vedere il Papa resta 
ferma a un massimo di cinque 
milioni, Lungo l'itinerario sono 


state già disposte transenne e 
spesso schermi protettivi, ne- 
cessari per ridurre il pericolo 
di incidenti ogni qual volta vi 


città d'America ha concluso la 
operazione «pettine stretto», di- 
retta a individuare nelle zone 
d'ombra della Metropoli qual 
siasi elemento di pericolo: psi- 
copatici, maniaci, esponenti di 
correnti di estremismo religio- 
so; î cosiddetti «Hate grups». 
Il Sindaco Wagner sì è impe- 
pegnato stasera în un ultimo 
sforzo per eliminare una delle 
ombre dell'accoglienza: la man- 
canza dei giornali. Al momento 
di trasmettere, egli sta com- 
piendo un estremo tentativo di 
mediazione jra le parti perchè 
riprendano la pubblicazione dei 
quotidiani almeno domani o do- 
podomani, affinchè le cronache 
dell'incontro tra îl Papa e New 
York possano essere conserva- 
te su carta stampata. Questa 
sera, non c’è che la voce di sin- 
goli cittadini che, osservano lo 
affollamento negli alberghi e 
i massicci preparativi commen- 
tano: «New York non aveva 
mai visto niente di simile». 


Vice 


ma del tentativo di colpo di sta- 
to, che Sukarno non compare 
in pubblico e più di un esperto 
afferma che il suo radiomessag- 
gio era stato registrato e «cor- 
retto» in vari punti onde la vo- 
ce del Presidente apparisse lim- 
pida e tranquilla. Sukarno ha 
dichiarato di aver incaricato un 
generale di ristabilire l'ordine, 
attribuendogli, nell’ambito di ta- 
le missione, i pieni poteri e ap- 
pare più che evidente che il ge- 
nerale appartiene al gruppo de- 
gli alti capi militari di destra, 
che hanno colto l’occasione dal 
tentativo rivoluzionario degli 
ufficiali riuniti nel cosiddetto 
«movimento trenta settembre», 
di sinistra, per attaccare a fon- 
do il potente partito comunista 
indonesiano, che costituiva, in 
una con le forze armate, una 
delle leve del potere di Sukarno. 

Questa sera, poco prima della 
mezzanotte (ora locale), il Pre- 
sidente Sukarno ha nuovamen- 
te parlato dai microfoni di Ra- 
dio Giacarta. Il suo discorso è 
durato solo tre minuti, Egli ha 
dichiarato trattarsi di «calun- 
nie» le voci secondo cui la 
aviazione militare indonesiana 
avrebbe parteggiato per il mo- 
vimento «Trenta Settembre», Il 
Presidente ha anzi aggiunto che 
venerdì egli raggiunse «di sua 
spontanea volontà» l’aeroporto 
di Harim: «Volevo — egli ha 
spiegato — essere in un aero- 
porto in attesa di vedere cosa 
sarebbe accaduto, onde poter- 
mi trasferire ovunque per eser- 
citare le mie funzioni». Rivol- 
gendosi ai membri delle forze 
armate, Sukarno li ha invitati 
«ad unirsi per la sicurezza del- 


ciato venerdì, dopo aver occu- 
pato la stazione Radio di Gia- 
carta, di aver «salvato» Sukar- 
no e la nazione da un complot- 
to ordito dai generali appoggia- 
ti e ispivati dalla «Central In- 
telligence Agency» degli Stati 
Uniti. Poche ore dopo, l’eserci- 
to riconquistò la stazione Ra- 
dio della capitale ‘e annunciava 
che esercito, marina e polizia 
avevano «salvato» Sukarno e il 
generale Nasution, Ministro del- 
la Difesa, dal complotto ordito 
dal movimento. 


Fino a stamani circolavano 
voci secondo cui Sukarno era 
stato ucciso o gravemente feri- 
to o si trovava in stato di arre- 
sto. Il radiomessaggio di Sukar- 
no consente di escludere che il 
Presidente sia stato ucciso, OY- 
viamente, o che sia gravemente 
ferito, ma non ch'egli sia in sta- 
to di arresto; o almeno non con- 
sente di escludere che egli pos- 
sa essere stato costretto a T& 
gistrare i due discorsi trasmessi 
dalla radio. 3 


Intanto, mentre a Giacarta lo 
stato d’assedio viene fatto 0s- 
servare con estremo rigore, ri- 
mane piuttosto oscura la posi. 
zione del partito comunista. Di 
sicuro c'è che i generali che ora 
sembrano essere in sella sono 
contro il PC indonesiano e che 
reparti dell'esercito hanno pro- 
ceduto a numerosi arresti di co- 
munisti, noti o sospetti tali. Se- 
condo persone vicine alla casta 
militare, che sta governando, 
se non l’Indonesia, almeno Gia- 
carta e gli immediati dintorni, 
i capi delle forze armate han: 
no. deciso il bando e la messa 
fuori legge dei dirigenti comu- 
nisti; e del resto appare eviden- 
te, poichè non escono, che sono 
stati chiusi tutti i giornali co- 
munisti o comunque di sinistra. 

La. Radio della Malaysia ha 
annunciato che le truppe della 


ribelli» alla base aerea di Ha- 
lim, presso Giacarta. La radio 
malese ha comunicato inoltre 
che l’esercito indonesiano ha 
chiuso gli uffici dell'agenzia di 
stampa ufficiale «Antara», accu- 
sata di impiegare numerosi ele- 
menti comunisti, 

Il maggior generale Suharto, 
che Sukarno ha incaricato di 
«ristabilire l’ordine in connes- 
sione con l’incidente del trenta 
settembren, è lo stesso che per 
primo ha reagito al tentativo ri- 
voluzionario del tenente colon- 
nello Untung, capo o almeno 
«braccio secolare» del movimen- 
to «Trenta Settembre» ed era 
già noto per le scarsissime sim- 
patie da lui nutrite nei confron- 
ti delle sinistre indonesiane, 

Quanto a Untung, secondo al- 
cune voci egli sarebbe riuscito 


divisione «Siliwangi» hanno ac-|a raggiungere nella zona cen- 


cerchiato «il grosso delle forze |trale di Giava un forte gruppo 


SUKARNO SCAGIONA L'AVIAZIONE 
E NEGA DI ESSERE STATO FATTO PRIGIONIERO 


La situazione rimane però molto confusa e eireola la voce che il Presidente 
si trovi sotto stretto controllo dei generali di destra - Coprifuoco a Giacarta 


di seguaci: del movimento, al 
quale si sarebbero. aggiunti nu- 
merosi iscritti del partito comu- 
nista che sono stati armati con 
armi tratte da depositi clande- 
Stini che il partito aveva prepa- 
rato per qualsiasi. evenienza. 
Altre voci, però, dicono che Un- 
tang è stato ucciso o catturato. 

Dopo il primo messaggio di 
Sukarno, Radio Giacarta ha 
messo in onda le dichiarazioni 
di lealtà verso Sukarno fatte 
dai dirigenti di tutti i partiti, 
eccetto quello comunista; e del 
resto è significativo che ieri, 
nell’ultimo suo numero prima 
della chiusura di fatto, il «Quo- 
tidiano del popolo», organo del 
PC, aveva pubblicato un edito- 
riale di piena solidarietà. con 
il movimento «Trenta Settem- 
bre» contro «la cricca dei mili. 
tari di destra». À 


U, P.I 


UN'ALTRA AZIONE PRODITORIA AL CONFINE CON L'AUSTRIA 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


contro gli alpini. E' successo 
questa mattina, poco dopo l'al 
ba, a due passi dal confine 
italo-austriaco, e precisamente 
in località Forcella del Porto, 
a quota 2050, nel Comune di 
Brennero. 
A Forcella del Porto esiste 
una. casermetta di alpini del 
37.0 gruppo. Pieve di Cadore: 
ospita da tempo una decina di 
militari agli ordini di un sot: 
tufficiale, il cui compito è quel- 
lo di sorvegliare il confine, La 
zona è montagnosa e la linea 
che separa l’Italia dall'Austria 
corre in una posizione sopraele- 
vata rispetto alla casermetta. 
Questa mattina alle sei era di 
guardia Mario Turner che se 
ne stava davanti alla porta con 
il fucile in. braccio a osservare 
il tempo, che non prometteva 
nulla di buono, quando sulla 
cresta di confine ha visto la te- 
sta di un uomo. Lì per-.lì non 
ha creduto ai propri occhi, ma 
‘ha dovuto ricredersi perchè la 


testa si è xporte maggiormente 


Il tutto si è svolto in pochi 
attimi, tanto che Mario Turner 
ha appena avuto il tempo di 


muoversi e lo sconosciuto hai 


fatto partire dalla sua arma una; 
serie di colpi, uno dei quali ha 
raggiunto di striscio l’alpino al 
capo. Il Turner ha risposto al 
fuoco mentre, sempre dalla 
montagna, in territorio austria- 
co, altri sconosciuti iniziavano 
un fuoco di fila. è» 

Svegliati dai colpi, gli altri 
alpini si sono ben presto orga- 
nizzati a difesa e, appostati alle 
finestre, hanno risposto con ar- 
mi automatiche, Qualcuno con 
la radio ha dato l'allarme a val. 
le e in particolare al rifugio 
Sampiccolo, che sorge nelle vi- 
cinanze ed è pure occupato da 
alpini, Alla casermetta, intanto, 
visto che il fattore sorpresa non 
aveva funzionato come nele 
previsioni, gli aggressori aveva- 
no cessato il fuoco e gli alpini, 
da parte loro, usciti dalla ca: 
serma, avevano iniziato la cac- 
cia all'uomo. 


Postazione di alpini 
attaccata dai terroristi 


La pronta reazione dei militari ha costretto gli aggressori 
a ritirarsi dopo uno scambio di colpi - Un soldato ferito 


Al rifugio Sampiccolo però i 


o i 5 “|lo Stato e della rivoluzione». SSA i do È n g 
bile, duratura, dopo le sofferen-.|ha detto Joseph Marin, del «Po- |lo albergo al 35.0 piano. Il Papa | landesi, italiani, portoricani. Lo | SONO movimenti di grandi i laovandato Bolzano, 3 |e l'uomo si è alzato in piedi im-| colleghi non erano rimasti ino- 

1) ze delle guerre, che hanno scon- |lice rimentn di New York, |e Johnson avranno ciascuno un |incotro tra il Pontefice e il| masse. 2 LO eena aveva annun-| Un altro attacco dei terroristi | bracciando un fucile, perosi. Infatti, una numerosa 
volto il nostro secolo, dopo i|Che ha deciso dì mobilitare per |colaboratore al proprio fianco | Presidente di un Paese dove| La polizia della più grande altoatesini, e ancota una volta pattuglia, appena dato l'allarme, 


era uscita all'aperto e si era di- 
tetta verso la casermetta attac- 
cata, ma senza percorrere la via 
normale, bensì aggirando J’edi» 
ficio, E’ stato proprio per que 
sto motivo che gli alpini del 
Sampiccolo si sono imbattuti 
nei fuggitivi — sempre a poche 
decine di metri dal confine — 
i quali per la Seconda volta 
hanno attaccato. S 

Sono partiti numerosi colpì 
dall’una e dall'altra parte, ma 
ormai la nebbia stava calando 
fitta. Cessato il fuoco, la battu= 
ta è proseguita per diverso tem- 
po, ma degli attaccanti nessuna 
traccia: erano già riparati n 
territorio austriaco, ‘favoriti dal- 
la nebbia che li aveva coperti 
alle spalle, 

Mario Tumer, l'alpino ferito, 
nella mattinata è stato accom- 
pagnato a Vipiteno dove, presso 
Pospedale civile, è stato medi 
cato e giudicato guaribile in 
una decina di giorni. 5 
È Giorgio Fait 


Lunedì, 4 ottobre 1965 


LA CONGIUNTURA SI EVOLVE LENTAMENTE VERSO LA RIPRESA 


Mille miliardi di attivo valutario 


previsti da Mattarella per quest'anno 


Un incontro quadripartitico auspicato da La Malfa dopo il congresso del P.S.I. 
Brodolini considera uno sbaglio della C.G.I.L. la mancata uscita dalla F.M.S. 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 3 

Il punto sulla situazione eco- 
nomica nazionale sarà fatto in 
settimana e precisamente gio- 
vedì a Palazzo Madama. Quel 
giorno, infatti, i Ministri del 
Tesoro, Colombo (il cui rientro 
da Washington è previsto per 
martedì o mercoledì) e del Bi. 
lancio, Pieraccini si presente 
ranno davanti all'assemblea del 
Senato per illustrare la relazio- 
ne previsionale dell’economia 
italiana, approvata nei giorni 
scorsi dal Consiglio dei Mini. 
stri e presentata subito dopo al 
‘Parlamento, 

Dell’economia e della congiun- 
tura si tornerà a parlare, anche, 
nella riunione del Consiglio dei 
Ministri che è prevista per la 
seconda metà della settimana e 
che. dovrebbe essere dedicata 
‘anche all’esama dei progetti pre- 
disposti dal Ministro Preti per 
la riforma dell'amministrazione 
e dei pubblici dipendenti non- 
chè alla questione della proro- 
ga dei fitti. Questi i maggiori 
avvenimenti di una settimana 
che si presenta intensa in tutti 
i settori, L’intensificazione del 
ritmo dell’attività parlamentare 
e di quella dei partiti è, si può 
dire, il segno comune del perio- 
do che si è aperto e che va con- 
siderato come premessa e vigi- 
lia della fase dei congressi di 
partito, che comincerà. pratica. 
mente nel mese in corso. 

La Camera, tra l’altro, sarà 
la prima a riprendere il suo la- 
voro, in questo periodo intenso. 
Si riunirà infatti, domani po- 
meriggio per continuare l’esa. 
me, iniziato venerdì scorso, del 
provvedimento che modifica la 
legge elettorale. Al Senato, con- 
vocato per martedì, sì terranno 
due sedute al giorno per con- 
cludere l’esame della legge sul 
cinema, e iniziare, quindi, quel 
lo del decreto-legge sull’edilizia. 

Passiamo, adesso, ai partiti. 
Anche qui molta attività è in 
programma, soprattutto per 
l'avvicinarsi del periodo dei 
congressi. Giovedì si riunirà il 
comitato centrale socialdemo- 
cratico al quale Tanassi illustre- 
tà le linee della relazione che 
presenterà al congresso del par- 
tito, convocato a Napoli, per i 
giorni dall’8 all’11 gennaio, Va 
segnalato, anzi, che nel quadro 
della preparazione precongres- 
suale si è tenuta oggi a Roma 
una riunione a carattere nazio- 
nale degli esponenti della cor- 
rente di sinistra «Iniziativa e 
‘unità socialista» che fa capo al- 
l’on, Ariosto, I presenti si sono 
detti d’accordo con l'imposta: 
zione di Ariosto secondo cui in 
questo momento è preminente 
su ogni altro problema dell’uni. 
ficazione socialista, In accordo 
con tale orientamento è stato 
anche deciso il ritiro del rap- 
presentante della corrente, lo 
Stesso Ariosto, dalla direzione 
del partito. 

La giornata domenicale ha 
registrato numerosi discorsi po- 
litici. La Malfa ha ripetuto la 
richiesta Bis una nuova riu. 
‘nione quadripartita dopo il con- 
gresso del PSI. Il segretario 
del PRI, parlando ai quadri di- 
rigenti repubblicani forlivesi e 
partendo dalla constatazione 
contenuta nel discorso del Pre- 
sidente del Consiglio a Lecce, 
secondo la quale esiste un «di. 
scorso vasto ed intrecciato sul 
modo migliore di condurre in- 
nanzi i) lavoro comune dei par- 
tit di centro-sinistra», ciò che 
dovrebbe far raggiungere una 
«più profonda intesa», ha di- 
chiarato che il PRI è stato il 
‘primo dei partiti a cominciare 
tale discorso e a chiedere che, 
dopo il congresso socialista, ab- 
bia luogo una riunione per rag- 
giungere quella più profonda 
intesa. Tra l’altro La Malfa ha 
chiesto che «siano vagliati e 
stabiliti i confini entro i quali 
si esercita l’attività del potere 
politico \e delle forze politiche 
in genere, ponendo fine alle si- 
tuazioni anormali di sottogo- 
Verno». 

T1 vicesegretario del PSI, Bro- 
dolini ha invece detto che, re- 
spingendo la proposta sociali. 
sta di disaffiliazione dalla Fede- 
razione sindacale mondiale, la 
‘maggioranza della CGIL ha 
commesso un grave errore, che 
rischia di ritardare sia lo svi. 
luppo di un processo unitario 
fra le forze sindacali del Paese, 
sia il necessario coordinamento 
dell'iniziativa sindacale a livel- 
lo europeo: su questo terreno 
— ha affermato, — dovrà svi. 
lupparsi ugualmente, nell’inte- 
resse di tutti i lavoratori ita- 
liani, l'impegno dei socialisti. 
Brodolini ha ribadito infine che 
l'attuazione di una politica di 
programmazione economica, di- 
tetta ad eliminare gli squilibri 
vecchi e nuovi della società 
Italiana, rimane la ragione di 
fondo della. politica di centro. 
sinistra. 

‘Dichiarazioni ottimistiche sul- 
l'evolversi della congiuntura 
‘sono state fatte dagli esponenti 
del Governo. «Abbiamo supera- 
to la crisi economica assai gra 
ve, ma possiamo affermare con 
certezza che la ripresa è ini 
ziata, anche se lentamente, con 
le più rassicuranti prospettive»; 
lo ha dichiarato il Ministro del 
l'estero, 


commercio con on. 


.Mattarella, parlando alla ceri. 


monia della premiazione degli 
anziani del lavoro avvenuta nel- 
la sede della Camera di com- 
mercio di Trapani. «Il 1965 — 
ha detto Mattarella — vedrà un 
attivo valutario aggirantesi sui 
mille miliardi: queste sono le 
premesse della bilancia dei pa- 
goragnti che, infatti, a fine ago- 
sto, aveva già toccato la quota 
positiva di 680 miliardi. Ciò ci 
‘ha già consentito di aumentare 
le riserve e di ridurre la 
esposizione delle banche verso 
l'estero», 

A sua volta parlando nelle 
Marche il Sottosegretario De 
Cocci ha detto che: «Per con- 
solidare nei prossimi mesi il 
cauto ottimismo che si è mani- 
festato in questi giorni per lo 
immediato futuro della situa- 
zione economica del Paese, oc- 
corre che tutti, lavoratori, im. 
prenglitori, Parlamento e 


laborando per un effettivo e 
concreto passo in avanti sulla 
via del progresso economico 
della comunità nazionale». «Le 
‘Ultimissime rilevazioni congiun- 
turali — ha aggiunto — hanno 
indicato l’accentuazione dei fe- 
momeni positivi già manifestati. 
tisi tempo addietro», 
R. R. 


Si spera nella proroga del provvedimento 


ANCORA PER UN ANNO 
meno oneri sociali 


Roma, 3 

Trova credito la voce secondo 
cui la fiscalizzazione degli oneri 
sociali sarebbe prorogata anche 
per il 1966. Si assicura, anzi, 
che il Ministero del Lavoro ha 
già studiato il provvedimento 
di proroga e adesso il Governo 
starebbe cercando il modo di 
reperire i fondi necessari alla 
copertura. Se il disegno di lee: 
ge resterà identico a quello del. 
l’anno passato, si tratterà di 


stanziare circa ducento miliardi, 
Come è noto, la fiscalizzazione 
degli oneri.sociali, l'accollamen- 
to cioè da narte dello Stato di 
una parte delle contrizioni ob- 
bligatorie per diminuire il peso 
&i lavoratori e si datori di la- 
voro (ma soprattutto questi ul- 
timì che sopportano  l’onere 
maggiore) è stato uno dei prov. 
vedimenti anticongiunturali pre- 
so per risollevare le attività pro- 
duttive. E’ stato di portata limi- 
tata, ma comunque utile, 

Il provvedimento è molto at- 
teso (insieme con gli altri prov. 
vedimenti fiscali contenuti nel 
«superdecreto» anticongiuntura- 
le) e il Governo — secondo 
quello che si pensa in ambienti 
economici — avrebbe già dovu- 
to far conoscere la sua intenzio- 
ne, per dare modo agli indu- 
striali e ai dirigenti dei grandi 
Enti di Stato (IRI, ENI, ENEL, 
ecc.) di mettere allo studio i 
piani per il prossimo anno sa- 
pendo se le contribuzioni obbli- 
gatorie assorbite dallo Stato con 
il provvedimento della fiscaliz- 


zazione sarebbero rimaste nel 
bilancio statale oppure sarebbe- 
ro tornate sulle loro spalle. Se- 
condo agenzie di stampa il Go- 
verno sarebbe orientato per la 
proroga di un anno dato che la 
ripresa produttiva è molto lenta 
e ha bisogno di altri sostegni. 


L'ON. SANTI INIZIA 
una lunga convalescenza 


Parma, 3 

L'on. Fernando Santi he la- 
sciato «oggi la clinica medica 
dell'ospedale dove era stato ri- 
coverato una ventina di giorni 
fa per un attacco di tachicar- 
dia, Il pariamentare socialista è 
completamente ristabilito, ma 
dovrà trascorrere un periodo di 
convalescenza prima di ripren- 
dere l’attività politica, 

L'on, Santi, che non ha la- 
sciato la città si tratterrà a Par- 
ma per almeno una quindicina 
di giorni su consiglio dei medi- 
ci che lo hanno in cura. 
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LA VIGILIA DELLA FESTA DI SAN FRANCESCO 


Fiaccole ad Assisi 
in ricordo del Poverello 


Solenne concelebrazione del peruviano Card. Landazuri 
con ventidue vescovi delle quattro famiglie francescane 


Assisi, 3 

Il card, Giovanni Landazuri 
Ricketts, dei Frati minori, Ar- 
civescovo di Lima e Primate 
del Perù, ha celebrato stamane 
ad Assisi in Santa Maria degli 
Angeli un solenne pontificale 
assistito da 22 vescovi delle 
quattro famiglie francescane. 
Erano presenti al rito i cardi- 
nali Cento e Albereda, con al- 
tri 42 vescovi. Il card. Landazu- 
ri Ricketts 1a poi pronunciato 
l'omelia, nel corso della quale 
he, ricordato la prossima mis- 
sione di pace del Pontefice al. 
l'ONU, invitando i presenti alla 
preghiera, e auspicando che tut- 
ti sorreggano l’opera del Papa 
in questo momento così diffi- 
cile per l’intera umanità. Rivol- 
gendosi poi ai fedeli, ha esorta- 
to tutti a vivere nello. svirito 


gioioso di Francesco, il quale 
— ha detto — ha ringraziato 
Dio soprattutto nelle avversità. 

Stasera, mentre Assisi si illu- 
minava di fiaccole, a Santa Ma- 
ris degli Angeli il cardinale 
Ferdinando Cento, Penitenziere 
del Papa, alla presenza del car- 
dinale Landazuri, di settanta 
vescovi, dei Generali dei quat- 
tro Ordini francescani, del Mi- 
nistro Angelo Maria Jervolino 
in rappresentanza del Governo, 
di parlamentari e autorità re- 
gionali e provinciali, ha rievo- 
cato il transito di San Fran- 
cesco, 

Il cardinale Cento ha tratteg- 
giato la singolare figura di San 
Francesco nella sua complessa 
umanità, nella sua eroica spi- 
ritualità per cui. Pio XII lo 
proclamò protettore d’Italia. 


=== 
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REMARQUE 


A ROMA 


«Francesco è più vivo che mai 
— ha concluso il porporato — 
è anche oggi egli ci porta, con 
la sua benedizione, un insegna- 
mento da cui l'umanità intera 
potrà trarre la forza, non solo 
per la sua sopravvivenza, ma 
per la sua elevazione; ’’Pax et 
bonum”». La benedizione ha 
concluso la suggestiva cerimo- 
nia del transito. Domani nella 
Basilica di Assisi verrà cele- 
brato Francesco Patrono d’Ita- 
lia, 

,_ L'Amministrazione comunale 
di Roma ha rinnovato dal: canto 
suo quest’oggi il tradizionale 
omaggio floreale al monumento 
del Santo Patrono d’Italia Fran- 
cesco d'Assisi che dal 1927 sor- 
ge in piazza di Porta San Gio- 
vanni, Il Sindaco Petrucci, ac- 
compagnato dall'Assessore alle 
scuole e all'assistenza ing. Fa- 
rina, dal Rettore della Basilica 
di S. Antonio, Padre Raffaele 
Piergrossi, dal Presidente della 
giunta diocesana di azione cat- 
tolica, prof. Salvatori, e da espo- 
nenti del Terz'ordine francesca» 
no; ha deposto ai piedi della 
statua un grande cuscino di da- 
lie variopinte sul quale spicca- 
vano i nastri cori i colori capi- 
tolini. Dopo l'esecuzione dell’In- 
no nazionale da parte della ban- 
da dei vigili urbani e di alcuni 
canti religiosi, e dopo il ringra- 
ziamento di Padre Piergrossi al 
Comune e alla cittadinanza per 
l'atto di ossequio reso al Po- 
verello d'Assisi, il Sindaco ha 
ricordato i legami storici e di 
devozione che stringono Roma 
e San Francesco. 

«Roma — ha detto tra l’altro 
Petrucci — dedica un culto par- 
ticolare al Santo d'Assisi per- 
chè da tanti secoli, fin dalla 
sua prima venuta in Roma a 
seguito del sogno illuminatore, 
essa ha conservato vincoli stret- 
tissimi con l'ideale e con il mo- 
vimento francescano. E’ nel suo 
spirito — ha proseguito — che 
Roma segue, in questo giorno 
e domani, il suo Vescovo che 
si spinge in America per una 
missione di pace che riecheggia 
quella del francescanesimo di 
ogni tempo. Paolo VI porta il 
‘messaggio dell'assemblea conci- 
liare all'Assemblea delle Nazio- 
ni Unite: il messaggio dei Ve- 
‘scovi investiti della responsabi. 
lità della salvezza spirituale de- 


Roma — Lo scrittore tedesco Erich Maria Kemarque a spas- gli uomini ai reggitori degli 


so per le vie della capitale con la moglie Pauletto Goddard | Stati, 
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IL PICCOLO 


UN CINESE ESTREMAMENTE RAFFINATO E MISTERIOSO 


Ricevimento a Roma 
dell’<Ambasciatore» di Mao 


In realtà il suo titolo è di capo della delegazione 
commerciale dato che l' Italia non riconosce Pechino 


Roma, 8 

Nella capitale è entrata in 
funzione la delegazione com- 
merciale della Cina popolare. 
Come rende noto un giornale 
romano, qualche giorno fa c'è 
stato un ricevimento in Villa 
Dipmira, il palazzo di quattro 
piani sulla Cassia Antica che 
ospita da quasi un mese i mem- 
‘bri della delegazione commer- 
ciale cinese e il loro seguito. 
Secondo quanto riferisce il gior- 
nale, la sede della delegazione 
cinese costa due milioni di fitto 
al mese. Hzu Ming, l’uomo che 
ufficialmente comanda a Villa 
Diomira, è il capo della rap- 
presentanza del consiglio cinese 
per lo sviluppo del commercio 
internazionale. Si rileva, al ri- 
guardo, che si tratta di un po- 
litico. Dopo avere ricoperto una 
alta carica nel partito, Hzu Ming 
entrò in diplomazia e fu nomi- 
nato consigliere presso l’Amba- 
sciata cinese a Pankow. Quindi 
ritornò a Pechino ‘e prese pos- 
sesso di una carica che certa. 
mente non sarebbe toccata a 
un semplice esperto commer- 
ciale: quella di capo della se- 
zione Europa Est del Ministero 
degli Esteri. Oggi, superati di 
poco i quarant'anni, Hzu Ming 
è in Italia. Per dirla in breve, 
è l’Ambasciatore della Cina a 
Roma, anche se l’Italia non ri- 
conosce il Governo di Pechino. 

Venerdì, durante il ricevimen- 
to, Hzu Ming per la prima vol- 
ta in Italia ha mostrato le sue 
doti di squisito conversatore, 
di uomo di mondo, E’ stato il 
debutto in società di una per- 
sona che dal suo arrivo in Ita- 
lia, nel febbraio scorso, ha con- 
doto a Roma una vita riserva- 
tissima, come quella, d’altron- 
de, che hanno condotto gli altri 
sei membri della delegazione 
commerciale nonchè quelli del 
seguito. Venti o venticinque in 
tutto, giunsero tra febbraio e 
marzo di quest'anno e presero 
in fitto due appartamenti in 
via Gramsci: uno nell'edificio 
segnato col numero 38 e l’altro 
nel palazzo numero 20. Di là 
hanno cominciato il lavoro. 
Quotidianamente hanno ricevu- 
to personaggi di primo e se- 
condo piano dell’industria, della 
politica, della finanza. E di là 
sono usciti solo per servizio. 

Mai nessuno li ha visti in un 
teatro o in un cinema di Ro- 
ma; mai nessuno li ha notati 
in uno dei locali cinesi di Ro- 
ma: Giovanni Tsao, proprieta- 
rio del più noto ristorante ci- 


nese, a Roma, non li conosce 
neppure di vista, Con le loro 
mogli, con i camerieri, con la 
cuoca che ordinava per telefo- 
no ogni giorno la spesa ad al. 
cuni negozianti dei Parioli, i ci- 
nesi sono diventati la favola di 
via Gramsci, I vicini, fra l'al. 
tro, hanno notato una cosa stra- 
na: mai nessuno dei cinesi usci- 
va da solo: sempre in tre, in 
quattro o in cinque, e sempre, 
in ogni caso, a bordo di una 
delle tre macchine di proprietà 
della delegazione: ‘una Merce. 
des, una Fiat 1500 e una Alfa 
Romeo. 

Gli uomini di Mao incaricati 
di operare a Roma, come di- 
mostra la carriera di Hzu Ming, 
sono tutti di provata e riprova- 
ta fedeltà al comunismo, sono 
stati tutti estratti dai più vali- 
di quadri del partito. E ora la 
delegazione ha ampliato la sua 
sede, portando il centro della 
sua attività a Villa Diomira. 


( 
Giacarta — Carri armati e veicoli militari presidiano ‘le vie d’ingr 
nesiana dove ancora sono in vigore severe misure militari dopo il tentato colpo di stat0. 


Ancora tensione in 


UNA FULMINEA TRAGEDIA IN 


UN BAR SULLA STATAL 


== 
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Finanziere spara a un tenente 
Vistosi poi senza scampo si uccid 
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Sondrio, 3 

Il finanziere Elio Cordioli, di 
27 anni, di Valeggio Mincio in 
provincia di Verona, ha scari- 
cato la propria pistola d'ordi- 
nanza sul comandante la Te- 
nenza della Guardia di Finanza 
di Tresenda, un Comune di Te- 
glio in provincia di Sondrio, 
ten. Vincenzo Ciricugno, di 30 
anni, dj Lecce. Il Cordioli ha 
poi rivolto l'arma contro se stes. 
so, sparandosi un colpo. Il ten. 
Ciricugno è stato ricoverato al- 
l'ospedale di Tirano in non gra- 
vi condizioni, mentre il Cordio- 
l è morto poco dopo il ricove- 
ro all'ospedale di Sondrio, 

Il Cordioli, secondo quanto 
si è appreso era entrato nella 
Guardia di Finanza nel 1956. 
Attualmente era in servizio 
presso la compagnia della Guar. 


dia di Finanza di Como, ed al- 
loggiava presso la caserma della 
stazione di Como San Giovanni. 
Il comando della VI Legione 
della Guardia di Finanza di Co- 
mo ha già ordinato un'inchiesta 
interna amministrativa, che sì 
alfiancherà a quella della Magi- 
stratura. Sembra che il Cordio- 
li, in passato, sia stato per 
qualche tempo alle dirette di- 
pendente del ten. Ciricugno: a 
quel periodo dovrebbero risali- 
re le ragioni che oggi hanno 
spinto il Cordioli ad uccidere. 

Il Pretore di Tirano — com- 
petente per territorio — ha co- 
minciato l'inchiesta per accer- 
tare i motivi che hanno indot- 
to il Cordioli a sparare al ten. 
Ciricugno. Alcune persone lo 
avrebbero visto arrivare con un 
autobus del servizio di linea 


= 


UNA LUNGA E PESANTE SERIE DI GRAVI ACCUSE 


A giorniilprocesso 
contro i frati del tabacco 


Verranno processati assieme al gruppo di contrabbandieri 
incolpati d'aver celato la «merce» nel convento di Albano 


Velletri, 3 

Due frati di Albano compa- 
tiranno giovedì prossimo dinan- 
zi al Tribunale per difendersi 
dall'accusa. di aver aiutato e 
dato ospitalità nel proprio con- 
vento ad una banda di contrab- 
bandieri che aveva trasformato 
la residenza dei religiosi in un 
deposito di sigarette estere. 
Con i due cappuccini, cioè il 
Padre guardiano Goffredo Mi- 
lani e Padre Antonio Corsi, sa- 
ranno giudicate altre sei per- 
sone: il contrabbandiere Erme- 
negildo Foroni, Giorgio Core 
no, il ferroviere milanese Giu- 
seppe Aricò, il ferroviere Livio 
Taglialatela, anche lui di Mila- 
no, il Capo stazione dello sca. 
lo merci delle Capannelle in 
Roma Giovanni Castaldi e Al 
berto Scali. Anche essi compa- 
riranno davanti si giudici in 
stato di detenzione. I reati dai 
quali dovranno difendersi sono 
quelli di contrabbando, evasio- 
ne all’IGE, corruzione e falso. 
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FINALMENTE LA VITTIMA SI 


E' DECISA A RIVELARE LA VERITA’ 


È stato l'amico a percuotere 
la giovane donna pugliese incinta 


Dopo le botte il bruto l’ha costretta a compiere pesanti lavori agricoli 
Il bambino che era nato prematuramente è nel frattempo deceduto 


Bari, $ 

Le indagini sull’aggressione 
di Domenica Maria Castellano, 
la giovane in stato interessante 
la quale, dopo essere stata bru- 
talmente percossa, ha dato alla 
luce un bimbo prematuro nella 
portineria della clinica ostetri- 
ca del Policlinico di Bari, han- 
No portato ad una ricostruzione 
dell'accaduto completamente di- 
versa da quella fatta in un pri. 
mo momento. 

La donna, nuovamente inter- 
rogata, ha infatti smentito la 
sua prima dichiarazione, secon- 
do la quale sarebbe stata aggre- 
dita e picchiata da due scono- 


| sciuti, Essa ha invece afferma- 


verno affrontino concordi 1 pro-|to di essere stata percossa dal 
Diemi che sono da risolvere col. contadino Sabino Delle Puglie, 


con il quale aveva da tempo in- 
trecciato una relazione, Il fat- 
to, inoltre — sempre secondo 
la Castellano — non è avvenu- 
to alla periferia di Bari — co- 
me aveva detto precedentemen- 
te, ma a Casamassima, paese di 
residenza dei due. 

Qualche giorno fa, non si sa 
ancora per quali motivi, tra la 
Castellano e il Delle Puglie sa- 
Tebbe sorta una, violenta discus- 
sione, Il contadino, incurante 
delle condizioni della donna, la 
avrebbe ripetutamente colpita, 
procurandole gravi ferite, Il 
giorno dopo, l'avrebbe costretta 
a seguirlo in un suo fondo sul- 
la via di Mola, per raccogliere 
l'uva, Ad un tratto, la giovane 
è stata colta dalle doglie; l’uo- 


mo allora, preoccupato delle 
possibili conseguenze, ha ferma- 
to un'auto di passaggio e l’ha 
accompagnata all'ospedale. Il 
resto è noto: il contadino ha 
ichiarato agli agenti di servi. 
zio nell'ospedale di aver trovato 
la Castellano priva di sensi e 
sanguinante in una strada cam: 
pestre, la donna, a sua volta 
avrebbe inventato la storia del: 
l'aggressione per scagionare il 
Delle Puglie, 

Stamane, intanto, il bimbo 
nato prematuramente, è morto 
nonostante i tentativi di riani- 
mazione e di ossigenazione da 
parte dei sanitari. Il Delle Pu. 
glie è stato denunciato per «le- 
sioni gravi», ma è tuttora irre- 
peribile, 


UNA DONNA IN CALABRIA 


uccisa a fucilate 


Reggio Calabria, 3 


Alla periferia della frazione 
Cholia del comune di Roghudi 
in provincia dj Reggio Calabria, 
una donna è stata uccisa a col- 
Pi di rivoltella in una imbosca- 
ta e due coniugi sono stati gra. 
vemente feriti, La donna, Anna 
Zavattieri, una contadina di 66 
anni, che si trovava in compa. 
gnia di Olimpia Trapani di 44 
anni e del marito di questa, il 
pastore Santoro Pangallo, anche 
egli di 44 anni, coi Quali stava 
tornando a casa, è stata fatta 
segno a numerosi colpi d’arma 
da fuoco sparati da due o più 
persone, rimaste sconosciute, 
La Zavattieri è morta sul colpo. 


Alberto Scali deve anche ri 
spondere di omicidio colposo 
per aver ucciso suo padre Pie. 
tino durante una manovra, fat- 
ta con un autotreno, 

Fu proprio questo incidente 
che permise alla polizia di 
stroncare un contrabbando di 
sigarette organizzato su vasta 
scala. La notte dell’11 maggio 
di quest'anno Padre Antonio 
Corsi, a bordo di un'ambulanza, 
condotta da una suora, portò 
al Centro traumatologico del- 
l'INAIL, alla Garbatella, un uo- 
mo gravemente ferito. Si trat- 
tava di Ermenegildo Foroni. Il 
religioso riferì al posto di po- 
lizia che il Foroni era rimasto 
ferito in un incidente stradale 
avvenuto sulla via Appia Nuo- 
va, all'altezza delle Frattocchie. 
Un rapido controllo accertò che 
nel luogo indicato non eta av- 
venuto nessun sinistro, Il gior- 
no successivo la polizia si recò 
nel Convento di Albano per 
avere chiarimenti da Padre 
Corsi; fu così che non lontano 
dal muro di cinta venne tro- 
vato il cadavere di Pierino Sca- 
li, Perquisito il convento, non 
fu difficile rintracciare il depo- 
sito di sigarette dei contrab. 
bandieri. 

Era accaduto che la notte 
precedente, nel tentativo di far 
entrare attraverso lo stretto 
cancello del convento un auto- 
mezzo carico di tabacco, Al 
berto Scali che era alla guida 
e che aveva soltanto il «foglio 
Tosa», aveva urtato un pila 
stro; la conseguente caduta di 
mattoni aveva travolto Pierino 
Scali, uccidendolo all'istante, 
ed aveva ferito gravemente Er- 
menegildo Foroni, 

Le indagini, dirette dal Procu. 


ratore della Repubblica di Vel-|PO 


letri, Ignazio Badali, permisero 
di risolvere il «giallo». Oltre 
alle casse sequestrate nel con- 
vento, la polizia tributaria re- 
cuperò un considerevole quan- 
titativo di sigarette nascosto 
in un carro ferroviario fermo 
allo scalo delle. Capannelle. 
Gli imputati devono rispon- 
dere di aver sottratto al paga- 
mento dei diritti di confine 116 
casse, ciascuna contenente 200 
stecche di sigarette estere, per 
un peso complessivo di chilo- 
grammi 4640. Il tabacco, si pre- 
cisa nel capo di imputazione, 
era stato introdotto in Italia 
con un carro ferroviario pro- 


veniente dalla città di Singen, 
nella Germania occidentale, con 
destinazione Israele, Nei do- 
cumenti che accompagnavano 
la merce si affermava falsa 
mente che il vagone conteneva 
parti di macchine agricole in 
transito con franchigia dogana 
le sulle Ferrovie dello Stato 
per il tratto Chiasso-Genova, Il 
carro ferroviario era stato in- 
vece dirottato dalla stazione di 
Milano-Greco per quella di Ro- 
ma-Capannelle, dopo che era 
stato corrotto l’assistente delle 
F, S, Li vio Taglialatela, il qua- 
le aveva sostituito il foglio di 
scorta e la lettera di vettura 
originaria con altri documenti 
falsi. Gli imputati sono anche 
accusati di omesso versamento 
della imposta generale sull’en- 
trata. 

Padre Antonio Corsi deve di- 
fendersi inoltre dall'accusa di 
«aver cooperato a cagionare per 
colpa la morte di Pierino Sca- 
li, inducendo il figlio di questi, 
Alberto, munito soltanto del 
foglio rosa per la guida degli 
autoveicoli, a fare una manovra 
di retromarcia con l’autocarro 
’’Esatau”, targato Roma 143631, 
con il quale venivano traspor- 
tate le casse dallo scalo ferro- 
viario di Roma Capannelle sl 
convento dei cappuccini di Al- 
bano Laziale attraverso un can- 
cello che per la strettezza del 
varco non consentiva il passag- 
gio agevole del veicolo». Il 
frate è anche accusato di aver 
cagionato lesioni colpose gravi 
a Ermenegildo Foroni, 

Padre Antonio Corsi deve in- 
fine rispondere di avere, assie- 
me a Ermenegildo Foroni, di- 
chiarato falsamente al posto di 
lizia del Centro traumatolo- 
gico dell'INAIL l’11 maggio 
1965 che lo stesso Foroni era 
stato investito in località Frat- 
tocchie da un'auto rimasta sco- 
nosciuta perchè fuggita subi. 
to dopo l'incidente. Tutto ciò 
‘al fine di occultare i reati di 
contrabbando e di assicurare 
l'immunità ai responsabili. Fra- 
ti e laici saranno difesi dagli 
avvocati Remo Pannain, Aldo 
‘Pannain, Giuseppe Sabatini, 
Giuseppe Sotgiu, Antonio Ar- 
diti di Castelvetere, Ottavio Ma 
rotta, Pietro D'Ovidio, Alfonso 
Favino, Agostino Nanni, Gior- 
gio Fini, Gino Colabianchi, Lui- 
gi Palumbo. 


Sondrio-Tresenda stamane alle 
11. Il Cordioli sj sarebbe recato 
al bar della stazione di Tresen- 
da ed avrebbe trascorso il re- 
stante tempo nella sala-bigliar- 
do. Alle 13, nel ristorante della 
stazione, ha pranzato bevendo 
solo mezzo bicchiere di vino. 
Dopo avere pagato. il conto è 
tornato nella sala-bigliardo, Ver. 
so le 13.45 ha scorto il, tenente 
Ciricugno sedersi ai tavolini 
del bar — che è poco lontano 
dalla caserma della Guardia di 
Finanza — tavolini che si tro- 
vano su un terrapieno pavimen- 
tato in cemento armato, In quel. 
l’ora, specialmente di doment- 
ca, il bar è sempre affollato an- 
che perchè trovandosi sulla sta- 
tale dello Stelvio, spesso i tu- 
risti vi si fermano. 

Il Cordioli è stato visto avvi- 
cinarsi al tenente Ciricugno, e 
cominciare con lui una conver- 
sazione che, a detta di taluni, 
si è fatta via via più animata. 
Nessuno, però, sarebbe riusci 
to a cogliere qualche frase pro- 
nunciata dai due. Ad un certo 
momento è stato visto il tenen- 
te Ciricugno balzare improvvi- 
samente în piedi e fuggire in 
direzione della. caserma dopo 
essere saltato dal terrapieno al- 
to due metri dal piano strada- 
le. Il Cordioli, impugnata la 
pistola d'ordinanza calibro 9, ha 
sparato ‘un primo colpo contro 
l'ufficiale; la pallottola, però, si 
è conficcata sullafiancata sini- 
stra di una Fiat «1500» parcheg- 
giata sotto il terrapieno; allora 
ha sparato un secondo colpo 
che ha ferito il tenente sopra 
la scapola sinistra, uscendo dal 
petto, sopra la regione cardiaca; 
un terzo colpo si è conficcato 
nel fanalino posteriore dell'auto 
anzidetta, a pochi centimetri 
dalla gamba di un pensionato 
che stava seduto al sole; il 
quarto colpo ha raggiunto il Ci- 
ricugno al braccio destro, fe- 
rendolo però superficialmente. 

Il carabiniere scelto Amedeo 
Groppo, che si trovava nei 
pressi del bar, ha cercato di 
bloccare il Cordioli, il quale gli 
ha sparato contro senza colpir- 
lo. I due si sono scambiati 
alcuni colpi di pistola. AL cara- 
biniere Groppo si sono uniti 
altri militi ed alcune Guardie 
di Finanza richiamati dagli spa- 
ri, che si sono posti all’inse- 
guimento del feritore, mentre 
su un'auto di passaggio il ten. 
Ciricugno veniva trasportato 
all'ospedale di Tirano, dove $ 
medici constatavano che le sue 
condizioni non destavano pre 
occupazioni, 


Il Cordioli, che aveva c 
invano di raggiungere un bosb ©! 
poco lontano, rendendosi conllimiti t 
di essere circondato e di niP!Uto c 
avere alcuna via di scampo, 
è sparato un colpo alla tem; 
Raccolto rantolante daì suoi 
seguitori, è stato portato 
ospedale di. Sondrio, dove 
morto, si 

Sulle ragioni che hanno si 
to il milite a sparare contro! 
suo er superiore sì è a; 
che proprio domani mattina 
Cordioli avrebbe dovuto c 
gnare al Comando della Comi 
gnia di Sondrio la propria 
stola, il tesserino di ric 
mento e la divisa avendo il 


di Finanza deciso, sù istal 
della Legione dj Como, di 
concedergli la. «rafferma», 
nendo termine cioè al suo 
vizio, senza accettare la 
da di prosecuzione. All’ori 
del provvedimento sta un. 7 
porto del tenente Ciricugno 
confronti del milite per un 
ve atto di indisciplina commi 
so mentre era in servizio a 
senda alle sue dipendenze. 
Il rapporto, seguendo la 
gerarchica, era passato al 
mando di Sondrio, successi! 
mente alla Legione di Como 
lo aveva inoltrato al Coma: 
generale. In attesa delle 
sioni del Comando generale, 
Cordioli era stato trasferito 
Tresenda alla Compagnia di 


mo. Alla vigilia della 
che doveva segnare la fine 
suo servizio nella Guardia 


Tresenda ed ha sparato al 
ex ufficiale. 


Su tutte le regioni si avranno 
nuvolamenti irregolari più intensi 
quelle settentrionali e centrali, 
tervallati da schiarite. Possibiliti 
temporali sulla Sardegna e sulle f& 
gioni centrali. In Val Padana e Sento 
le regioni centrali foschie estes6b 
nebbie durante la notte e le 
ore del mattino. Temperatura: 
za notevole variazioni, Venti: 

I di direzione variabile. Mari q1 
calmi. e 


Temperature minime e massime/ 
teri: Bolzano 9, 2%; Verona 14, 
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{NOSTRO SERVIZIO. PARTICOLARE 
Il Cairo, ottobre 

«Israele vive nella paura, poi. 
hè sa che o Spezzerà l’accer- 
Chiamento in cui si trova, o fi- 
Inirà. per essere spazzata via; 

tempo lavora per gli arabi», 
‘on queste parole, il noto ar- 
colista del regime, Hassanein 
Heykal, redattore capo del gior- 
ale ufficiale «El Ahram», ha 
berto un paginone dal titolo 
macabro: «L'ombra del perico- 
po nucleare si estende sul Mé- 
Gio Oriente». «Le prove che pos- 
eggo — dice il giornalista ara- 
PO — mì permettono di affer- 
are che lo spettro della’ bom- 
ba atomica si avvicina ‘ogni gior- 
0 di più alle nostre regioni. 
© cose cominciano a prendere 
ina piega molto seria. Abbiamo 
sogno di idee nuove, di nuovi 
Teparativi, di una nuova stra- 
‘tegia, La resposabilità appartie- 
mne alla RAU, a causa della gui. 
Cia rivoluzionaria che essa eser- 
ita, Lo dico senza esitare: è 
Il destino dell’Egitto. La bomba 
‘omica è diventata necessaria 
e Israele per vari motivi: ras- 
serenare lo spirito della popo- 
lazione, rafforzare il suo siste- 


«Israele si sente sola e non è 
più certa di contare su aiuti 
Esterni come'‘una volta, I valori 
Ondiali cambiano. Quelli che 
ina volta erano fortissimi, co- 
e la Granbretagna e la Fran: 
gia, oggi non lo sono più. I for- 
ifl: di oggi, come gli stati uniti, 
hon lo rimarranno per molto 
‘Mpo ancora, Forze nuove e 
ovani si affacciano nel mondo 
fro-asiatico, e le vecchie basi 
goccidentali cadono l’una dopo 
sl'altra, Israele deve garantire i 
imiti territoriali del fatto com- 
liuto del 1948 e assicurare la 
Tealizzazione del sogno di do- 
inio dal Nilo all’Eufrate. 
«Ma anche l'arabo è cambia- 
(to; progredisce, si arma, diven- 
pericoloso. Israele ha biso- 
gno della bomba. Il fallimento 
Militare e politico del 1956 spin- 
E© gli israeliani verso concezio- 
È, Strategiche non classiche. 
Umericamente e qualitativa 
ente, gli arabi stanno diven- 
‘tando maggioranza pericolosa, 
0 soltanto la bomba può dare 
ia Poggi la vittoria alla minoranza 
sasraeliana». 
Heykal sì domanda se Israele 
bbia la possibilità materiale e 
cientifica di costruirsi «la bom- 
a». Egli risponde di sì; tanto 
iù che le armi atomiche non 
ono così favolosamente costose 
ome si credeva due o tre anni 
‘a Secondo certi tecnici, in una 
lunga prospettiva di tempo le 


ISI PARLA DELLA ”BOMBA,, NEL DELICATO SCACCHIERE DEL MEDIO ORIENTE 


armi atomiche costano molto 
meno di quelle classiche. Ricor- 
dando un colloquio avuto col 
generale Pierre Gallois, autore 
del libro «La bilancia del ter- 
rore nucleare», Heykal afferma 
che oggi anche un piccolo pae- 
se può avere la sua «bomba» 
e tenerne a bada uno grosso. 
Un'Indonesia con la bomba ato- 
mica diventa più forte della Ma- 
lesia. «Perciò Israele — conclu- 
de Heykal — costruisce la sua 
bomba, e gli americani lo san- 
no, Nei prossimi cinque anni, 
almeno. diciotto paesi avranno 
varcato la soglia dell’armamen- 
ta nucleare, e fra essi Israele 
e l’Egitto», 

E' vero che c’è l'accordo di 
Mosca sul divieto degli esperi- 
menti atomici, che la stragran: 
de maggioranza dei paesi dei 
mondo ha firmato, compresi 


Egitto e Israele, Ma che impor- 
ta?. «Israele — dice Heykal — 
vuol farci cadere in un tranel- 
lo: proporre alla conferenza di 
Ginevra per il disarmo un ac- 
cordo diretto Tel Avivi-Il Cai- 
To, con l’impegno di non ar- 
marsi atomicamente. Gli israe- 
liani sanno che l'Egitto non 
firmerà nessun impegno con 
Israele, ed esclameranno; ”Ab- 
biamo proposto agli egiziani di 
non fabbricare armi atomiche, 
e hanno rifiutato. Israele accet- 
ta un controllo egiziano, l’Egit- 
to rifiuta un controllo israelia- 
no, Ciò vuol dire che la RAU 
è alla vigilia di possedere la 
sua bomba”. 

«Israele allora dichiarerà che 
deve intervenire prima che si 
troppo tardi. Ricordo — con: 
clude Heykal — una frase detta 
da Ciu En-lai l’anno scorso; 


LOSCO PERSONAGGIO ARRESTATO NELLA CAPITALE 


Percuote 


e le rapisce il figlio 


Minacciava di uccidere il bambino se la donna 
non avesse acconsentito alle sue turpi pretese 


Roma, 3° 

Per la terza volta, un losco 
individuo, Giuliano -Leprai, di 
31 anni, è stato arrestato, dopo 
aver ripetutamente percosso la 
moglie che si rifiutava di pro- 
stituirsi e dopo averle portato 
via e nascosto il figlio, di soli 
quattro anni, minacciando di 
ucciderlo se ella non avesse ce- 
duto alle sue ignobili pretese. 

Lo ha arrestato un carabinie- 
Te con uno stratagemma: cono- 
scendolo per individuo perico- 
losissimo, il carabiniere, in bor- 
ghese, gli si è accostato mentre 
usciva di casa e gli ha chiesto 
l'ora. Il Leprai, nulla sospet- 
tando, ha fatto per guardare 
l'orologio e il carabiniere con 
fulminea mossa lo ha immobi- 
lizzato e ammanettato. 

Lo cercavano da qualche gior 
no, da quando cioè la moglie 
si era rivoltà ai carabinieri, 
sconvolta, e aveva narrato che 
l’uomo si era impadronito del 
loro bambino: «Se non fai quel. 
lo che ti dico, non lo rive 


idrai più. Piuttosto lo ammaz: 
ZO). 


Del bimbo sino a ieri sera 
non c'erano tracce, ma gli in- 
quirenti suppongono che il po- 
vero piccino sia stato consegna- 
to a qualcuno. Sono comunque 
in corso intense ricerche, La 
polizia esclude che il Leprai 
possa avere attuato le minacce 
proferite nei confronti del fi- 
glio. Il povero bambino, del re- 
sto, era affidato sovente alle 
cure di un istituto, data la si- 
tuazione familiare, e non è 
escluso che in tale istituto sia 
stato riportato. 

celati 


AGIBILE A CIVIDALE © 


il «Ponte del diavolo» 


Udine, 3 

I tecnici dell'ANAS hanno ef- 
fettuato un sopralluogo al «Pon- 
te del diavolo» che attraversa 
l'abitato di Cividale, valicando 
il Natisone, per accertarne le 
condizioni di stabilità dopo il 
ritorno alla normalità delle ac- 
que del fiume. 

I rilievi hanno dimostrato che 
nessun pericolo esiste per il 
manufatto, 


LUTRING ERA NEL «GIRO: 


DELL'EX BALLERINO ROMANO? 


nche i rapinatori di via Montenapoleone sarebbero stati suoi clienti 


Roma, 3 
di mag- 


i "al 0 svilupparsi delle indagini 

i quitrà dare una risposta Ta 
altri interrogativi 
sono legati. 


nto è da dire che, 


Perugo de Lane, 
‘@paggio ben più stran 
entrico ex ballerino, | 


Brmi; colleziona articoli sul pro. 
blema altoatesino ed è in con. 
atto con il terrorista Klotz; vi. 
Ve in una villa lungo la Costa 
Smeralda senza che apparente: 
Mente si occupi d'altro che dei 
Udi «hobbies», 
Bi Î, autorità sospettano che 
te ‘0 di Marvin Kenneth Lane 
Bon nome posticcio, come 
iCcia dovrebbe essere quel- 
Sara in medicina. Le au- 
nome ensano che sotto quel 
i conda un ex citta 
iraco TORA 
di cor SERE ‘e non c'è bisogno 
, seù 
ex citt; 
se da 


sono numerosi 
facevano ‘parte del- 
SE traniera; nella sua 
enti ch Si 
e fanno pensare 
) del nazismo, 
te queste ragioni, e 
e soltanto gli inve 
) Oscono, il Lane, è 
a ribalta di tutta la 


mme pe; } 
en Maggior rp sonaggio di 

anto da mu 
“nogra; 


a 


sono parti 


ati trovati docu. 
lo 


Tilievo del Corsi 
‘overe l’Interpol (do 
ti dalla se. 


zione italiana dell’organizzazio- 
ne indirizzati alle 90 altre se- 
zioni) e lo stesso FBI america. 
no, E' dopo la sua scoperta che 
le indagini si sono allargate 
praticamente a tutta l'Europa 
occidentale e centrale, 

E il Corsi? L’ex ballerino to- 
scano sembra dovere la sua im- 
portanza alla sua particolare 
clientela interna, Si è saputo 
infatti che tra i suoi clienti fi- 
gurava il famigerato Luciano 
Lutring. Il bandito — che dopo 
la sparatoria di Parigi si trova 
ancora ricoverato, tra la vita e 
la morte, in un ospedale — ave- 
va acquistato dal Corsi alcune 
Pistole con relative munizioni 
quando era venuto a Roma: 
qualcuno lo vide in via Vene- 
to scendere dall’«Alfa 2000» del- 
l'ex ballerino. Ma non basta. 
Si sa che è in corso un delica: 
to accertamento a Milano sulla 
scorta di un’informazione se- 
‘condo la quale, subito dopo la 
clamorosa Tapina di via Monte- 
RE UrOnE; alcune delle armi 
d uno Servite agli assaltato- 
SA lella gioielleria. «Colombo» 
RG Curamente un mitra fra di 
delle Gellrono passate ad una 

‘e agenzie che fanno te 
del giro del Corsi SE 

Sempre da Milano, i i; 
è saputo che i Carabina e, a 
no trovato armi dell’ex balle: 
rino nella nota armeria, «Ravio: 
Za», ciò che ha portato alla de 
nuncia a piede libero del tito. 
lare della ditta. Decine e deci. 
ne di pistole a canna lunga e 
corta, mitra e munizioni di vari 
tipi sono state sequestrate a 
Milano, in piccoli depositi. 

L'ultima novità non ha nulla 
‘a che vedere con il traffico; va- 
le semmai a illustrare meglio 


la. strana figura del Corsi, del{b 


quale si è sempre detto che ha 
in odio le donne, Bene, l'ex 
ballerino misogino aveva deci- 
so di sposarsi con la figlia di 
un noto professionista che vive 
in provincia di Rieti. Due anni 
addietro, l'estate, egli arrivò per 
la prima volta in un albergo di 
Amatrice: portava un fucile a 
tracolla e una pistola infilata 
nella cintura, al guinzaglio ave- 
va la leonessa (cucciolo di ap- 
pena pochi mesi, allora) che 
poi doveva servirgli da guar- 
diano della villa-arsenale, Dico- 
no che vestisse in modo molto 
elegante, se pure un po’ vistoso, 
Quando era ad Amatrice; ma 


ermane il mistero sulla figura del Lane: è un ex cittadino tedesco? 
SETTE A O I PT 


quando di lì si spostava per 
recarsi a far visita alla fidan- 
zata in una frazione vicina, ap- 
pariva bardato nel suo abito 
di lucida pelle nera, 


Due settimane or sono, si 
seppe che la figlia del profes- 
sionista reatino avrebbe sposa- 
to l'uomo del leone. Fu la stes- 
sa mamma della ragazza a dirlo 
alle amiche e la notizia si dif- 
fuse rapidamente, Resta da ve- 
dere se il motivo che spinse la 
misteriosa Elvira ad andare dai 
carabinieri a raccontar loro 
quale fosse la vera attività del. 
l’'eccentrico proprietario de «La 
casa della danza», non sia pro- 
prio da ricercare nell’annuncia. 
to, imminente matrimonio, La 
gelosia, dunque, avrebbe tradi- 
to il Corsi. 


Nasser vuole l’atomica 
permettere .<k.o.-Israele 


La RAU si sente minacciata da Tel Aviv che cerca di soddisfare le proprie velleità 
spansionistiche,, - Ma al Cairo si afferma che ”il tempo lavora per gli arabi,, 


”E' possibile produrre armi ato- 
miche senza effettuare esperi- 
menti. In generale, questi sono 
eseguiti a scopo di propaganda 
intimidatoria”. Il nostro paese 
non vuole introdurre armi ato- 
miche nel Medio Oriente; a 
Ginevra esso appoggia il disar- 
mo. E’ indispensabile, però, che 
la RAU possa a ogni momento 
riprendere il tempo perduto: 
ne va della nostra esistenza. 
Non posso aggiungere altro». 

E° chiaro da questi stralci del 
lunghissimo articolo che \V’Egit- 
to si avvia a imitare l’Indone- 
sia (l’Indonesia almeno di pri- 
ma del tentato colpo di stato). 
Subandrio, poco tempo addie- 
tro, diceva che «la Cina e l’In- 
donesia sono fermamente deci- 
se ad annientare la Malesia». 
Heykal, analogamente, confer- 
ma lo scopo finale della RAU; 
annientare Israele. Tutto ciò 
mentre nello Yemen si atten- 
de invano la pace. 

«Se pace e giustizia trionfe- 
ranno, allora potremo ritirare 
le nostre truppe vittoriose dal- 
lo Yemen e trasferirle là dove 
veramente esse debbono com- 
battere la guerra, non più .con- 
tro fratelli arabi, rna. per libe- 
rare la Palestina», scrivono: al- 
tri giornali. Un fatto rimane 
chiaro. Due soli paesi potreb- 
bero eventualmente aiutare lo 
Egitto ad avere armi atomiche: 
la Cina comunista e la Fran: 
cia (che già aiuta Israele col 
reattore di Dimona e gli im- 
pianti di Bersheeba). Nè Stati 
Uniti nè URSS intendono au- 
mentare il pericolo nucleare 
nel Medio Oriente. Orbene, sol- 
tanto un paese fortemente in- 
dustrializzato può costruire «la 
bomba». Nel caso del Medio 
Oriente, ciò è da escludere. «La 
bomba», anche una sola, sareb- 
be importata. E una sola di 
queste bombe sarebbe fatale 
nella zona più delicata del 
mondo. 

Generalmente, quando Heykal 
scrive è come se fosse Nasser 
a parlare, Nasser sembra voler 
uscire dalle sabbie mobili del- 
lo Yemen e tornare alla carica 
nel mondo arabo, salvando la 
faccia di un esercito impotente 
a sconfiggere i guerrieri del- 
l’Imam e ritirandolo, per tra- 
sferirlo sull’unico fronte dove 
può non essere solo e dove 
spera di costringere gli arabi 
tutti a seguirlo: il fronte della 
guerra contro Israele. 

Aldo De Quarto 
Ri 


In Appello i eroupiers veneziani 


CONDANNE MITIGATE 
al «processo del Casinò» 


Venezia, 3 

A tarda ora dell’altra notte, 
la seconda sezione della Corte 
di Appello, presieduta dal dott. 
Ventura, ha emesso la sentenza 
Sul ricorso presentato da dodici 
dei sedici dipendenti del casinò 
municipale, giudicati a suo 
tempo per il clamoroso scanda- 
lo determinato dalle misteriose 
sparizioni di «fiches» dai tavoli 
della casa da gioco del Lido, Si 
tratta, nella maggioranza, di ex 
croupiers, la cui condotta diede 
luogo a due inchieste, una del- 
le quali, condotta da una com- 
missione consiliare, si era risol 
ta con il pieno scagionamento 
di alcuni degli implicati nella 
‘vicenda, 

La Corte, mentre ha confer- 
mato le condanne inflitte per 
furto ad Armando Zaffoni e a 
Ruggero Malusa, per tentata 
truffa, e a Luigi Cagna (che pe- 
raltro non aveva presentato i 
motivi di impugnazione), ha ri- 
dotto le pene inflitte ad Ennio 
Penzo, Antonio Vianello e Cesa- 
re Spezia, Sono stati invece as- 
solti: per insufficienza di prove 
Catone Ramello, accusato di 
furto; per non avere commesso 
il fatto Franco Pellegrino, Ar- 
mando Bragadin, Giulio Sadoc- 
co e Luigi Gasparin, imputati 
di furto; e perchè il fatto non 
costituisce reato  l’albergatore 
Guido Mora, accusato di favo- 
reggiamento, Dionisio Muratore, 
accusato di furto, Enrico Galli- 
na e Giovanni Pipolo, accusati 
di tentato furto, Gli avvocati 
Milner e Alberini hanno imme- 
diatamente proposto ricorso in 
Cassazione per il Vianello e. il 
Malusa, 


IL PICCOLO 


RANIERI E GRACE ALLA <PRIMA> 


Varigi — Grace e Ranieri di Monaco (con una barba nuova di zecca) a una «prima» teatrale 


Lunedì, 4 ottobre 1965 


) 


LA MOSTRA DI MAGAZZINAGGIO E DEI TRASPORTI 


«Tramag 65» trampolino 
dell'industria meccanica 


Rappresentate a Padova 
per una. razionale orga 


le tecniche più moderne 
nizzazione delle aziende 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Padova, 3 

L'importanza e l’utilità econo- 
mica di eseguire nelle diverse 
fasi di lavorazione gli sposta- 
menti delle materie prime, dei 
semilavorati o delle merci, nel. 
l'ambito stesso del luogo di 
produzione, nel minor tempo 
possibile, col minor spreco di 
energie umane e meccaniche e 
con la massima facilità e preci 
sione, sono ampiamente docu- 
mentate, alla terza «Mostra dei 
trasporti interni e del magazzi- 
naggio» che, inaugurata oggi a 
Padova dal Sottosegretario agli 
Esteri, Storchi, si protrarrà fi- 
no al 10 ottobre. 

Il «Tramag 1965», come si de- 
nomina questa rassegna (la si- 
gla sintetizza appunto i termi- 
ni «trasporti» e «magazzinag- 
gio»), è ospitato negli stessi pa- 
diglioni della Fiera di Padova, 
di cui esso è ormai divenuto 


un’appendice consuetudinaria, e 
accoglie su una superficie espo- 
sitiva di 25 mila metri quadrati 
la produzione di duecento indu- 
strie specializzate appartenenti 
a sette Paesi europei. Oltre ai 
carrelli elevatori di ogni porta- 
ta e tipo, alle gru e autogrù, 
ai nastri trasportatori e alle 
vere e proprie catene di mon- 
taggio, vi figurano montacari. 
ehi, ponti mobili e quant’altro 
possa occorrere alle aziende 
che, volendo mettersi al passo 
con il progresso, intendono ìm- 
postare secondo un criterio ri- 
gorosamente razionale la movi- 
mentazione e lo stoccaggio del 
materiale greggio (in arrivo) e 
del prodotto finito (in transito). 

L'industria meccanica, perciò, 
trova nel «Tramag 65» uno dei 
più efficaci mezzi di propagan- 
da e di lancio per tutti i nuovi 
ritrovati del settore, riuscendo 
ad avviare — anche attraverso 


OMAGGIO ACCORATO AL GRANDE POETA DELLE GENTI DELLE NOSTRE TERRE 


Giuliani e dalmati a Firenze 


concludono l<«Anno di Dante 


Rito relisioso nella Basilica di Santa Croce tra le bandiere delle « città martiri» 
«Alto significato di un’offerta di fede in un’ora di oscuramento dei valori nazionali» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Firenze, 3 

La celebrazione dell’anno di 
Dante è stata conclusa a Fi- 
renze dai giuliani e dalmati 
con una cerimonia in Santa 
Croce, la basilica che raccoglie 
nei suoi monumenti marmorei 
le spoglie dei grandi uomini 
della Patria, Infatti, comincia- 
te un anno ja a Ravenna, le 
celebrazioni dantesche dei giu- 
liani e dalmati si sono conclu- 
se nella città che a Dante ha 
dato i natali, e dove si svilup- 
pò la sua arte e la sua opera 
civile. 

Accanto alle manifestazioni 
letterarie e a quelle storiche, la 
cerimonia dantesca dei giuliani 
e dalmati ha voluto portare un 
contenuto patriottico, ha volu- 
to essere l'omaggio accorato di 
quegli italiani che hanno sof 
ferto e soffrono per mantene- 
re alto l'ideale di Patria che 
Dante per primo affermò. Non 
dimenticano infatti i giuliani e 
i dalmati che ju Dante a indi- 
care î termini geograficì del- 
l’Italia fissandoli «sul Carnaro 
ch’Italia chiude e è suoì termi: 
ni bagna», 

Piazza Santa Croce, poco do- 
po le nove, è stata ‘invasa da 
bandiere e stendardi con ì co- 
lori nazionali e con gli stemmi 
delle città adriatiche dell'Istria 
e della Dalmazia che, al vento 
della nostalgia, ancora esprimo- 
no l'orgoglio della provenienza 
di coloro che 0 Firenze hanno 
onorato Dante Darlando la sua 
lingua, la lingua che nei secoli 
fu sempre parlata sulle sponde 
adriatiche. La piazza era anche 
animata dalle janfare dei ber- 
saglieri e dall'andirivieni di au- 
tomezzi, di pullman, di comi- 
tive provenienti da ogni parte 
d’Italia, di ex combattenti del- 
le guerre che videro la conqui- 
sta delle terre dominate dal- 
l’Austria e poi l'esodo biblico 
di un’intera popolazione, 

\Reduci raggruppati attorno ai 
loro vessilli; decorati al valore 
accanto ai medaglieri; istriani 
attorno al labaro della loro 
Unione; giuliani e dalmati con 
la bandiera della loro Associa- 
zione nazionale, volontari di 
guerra, giovani 8 Vecchi, molti 
col. petto più volte decorato, 
numerosi decorati di medaglia 
d’oro; 

L’Ambasciatorte Odenigo ha 
portato il saluto del presiden- 
te dell’Associazione esuli giulia- 
no-dalmati, on. Barbi, Il gen. 
Abbate rappresentava il coman. 
dante della regione tosco-emi- 


liana. Ma numerosi erano an- 
che i generali e gli alti ufficia- 
li in congedo delle varie armi, 
ira ì quali il gen. Attilio De 
Leonardis, al quale è stata 
consegnata la lettera di nomi- 
na a socio onorario dell’Asso- 
ciazione «Caduti senza croce». 

Padre Alfonso Orlini, ex ge- 
nerale francescano e consulto- 
re del Santo Uffizio, ha cele- 
brato quindi il rito religioso în 
Santa Croce, assistito dal cap- 
pellano dalmata don Luigi Ste- 
fanì. Una prima funzione si è 
svolta sull'«altare della madre 
italiana», ai lati del quale si 
sono assîiepate le bandiere delle 
«città martiri». Nella sua ora- 
zione, padre Orlinì ha detto: 
«Questa vostra offerta di fede 
in un’ora di oscuramento dei 
valori nazionali, assume un al- 
tissimo significato». Ha. ricor- 
dato quindi la famosa invetti- 
va dantesca ed ha terminato 
con l'esortazione di Leopardi 
alla sorella Paolina: «Donne, 
da voi non poco la Patria 
aspetta». 


Salito all’altare maggiore, pa- 
dre Orlini, dopo che le fanfare 
avevano annunciato con vari 
squilli di tromba il nuovo rito, 
ha rivolto — al Vangelo — pa- 
role di esortazione ai giuliani 
e dalmati, sottolineando l’alto 
significato della manifestazio- 
ne fiorentina, 

All'elevazione, la .janfara dei 
bersaglieri ha fatto risuonare 
le note della «Canzone del Pia- 
ve». In corteo, quindi, sacerdo- 
ti, autorità, giuliani e dalmati 
si sono recati al cenotafio di 
Dante e al monumento di piaz- 
za Santa Croce: i giovani della 
«Legione garibaldina» hanno re- 
cato grandi corone di alloro 
che padre Orlini e il gen. Ezio 
Garibaldi presidente della 
Associazione «Italia. irredenta» 
hanno deposto alla base dei 
monumenti. 

Nella sala dello studio teolo- 
gico della basilica di Santa Cro- 
ce, subito dopo, il professore 


Antonio Just Verdus ha tenu- 
to, davanti a un pubblico foltis- 
simo, una conferenza su «I 
commentatori di Dante fra 4 


giuliani e î dalmati». Attraver- 
so la dotta conferenza sono sta- 
ti indicati non soltanto i pro- 
fondi legami patriottici, ma 
anche quelli culturali che han- 
no tenuto uniti i giuliani e ì 
dalmati d'ogni epoca con la 
cultura dantesca, fiorentina, to- 
scana, italiana, 

Anche la tomba di Niccolò 
Tommaseo — il grande dalma- 
ta che ha scolpito quell’eccezio- 
nale monumento della cultura 
che è il «Dizionario della lin- 
gua italiana» — è stata onorata 
dai partecipanti al raduno: una: 
folta delegazione si è recata in- 
fatti a Settignano a deporre 
una corona di alloro sulla tom- 
ba di Tommaseo. 

Alle 16, nella sala dei con- 
gressi di un grande albergo, si 
è svolta l'assemblea dei soci 
dell’ Associazione «Italia. irre- 
denta», che si è conclusa con 
l'approvazione di energici or- 
dini del giorno sulla situazione 
della Zona B» in relazione al 
Trattato di pace e al diritto 
internazionale. 

F. A. 


S' INGARBUGLIA LA FACCENDA DEL FERMO SULL’AUTOSTRADA 


Voleva il tesoro di Castro 


il belga sulla <Mercedes>? 


L'individuo si spaccia per un innocuo amatore di pezzi d’ antiquariato 
e si proclama reduce dalla guerra in Corea e dalla prigionia in Cina 


Milano, 3 

TI dirigente della Squadra mo- 
bile, dott. Grappone, che aveva 
diretto, assieme al commissario 
dott. Viola, l'operazione che ha 
condotto ieri al fermo dei belgi 
Michele De Wit e Cesarina Van- 
dervort, bloccati a bordo di una 
«Mercedes», ha fornito oggi al. 
trì particolari, 

La polizia belga, tramite l’In- 
terpol, aveva fatto sapere che 
era imminente l’arrivo in Italia 
di un'auto sulla quale viaggia 
vano «elementi poco raccoman- 
dabili», L’allusione era diretta 
particolarmente al De Wit, so- 
spettato di illecita attività qua- 
le «protettore». di donne, nel 
traffico di stupefacenti e spac- 
cio di dollari falsi, Si trattava 
però di indicazioni vaghe e in 


UN’AUDACE «SATIRA» DELLA B.B.C. SUSCITA SCANDALO A LONDRA 


Scossa la flemma inglese 
da un filmetto nudista in TV 


Per di più la. pellicola è stata girata nella residenza del Duca di Bedford 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Londra, 8 

s dS «BBC» ha provocato scan- 

‘0. presentando nella sua tra- 
Smissione satirica «BBC-3» un 
reve film nudista, con la scu- 
sa di prendere in giro i film 
DEAL che «promettono molto 
e mostrano assai poco». In real- 
tà, si vedeva abbastanza, Il fil 
metto, diretto da Neg Sherrin 
conteneva fra l’altro la scena 
di un rito nuziale in un cam 
po nudista. La sposa, imperso- 
nata dalla ballerina Lvnda 
Baron, appariva coperta solo 
da un mazzo di fiori che tene. 
va fra le mani e spostava se. 
condo criteri ‘strategici, e lo 
sposo (l'attore Geoffrey Hib. 


sì udiva un coro che diceva: 
«Tutto è splendido e meravi- 
glioso», 

Il film è intitolato «Nudi co- 
me la natura intendeva», ed è 
stato girato in un'aia di Wo- 
burn Abbey, la residenza del 
duca di Bedford che l’ha messa 
da parecchi anni a profitto am- 
mettendovi visitatori a  paga- 
mento e che ora, evidentemen- 
te, ha giudicato Iucroso presta- 
re lo scenario avito a quest'ul- 
tima trovata della «BBC». 

Al regista Sherrin, intervi 
stato sullo scandalo, è stato 
domandato se non gli pareva 
che quel film fosse stato uno 


|spreco di pubblico denaro, tan- 


to più che la «BBC» si lamen- 


bert) occultava in parte la sua lta di essere scarsa di fondi e 
nudità con il cilindro. Intanto |che nove telespettatori su dieci 


non hanno mai Visto un film o ma di aver cedu- 


nudista, e quindi non. possono 
essere in grado di apprezzarne 
una parodia. Il regista ha rispo- 
sto che era la prima volta. che 
si sentiva fare Obiezioni del 
genere, g 

Oltre ai già menzionati, par- 
tecipano come Attori al film 
Beryl Reid, che fa la parte del. 
la segretaria del Campo nudi- 
sta, John Bird, che impersona 
un maniaco sessuale, Bil Oqdie, 
che suona (naturalmente nu- 
do) il violoncello, ed altri. La 
difesa del film si fonda soprat- 
tutto sul fatto che quello che 
non si dovrebbe vedere si vede 
appena, cioè non è mai mostra. 
to in tutti i suoi contorni, 

Gli attori hanno dichiarato 
di essere stati presi un po’ alla 


to davanti all'autorità della 
«BBC». Nita Lorraine, una ra- 
gazza di ventidue anni che fa 
la parte della cameriera della 
sposa, ha dichiarato: «Tutte le 
attrici del film indossano fran- 
cobolli grandi circa come il 
disco interno del quadrante di 
un telefono. Io era tra quelle 
che corrono di qua e di là, mo- 
strando solo la schiena. A fare 
questo film c'è stato da ridere 
dal principio alla fine, Non mi 
pare che sia stata offesa la de- 
cenza. Ho qualche dubbio solo 
per una inquadratura ‘in cui 
sono ritratte alcune coppie 
nude che saltano alla maniera 
dei ranocchi». 


Vico 


corso di accertamento. Era sta- 
to segnalato invece che il De 
Wit aveva già precedenti pe- 
nali per porto abusivo di armi 
e oltraggio, 

Avvenuto il fermo dei due 
stranieri (la Vandervort molto 
avvenente, il De Wit dalla cor- 
poratura erculea e vestito con 
ricercatezza), gli interrogatori 
sono proseguiti durante tutta 
la, notte, Il De Wit ha affer- 
mato di essere padre di quattro 
figli e di essere venuto in Ita- 
lia in viaggio turistico ed anche 
allo scopo di acquistare «pezzi» 
di antiquariato. A Milano avreb- 
be dovuto incontrare infatti al- 
cuni collezionisti fiorentini, Con 
questa attività egli ha giusti. 
ficato il possesso di numerosi 
ritagli di giornali stranieri e 
italiani riguardanti la famosa 
vicenda del cosiddetto «tesoro 
di Fidel Castro». Tra i ritagli 
trovati in una delle valigie se- 
questrate al De Wit figura uno 
del periodico cubano «El mun- 
do del domingo», del luglio 1964, 
che reca a grossi caratteri i ti- 
toli: «Exposicion: de valores - 
Tesoros en manos del pueblo». 

Nella valigia erano custodite 
anche altre carte, tra le quali 
un cartoncino pubblicitario del 
locale notturno «Lido» di Diis- 
seldorf. Il De Wit ha conferma. 
to di essere titolare del risto- 
rante «Foquette» a Bruxelles, 
e del locale notturno «Moulin 
Rouge», sempre nella capitale 
belga. Egli ha sostenuto di non 
avere precedenti penali. Quan- 
do però gli è stato contestato 
che la Polizia italiana ne cono- 
sceva invece alcuni e che quin- 
di sarebbe stato sottoposto ad 
interrogatorio, ha sorriso, di- 
cendo: «Cosa volete che possa 
impressionarmi un duro inter- 
rogatorio? Sono stato anche in 
mano dei cinesi, eppure sono 
qui». 

Il De Wit, che presenta sul 
corpo numerosi segni di pic- 
cole ferite, ha infatti confer- 
mato di aver fatto. parte delle 
truppe dell'ONU durante la 
guerra in Corea, A proposito 
dei precedenti penali contesta- 
tigli, ha invece ammesso di ave- 
Te avuto una controversia con 


aveva ceduto un brevetto per 
una mitraglietta che aveva ot- 
tenuto da un ungherese. Ha poi 
spiegato come conobbe la Van- 
dervort. 

Da parte sua, la ragazza, a 
carico della quale non figura 
alcun precedente penale, ha af- 
fermato di vivere a Bruxelles e 
di essere separata dal marito. 


[o Governo congolese, al quale 


i contatti diretti con gli opera- 
tori delle varie branche del set- 
tore — trattative e intese desti- 
nate ad assicurare nuovo slan- 
cio alla produzione, così da in- 
serire nel quadro della nostra 
economia nuovi incentivi, crean- 
do nel contempo ulteriori pos- 
sibilità di sviluppo nei settori 
specializzati delle nostre indu- 
strie. Un folto stuolo di indu- 
striali, operatori economici e 
tecnici di tutte le regioni italia- 
ne hanno assistito all’apertura 
della rassegna. 

Il Sottosegretario Storchi, che 
ha preso la parola dopo il sa- 
luto del Sindaco Crescente e 
quello del presidente della Fie- 
ra di Padova, Merlin, ha sotto- 
lineato l’importanza e i vari 
aspetti della Mostra, in questa, 
fase estremamente delicata del- 
la vita economica, «in cui — ha 
detto — vi è bisogno di non 
fermarsi e di considerare la 
azienda tecnica e produttiva co- 
me qualcosa di costantemente 
vivo e vitale, che necessita di 
un continuo aggiornamento per 
affrontare la situazione concor- 
renziale», 

Il visitatore non deve cadere 
nell’equivoco di considerare il 
«Tramag» ‘una mostra di rime- 
dio delle affezioni congiuntura 
li, ma deve rendersi conto che 
esso tocca problemi concreti in 
un momento in cui le aziende 
si trovano a competere sui mer. 
cati soprattutto in termini di 
costi. La rassegna si propone 
appunto di divulgare le tecni- 
che più moderne per una ra- 
zionale e produttiva organizza- 
zione aziendale, e di convince- 
re gli imprenditori che solo at. 
traverso l'applicazione di. esse, 
molte aziende: saranno in grado 
di riprendere speditamente il 
proprio cammino, contenendo e 
superando i periodi di crisi che 
periodicamente colpiscono an: 
che l'economia dei paesi più 
Tricchi del nostro. 

Alla. sensibilità, degli operato- 
ri economici — come ha detto 
l'avv. Merlin nella sua realisti- 
ca esposizione introduttiva — 
non può sfuggire che il tra. 
guardo della competitività della 
nostra produzione non può es- 
sere attinto con il ricorso solo 
ad artifici monetari o fiscali, 
spesso respinti da norme inter- 
nazionali, ma soltanto con lo 
studio, la ricerca, l'applicazione 
globale dei talenti, della produ 
zione, della tecnica del lavoro, 
solidalmente impegnati nella 
dura battaglia dei costi. Perciò 
ogni studio, ogni indagine, ogni 
studio, ogni indagine, ogni rea- 
realizzazione intesa a risolleva- 
re in sede tecnica e economica il 
problema della movimentazione 
in quanto finalisticamente 
orientati all'obiettivo primario 
del contenimento dei costi — 
acquistano un rilevante valore 
e un notevole riflesso sociale, 


Vittorio Allori 
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CRONACA DELLA CITTA; 


FERVIDA ECO DELLO STORICO EVENTO 
II viaggio di Paolo VI 
nel pensiero del Presule 


E° un atto di fiducia in cui si rispecchia lo spirito 
della Chiesa d’oggi: non attendere ma andare incontro 


Il Papa oggi è a New York. 12.30 alla Rotonda del Boschet- 
La sua augusta presenza all’O.|to, mons. Fornasaro impartirà 
N.U., dove convergono uomini|1la RA noli RT nel 

sioni corso della tradizionale cerimo- 
One e O nia organizzata dall’ASTAD — 


mi diverse rappresenta Un av-|;i benefico ente di Villa Opicina 
Vvenimento storico eccezionale.| _ che sarà rappresentato dal- 


Sarà, la sua, una mano tesa,|la baronessa Nora Economo. 
come il padre ai figli, verso gli] Per l'occasione, anche quest’an- 
uomini di buona. volontà, Atte-| no l'Acegat consente che sui 
sa, quindi, e speranze: tante. tram, gli autobus e i filobus sia- 
Di questi sentimenti ha accon- TO Gatti provvisti di 
disceso a rendersi interprete si 
l’Arcivescovo mons, Santin, ri. 
tornato nella sua Diocesi in una 
‘brevissima pausa del Concilio, 
facendo conoscere il suo pen- 
sieroTsu Nussto grande: atto di E’ stata traslata a Trieste — 
umanità e di fede nel prossimo. | 1. città che gli diede i natali e 
Il viaggio — ci ha detto ilfnella quale si affermò — la sal 
Presule — risponde a quello|ma del prof. Enrico Buchbe 
che è lo spirito del Papa: aper: Fi dceduo scene Il 
to, di grande umiltà, di servi. A) o n 
zio, per essere cioè ‘a disposi: dente allestita nella divi 


È chirurgia polmonare, 
zione di tutti. Non attendere,'je jo GEIOO aveta 


Michelagnoli 


messaggi. 


+ __—_- 


la Famiglia Parentina, sarà celebra 
ta alle 19.15 una Messa di suffragio 
per le vittime dell'eccidio di cui ri- 
corre il ventiduesimo anniversario, Il 
sodalizio invita gli esuli di Parenzo 
e delle altre città istriano a parte. 
cipare al rito, 
—__—_—+—_—_—T — 


IH Fronte della Famiglia organizza 
una gita regolarmente autorizzata 
dell'E.P.T. alla volta di Roma, Na- 
poli, Ischia, Cassino, Loreto e San 
‘arino che si svolgerà dal 18 al 17 
ottobre. Per le informazioni e le 
‘prenotazioni gli interessati si rivol. 
gano entro martedì al recapito tele 
fonico 90074 e 37714, 


L’estremo saluto 
a Enrico Buchberger 


po di S, M, della Marina amm. 
per esprimere fe- 
licitazioni e auguri. Sia l’amm. 
Giuriati sia l’amm. Michelagno- 
li hanno risposto con cordiali 


Messa di suffragio. Domani sera 
nella chiesa del Rosario, a cura del- 


(«Giornalfoto») 
L’Arcivescovo Mons. Santin e il prof. Marino Szombathely, 
autore della monografia su «Pio IL e Trieste» che è stata 
presentata ieri nella sala delle udienze della Curia a conclu- 
sione delle celebrazioni in onore di Enea Silvio Piccolomini 


=_= 


infatti, ma andare incontro. Ed|sorti per vari la sua 
è anche lo spirito che domina |dottrina e la sua espefienza per 
mella Chiesa, oggi. Quindi il|tutta la giornata di feri è stata 


CORONAMENTO DELLE CELEBRAZIONI PER IL V CENTENARIO 


viaggio si inquadra molto bene, | Meta di un commosso pellegri- 
pini naggio di colleghi ed estimatori. 
quando si considerino le atteso, | 1 frmerali del compianto prima- 
i desideri, le speranze della | rio si svolgeranno stamane, al- 
Chiesa e del mondo in questo,le ore 10,30, dall’Ospedale mag- 
‘particolare momento. E’ un mo | giore. 
mento, infatti, di grande peri-| Ieri, intanto, la famiglia e i 
colo, di inquietudine, nel quale | primari degli Ospedali Riuniti, 
tutti gli spiriti più nobili cer- 


per onorare la memoria del 
cano le vie di una stabile pace, | Prof. Buchberger, hanno istitui- 
che ricostruisca la famiglia 


to un Fondo intitolato al suo 

nome, che servirà a. facilitare 

umana. l’aggiornamento dei medici nel- 

La voce del Papa — ha pro-|la specialità di chirurgia polmo- 
seguito mons. Santin — in que: 
sto momento di ansia sarà un 


nare, che tanto deve, per i pro- 
gressi compiuti, al compianto 

appello, un richiamo, darà gli primario. Le elargizioni si rice- 

indirizzi, offrirà aiuti certo non EoPaL, ‘apposito ufficio di via 

di ordine temporale, e infonde. Sa lico, presso il nostro gior- 

rà negli animi una grande fi. 

ducia: perchè la. pace non è 

un'utopia ma è una realtà che 

può essere costruita solamente 


Approvato în Prefettura 
da noi, purchè fioriscano e si 


il bilancio degli Ospedali 
affermino le buone volontà, 


î Il bilancio di previsione 1965 | divenuto poi Papa col nome di 

Il viaggio di Paolo VI, per-| degli Ospedali Riuniti di Trieste |'Pio TI, Nella sala delle ‘udienze 
tanto, riveste un'eccezionale ìm-|ha avuto l'approvazione dell’au- della Curia, è stata presentata 
portanza: così è sentito dai|torità tutoria. Il provvedimento ufficialmente alla‘ stam la 
capi dei popoli e dai popoli|è stato adottato in Prefettura ; pa 
SERIE, " |dal Comitato provinciale di as-|MOnografia sull’illustre umani 

1 Atciwescovo: ha voluto; sof: sistenza e beneficenza pubblica. |Sta, opera pregevole del prof. 
ere nce ani robiem ar Nel corso della stessa seduta so- | Marino Szombathely. 
esci otolinianto, 6a e no stati altresì approvati un rea- Ricevuti dall’Arcivescovo mon. 
quest’ultima sessione vi è dav- 


lizzo di titoli patrimoniali della 
Fondazione Malusà Zanetti deli. | 5Îgnor Santin, hanno presenzia. 
vero uno stato d'animo nuovo: 
‘un'«atmosfera» più serena. Vi 


berato dall’ECA; un'indennità |ziato alla cerimonia anche il 
GET PI } Vara: Presidente sella Provincia, Sa 
s zione della tredicesima mensili-|vona, il Sindaco Franzil, l'on 
è — ha aggiunto — un impESnO | ta 1963 deliberate dall'Opera di | Belci, prelati, esponenti del 
in tutti di condurre in porto| Difesa dei minorenni pineto 
molto bene la grande impresa Ù mondo. culturale cittadino e i 
del Concilio. Fanno notizia componenti il Comitato cittadi. 
evidentemente i piccoli episodi 
che mostrano dissensi, speran- 


LU È no per le onoranze a Pio II, 
Messaggi all'amm. Giuriati [po "era stato Coniesto e Die 
ze, proposte che appartengono| @ all'amm. Mîchelagnoli 
alla mentalità di singoli. Ma il 


sieduto dallo stesso Presule; vi 
RI TRI avevano aderito, come noto, il 
raglio Ernes u- | Comune, la Provinci; 
grande coro del Concilio è ben |riati che lascia l'incarico di c&-|fogi enti 6 SocIett. ie RIME 
‘diverso. po di S. M. della Marina, essen-! che imiversitarie, civica e del 
Sui grandi problemi che so- , 


do stato collocato a riposo, il 
no stati agitati e discussi, e|Sindaco ha inviato un telegram.| Seminario e le associazioni cul. 
iche continuano ad essere stu- 


n i turali cittadine. 
ma con parole di viva gratitu- Fi 
‘diati, vi è concordia, per ciò| dine per la comprensione e la| Il saggio su Enea Silvio Pic- 
‘che riguarda la parte sostan-|®Micizia dimostrate alla nostra|colomini è stato presentato dal 
RIC Nata rnania nl iparti città. Un altro telegramma il|direttore della Biblioteca del 
TOI att onu vedra È %à Sindaco ha inviato al nuovo ca-| popolo, Crise. Egli ha messo in 
se a modo suo e secondo la 


SEAT 
‘sua situazione ed esperienza. 


Ma già si sta profilando lal LIRAGICA COLLISIONE FRONTALE 


sce! Muore uno scooterista 
scontratosi con un auto 


menti conciliari vengono fatti, 
Tifatti, corretti, discussi e ridi. 
Uno scooterista è morto ieri) di choc all'ospedale di Monfal: 
sera sul colpo nello scontro|cone ed ha quindi-potuto rinca- 


‘scussi, fino a che essi raggiun- 
gono una determinante perfe- 

frontale con un’auto triestina.| sare. 
Il tragico incidente è avvenuto 


zione che corrisponde ai desi- 
sulla provinciale che da Cave di 


deri della maggioranza. Ed è 
quello che sta avvenendo, 
1 «Sono molto contento — ha 
detto mons. Santin — di questa 
Selz porta al bivio Devetacchi, 
in un tratto di strada rettilineo H o 
e dal fondo ghialoso. La vitti- a Villa Vicentina 
ma è l’operaio Bruno Lauren-| Al quadrivio di Villa Vicen: 


Ultima fase, e sono anche mol. 
cich, di 26 anni, residente a Do-|tina una macchina triestina 


to ottimista non solo perchè 
è lo Spirito Santo che guida 

diretta a Grado con tre signore 

PSR DAR Raro, a bordo è uscita di strada, ha 


‘le cose, ma anche guardando 
umanamente come si svolgono 
gli avvenimenti». 

Anche il grande documento — 
ha proseguito — per il quale 
vi è tanta attesa sopra la Chie- 
sa e il mondo, che si discute 

Verso le venti la Fiat 1100,|compiuto una capriola e si è 

(TS 41920) proveniente da Do-|arrestata con le ruote in aria, 

berdò del Lago e condotta dal|Tutte e tre le occupanti sono 

ventiquattrenne Francesco Le-|rimaste ferite. Le due passeg- 

ghissa, residente a Ceroglie, co-|gere sono state trasportate con 

mune! di Dulno. Aurisina. ‘nello un’autolettiga della Croce Ros- 

) sa di Monfalcone all'Ospedale 

uscire da una leggera curva è 


animatamente proprio ora nella 
sua seconda parte, è un nobile 
entrata in collisione con lo scoo- SA Ln na 


ter targato Gorizia 18282, gui-| Rigo vedova Fonda di 78 anni, 
dato in senso opposto. Lo scon-|abitante in via Ugo Foscolo 4 
tro è stato violentissimo; lo|ha riportato la frattura della 
sventurato Laurencich, per il|clavicola sinistra e contusioni 
contraccolpo ha mandato infal torace. E’ stata accolta nel- 
frantumi il parabrezza. Poi è|l2 divisione ortopedica con la 
rotolato al suolo con numerose Re > di Ca ca 
ACT Snia parti SORCOTO, landa Fonda vedova Fonda di 
fi 56 anni ,abitante în via della 

I due veicoli, dopo il dram-|Guardia 14 lamenta un trauma 
matico urto, si sono arrestati |cranico, una contusione esco- 
ad «una quarantina di metri|riata alla regione temporale 
l’uno dall’altro. Tutto attorno So DA i SORIINIORO due 
’ dovunque rotta-|spalla destra ed amnesia retro. 

SOA Laoon l'ersiozio dello | &rada. Ha trovato accoglimen- 
scomparso assieme ad un suo|t0 nella divisione neurochirur- 


ca ed è stata giudicata guari- 
=“ egiga e alla scarpa si fica in due PR gu 
I2. 


Alcune ore più tardi, da sola 
Un automobilista di passag-|si‘è presentata all'astanteria la 


gio ha assistito alla raccapric-|conducente della vetturetta (la 
ciante scena ed ha sollecitato|Fiat 600 targata TS 45943) 
l'intervento della Croce Rossa e| Augusta Rigo di 54 anni, abi- 
dei carabinieri. tante in via Foscolo 4 assieme 
Sul posto sonò accorsi i mili-|alla sorella Elvira, la quale 
tari della stazione di Doberdò, DISCUTE CELTI CRaniO 
ann alla spalla destra. E° stata me- 
ie Ria Ea: dicata e quindi dimessa con la 
toobilelai Monialcone periasali prognosi di una settimana. 
—_————_——_—_—_—__& 
mere i rilievi. Verso le 23 il ma-| x 
gistrato di turno, terminata 1a| mg 31096, ppi Na EROI n 24 
ispezione, ha dato il nulla osta|ja tre, è stata rubata tra je ore 21 
per la rimozione della salma, |di giovedì scorso e mezzogiorno di 
che è stata deposta all’obitorio| venerdì dalla via Udine, dove era 
di Monfalcone. Il Leghissa chel stata lasciata in sosta all'altezza del- 
è rimasto ferito all'occhio sini-| 19. Pa RTRTOi Al Fi 
stro, sl gomito sinistro con una | Sritanto nella stessa via. Il tuto È 
ferita lacero contusa è stato me-| stato denunciato agli agenti del Com- 
dicato in preda ad uno stato|missariato di Barcola. 


Degnamente, com'era iniziato 
e proseguito, si è concluso le- 
Ti mattina il ciclo delle mani- 
festazioni in onore di Enea 
Silvio Piccolomini, già Vesco- 
vo di Trieste dal 1447 al 1450, 


Macchina capovolta 


documento già del tutto rifat- 
to. Nella sua prima parte do- 
vrà essere completato per cer- 
te lacune, molto ritoccato nel- 
la seconda, e sarà poi ripresen- 
tato allo studio dell'assemblea 
conciliare, Infine prenderà l’a- 
spetto di un nobile e grande 
messaggio della Chiesa al mon- 
do, Prossimamente tornerà allo 
studio il documento tanto di- 
scusso sui rapporti fra la Chie- 
sa e le religioni non cristiane: 
e non vi è dubbio che anche 
questo sarà approvato, sia pure 
con qualche modifica. «Per Trie- 
ste — ha concluso l'Arcivescovo 
— mi sembra che regni fra tut- 
ti un senso di nobile frater- 
nità». 


Giornata della zoofilia 
nel nome di San Francesco 


Nell’odierna ricorrenza della 
Festa di San Francesco, Patro- 
no d’Italia, si celebra in tutti i 
Paesi civili la «Giornata mon- 
diale pro animali», Nel nome 
del Santo d’Assisi che predicò 
fo per tutte le creature, 

Sezione cittadina dell'Ente 
Nazionale per la Protezione de- 
gli animali si è fatta promotri- 
ce di alcune iniziative: una no- 
tevole quantità di grano verrà 


vederà a rifornire di becchine 
gli appositi recipienti installati 
@ suo tempo dell’ENPA nei par- 
chi e nei giardini pubblici. A 
cura di giovani volonterosi che 
offriranno ai cittadini carto.i- 
ne-ricordo saranno raccolte 
oblazioni a favore dell’Ente. Co- 
me già è stato annunciato alle 


ARRIGGHITELE CIVICHE STORIE 
DA UN SAGGIO SUL PICCOLOMINI 


La monografia del prof. Szombathely su «Pio II e Trieste» 
presentata durante una cerimonia nel palazzo della Curia 


che viene ad. offrirci con que-|brillante presentazione. 
sta sua nuova pubblicazione il 
vivo esempio di una letteratu- 
ta aristocratica, 

Nel leggere il saggio di Szom- 


dott. Crise — non si trae solo 
un estetico godimento, ma si 
ha la visione completa della 
Vita, dell'attività e dell’insegna- 
‘mento che ci deriva da Pio II: 
quanto poteva essere detto, in. 
fatti, è stato detto, come me 
glio. non si sarebbe potuto, 
‘Perchè il pur breve periodo di 
permanenza sulla. cattedra di 
San Giusto ha significato mol. 
to per il Piccolomini. Qui — 
ha detto Crise — Enea Silvio 
trovò un ambiente cordiale, co- 
nobbe uomini liberi e operosi, 
strinse durevoli amicizie; e 
proprio qui — fattore estrema- 
mente importante — venne su 
perata la crisi interiore, che 
lo aveva spinto al servizio di 
Dio. Tutto ciò — ha rilevato — 
si trova racchiuso nelle pagi- 
ne delicate e compiute della 
‘pubblicazione. E'.giusto perciò 
che questa alta e degna testi 


scina comunale. 
PIE Ag Nan 


15 aprile 1965 se a scadenza tre mesì. 


pira i ii eee i 
10. Turno «generale: l allievo uff. di 


coperta tumo 362-363; 1 marinaio 
‘prec, 5684; I giovane coperta prec. 
2343; 2 mozzi prec. 3004, turno 2479; 
1 carbonaio tumo 993, 


risalto i pregi dell’opera delldine, della non comune fatica 
prof. Szombathely, dicendosi|affrontata per approntare il 
rispettosamente ammirato della|saggio sul Piccolomini, e al 
prosa dell’illustre concittadino, |dott. Stelio Crise per la sua 


Addestramento al nuoto 


La direzione del Centro ad- 
bathely — ha detto ancora il|gestramento al nuoto del CONI 
comunica che sono aperte le 
iscrizioni solamente per i nuo- 
vi allievi. Possono presentare 
la domanda di ammissione e- 
sclusivamente i ragazzi, maschi 
e femmine, nati nell’anno 1957. 
La segreteria è aperta tutti i 
giorni, escluso il. sabato, dalle 
14.45 alle (16.45, presso la Pi. 


La Sezione Pegno della Cassa di 
Risparmio di "Trieste esporrà all'a- 
sta, dalle 9 alle 12, domani pegni 
preziosi, mercoledi, giovedì e ve 
nerdì pegni non preziosi, assunti 0 
minnovati fino alla data 20 novem- 
bre 1964 se a scadenza sel mesi e 


Chiamata d'imbarco per oggi alle 
‘macchina turno 338; 2 allievi uff. di 


Concorso ai premi di stu 
della Fondazione «Padol:=- 
Il Comune rende noto ch 
re i premi di studio della f 
zione «Aldo e Vittorio 


agli allevi dimostratisi mei 
voli nel corso dell'anno 19 


ASSEMBLEA PROVINCIALE ORGANIZZATIVA DEL PARTITO A SISTIANA 


LA DC PRECISA SE STESSA 
DOPO VENT'ANNI D'AZIONE 


Rapporti con gli elettori e democrazia interna nella relazione del dott. Botterì 
Sottolineato dal Presidente della Regione Trentina l'impegno anticomunista 


del Liceo «Dante», 
35.000 a studenti della Si 
media «Dante», sedici da | 
30.000 ad alunni della scuola 
mentare «Aldo Padoa», quali 
da lire 30.000 ad alunni d 
scuola «Slataper» e due da 
25.000 ad alunni delle classi 
mentari in funzione all’osp 
infantile «Burlo Garofolo». 
ie dl avvisi di conò 
L'assemblea provinciale orga-| ranza e minoranza, all’esterno | Faraguna, Dassovich, Laurini, sai dai moduli p 
nizzativa della D.C. di Trieste|la DC ha una sola e intera|Altadonna, Benni, Orlando, Lon-| domande e delle denunce d 
e Istria che si è tenuta ieri a|classe dirigente. All'esterno cioè, | zar per la delegazione giovani. condizioni economiche, possi 
Sistiana sotto la presidenza di|mnelle responsabilità amministra-|le, Coloni, Rubieri, Sergio Vi-|venir ritirati nelle segreterie 
Luigi Dal Vit, Presidente della |tive, politiche, economiche e|sintini, Fumo, Favetta. Le O n; a, n 
Regione Trentino - Alto Adige, è | sociali, la D.C. non è limitatal Il convegno provinciale orga- Direi gi) Rara) ps Au ” ,I 
stata occasione per un bilancio | al gruppo maggioritario, ma a|nizzato dalla D.C. di ieri è stato del 15.0 Circolo e dell'os 
dell’ operato della Democrazia |tutte le sue realtà, come le de-|tenuto in preparazione dell’as- | infantile. 
cristiana negli ultimi vent'anni |cisioni del partito, una voita|semblea nazionale del partito 
e per un discorso sul processo | adottate, non riguardano e non|e ha preceduto di una quindici. al concorso, devono perve 
evolutivo del partito. Infatti il| vincolano soltanto coloro che|na di giorni una manifestazio- | rinitamente ai documenti 
convegno di ieri — come ha ri-|le votarono positivamente, ma|ne analoga che avrà svolgimen-| scritti, entro il 27 p.v. 
levato il segretario provinciale | divengono patrimonio, orienta-|t0 a Grado. Hanno preso parte | za 32 del Palazzo munici; 
dott. Guido Botteri — si è svol-| mento e impegno per tutto il cipria rs cei 5 
to a vent'anni quasi esatti dal-| partito». 3 
!à prima assemblea della D.C.| Dopo questa messa a punto,|Pubblici amministratori, diri CALENDARIETTO > 
di Trieste e Istria che risale|il segretario d.c. ha posto in ri.| genti dn on RE IERONE, E 
al settembre del 1945, cioè allsalto che il partito dev'essere|zione cristiana, Ai par a Safoaralie) 0.08, e tcsnontavatie ti 
tempo immediatamente succes-|considerato un mezzo e non un|sono state distribuite le quai La luna nasce alle 15.26 e tramld 
sivo «alla lotta antifascista, al-|fine, uno strumento insomma |relazioni predisposte dalle com- {dopodomani alle 0.16. * i 
l'insurrezione contro i nazisti e| che consente di conseguire de-| missioni di studio, n Sa den Teri: temp. massima 21,5; mi 
alla tragica quarantena dell’oc-|terminati obiettivi etici e poli-|Si è protratto per alcuni mesi. 
cupazione jugoslava». tici, ed è così giunto alla con- 


D.C. di allora e D.C. di oggi: 
su questo tema si è sviluppata 
la relazione del segretario pro- 
vinciale. Dopo avere sottolinea- 
to la continuità ideale con la 
azione dei «popolari», egli si è 
soffermato sui rapporti fra la 
classe politica e la massa dei 
cittadini, richiamandosi a una 
frase del segretario nazionale 
Rumor, secondo il quale si re- 
gistra «un progressivo appannar- 
si nell'opinione pubblica delle 
Tagioni e delle idealità. di fondo 
che ispirano e rinnovano i di. 
versi partiti». In proposito il 
dott. Botteri ha osservato che 
questa situazione assume aspet- 
ti particolari a Trieste. e con 
‘un richiamo alle recenti) vicen- 
de politico - amministrative ha 
detto che taluni ravvisano nei 
partiti «strumenti di divisione 
e di ostacolo» e non come sono 
e come comunque dovrebbero 
essere elementi di arricchimen- 
to e di incontro; questo at- 
teggiamento — ha soggiunto — 
viene definito «qualunquismo na. 
zionalista» ed è proprio di chi 
«non concepisce l’inscindibilità 
dei valori di democrazia e dei 


Le domande di parteci 


Gli alunni licenziati 


all’ Istituto d’arte 


‘Istituto stat: Pai tel 
rio eieta le Giano per Se e, ne | 
della nave e degli interni «E.|, Farmacie in servizio notturno ( 
Nordio» di Trieste sono stati li- ITA Î 3 

n0a sto 1, tel. 94115; Busolini, viall 
cenziati nella sessione autunna-|voltella 41, tel. 41447: INAM ALÙ 
le dell'anno scolastico 1964-65 i|dro, piazza Oberdan 2, tel. 
seguenti alunni: . | Manzoni, via  Settefontane 2, | 

‘Aldo Codan, | 90965. : 


Corso inferiori 
Daria Krosel, Sergio Tavagna, 
Dario Cernivec, Elena De Vito, 

Corso superiore: Miriam Ber 
nich, Marino Cassetti, Alberto 
Dossi, Eletta Doveri, Liviana 
Fabbro, Daniela Franco, Aldo 
Marangoni, Maria Giovanna 
Martinolli, Gianna Simsig, Giu- 
seppe Cavalieri, Fabio Suban, 
Orianna Ferraresi, Elio Giacca, 
e Giuliana Speranza. 

—__—_—+ 

La Giornata del Ferroviere sarà 
celebrata stamane con le annuncia 
te cerimonie alle 10 e alle 10,30 alla 
Stazione Centrale. Il Commissario 
del Governo sarà rappresentato dal 
Viceprefetto dott. Miceli. 


(«Giornalfoto») 
H Presidente della Regione 
Trentino - Alto Adige Dal Vit 
durante i lavori dell’assem- 
blea organizzativa della D.C. 


Senso unico abolito. Il Municipio 
ricorda che a partire da oggi è re- 
‘vocata la limitazione di transito a 
senso unico sulla via Raffineria e È 
conseguentemente sarà istituito il di- - 
valori di Patria», che è invece CAR, nose store Hi ‘numeri epr iù L. 
— ha sottolineato — sempre te- | clusione che l'impegno politico | dispari. Mobili Di 
nuta presente dai democristiani. | gej democratici cristiani è sen- 

Visitateci! Risparmiere 


T 


Quattro chiavi tenute assieme 
da un fenmaglio sono state rinve-| 
mute ieri pomeriggio verso le 18 
in via Silvio Pellico; Tlyproprietario 
può ritirarle presso le nostra se 
greteria di redazione. 


Sui rapporti fra i partiti eltito «anche in termini morali 
gli elettori, il See tarlo pro |e religiosi». 
vinciale d.c, ha fal la seguen- ?, I È 
te dichiarazione: «Lo sforzo de pa E TE 
ve essere teso a conciliare la fl- Regione Trentino - Alto Adige, 
sionomia, e la responsabilità au- Luigi Dal Vit. Dopo avere af 
tonoma, diretta e personale, dei fermato che la DO, è un bar: 
singoli consiglieri, assessori, am- tito al. servizio del Paese, e 


ministratori ecc. e la loro ca- 
ratteristica di delegati, di stmu- a eo Rai pata 


menti operativi del peo; del| globali di difesa della libertà e 
suo impegno programmatico e| gella giustizia sociale, l'oratore 


del suo orientamento politico». | na: affrontato il tema della lot- 

Per quanto riguarda la demo- ta al comunismo. In proposito 
crazia interna del partito e la egli ha detto: «Ignorare la pre- 
‘unità operativa esterna, il dott. senza del partito comunista non 
Botteri ha affermato che «se solo sul piano politico puro, 
all'interno la classe dirigente è ma come elemento di disgrega- 
divisa su posizioni di maggio-| ione di ogni libera società, si- 


== 


monianza della nostra cultura 
sia fatta conoscere anche alle 
istituzioni culturali della vi- 


OTTANTACINQUENNE TRAVOLTO DA UN TASSÌ 


====== | gnifica non voler vedere la ve- 
rità, significa illuderci che la 
democrazia sia una condizione 


cina Istria e del resto d’Italia. 

La monografia, intitolata «Pio 
TI e Trieste», è riccamente illu- 
strata e documenta, tra l’altro, 
le onoranze che i triestini, at- 
traverso i secoli, tributarono al 
loro Vescovo divenuto Ponte 
fice, Ultime in ordine di tem- 
po, quelle dello scorso anno, 
nella ricorrenza del quinto cen- 
tenario della morte di Pio II: 
la mostra celebrativa alla Sala 
comunale, il ciclo di conferen- 
ze, la grande commemorazione 
del 1.0 novembre, presenti an- 
che i Vescovi di Ravenna, Sie 
na, Chiusi e Pienza. Particola- 
re significato assume la pub 
blicazione della lettera con cui 
Paolo VI esprimeva a mons, 
Santin il suo vivo compiaci. 
mento per, la lodevole iniziati. 
va. delle celebrazioni piccolo- 
minee, dalle quali i fedeli tut- 
ti «ricordando il Pastore insi- 
gne e il periodo in cui visse 
e operò, intendono trarre sti 
molo di rinnovato fervore di 
vita cristiana e motivo di sem- 
pre più fervido attaccamento 
al Vicario di Cristo», 

Le celebrazioni triestine so- 
no state ricordate dall’Arcive- 
scovo, il quale ha constatato 
come l’intero programma sia 
stato rispettato, tranne un’ini- 
ziativa di grande risonanza, 
per cause però indipendenti 
dalla volontà del Comitato cit- 
tadino per le onoranze a Pio II. 
Sì è riferito, in merito, alla so- 
stituzione della vecchia porta 
‘maggiore della cattedrale di S. 
Giusto con una nuova, into- 
nata al carattere del sacro edi- 
ficio, ornata di rilievi in bron- 
zo di Marcello Mascherini. 
Mons. Santin si è vivamente 
rammaricato che tale iniziati 
va non si sia ancora potuta 
concretare: si attende tuttora 
un atto di buona volontà del 
Consiglio superiore alle belle 
arti perchè — ha detto — 
«anche noi, qui a San Giusto, 
si possa fare una cosa nobile, 
degna della nostra cattedrale». 

Convinti applausi hanno sot- 
tolineato le parole dell’Arcive- 
scovo con cui ha voluto rende 
Te atto al prof. Marino Szom- 
bathely, con profonda gratitu- 


Un autotassametro . ha travol- 
to ieri mattina sulle Rive un 
‘passante di 85 anni, le cui con- 
dizioni sono gravissime, L’inci- 
dente della strada è avvenuto 
in Riva Nazario Sauro, all’al- 
tezza del bar «Vulcania», Verso 
le sei e mezzo il pensionato Ni- 
colò Deponte, alloggiato alla 
«Casa Serena» di via Marcheset. 
ti, era sceso dal d 
antistante ‘al bar per dirigersi 


non si è preoccupato di rag- 
giungere la zona zebrata per at- 
traversare ed è così sceso dal 
marciapiede a Una quarantina 
di metri dalle strisce pedonali. 
Fatti pochi passi egli si è ac- 
corto che un tassì stava so- 
praggiungendo dalla piazza Uni- 
tà diretto verso il Campo Mar- 
zio. Alla vista dell’auto il si 
gnor Deponte ha avuto — così 
hanno dichiarato l'investitore e 
un testimone oculare — un mo- 
mento d'incertezza. Prima si è 
fermato e poi, ha ripreso a 
camminare celermente, coglien- 
do di sorpresa il conducente 
dell'auto pubblica, Teodoro Zi 
to, di 60 anni, abitante in viale 
Campi Elisi 18. Egli ha cercato 


che il passante si trovava pro- 
prio davanti alla macchina ha 
‘pigiato con forza sul pedale del 
freno, bloccando le ruote. Ma 
la manovra è stata compiuta 
troppo tardi, Sull'asfalto è ri 
masta una traccia di frenata 
lunga una ventina di metri, a, 
testimoniare il vano tentativo 
di evitare l'investimento. Il tas- 
sì Fiat 1400 targato TS 63760, 
ha urtato con violenza il signor 
Deponte gettandolo a terra. Il 
pensionato ha riportato un vio- 
lento trauma cranico, una feri- 
ta lacero contusa con ematoma 
alla regione parieto occipitale 
sinistra e alla parte sinistra 
della fronte. 


Date anuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


Infausta la titubanza 
nel traversare la Riva 


Le condizioni del ferito sono gravissime 


irreversibile. I democratici. — 
tutti i democratici — sono chia- 
mati a meditare su questo fat- 
to, perchè il procedere delle co- 
se non trovi tutti impreparati: 
aggiornarsi, quindi, alle nuove 
realtà. Non abbiamo mutazioni 
radicali da proporre, ma voglia- 
mo, dobbiamo essere all’altez- 
za dei tempi anche con possi. 
bili e necessarie variazioni del- 
le regole della vita interna del 
partito, come nelle norme che 
toccano più direttamente i rap. 
porti con gli elettori, con la 
popolazione». Il Presidente Dal 
Vit ha concluso: «Tema fonda. 
mentale rimane quello della li- 
bertà, libertà che è giustizia ed 
è impegno responsabile. La D.C, 
dà la propria continua opera 
per essa. L'assemblea nazionale 
organizzativa costituirà una pro- 
va in più della vitalità del par- 
tito, che rimane fondamentale 
perno per il libero sviluppo del- 
la società italiana». 

I lavori del convegno si sono 
articolati sui temi elaborati dal- 
le quattro commissioni presie- 
dute dall’on. Belci («I partiti e 


Qualche 
elemeni 
fpencole 
trazioni 
Ma ced 


la SCARPA in vitellobint 


suol 
suola gomma. Fossice 
Tutti i numeri 


stesso prezzo fino al 30 
Nel negozio 


— BIMBISCARP: 


via BATTISTI 13 


Con la stessa auto investitri. 
ce il ferito è stato trasportato 
all'Ospedale maggiore dove i 
sanitari lo hanno fatto ricovera- 
re nella divisione neurochirur- 
gica con la prognosi strettamen- 
te riservata. 


Shattono con lo scooter 
contro un'utilitaria 


motoretta ed una utilitaria. Lo 
incidente, rilevato dai carabi- 
nieri del Nucleo radiomobile, è 
reno veeo ione RO la Costituzione»); dall’on. Bo- 
ora il tornitore Boris Dilena, |logna («Partito e vita interna 
di 21 anni, attualmente in servi- zionale»); dal cons. regionale 
zio di leva a Campoformido,| Ramani («Partito e società») e 
stava guidando verso Sistiana la | dal vicesegretario provinciale 
sua Vespa targata TS 31243, re-| Coloni («Struttura interna del 
cando sul sellino posteriore la partito») 

signorina Nives Coslovich, di Rand 4 
vent'anni, abitante al numero| All’assemblea hanno ‘parteci: 
574 di Santa Croce. Il giovane | pato il Presidente della Giunta 
stava seguendo la Fiat 500, tar-| regionale Berzanti, il Presidente 
gata TS 67882, condotta da Mar-| gel Consiglio regionale de Ri- 
cello Riolino, di 23 anni, resi-| naldini, il Sindaco Franzil, gli 
dente a Sgonico e — forse per onorevoli Belci e Bologna. Du- 
un attimo di distrazione — non che si è 
i l'improvviso ral-| rante la discussione 

RR Oo SIDE È protratta sino alle 18 si sono 


lentamento dell’utilitaria per e 
cui egli è andato A sbattere]registrati interventi di Bologna, 
Degano, Abate, Gasparo, Paron, 


CENTO MODELLE: 
LAVELLI INOX 
E FIRE-CLAV 


l’auto, 
Perduto l'equilibrio. il Dilena | ————@———_—_——@ 


si è rovesciato con la motoretta sati 

cao urasatto scien || Iniziative UTAT 
alla Coslovich. La giovane don-|| 10 ottobre: a VENEZIA per la 
na ha riportato un trauma cra- Mostra dei Guardi 

nico, una ferita lacero contusa Lire 2.400 
alla regione parietale destra @|l 16-17 ottobre: a FIRENZE per 
la Mostra dell’Antiquariato 


A. Pe 
ittà e 
na, per 


contusioni escoriate multiple. 


Con un automezzo di si Lire 11.800 
gio è stata trasportata all’Ospe-|{ 19 - 26 ottobre } CROCIERE a 
dale maggiore dove è stata ac-|| 26 oasi nov. 


, ATENE, RODI con 


colta nella divisione neurochi- 
rurgica con la prognosi di una 
decina di giorni, Il giovane, pu- 
re soccorso da un automobili- 
sta di passaggio è stato invece 
ricoverato all'Ospedale militare 
di via Fabio Severo, dove gli 
sono state riscontrate alcune 
contusioni al capo, alle ginoc- 
chia e alla gamba sinistra. 


motonave «Jugoslavija» 
31 ott.-4 nov.: a VIENNA per 

Ognissanti 
UTAT VIA IMBRIANI 11 
GALL, PROTTI 2 || 


VISITATE 
L'ESPOSIZIONE DI DI 
VIA TORREBIANCA,15 APRO 


al Pag. 5 


IL PICCOLO 


Lunedì, 4 ottobre 1965 


LÌ IL CANTIERE DI MONFALCONE CAMBIA PELLE | ELEVATE PAROLE DELL'ARCIVESCOVO NELLA NEO-PARROCCHIA DI S. FRANCESCO | Spettacolo rievocativo | PENA RIDOTTA IN APPELLO 


Abbiamo da Monfalcone: 


(fiato sospeso. I tre cavi si in- 
"Eravvedono collegati obliqua 
ente, dal basso ‘all’alto, dai tre 
Tgani di sessanta tonnellate 
lascuno a.tre punti della parte 
iù alta della poderosa inca- 
Stellatura di ferro: si scorgono 
abbandonare, stagliati nel cielo 
# he assume toni grigi, la loro 
©eggera curvatura. Si ‘tendono: 
ono ormai diritti. Si tendono 
neora e resistono bene. L'enor- 
que traliccio metallico si ineli. 
‘a leggermente in avanti, di 
pochi centimetri. I cavi sono te 
i al massimo e l’incastellatura, 
ancora ferma sulla sua base, 
na non più ancorata al suolo 
i l piega ancora, lentamente, Per 
Qualche secondo, il' poderoso 
Plemento della gru teleferica 
Pencola, quasi ‘si ribella alla 
razione forte cui è sottoposto, 
i sa ai Subito. Con movimento 
A Te più veloce, la si 
lo truttura precipita e si fra 
hl suolo, Si eleva un polverone 
ERO che la investe e im- 
fr amente risu ‘sini 
o ona sinistro 
La magnifica i; i 
‘ontorta a to Ino 


he ospitava Un grande scalo. 


Sono le ore 9.17 della i 
ottobre. Il pol A 


lverone si di 
, ora, si Si dirada 


PUÒ osservari 
nassa dei ferri contorti E da 


Cupano una vasta superficie, Il 
panorama dello stabilimento na. 
ale dei CRDA di Monfalcone 
«ha subito in pochi secondi una 
Tadicale trasformazione. Pare 
he un enorme vuoto si sia aper. 


‘Esclama un operaio che ci è 
Rccanto e soggiunge — Ancora 
in colpo cussì e addio cantier 
e una volta!». 


> Infatti, questa ‘poderosa strut- 
pura di ferro, ch'era stata eret- 
ipa nel 1939, aveva rappresenta- 
gi0 adeguatamente per un quarto 
fi Secolo e poco più la potenza 

produttrice di questo  stabili- 
Lie ua navale, Ora, il suo ab- 

RITO segna, senza. alcun 
( na 10, il tramonto di un’epo- 
“i er fortuna della. nostra 
© delle gente di questa zo- 


Però, esso non coincide con 
10 Rirutcto della potenza co- 

icon il nec locali CRDA, ma 
degli stessi 
ze della + 


Ma, 


Ssario adeguamento 
alle avvertite esigen- 
ecnica più moderna 
» nel campo delle 
vali, alla. concor- 


|} assato, a un 
Kggidi questo sta) 
"3ia un confin 


to verso il cielo. «Che ciaro! —I 


degli anni di operosa e intensa 


Si fa silenzio. Sono attimi di |attività. 


Da lontano, da ogni punto del. 
l'orizzonte, le strutture della 
gru teleferica monfalconese era- 
no visibili e parlavano a tutti 
della possente forza realizzatri- 
ce di questo complesso indu- 
striale. Ora, il primo poderoso 
elemento è a terra, ammasso 
di ferri contorti, e dal panora- 
ma è stato cancellato questo 
segno caratteristico. simbolo 
dello . stabilimento navale. Il 
progresso esige le sue vittime 
che rendono ancora più apprez- 
zabile il miglioramento. 

Nell'edizione di ieri mattina, 
avevamo dato notizia della de- 
licata operazione che si sarebbe 
svolta intorno alle ore 9. La 
cosa doveva essere segreta 0 
quasi, ma all'ora indicata, mol- 
te persone erano già in attesa 
sulla sponda sinistra del cana- 
le navigabile Valentinis, nei 
pressi della centrale termoelet- 
trica, a Portorosega. L’avveni- 
mento era unico, lo spettacolo 
irripetibile, 

La struttura era alta 57 me- 
tri e larga 65 con profondità di 
metri 7 circa, Era costituita da 
due tralicci portanti una galle- 
Tia per le cabine di manovra 
delle gru a teleferica; due tra- 


(sQiornuyoto») 


ricci obliqui ne assicuravano la 
Stabilità incrociandosi al centro 
del rettangolo formato dai tra- 
licci portanti, dalla galleria e 
dal suolo, In totale, circa 1500 
tonnellate di ferro, Tecnici e 
operai avevano provveduto a 
togliere gli ultimi otto bulloni 
alla base del traliccio. I cavi ti- 
tanti, della potenza di 60 ton- 
nellate ciascuno, erano stati as- 
sicurati a tre argani; l’altro ca- 
po dei cavi d’acciaio era salda- 
mente fermato al centro e ai 
lati della parte superiore della 
possente incastellatura che si 
ergeva a nord dello spiazzo che 
aveva ospitato gli scali. Il pon: 
te gru è crollato sul piazzale in- 
terno, debitamente sgomberato, 
fra la più viva attenzione delle 
tante persone accorse allo spet- 
tacolo. 

Come abbiamo già reso noto, 
nell’edizione di ieri mattina, 
questa operazione è stata mes- 
sa in atto, per approntare l’area 
necessaria alla realizzazione del 
nuovo bacino-scalo che sarà 
grandioso. L’operazione è stata 
effettuata dalla FINCOSIT di 
Genova, che realizzerà, appunto, 
il citato bacino-scalo, Fra qual- 
che tempo l’operazione sarà ri- 
petuta per l’incastellatura ge- 
mella che si erge ancora sul la- 
to verso il mare. 


ochi secondiC'è del buono nel benessere 
ma bisogna cercare la verità 


Le anime sono ancora aperte alla gioia delle cose eterne, ha detto Mons. Santin 
Occorre perciò scuoterle e richiamarle alla realtà, ai valori essenziali dell'uomo 


I sacri riti per l'erezione del. 
la chiesa di San Francesco d’As. 
sisi di via Giulia in parrocchia 
hanno avuto ieri sera il loro 
momento più solenne con la 
partecipazione dell’Arcivescovo 
mons. Santin e delle autorità 
cittadine alla Santa Messa del. 
le ore 19. Hanno presenziato 
alla sacra funzione oltre a nu- 
merosi parrocchiani anche il 
Sindaco Franzil, il Presidente 
della provincia Savona e il 
Procuratore della Repubblica 
Nardi. 


La cerimonia dell’erezione a 
‘parrocchia della chiesa è avve- 
nuta alla vigilia della giornata 
dedicata al Santo di Assisi cui 
s'intitola la parrocchia stessa. 
Dopo l’invocazione allo Spirito 
Santo è stata data lettura del 
decreto dell’Arcivescovo per la 
erezione della parrocchia, Nel 
decreto si sottolineano le pre- 
messe che hanno motivato il 
provvedimento canonico e se 
ne citano gli articoli dopo aver 
ricordato che la chiesa appar- 
tiene alla Provincia patavina 
dei Frati minori conventuali. 
consacratà due anni fa, e che 
il 21 aprile di quest'anno è stata 
stipulata una convenzione fra 
l’Ordinario e la (Provincia pa- 
tavina dei Frati conventuali per 
l'erezione della parrocchia. So- 
no 18 mila le anime su cui la 
muova parrocchia espanderà la 
sua missione spirituale, L'ele- 
vato numero dei parrocchiani 
giustifica da solo il provvedi 
mento, che è stato motivato 
dalla posizione della chiesa in 
una zona suburbana vestamen- 
te popolata ed in continua 
estensione, e che confina nella 
sua azione con le parrocchie del 
Sacro Cuore, della Beata Vergi. 
ne delle Grazie e di San Giovan- 
ni Decollato, 

L'alta parola del Presule è 
quindi risuonata nel tempio 
gremito di fedeli, subito dopo 
il Vangelo. «Oggi nasce qual 
che cosa di nuovo — ha esor- 
dito l'Arcivescovo — e ogni na- 
scita porta gioia. Questa gioia 
è motivata dall’attesa e dalla 
speranza che ciò che nasce cre- 
sca e giunga a maturazione. E" 
questo il voto che oggi deponia- 
mo sull’Altare». Quindi il Pre- 
sule ha soggiunto: «Le parroc- 
chie vivono sulla terra ma sono 
le stazioni dell’eterno. Sono 
fatte per gli uomini e gli uo- 
mini vi vengono accompagnati 
dalla culla alla tomba». 

Venendo quindi a richiamare 
l’attenzione dei fedeli su quella 
che è l'eterna missione della 
parrocchia, il Presule si è ri- 
chiamato alla figura del seme 
Che gettato a terra cresce in 
albero e del lievito che diven. 
ta pane, il pane buono. La par- 
rocchia — ha proseguito — è 
una famiglia. Niente è così 
grande e così elementare come 
la famiglia. Niente è così me- 
raviglioso, perchè la famiglia è 
voluta da Dio stesso. Ed una 
famiglia — ha ribadito — è va- 
rietà di caratteri, di tipi, ma 
tende verso l’unità che è ba- 
sata sulla solidarietà, sulla ca- 
rità e sull'amore. Il grande 
ideale dell’unità: quando vi ar- 
riva, la famiglia è perfetta. Ma 
la parrocchia-famiglia ha anche 
un altro scopo: quello di con- 
vogliare la famiglia al Padre, ed 
opera in tal senso dando la 
priorità dello sue cure a chi 
soffre e a chi ha più bisogno. 

L’'Arcivescovo ha quindi po- 
sto in risalto la funzione par- 
rocchiale, rilevando come la 
chiesa non si identifichi unica- 
mente nella raccolta dei fedeli 
intorno all'altare ma sia anzi. 
tutto ricerca, contatto con le 
anime che vivono all’esterno 
dell’edificio materiale, Ed in ciò 
si manifesta appieno la missio- 
ne del pastore che ricerca le 
sue pecorelle. Non è un mondo 
facile quello di oggi, quello su 
cui la parrocchia estende il suo 
servizio. Viviamo, è vero, in 
‘una società che ‘oggi si chiama 


del benessere — ha detto il| mme» > 


Presule — ed in ciò c'è del buo- 


no, del positivo. Ma è altrettan- 
to vero che la mediocrità, il 
livellamento, l'indifferenza so- 
no le basi di questa società. 
«Bisogna accendere nelle ani 
me — ha esclamato — la sete 
della verità, il calore della ca- 
rità, dell'amore, il respiro dei 
vasti orizzonti, la gioia delle 
cose eterne. Le anime sono an- 
cora aperte a queste cose. Bi- 
sogna scuoterle e richiamarle 
alla realtà. «Viviamo — ha sog- 
giunto — in un'ora di immensi 
compiti per l’uomo, soprattut- 
to per ogni cristiano. Ma è an- 
che un'ora di grande pericolo. 
L'uomo — ciascuno se ne ac- 
corge — va perdendo i valori 
essenziali della sua, umanità: 
cioè la semplicità, l'umiltà, il 
riconoscimento dei propri erro- 
ri, il senso del dovere. Rifare 
tutto questo, richiamare l’uomo 
ai valori essenziali, riportarlo 
sulla strada di Dio: questo il 
programma della parrocchia, un 
programma che va al di là dei 
matrimoni e dei funerali. La 
parrocchia deve riflettere il re- 
spiro universale della Chiesa, 
deve risplendere nel suo volto 
e battere con il suo cuore. E 
una missione dunque, che fu 
propria dei Santi e dello spirito 
di San Francesco d'Assisi cui 
s'intitola la muova parrocchia, 
un Santo che per il suo conta- 
gio di gioia e di modestia è 
una guida oggi più che mai 
adatta. Su questa nuova par- 
rocchia che s’ispira a così ele- 
vata guida — ha concluso l’Ar- 
civescovo — invochiamo tutte 
ls più belle e più larghe bene- 
dizioni di Dio», 
Sie sen a 


(CON RASCEL E DELIA SCALA 


Continuano le repliche 


del <Giorno della tartaruga» 


Questa sera alle ore 21 si re- 
plica al Verdi la commedia mu. 
sicale di Garinei e Giovannini 
«Il giorno della tartaruga» con 
Renato Rascel e Delia Scala. 

Alla Biglietteria del Teatro so. 
no in vendita i biglietti per le 
Tecite sino a giovedì, mentre 
per le recite successive si ac- 
cettano le prenotazioni. 


DOMANI ALL'AUDITORIUM 
Concerto sinfonico 
Delogu-Laurita 


Come annunciato avrà luogo 
domani sera alle ore 21 nella 
sala dell’Auditorium (ingresso 
via ‘Tor Bandena) il primo dei 
tre Concerti Sinfonici a prezzi 
‘popolari organizzati dall'Ente 
Autonomo del Teatro Comunale 
Giuseppe Verdi. 

L’Orchestra del Teatro Verdi 
sarà diretta dal Maestro Gaeta- 
no Delogu con la collaborazio- 


INITTRAI TIE 
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GRATTACIELO 
IL COLONNELLO 
VON Ry AN 
I ENIcOLOR FOX 
Tank Sinatra - R. 
TT. Howard . Ss. a 


TEATRO VERDI, 

21: All giomo deo eta 
Garinei e Giovannini, 
AUDITORICAE. dia 
A . (In ; 
Band:na). Domani, Martedì, i}g 107 
21, Concerto sinfonico dell’orchestao 
del Teatro Verdi diretto dal mo 
Gaetano Delogu' con la. collaborazio: 
ne del violinista Claudio Laurita, Mu- 
siche di Liszt, Paganini e Mendels. 
sohn. ‘ Prevendita biglietti galleria 
Protti, Prezzi popolari: 400 - 200, 


ARCOBALENO, 15.30. Eccezionale pri. 
ma: Torna l'uomo che non sapeva 
amare, George Peppard con Eliza- 
beth Ashley nel film in technicolor 
«Il terzo giorno». Il tema della co- 
lonna. sonora eseguito da Percy Faith 
è inciso su disco CBS 45 giri. 
EXCELSIOR, 16. «Vaghe stelle del 
l’Orsa...» di Luchino Visconti, Leone 
d'Oro. alla Mostra di Venezia del 
1965 ‘con: Claudia Cardinale, Jean 
Sorel. Vietato ai minori di 18 anni. 
FENICE. 16. (II settimana): «I com- 
plessi» con Alberto Sordi, Ugo To- 
gnazzi, Nino Manfredi, tre eccezionali 
attori per la prima volta insieme nel 
film più divertente dell’anno. 
GRATTACIELO. 16. «Il cclonnello 
Von Ryan», Il primo colossale tech- 
nicolor Fox della nuova stagione con 
F. Sinatra, T. Howard, R. Carrà, S. 
Fantoni. 


sera all 
tartaruga), ta, 
con Delia Sca. 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI | 


NAZIONALE. 16. «Controsesso». Di. 
verteritissimo e piccante ‘con Ugo 
Tognazzi, Nino Manfredi, Anna Ma- 
tia Ferrero, Vietato ai minori di 14 
anni. 


ALABARDA. 16: «Una. pistola per 
Ringo» un technicolor, scope. 
Il più spietato, spettacolare, entu- 
siasmante film di strepitoso sue 
cesso, con il nuovo idolo del «we- 
Stern»: Montgomery Wood e con 
Nieves Navarro e Fernando Sancho, 
AURORA. 16. Ultimo giorno del più 
grande successo comico: «I due ser- 
genti del generale Custer», con. F. 
Franchi e C. Ingrassia, Technicolor, 
CAPITOL, 16.30, Shirley Mae Laine 
(piccantissima) in «A braccia aperte» 
SP Ustinov e Richard Crenna. 
x; AR technicolor ‘Fox vietato 
anni. 

SI STALLO. (16.30, «La doppia vita 
dell'anno USE Tl film più scabroso 
PIÙ sexy è Gi Baker l'attrice 
ai minori gi Dren: Vietato 
FILODRAMMATICO, 3g: 
proibito dell'agente proper Pugno 
ture, emozioni na Avven- 
Eddie Constantine DIE violente, con 
scino irresistibile "e gg, rete dal fa. 

hi e dai pugni mici 
diali, e con Laura Velenz 

suela. 

GARIBALDI. 16.30, «00.9 agenti 
gretissimi» în technicolor con Fr: Si 
Franchi, Ciccio Ingrassia, “mag 
Schoeller, Carla cab. Se Togria 
IMPERO. 16.30: «Caccia 
un grande indimenticabile Hionciol: 
con €, Grant. In technicolor, ù 
MODERNO, 16.30. «Il testamento del 
dottor Mabuse» con Gert Frébe, Sen. 
ta Berger, Helmut Schmid. Il giallo 
che tiene in scacco la miglior poli. 
zia del mondo, Vietato ai minori di 
14 annì, Ultimo: giorno. 


MODERNO 
ORE 16,30 
«IL YES AMENTO 
| DEL DOTTOR MABUSE» 
Gert Fròbe - Senta Berger 
Helmut Schmid 
Vietato ai minori di 14 anni 


VIALE. 16.30: «La valle dei “bruti», 
con Rod Cameron, Forrest Tucker e 
Brian Donlevy, 

VITTORIO VENETO. 16. Cinemasco- 
pe technicolor James Stewart, Fa- 
bian, Glynis Johns nel più brillan- 
te film dell'anno «Erasmo il lenti 
nOSO», 


ABBAZIA. 16, A grande richiesta an- 
cora oggi: «Angelica alla Corte 
del Re» (II episodio) con l’affascinan- 
te Michele Mercier e Jean Louis Trin- 
tignant. Technicolor. Vietato ai mi 
nori di 14 anni. 

ALCIONE. (San Vito). 16: «Sodoma 
e Gomorra», colossale technicolor 
con Stewart Granger, Annamaria Pie- 


Tangeli. 

ALDEBARAN, 16.30. «Terra di gi 
ganti». Una vicenda appassionante 
in un grande film in technicolor con 
Charlton Heston e Jane Wyman. 
ARISTON. 16.30, ult. 21.30: «Zulù», 
Una drammatica e spettacolare rie- 
vocazione di una,delle più belle pa- 
gine d’eroismo in uno stupendo sce- 
mario naturale africano. Grandioso 
technicolor, con Stanley Baker, Jack 
Hawkins e Ulla Jacobson. Ultimo 


giorno. 

ASTORIA. 16.30: «Voglio essere ama. 
ta in un letto d’ottone», Un brillan- 
te e divertentissimo film in technico- 
lor, con D. Reynolds. 


ASTRA, 16,30, ultim@ 21.45. Gassman 
e Tognazzi nel comicissimo film Ti- 
tanus: «I mostri». 

IDEALE, 14.30, «Duello a Rio Bravo». 
Avventure e passione nella terra di 
nessuno technicolor con Audie Mur- 
phy e Faith Domergue. 

LUMIERE. Chiuso. Sabato «Il ladro 
di Bagdad». 
NOVO CINE. 16, «Il 


giorno più 
. Il più 


film. dell’an- 


lianay. Il più grande successo del 
1965 con Sofia Loren e Mastroianni. 
Technicolor, Vietato aÌ minori di 14 
anni, Ultimo giorno. 

RADIO, 16: «I normanni», Una rie 
vocazione storica, con Cameron Mit- 
chell e Geneviene Grand. Technicolor. 
SERVOLA, Chiuso. 


SPETTACOLI DI MUGGIA 
VERDI, 19: «Segnale di fumo», a 
colori. 


RIDUZIONI E.NA:L.:: Arcobaleno, 
Fenice, Nazionale, Alabarda, Aurora, 
Capitol, Cristallo, Filodrammatico, 
Garibaldi, Impero, Viale, Vittorio 
Veneto, Abbazia, Alcione, Aldebaran, 
Ariston, Astra Ideale, Moderno e 
Novo Cine. 


rn —_—————————————— 
Date aiuto 
all'opera civile delia 


| LEGA NAZIONALE 


ne del violinista Claudio Lau- 
rita. 

In programma: Liszt: I Pre- 
ludi, poema sinfonico n. 3; Pa- 
ganini: Concerto n. 1 in Re per 
violino e orchestra; Mendels- 
sohn: Sinfonia n. 5 in Re (La 
Riforma), 


La vendita dei biglietti si ef- 
fettua alla Biglietteria centrale 
di Galleria Protti. 


(ORE DELLA CITTA) 
Successo + SUCCesso 


1000 articoli. di attualità con. lo 
sconto del 30% da Eurostile, Cor- 
so Italia. 12, 


Più valore al vostro denaro 


perchè non solo abbiamo man- 

tenuto nvariati i prezzi, ma con- 
cediamo lo sconto del 30% per per- 
mettere a tutti di acquistare magni. 
fici oggetti, risparmiando da Euro. 
stile. Corso Italia, 12. 


Le scuole si riaprono... 


e voi vi ritornerete più volentieri 
se il vostro abito nuovo sarà una 
confezione sanRemo. Ricordate Ri- 
gutti... veste tutti!» di via Mazzini 43. 


Lampadari moderni 

"in esclusiva per Trieste da 
Brandolin, solamente in via San 

Maurizio 2. 


delle colonie montane 


Si è tenuta domenica scorsa 
la festa di chiusura della colo- 
nia «G. Pitacco» della Lega Na- 
zionale che era stata sospesa a 
Lauco a causa del maltempo. 

Nel teatro (g. c.) dell'Oratorio 
di Santa Maria Maggiore si s0- 
mo ritrovati i piccoli ospiti della 
colonia insieme a numerosi ge 
nitori e familiari per rievocare 
în una breve sintesi le gaie set- 
timane del soggiorno montano. 

Lo spettacolo intitolato «Viva 
le vacanze» è stato allestito dal 
m.o Narciso Cappelli e vi hanno 
preso parte un centinaio di pic- 
coli attori. L'azione si è svolta 
in due tempi d ha tratteggiato 
la vita di colonia dalla sveglia 
al tramonto attraverso le sue 
molteplici attività, 

Nell'intermezzo la banda del 
Ricreatorio «Scipio Slataper» di 
Aurisina diretta dal m.0 Gallia- 
no Buttignoni si è esibita suo- 
nando «Canzoni del soldato» e 
«Canzoni triestine»: sono segui 
ti il quintetto de «Gli Anonimi» 
con una fantasia di canzoni mo- 
derne e la macchiettista Maria 
Grazia Stor. 

Ha presentato spigliatamente 
lo spettacolo la segretaria della 
colonia Maria Assunta Manzoni. 
Hanno collaborato per la parte 
ginnica il prof. Eliseo Oberti; 
per il canto e i cori la prof.ssa 
Maria Rosa De Biasio. Vivissimi 
gli applausi. 


Il Trio di Trieste 


domani a Udine 


Domani sera alle 21 l’Associa- 
zione artistica regionale «Il 
Loggione», presenterà nella sa- 
la «Ajace» di Udine un con- 
certo del Trio di Trieste, Il 
programma comprende due ca- 
polavori della letteratura mu. 
sicale dell’800 e cioè un Trio 
di Schubert e il Trio Op. 100 
di Brahms. I prezzi d’ingresso 
sono; L. 1000 per l’abbonamen- 
to al ciclo di dodici concerti e 
L. 500 per i non abbonati. 


Era privo di patente 
però aveva le attenuanti 


Due mesi di arresto e ammenda 


Siamo daccapo con il discor- 
so su coloro che guidano un 
veicolo senza essere in posses- 
so della prescritta patente. So- 
no frequenti i processi per sì- 
mili infrazioni, che notoriamen- 
te esigono la loro trattazione 
in Pretura, non essendo am- 
messa l’oblazione in via breve. 
Ed è davvero poco comprensi- 
bile la ragione che spinge i con- 
travventori a correre rischi di 
questo genere, sia per i guai 
che possono avere sulle strade, 
sia per le complicazioni che se- 
guono la scoperta. x 

Antonio Carpenetti, di 33 an- 
ni, meccanico, era stato ferma- 
to il 27 luglio dello scorso an- 
no sulla statale 14. all'altezza 
del Villaggio del pescatore, da 
una pattuglia della polizia stra- 
dale. Forse si trattava di un ac- 
certamento casuale. ma era ve. 
nuto a galla in quella circostan- 
za che il Carpanetti si trova- 
va al volante di una autovettu- 
Ta pure essendo sprovvisto del- 
la patente di guida. «L'ho la- 
sciata a casa», aveva detto dap- 
prima. Ma più tardi ci aveva 
ripensato, e si era portato al 
Comando, a spiegare che lui la 
patente non l’aveva mai conse- 
guita. Così era stato denuncia- 
to all’autorità giudiziaria. 

In Pretura, 1’8 aprile 1965 il 


A 


CONDANNA COI BENEFICI DI LEGGE A UN «PATITO» DI VEICOLI ALTRUI 


Nel giro di un mese 
trafugò tre scooter 


E° stata la stessa madre dell’imputato 
a mettere sull’avviso uno deî derubati 


Quando si tratta di furti di 
scooter, nove volte su dieci so- 
no dei giovani a comparire sul 
banco degli imputati. E’ la feb- 
bre del motore, che colpisce i 
soggetti fra i 15 e i 25 anni, 
con complicazioni pericolose, 
perchè pur di affrontarla non 
ci si perita di ricorrere ai fur- 
ti Poi succedono le complica» 
zioni giudiziarie, i pentimenti 
tardivi (ma non sempre), le 
condanne. 


Gianfranco Mazzaroli, di 25 
anni, è un giovane che appar: 
tiene evidentemente alla schie- 
ta dei patiti del motore, a qua- 
lunque prezzo, Nei mesi di ago- 
sto e settembre del 1964 egli 
aveva adocchiato in via del. 
l’Istria, prima lo scooter di 
Dario Slobec, fioraio, poi quel- 
lo di Benedetto Fernetti. In en- 
trambi i casi se ne era impos: 
sessato senza molto indugiare, 
e vi aveva compiuto un bel gi- 
retto, fino a stufarsene o fino 
a quandò aveva ritenuto pru- 
dente mollare la preda. Una 
terza volta aveva avuto meno 
fortuna. Era stato il 4 settem- 
bre, sempre dello scorso anno. 
Verso le 7 aveva gettato lo 
sguardo, passando per via Gin- 
nastica. sullo scooter che era 
in sosta all’altezza del n. 42. 
Era quello di un suo ex com- 
pagno di lavoro, Simone Gril 
lanz. e lui lo sapeva benissimo. 
Anzi, proprio sapendo che a 
quell’ora lo . avrebbe trovato 
parcheggiato là, si era portato 
da quelle parti, 

Salito sul veicolo. il Mazzaro- 
li anche stavolta aveva compiu- 
to una serie di giretti per la 
città, poi aveva preso la strada 
dell’altipiano. Forse poco pra- 
tico della guida (è un fatto che 
la vassione e la teoria non pos- 
sono supplire la pratica) egli 
aveva avuto un incidente: si 
era provocato delle lesioni ad 


‘un ginotchio e ad un piede. 


A richiesta di un passante era 
intervenuta la Polizia della stra- 
da, che oltre a provvedere a far 
lo medicare gli aveva elevato 
contravvenzione per due infra- 
zioni al Codice della strada: 
guida senza patente (non con- 
ciliabile in via breve) e circo- 
lazione contromano. La faccen- 
da del furto dello scooter, fra 
tanti malanni, era passata inos- 
servata, 

A informare il Grillanz del 
patito furto era stata la madre 
del Mazzaroli. Saputo un tanto, 
la vittima si era poi portata al 
Commissariato di P.S. centrale 
dove aveva già denunciato il 
furto. per comunicare quanto 
aveva appurato. Così il Mazza- 
roli era stato convocato in Que- 
stura e invitato a vuotare il sac- 
co. Sullo slancio della prima 
confessione, quella cioè relati- 
va al veicolo del Grillanz, egli 
aveva confessato anche gli altri 
due furti. È 

Rinviato a giudizio per ri- 
spondere di furto aggravato, il 
Mazzaroli è comparso a piede 
libero in ‘Tribunale, dove ha 
ammesso le sue colpe, spiegan- 
do peraltro, in contrasto con 
quanto gli veniva contestato, 
che gli scooter non erano chiu- 
si a chiave quando se ne era 
impossessato. Questo è stato 
dichiarato, forse con spirito sa- 
maritano, dalle stesse parti le- 
se, sicchè è caduta nei contron- 
t: dell'imputato l'aggravante del- 
la violenza ‘sulle cose. Il P.M. 
ha chiesto la condanna del Maz- 
zaroli a 2 anni e 2 mesi di re- 
clusione e a 90 mila lire di 
multa. Il Tribunale è stato mol- 
to più indulgente: ha concesso 


a. Mazzaroli le attenuanti ge- 
neriche, escludendo l'aggravante 
contestata, e lo ha condannato 
a 10 mesi di reclusione e 40 
mila lire di multa; pena da 
non scontarsi, essendogli stati 
concessi i benefici di legge. 


Sollecitati benefici 


per i benzinai di Trieste 


Un problema tornato proprio 
in questi giorni alla ribalta del- 
l'interesse cittadino — la con- 
cessione a Trieste di un contin- 
gente di benzina a prezzo age- 
volato — è stato affrontato l'al 
tro giorno anche a Roma, Il Mi. 
mistro delle Finanze, Tremelloni, 
ha infatti ricevuto il dott. D'An- 
drea, presidente della, Federa- 
zione italiana gestori impianti 
stradali di carburanti, il quale 
ha sollecitato l'adozione di par- 
ticolari benefici a favore dei ge- 
stori operanti nelle zone di con- 
fine elvetico e jugoslavo. La ca- 
tegoria — è stato rilevato — 
versa in gravi condizioni econo- 
miche, a causa delle scarsissime 
vendite che gli impianti regi. 
strano. Il Ministro ha assicura. 
to il suo particolare înteressa- 
mento, 

L'intervento compiuto dal pre- 
sidente della FIGISC viene a 
coincidere con l’azione ripresa 
dall’Unione commercianti della 
nostra provincia, tendente a ot- 
tenere, per tutti gli automobili. 
sti triestini, un quantitativo di 
carburante a prezzo inferiore 
d' quello attuale. La situazione 


PROGRAMMA NAZIONALE 


8: Giornale - Domenica sport; 
8.30: Il nostro buongiorno; 8.45: 
Interradio; 9.10: Pagine di mu- 
sica; 9.45: Canzoni; 10: Gior- 
nale - Tra le ore 10.15 e le 5 
dalla basilica patriarcale di A. 
sì: Offerta dell'olio per la lam- 


pada votiva dei Comuni - Pontifi- 
cale - Messaggio francescano al- 
l'Italia: 


10.15: Antologia operi- 
30: Orchestre italiane e 
11.15: Itinerari italia 
ni; 11.30: Musiche di G. Gabrie- 
li; 13: Giornale; 18.25: Nuove 
leve; 18.55: Giorno per giorno - 
In occasione della visita del San- 
to Padre alla sede dell'ONU il 
‘Programma Nazionale trasmette- 
rà dalle ore 14.20 alle ore 20 ra- 
dioeronache dall'aeroporto  Ken- 
nedy, da Harlem e dalla catte- 
drale di San Patrizio in New 
York. Alle ore 20.20 sullo stesso 
programma, sarà irradiata la ra- 
driocronaca della seduta dell’As- 
semblea generale dell'ONU e ìl 
discorso di Paolo VI: 14.30: Can- 
15: 
Giornale: 15,30: Album discogra- 
fico; 16: Un villaggio che ha no- 
me Fiordaliso: 16.30: Dante Ga- 


brieli; 17: Giornale; 17,25: Ri 
balta d’oltreoceano i Vi par 
la un medico: 18. Via libera 


al successo: 18.45: Come, quando 
e perchè cantiamo: 19.05: L’in- 
formatore degli artigiani: 19.30: 
Motivi in giostra: 20: Giornale; 
20.25: Fantasia musicale: 21.15: 
Concerto di musica operistica; 
22.80: L'approdo;. 293: (Giornale, 


SECONDO PROGRAMMA 


8: Musiche del mattino; 8.25: 
Buon viaggio; 8.30: Giornale; 
8.40: Concerto per fantasia e or- 
chestra; 9. Notizie; 9.85: Il 
giornalino; 10.80: Giornale: 10,35: 
Canzoni nuove; 11.05: Buonumo- 
Te in musica: 11.40: Il portacan- 
zonì; 12: Crecsendo di voci; 
L'appuntamento delle tredici; 
18,20: Giornale; 14: La prova del 
nove: 14.05: Voci alla ribalta; 
14.30: Giornale; 14.45: Tavolozza 
musicale; 15.15: Selezione disco- 
grafica - Tra le ore 15,20 e Ie.ore 
16.30 da Bologna: Ciclismo. Ar- 
tivo del Giro dell’Emilia; 15.30: 


in cui si dibattono i benzinai 
della nostra provincia, infatti, 
ha assunto ora proporzioni al. 
larmanti, di cui si è resa inter- 
prete qualche giorno fa l’Unio- 
ne commercianti, in un collo. 
quio con l'assessore regionale 
alle finanze. 

All'ordine del giorno del Con- 
siglio regionale, intanto, è stata 
inserita la mozione a firma 
del cons. Morelli (MSI), in cui 
si chiede al Governo l'adozione 
di un provvedimento che conce- 
de un congruo contingente di 
carburante a prezzo ridotto per 
la provincia di ‘Trieste, in ana- 
logia a quanto da anni in vigore 
nella zona di Gorizia. Soltanto 
così — viene rilevato — si po- 
trà por fine all’afflusso di car- 
burante dalla zona amministra: 
ta dagli jugoslavi, 


guidatore poco scrupoloso era 
stato condannato a 3 mesi di 
arresto e 15 mila lire di am- 
menda. E° ricorso in appello, 
lamentando la mancata conces- 
sione delle attenuanti generiche, 
che gli sarebbero spettate a 
sua detta per ragioni di ordi- 
ne sociale. Il Tribunale, esami- 
mando la causa in sede di ap- 
pello, ha accolto i motivi del 
Carpenetti e concedendogli le 
attenuanti generiche gli ha ri- 
dotto la pena a 2 mesi di arre- 
sto e 10 mila lire di ammenda. 


Rientrata da Budapest 


la delegazione turistica 


E' rientrata la settimana scor- 
Sa a Trieste la delegazione che 
ha partecipato a Budapest alia 
inaugurazione della prima mo- 
stra turistica italiana organizza» 
ta in Ungheria a cura degli En. 
ti provinciali per il turismo di 
Gorizia, Trieste e Udine nonchè 
delle Aziende autonome di sog. 
giorno e turismo di Lignano e 
di Trieste. All’inaugurazione 
della mostra, allestita in un sa 
lone della nuova sede dell’Au- 
tomobile Club d'Ungheria, sono 
intervenuti il nostro Ambascia- 
tore conte Barattieri di San 
Pietro, il dott. Andras Vitez 
presidente del Consiglio nazio- 
nale del turismo ungherese, va- 
ri alti funzionari dei Ministeri 
degli Esteri e delle Comunica- 
zioni e numerosi giornalisti ed 
operatori turistici. Dopo un 
‘breve saluto del segretario ge- 
nerale dell'Automobile Club di 
Ungheria, l’avv, ‘Terpin presi 
dente dell’EPT di Trieste in 
una breve conferenza stampa, 
‘ha illustrato i richiami turistici, 
artistici e culturali della regio: 
ne Friuli-Venezia Giulia, Suc- 
cessivamente il dott. Bassani 
che faceva parte della delega» 
zione nella sua qualità di pre- 
sidente dell'Automobile Club di 
Trieste, ha illustrato le possi. 
‘bilità pratiche di sviluppare 
i rapporti fra le due associa; 
zioni e di organizzare program: 
mi di viaggi sia individuali 
che in comitiva, La radio e la 
stampa di Budapest hanno dato 
notizia dell’inaugurazione delia 
mostra, che viene visitata da 
numeroso pubblico. La delega. 
zione, prima del suo rientro, 
ha visitato l’Istituto italiano di 
cultura, dove ha potuto render- 
si conto dei problemi che lo 
riguardano — e di cui è stata 
invitata di farsi portavoce n 
sede competente — ed è stata 
ospite a colazione dell’Amba- 
sciatore d’Italia, che non ha 
mancato di esprimere il suo vi 
vo plauso all'iniziativa. 

de 


Corsi di lingua russa. Nella sede 
di via San Nicolò 11 della sezio- 
ne di Trieste di «Italia-URSS», s0- 
no aperte le iscrizioni per i corsi 
di lingua russa che avranno inizio 
il giorno 4 ottobre, Gli interessati 
possono rivolgersi alla segreteria 
ogni giorno dalle 17.30 alle 20. 


FRA ALCUNI GIORNI 


IL FILM PIU’ APPLAUDITO AL 
XXVI FESTIVAL DI VENEZIA 


Tattantica GnemaogramA 
rasenta 


Rossana Podesta' 
Philinpe Leroy 
Gastone Moschin 
Gabriele Tinti 

Miaurico Poli 

Manuel Zarzo 
Giampiero Albertini 
Dario De Grassi 
“Jose Suarez 


un Pim di 
Marco Vicario 
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RADIO E TELEVISIONE 


Giornale; 1 : Concerto in mi 
niatura; 16: Rapsodia; 16.85: Tre 
minuti per te; 16.38: Allegre 
fisarmoniche; 16.50: Concerto 
operistico; 17.30: Notizie: 17.45: 
«Ascanio», romanzo di A. Dumas; 
Giornale; 18,85: Classe 
: 18.50: I vostri preferiti: 
Radiosera; 20: Venezia 
canta; 21: Un microsolco per voi; 
21.30: Giornale; 21,40: Musica da 
ballo; 22.30: Notizie. 


RETE TRE 


40: Musica sacri 
colì complessi; 11 Sinfonie di 
A. Dvorak; 12.20: Sonate del 
Settecento: 13: Un'ora con Lud- 
wig van Beethoven; 14: «Prome- 
teo», di Eschilo; 15.40: Recital 
del violoncellista Klaus. Stork: 
16.15: Musiche di S. Prokofiev; 
17: L'avvocato di tutti; 17.10: 
Chiara fontana; 1 î Musiche 
di H. Villa. Lobos. 


TERZO PROGRAMMA 


18.45: Musiche di A. Scarlatti; 
19: I problemi del terzo mondo; 
19,30: Concerto; 20.40: Musiche 
di V. Novak; 21: Giornale; 21.20: 
Giovanni Marco Rutini, musico 
fiorentino del XVIII sec.; 22° 
Celebrazioni dantesche; 22.45: 
Orsa minore: «L'ultimo nastro 
di Krapp», di S. Beckett, 


LOCALI 


745: 1) Gazzettino: 12.10: Gira- 
disco; 12.25: Terza pagina; 12.40: 
Ti Gazzettino; 18.15: Orchestra 
diretta da Gianni Safred - Can- 
zoni repertorio '95: 13.35: L’ami- 
co dei fiori; 13 Saggio finale 
dell'Istituto di Musica di Gori 
zia - Musiche di T. Albinoni, G. 
I. Haendel e G. Rossini; 14.15: 
Patrimonio culturale della regio- 
me: «La raccolta Garzolini di 
Trieste; 14.25: Orchestra diretta 


10.50: Pic- 


(TRIESTE) 


da Carlo Pacchiori; 19.30: Oggi 


| alla Regione; 19.45: Il Gazzettino. 


FILODIFFUSIONE 
Auditorium (IV canale) - 8 
(17): Antologia di interpreti; 


10.30 (19.30): Musiche per orga- 
no; 10.55 (19.55): Un'ora con F. 


Fournet; 18.40 (22.40): Musiche 
di L. van Beethoven; 1435 
(23.25): Musiche di ispirazione 


popolare: 15.30: Musica sinfonica 
în radiostereofonia. 


Musica leggera (V canale) - 7 
(18 e 19): Fantasia musicale; 
7.45 (18.45 e 19.45): Le grandi 
orchestre da ballo; 8.15 (14.15 e 


+03 (15.03 e 21.03); 
Giro del mondo in microsolco; 


9.27 (15.27 e 21.27): Appunta- 
mento con l’autore; 9.51 (15.51 e 
21.51): Motivi italiani e stranieri; 
10.15 (16.15 e 22.15): Selezione 
di operette: 10,39 (16.39 e 22.39): 
Grandi melodie di tutti i tempi; 
11.08 (17,0% e 23.03): Nostalgia. 
di Napoli: 11.27 (17.27 e 23.27): 
Sogniamo in musica; 11.51 (17.51 
e:23.51): Cantiamo insieme; 12.15 
(18.15 e 0,15): Incontro con Gino 
Paoli: 12.39 (18.39 e 0,39): Con- 
certino, 


TELEVISIONE NAZIONALE 


11.40: Assisi! Offerta dell'olio 
per la lampada votiva dei Comu- 
ni d’Italia; 14.10: Visita del 
Papa all'ONU - 'Telecronaca di 
sretta in mondovisione, via satel- 
lite «Early Bird» dell’arrivo di 
Paolo VI a New York; 17.15: 
Cronaca registrata di un avveni- 
mento agonistico; 18.15: La TV 
dei ragazzi; 19. Telesport 
Cronache italiane; 20: La visita 
del Papa all'ONU: Telecronaca 
diretta in mondovisione, via satel- 
lita «Early Bird» del discorso di 
Paolo VI all'Assemblea generale 
delle Nazioni Unite; 20.30: Tele 
giornale; 21: La grande avventu- 
ra: «L'angelo degli schiavi», rac- 
conto sceneggiato; 22: Incontro 
con Peter Nero; 22.30: La visita 
del Papa all'ONU - Telecronaca 
registrata. in mondovisione, via 
satellite «Early Bird» dell’incon- 
tro di Paolo VI con i capi delle 
delegazioni alle Nazioni Unite - 
Al termine: Telegiornale. 


TELEVISIONE SECONDO 


21: Telegiornale; 21.10: Inter 


J. Haydn; 11,55 (20,55): Con. 
certo sinfonico diretto da Jean 


mero; 21.15: «La salamandra 
d’oro»; film. 


Lunedì, 4 ottobre 1965 
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BEN MERITATO DALLA SPAL IL PARE 


(Telefoto Ansa sl «Piccolon) 


IL PICCOLO 


Due 


Torino, 3 

La Juventus, fino a ieri affet- 
ta da sterilità offensiva ha rea- 
lizzato oggi ben quattro reti: 
ma — sì badi bene — tre di es- 
se sono state messe a segno da 
difensori (due in particolare da 
Leoncini, che è alla terza se- 
gnatura in due incontri, com. 
preso quello di mercoledì col 
Liverpool). 


Il successo bianconero porta 
soprattutto i nomi di Leoncini 
e di Salvadore, e non soltanto 
perchè i due difensori siano gli 
autori delle prime tre reti. Do- 
po di loro, i più meritevoli so- 
no il tenace Bercellino (che, int 
rialmente a disagio nel control 
lo di Vimicio, si è poi rinfranca- 


tutto l'avversario), Gori (a par- 
te l'infortunio dell’autorete), e 
finalmente, il rientrante Stacchi- 
ni, il solo del reparto offensivo 
che abbia saputo disturbare a 
dovere la difesa ospite. Gli altri 
attaccanti bianconeri si sono 
mantenuti tutti su un livello in- 
feriore al previsto, ed in parti 
colare Cimesinho, il peggior uo- 
mo in campo, per imprecisione, 
discontinuità, lentezza. 

il Vicenza ha forse commesso 
l'errore tattico iniziale di con- 
cedere troppa libertà a Leonci- 
ni. Il quale ha ampiamente ap- 
profittato, non soltanto. per bat- 
tere due volte Reginato, ma am 
che per contribuire in modo de- 
terminante a creare una rag- 


to fino ad annullare quasi dell guardevole mole di gioco, Sol- 


tanto quando, in luogo di Tibe- 
ri, Campatelli ha mandato Fon- 
tana a guardia di Leoncini, que- 
st’ultimo è stato costretto a li- 
mitare ad un minor raggio il 
proprio campo d'azione. 

Il Vicenza ha avuto un discre- 
to periodo nella prima mezz'ora 
della ripresa: ma i biancorossi 
non hanno avuto in zona di ti 
ro, la mecessaria convinzione. 
Anzolin, infatti, non ha avuto 
— a parte un paio d'occasioni, 
peraltro non molto pericolose 
— che lavoro di ordinaria am- 
ministrazione. Agli ospiti ha 
poi nociuto il nervosismo di un 
paio di elementi — ed in parti 
colare di Pini — del gruppo di- 
fensivo mentre Reginato non è 
stato immune da colpe in occa- 


casa: 23 
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GGIO DI FERRARA (1-1) 


assei impone lo stop al Mila 


E° lui che orienta e conclude l’azione dei biancocelesti - Suo 
il gol su «rigore» al quale ha replicato Rivera con una rasoiata 


Ferrara, 4 

Partita vivace e interessante 
quella disputata dalla Spal e 
dal Milan allo stadio ferrarese 
\gremito oggi fino all’inverosi- 
mile e risultato nel complesso 
giusto. La Spal ha giocato con 
accortezza e intelligenza per tut- 
to l’incontro affrontando l'av- 
versario sul piano del ritmo e 
della velocità, sapendo di non 
poterlo fronteggiare adeguata- 
mente su quello tecnico. E' sca- 
turita così una partita nel com- 
flesso equilibrata poichè il Mi- 
lan non ha mai potuto avanza. 
Te con tutti i suoi uomini e 
costringere i locali ad una di- 
‘fesa' affannosa. 

Nonostante che Sormani, in 
particolare, poi Rivera e Mora 
fossero in buona giornata, le 
strette marcature cui venivano 
sottoposti dai rispettivi avver- 
sari, hanno impedito. al Milan 
di creare le occasioni favorevo- 
li per aggiudicarsi l’intera’ po- 
sta. Con un Massei in giornata 
«eccezionale, la Spal ha tenuto 
in modo notevole il centrocam- 
po, evitando Che i rossoneri par. 
tissero nelle loro proiezioni of- 
fensive con l'intero quintetto di 
punta. Poi, i) ritmo sostenutis- 
simo imposto al gioco dai bian- 
cazzurri, ha fatto il resto tanto 
‘che il Milan nella ripresa ha 
denunciato sia pure gradata. 
mente un sensibile calo di ren- 
dimento complessivo. n 

Occasioni per aumentare il 
numero delle reti segnate ve ne 
sono state, di tanto in tanto, ma 
tutte controllate dalle opposte 
difese al momento conclusivo 
' ed il risultato è rimasto fermo 
sul pareggio che aveva contras: 
segnato il più brillante primo 
tempo, Fra i migliori in campo 
della Spal, anzitutto Massei, poi 
Pasetti, Bozzao, il debuttante 
Moretti e Bagnoli. 

Nel Milan, ottimo Sormani, 
"Trapattoni, Maldini, Rivera e 
Mora. Impeccabile per autorità 
e imparzialità la direzione di 
Lo Bello. 

La prima occasione per por- 
tarsi in vantaggio è della Spal 
al 2’ su uscita di pugno di 
Barluzzi, Cappello tira a porta 
vuota un pallone uscito di un 
soffio sulla sinistra. Al 6° re- 
plica del Milan con Sormani 
che, liberato da un perfetto 


TER ‘Rivera, tira sul por-|. 


jere da posizione favorevole. 

Al 21° la rete della Spal: su 
traversone di Muzzio dalla si 
nistra, Pelagalli arresta con le 
mani esibendosi in un fallo 
tanto vistoso quanto inutile. Lo 
inevitabile «rigore» viene battu- 
to da Massei fortissimo sulla 
destra di Barluzzi e la palla 
schizza dall'interno del palo in 
rete. 

Decisa la risposta del Milan, 
ma soltanto al 36° i rossoneri 
Tiescono, a pareggiare le sorti 
con una azione cominciata da 
Pelagalli, proseguita da Sorma- 
ni, con tiro finale di Rivera 

sfiora il palo destro e si 
in rete. Il Milan sullo 
slancio stringe 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 21’ Massei su «rigore», al 36 
Rivera, — SPAL: Cantagalli; Pa- 
setti, Bozzao; Bagnoli, Colombo, 
Moretti; Mussei, Reia, Innocenti, 
Cappello, Mizzio. MILAN: Barluz 
zi; Nolettl, Pelagalli; Santin, Mal- 
dini, Trapattoni; Mora, Lodetti, 
Sormani, Rivera, Fortunato, AR- 
'BITRO: Lo Bello, di Siracusa, — 
NOTE: Spettatori 18 mila; giorna- 
ta calda con sole; campo in per 
fette. condizioni. Angoli 7-5 per il 
Milan. Al 21’ leggero infortunio a 
Maldini. 


su azione di calcio d'angolo un 
colpo di testa di Sormani è re- 
spinto dalla traversa, 

Nella ripresa la Spal ha un 
‘buon periodo e attacca, mentre 
il Milan cerca di ribattere con 
‘pericolose azioni in contropiede. 
Le due squadre cominciano ad 
accusare lo sforzo e in partico. 
lare il Milan che a 5’ dal termi. 
ne per poco non capitola anco- 
Ta su azione di Innocenti e tirò 
finale di Muzzio, salvato da 
Maldini con un tempestivo in- 
tervento. Brivido finale a. un 
minuto dal termine per un tiro 
di punizione da) limite che 
smarca Trapattoni la cui stocca- 
ta è parata da Cantagallo e re- 
spinta definitivamente da Reia, 
mentre l’arbitrio dà il segnale 
di chiusura. 


Ombre sull’ Inter 
imbrigliata 
dal Catania 


MARCATORI: nella ripresa al 13° 
Facchetti, al 19' Facchin, al 21° 
Bedin, al %' Mazzola su «rigore». 
INTER: Sarti; Burgnich, Facchet. 
ti; Bedin, Guarneri, Picchi; Jair, 
Mazzola, Gori, Suarez, Domenghi- 
ni. CATANIA: Vavassori; Bertolest, 
‘Rambaldelli; Cella, Magi, Fantaz. 
zi; Petroni, Calvanese, Fanello, 
Landoni, Facchin. ARBITRO: Acer. 
nese, — NOTE: Tempo bello; ter- 
reno leggermente allentato; spetta- 
tori 30 mila, Al 31' a seguito di 
tun fallo di Bertoletti, Gori è usci. 
to dal campo per 3°. Al 38' Maz: 
zola ha sbagliato un secondo rigo- 
re mandando alto sulla traversa. 


Milano, 3 
Vittoria. dell'Inter a largo 
punteggio, ma par..ta di medio- 
cre livello tecnico. L'Inter è ap- 
parsa indubbiamente superiore 
sia come gioco di assieme che 
come valori individuali, ma nel 
primo tempo i padroni di casa 
hanno incontrato parecchie dif- 
ficoltà a filtrare attraverso la 
difesa catanese, rafforzata tra 
l’altro con, l’arretramento 
Landoni, a stretta custodia di 
Domenghini, Dopo un primo 
tempo scialbo e terminato a re- 
ti inviolate, dopo qualche avver- 
timento di Herrera a Domen- 
ghini, l’attacco nerazzurro ha 
cominciato a «girare», anche 
‘hè frattanto Bedin aveva ri. 
$ ol'intesa con Suarez, te- 
muto in posizione arretrata. 


INERE OR IO nNI  ae STRSHA RIO 


Uno dei giocatori più brillan- 
ti dell'attacco neroazzurro è sta- 
to Jair anche se il brasiliano 
ancora non riesce a rinunciare 
ai controproducenti - personali- 
smi. Bedin è stato un ottimo 
emulo di Facchetti nelle azioni 
da rete mentre per Mazzola è 
più significativo il «rigore» sba- 
gliato che quello realizzato. 

Il Catania ha confermato le 
sue precarie condizioni di fa. 
nalino di coda. All’attacco, Fa- 
nello e Facchini hanno tentato 
con scarsi risultati di organiz: 
Zare qualche azione con la col. 
laborazione di Calvanese. L’ar- 
retramento di Landori che, pe- 
Tò, quando ha potuto proiettar: 
si in avanti è apparso forse lo 
attaccante più pericoloso, non 
ha giovato al reparto offensivo 
catanese, 


Poco per il Napoli 
un solo gol di scarto 


MARCATORE: nel. primo tempo 
al 17° Bean, — NAPOLI: Bandoni; 
Ronzon, Nardin; Stenti, Panzana- 
to, Girardo; Canè, Juliano, Altafi- 


Mangili, Busi; Veheranda, Beretta, 
De Paoli, Bruells, Giacomini, AR- 
BITRO: Genel, di Trieste. — NO. 
TE: ‘Tempo bello; giornata calda; 
spettatori 80 mila, Angoli 3-0 per 
il Napoli. De Paoli, dopo essere 
stato ammonito, al 27° della ri 
presa è stato espulso per irrive- 
renza. all'arbitro. 


Napoli, 3 

Anche contro il Brescia, squa- 
dra volonterosa e di una cer- 
ta consistenza tecnica, il Napo- 
li ha vinto timanendo solo in 
testa alla classifica generale. 
La vittoria è stata più netta di 
quanto non dica la sola rete se- 
gnata da Bean al 17° del primo 


tempo poichè il Napoli ha svol 
to un considerevole volume di 
gioco dando la netta impressio- 
ne di essere quest'anno una 
squadra di alto rango. 

Il reparto più apprezzabile 
della squadra azzurra è stato 
ancora oggi l’attacco che ha 
portato alla rete di Geotti, nu- 
merose e pericolose azioni, mol. 
te delle quali fallite per un sof. 
fio. E' ormai un fatto che la ca- 
pacità penetrativa degli avanti 
azzurri mette sempre in seria 
difficoltà i reparti difensivi av- 
versari i cui allenatori sono co- 
stretti a rivoluzionare le loro 
tattiche per far marcare gli ax 
zurri più pericolosi. E se si con- 
trollano bene elementi come Si- 
vori ed Altafini salta fuori Ca- 
nè. Oggi che anche il negretto 
ha avuto un buon controllore 
in Fumagalli, è emerso dal quin- 
tetto Bean, considerato, a tor- 
to, tra i meno pericolosi. 

. Anche in difesa il Napoli si 
è comportato abbastanza bene 
e lo ha dimostrato particolar 
mente nel secondo tempo quan- 
do i bresciani si sono lanciati 
all'attacco alla ricerca del pa- 
Teggio. Sempre ben piazzato 
‘Bandoni, abbastanza in forma 
Ronzon e Nardin, Superbo sten- 
ti come «libero», sicuri Panza. 
nato e Girardo. Juliano e Sivo- 


LE PARTITE DEL 
10 OTTOBRE 
Bologna - Spal 
Brescia - Sampdoria 
Cagliari - Atalanta 
Catania - Juventus 
Foggia - Inter 
Vicenza - Fiorentina 
Milan - Napoli 
Roma - Lazio 
Torino - Varese 


ri hanno svolto, da parte loro 
un buon lavoro a centro campo. 

I bresciani hanno ceduto sol- 
tanto dopo aver combattuto e 
conteso palla su palla ai napole- 
tani. Sì sono particolarmente 
distinti il portiere Geotti, i due 
terzini, pesanti e decisi, ed al- 
l'attacco Veneranda e Bruells. 
De Paoli, poco servito nella pri- 
ma parte della gara, si è la- 
sciato prendere dal nervosismo 
fino al punto da farsi mandar 
fuori al 27 della ripresa. 


Serie «A» 
1 RISULTATI 5 
Roma-*Atalanta 20 
*Fiorentina-Torino 11 
*Inter-Catania 81 
*Juventus-L. Vicenza 41 
*Lazio-Bologna 1.1 
*Napoli-Brescia 10 
*Sampdoria-Foggia 21 
*Spal-Milan 11 
Cagliari.* Varese 31 
LA CLASSIFICA 
Napoli 5410 9 2 9+1 
Milan 5 32071841 
Fiorentina 5 320 8 2 84+1 
Roma 531163 7- 
Juventus 5 2305 17-41 
Inter 5 31110 6 7-1 
Lazio 5 1406 5 6-2 
L. Vicenza 5 221 9 8 6—2 
Bologna 5 212 65 5-2 
Torino 505044 5-2 
Cagliari 5 122 4 4 4-3 
Spal 5 122 6 8 4-3 
Brescia 5 203 674-4 
Sampdoria 5 122 4 6 4-4 
Foggia 511345 3-4 
Atalanta 5 023162-5 
‘Varese 35 014 514 1-7 
Catania 5 005 316 0—7 


La colonna vincente 


Atalanta - Roma (02) 2 
Fiorentina - Torino (1-1) X 
Inter . Catania (31) 1 
Juventus - Vicenza (4-1) 1 
Lazio - Bologna (1-1) X 
Napoli - Brescia (1-0) 1 
Sampdoria - Foggia (2-1) 1 
, Spal - Milan (1-1) X 
Varese - Cagliari (13) 2 
Catanzaro - Genoa (2-0) 1 
Verona - Palermo (00) X 
Pistoiese - Perugia (0-0) X 
Pescara - Cosenza (0-0) X 


AI «13» QUASI 4 MILIONI 


Roma, 3 
Quote del concorso pronostici 
odierno: ai 61 tredici: 3.778.300. 
lire; ai 1.236 dodici 186.400 lire. 
Monte premi; 460.964.498 lire. 
Nella zona del Veneto orientale 
sono stati realizzati un tredici 
e 78 dodici. A Trieste 14 dodici; 
nel Goriziano 5 dodici; nel 
Friuli 11 dodici. . 


Ponte della Fabra, 


PER I PASSI FALSI DELLA FIORENTINA E DEL MILAN 


Sul campionato la bandiera del Napol 


3|DURA LA PRIMA SCONFITTA CONOSCIUTA DAL VICENZA (4.1) 


I difensori juventini suonano la sveglia 


gol del terzino Leonecini, il costruttore del gioco bianconero 
AI momento dell'espulsione Pini sarebbe stato insultato dall'arbitro 


sione del secondo gol. 

In definitiva, un risultato equo 
nella sostanza se non nelle pro- 
porzioni, indubbiamente esage- 
rate a troppo vantaggio dei 
bianconeri. Alla partita hanno 
assistito circa ventimila spetta 
tori, di cui 14.500 paganti, per 
un incasso di circa 15 milioni 
di lire. Al termine dell'incontro 
Campatelli ha preannunciato un 
esposto alla Lega da parte di 
Pini, il quale sarebbe stato in- 
sultato dall'arbitro dopo la sua 
espulsione. 

Una Juventus scatenata e in 
giornata di grazia dà del filo 
da torcere agli avversari per 
tutti i primi 45° di gioco. I bian- 
coneri effettuano subito la pri- 
ma discesa che si dimostra pro- 
ficua sotto tutti gli aspetti. E* 
appena il 4’ di gioco: Bercelli- 
no ferma Vinicio sulla linea 
mediana e smista a Mazzia, il 


quale allunga a sua volta @|gi 


Leoncini che si aggiusta la pal- 
la in area e infila in rete da 
dieci metri. 

Proseguono i locali e intes- 
sono un’altra. pericolosa azione 
al 9": Cinesinho lancia Stacchi- 
ni che arretra a Menichelli, la 
ala sinistra spara a rete; pron 
ta parata di Reginato che però 
non trattiene. Sulla respinta in- 
terviene Traspedini che mette 
in rete, ma l'arbitro annulla 
per precedente fuorigioco. 


Passano appena due minuti e 
i bianconeri colgono il s 
successo. All’11 Leoncini, poco 
fuori dell'area, riceve da Del 
Sol, ferma la palla e julminea- 
mente tira in rete. Reginato, 
ingannato dalla traiettoria non 
accenna neppure a muoversi € 
la palla s'infila nell'angolo sint- 
stro. Il ritmo di gioco è sempre 
sostenutissimo, con i locali al- 
l'attacco e i vicentini protesi ad 
alleggerire la pressione. Al 19 
una triangolazione Cinesinho- 
Salvadore-Stacchini si conclude 
con un tiro rasoterra che Regi- 
nato para in tuffo. 

Gli ospiti risalgono lo ‘svan- 
taggio al 22’, grazie ad un erro- 


SUICIDIO DELL'ATALANTA DI FRONTE A UN AVVERSARIO TRUCCATO DA PECORA 


Il successo della Roma a Bergamo (2-0 
esalta la prudenziale tattica del contrattacco 


Bergamo, 3 

La Roma ha confermato la 
smagliante condizione atletica 
di cui, domenica scorsa, fece le 
spese anche l'Inter. Ha impo- 
stato una gara accorta lascian- 
do che l'Atalanta, attaccando 
con affanno, esaurisse il suo 
SiApala e le sue SEA poi ha 
colpito a sorpres& l'avversario. 
1 giocatori di Puricelli, scesi in 
campo decisi a riscattare le 
loro due ultime prove negative, 
sono apparsi generosi e, allo 
Stesso tempo, ingenui: sono in- 
Tatti caduti nella trappola pre- 
parata da Pligliese e quando 


MARCATORI: nella ripresa al 25° 
Leonardi, al 43° Barison su «rigo- 
ren. — ATALANTA: Pizzaballa; An 
quiletti, Nodari; Pesenti, Signorel- 
li, Colombo; Danova, Canuti, Hit- 
chens, Mereghetti, Nova. ROMA: 
Cudicini; Carpenetti, Ardizzon; Car- 
panesi, Losi, Benaglia; Tamborini, 
Leonardi, Francesconi, Benitez, Ba- 
rison. ARBITRO: De Robbio, di 
Torre Annunziata, — NOTE: Cielo 
sereno, terreno in buone condizio 
mi; spettatori 18 mila, 


messo. I giallorossi hanno gio- 
cato molto accorti in difesa, 
con Losi implacabile «stopper» 


se ne sono accorti il risultato |su Hitchens, Carpanesi «libe- 


della partita era già compro- 


LE ALTRE PARTITE 


LAZIO - BOLOGNA 1-1 


MARCATORI: Bart al 21°, Va. 
stola al 34° del secondo tempo. 
LAZIO: Cei; Zanetti, Vitali; Caro- 
sì, Pagni, Dotti; Renna, \Bartù, 
D'Amato, Governato, Ciecolo, BO. 
LOGNA: Negri; Furlanis, Micelli; 


Tumburus, Janich, Fogli; Vastola, 
Bulgarelli, Nielsen, Haller, Pascut- 


tl. ARBITRO: Righi di Milano. 
NOTE: tempo piovoso, terreno leg- 
germente scivoloso, Spettatori 25 
mila, 


FIORENTINA-TORINO 1-1 


MARCATORI: Hamrin ul 12' del 
primo tempo; voletti (su rigore) 
al 18° del secondo tempo. — FIO- 
RENTINA: Albertosi; Rogors, Ca- 


\L 


stelletti; Pirovano, Gonfiantini, 
Brizi; Hamrin, Bertini, Nuti, De 
Sisti, Morrone. TORINO: Vieri; 
Poletti, Fossati; Puia, Rosato, Bol- 
chi; Meroni, Pestrin, Orlando, Mo- 
schino, Simoni, ARBITRO: Varaz: 
zani di Parma, — NOTE: tempo 
. bello, terreno in buone condizioni. 
Spettatori 40,000, Angoli 5 a 4 per 
il Norino, } 


CAGLIARI - VARESE 3-1 


MARCATORI: Giola al 22' del 
primo tempo; Longoni al 24°, Riva 
al 4l' e sl 44° del secondo tempo. 
VARESE: Di Vincenzo; Marcolini, 
Maroso; Burelli, Ossola, Gioia; Ba- 
gatti, Combin, Boninsegna, Cue. 
chi, Andersson, CAGLIARI: Mat. 
trel; Tiddia, Longoni; Cera, Mar- 
tiradonna, Longo; Gallardo, Riz. 


10, Nenè, Greatti, Riva. ARBITRO; 
Angonese di Mestri. — NOTE: an. 
goli 6 a 5 per il Cagliari. Tempo 
bello, terreno in buone condizioni. 
Spettatori 12 mila. 


SAMPDORIA - FOGGIA 2.1 


MARCATORI: Frustalupi al 3° 
del primo tempo; Trinchero al 10°, 
Micheli al 26' del secondo tempo. 
SAMPDORIA:  Sattolo; Vincenzi, 
Delfino; Dordoni, Masiero, Morini; 
Fotia, Nicolè, Cristin, Frustalupi, 
‘Trinchero, FOGGIA: Moschioni; Ca- 
pra, Valadè; Bettoni, Rinaldi, Ta. 
gliavini; Favalli, Micheli, Nocera, 
Lazzotti, Maioli. ARBITRO: Motta 
di Monza. — NOTE: giornata se. 
rena, terreno in ottime condizioni. 
Spettatori 10, mila. 


|Canuti, 


To» dietro è tutti, Benaglia e 
Tamborini arretrati e lo stesso 
Benitez, che avrebbe dovuto 
manovrare in appoggio agli uo. 
mini .di punta, costantemente 
preoccupato di collaborare col 
Sestetto della difesa con sal 
tuarie puntate in avanti. 

La tattica, apparentemente 
rinunciataria, non è cambiata 
nemmeno quando è apparso 
chiaro che l'Atalanta aveva 
già offerto il meglio delle sue 
risorse: il trucco ha funzionato. 
Mereghetti e compagni, 
convinti che la Roma fosse 
ampiamente soddisfatta del ri- 
sultato in bianco e che non ci 
fosse niente da temere dai suoi 
attaccanti, ha dato letteral 
mente l'assalto alla rete di Cu- 
dicini sfiancandosi e aprendo 


‘lvarchi invitanti. In uno di que- 


sti si è inserito con un guizzo 
Benaglia, che fino sd allora 
‘era stato prudentissimo e che 
non si era mai sbilanciato in 
avanti: il mediano ha intuito 
uno scatto di Leonardi e il suo 
rapido spastamento al centro, 
e gli ha passato il pallone în 
piena arca. La difesa dell’Ata- 
lanta si è fatta trovare netta 
mente ‘ata e il tenta 
tivo di sul tiro 


l'ala destra è valso a sfiorare il 
pallone, ma non a impedire che 
Totolasse in rete, Era il 25’ del- 
la ripresa. 

I padroni di casa non aveva 
no più niente da offrire perchè 
‘proprio da quel momento Ca- 
nuti e ‘Mereghetti, che erano 
stati FI RpInAlCA del gioco 
‘atalantino, si sono arresi la- 
sciando tutte. le iniziative alla 
Roma. 

Una Roma astuta dunque, e 
un’Atalanta. «suicida». Nello 
scorcio finale della partita poi, 
gli ospiti hanno avuto nume 
Tose altre occasioni per segna 
Te: dapprima Leonardì è stato 
troppo precipitoso nella conclu- 
sione di un'azione impostata 
da Carpenetti, ‘Benitez, che 
ha giocato a fasi Ne 
‘insistito troppo nel g 
quando era in buons posizione, 
quindi Tamborini ha sprecato 
due buoni palloni. 

Im questo periodo, comunque, 
con Canuti e Mereghetti, l’Ata- 
lanta è apparsa in balia degli 
avversari e solo Nova ha ten- 
tato caparbiamente di portare 
qualche minaccia verso Cudi- 
cini, mentre l’unico spunto fe 
lice di Danova è stato fermato 
fallosamente da Carpanesi. Più 
fortunata, oltrechè ‘più abile, 
la Roma ha invece trovato an- 
che l'occasione per il raddop- 
pio quando Francesconi, entrar 
to in area con la palla al pie 
de, è stato «bloccato» da Signo- 
relli e Colombo con un doppio 
sgambetto. Il calcio di rigore 
concesso dall'arbitro è stato rea- 
lizzato da Barison con un tiro 
rasoterra sulla sinistra di Piz- 
zaballa. 

L’Atalanta si.era presentata 
con molte buone idee: Canuti 
e Mereghetti nel primo tempo 
hanno costituito una vera fon- 


del- lie di gioco e di suggerimenti 


‘per Danova, Hitchens e Nova. 
Il primo si è trovato solo da- 
vanti a Cudicini al 23°, ma non 
è riuscito a precedere il por- 
tiere in uscita. Sul calcio d'an- 
golo che ne è scaturito, Cudi- 
cini ha compiuto una vera De 
dezza su colpo di testa di Hit- 
chens. E’ stato questo ll mo- 
mento più difficile per la Ro- 
ma che si è ancor di più chiu- 
sa a protezione del suo portiere. 
Nella ripresa però la partita si 
è trasformata. 


Serie «B»p 


*Monza-Pisa 


LA CLASSIFICA 


© I SH DETTI dI 
fd © ia DIA © ZI lat Pi i TA TOTO 
A a Pi RI PI LO ZI Di T9 dI III OSO 
mana saooiuanzaio 
aiuta acdire nana ai 
HAL A LAURIA I 


Sportiwi per la vostra 


elesanza 
confezioni per 
momo e signora 


457 


angolo via Carducci 


MARCATORI: nel primo te 
al 4’ e alill' Leoncini, al 22° 
ri (autorete); nella ripresa al 
Salvadore, al 43' Menichelli, © 
JUVENTUS: Anzolin; Gori, Leoné 
ni; Bercellino I, Salvadore, M# 
zia; Stacchini, Del Sol, Traspedlfi Sat, 
Cinesinho, Menichelli. L, VICENZA t0 
Reginato; Volpato, Savoini; TI pr—— 
ri, Pini, Carantini; Menti, Fonte 
Vinicio, Colaussig, Maraschi, 
'BITRO: Carminati, di Milano, 
NOTE: Bella giornata di sole, tell 
peratura mite, terreno in o! 
condizioni; spettatori 15 mila, Mi 
no stati espulsi Pind e Colài 


Una 


re dei padroni di casa, I DW 
corossi fruiscono di un tiro è 
la bandierina che viene bali 
to da Maraschi; sulla traîel 
ria si porta Gori che nel tetl 
tivo di intercettare e respii 


leuni 

tivi vicentini di forzare il 
co. Al 38° Traspedini lascia fl 
tire un pallonetto che scavo 
la difesa e perviene a Menicli 
U lanciato; l'ala sinistra ari 
con un attimo di ritardo 
palla rotola fuori. Nulla di 
vante nei successivi min 
tranne un violento tiro dili 
beri allo scadere del tempo | 
Anzolin para con disinvolti 

Nella ripresa il gioco dei! 
droni di casa sembra perdi 
il mordente iniziale; per co 
gli ospiti reagiscono con 4 
leggera pressione in area Wi 
conera. Al 15' un violento 
di Maraschi termina di P' 
sulla destra di Anzolin, il di 
le al 24°, è poi chiamato a Di 
care a terra un insidioso pal 
ne di Colaussig. Cerca aill 
a sua volta la via della rei 
Juventus che ha oggi in 
cini il suo «uomo tuttofari 
capitano bianconero si esiò 
in tutta una serie di iniziigg 
ma, male coadiuvato dai 00 
pagni di squadra, ben poco ‘gic 
collaborare. AL 33° una pel'aegna 
losa mischia in area bianelciue te 
ta mette in serie pericolottro di 
rete di Anzolin; è il solito 
cini a salvare mettendo in af, 
lo. Nelle fasi finali la Juve 
mette definitivamente al s 
il risultato. Al 41’ i bianc 
vanno a segno; Stacchini 
nistra effettua un lungo t 
sone che Traspedini e Pini fl 
cano ma che Salvadore réi 
ta anticipando Reginato e 
tendo in rete. Pini protesta 
po vivacemente con l'arbitii 
Viene espulso. | 

Si riprende con gli ospii 
dieci, passano due minuti, | 
Juventus va ancora al bel 

lio: Del Sol serve Menichigio & 

quale scatta bene sulla.lte 

stra, vince il duello diretto 
Volpato, e batte il portieréiglio v 
cenno tie dara Cola on è 
qualcosa ire, con. eccesteguale 
vivacità: l'arbitro è infles Eine 


due 


anche con lui e lo manda 
spogliatoi anzitempo. 


I marcatori 

5 reti: Canò (Napoli); 
4 reti: Sormani (Milan); 
$ reti: Altafini (Napoli), 

son (Roma), Ciccolo (La 

De Paoli (Brescia), Fac 

(Inter), Mazzola (Inter), 

(Cagliari), Vinicio (Vice 


Maraschi (Vicenza), 
(Spal), Mora (Milan), 
(Fiorentina), Simoni (To: 
Vastola (Bologna), 
—————+—_——— Mentico 


COPPA DEL MONDO) 


RUSSIA - GRECIA 4-1 


Atene, 

La nazionale di calcio sol 
tica ha battuto quella gre 
41 in un incontro di qi 
zione per la Coppa del Mo 
Nel primo tempo 21 a 
dei russi. 


SERIE B 


Le partite del 10 ottob: 
Alessandria - Modena — 
Catanzaro - Pro Patria. 
Genova - Monza ‘ 
Lecco - Verona 
Novara . Mantova 
Padova - Palermo 
Pisa - Messina 
Reggiana - Livorno 
Reggina - Potenza 
Venezia - Trani 


ti 
Ag gere 
nale 


are ar sie seo nere aa 


6g Pag. 7 IL PICCOLO Lunedì, 4 ottobre 1965 S 


IL SAVONA SCONFITTO A PIACENZA PERDE IL CONTATTO CON I LEADERS DELLA SERIE C 
pe pg OI TE LO GSATIEZANEN 


lo 3 squadre rimangono in vetta: 
riestina, CRDA Monfalcone eComo 


NON UN GRAN GIOCO, MA UN VIVACE SPIRITO AGONISTICO 


GIRONE A 


Serie «Cp 
I RISULTATI 


All’insegna della lealtà sportiva 


*Rapallo-Treviso 


, Hi fl 
‘Solbiatese. Biellese PET hi m 5 | 
*Udinese-Legnano 10 4 Ù i È 

LA CLASSIFICA ii s Dei È 

Como 3 210 dl 541 x E, 

Triestina 3.210 62 541 

CRDA 3 210 51 5— 

Savona 3201 63 4— Li 

Rapallo 3120 21 4-41 Ù | 

Marzotto 3 201 45 4-1 . *_]o 0 , . 

Treviso. 311122 3=| Sadar tra i migliori in campo '. Galeone ha svolto brillantemente le funzioni 

Entella 311134 3-1 di È 5 n È Fi È 3 Î 

Picena 3 111223] di centrocampista - Numerosi tifosi alabardati al seguito della loro squadra ai 
peso # 4 TE 

Ivrea 3,111 33 3-+ à ni 

Solbiatese 3111 233—= TRIESTINA:  Colovatti;  Catto- prima minaccia a Sorato. con) trollo dei centrocampo con uni naccia, esce dai pali chiudendo | campo fino a raggiungere la U- | 

Mestrina 3 111 45 3—2 ff nar, Ferrara; Sadar, Varglien, Del | un tiro smorzato di Gentili.| Sadar che fa da padrone quasi| all'ala monfalconese la luce del-| nea di fondo; qui si sbarazza i 

Cremonese 3 102 65 22 f| Piccolo; Mantovani, Palcini, Mia- | Risponde subito il CRDA con| dispotico. Il CRDA evidente-|la porta: il tiro di Masat rim-|di Kuk, si avvicina alla porta 

Biellese 3 021 25 22 f| nb Zerlin IL, Gentili. CRDA MON- | De Rossi che imbecca Galeone, | mente sente la mancanza dell palla sul corpo del portiere e|èe scocca un tiro Tavvicinato che È 

Raina 3 012 02 144 FALCONE: Sorato; Kuk, Trevisan; ! i; quale a sua volta smista al giovane Politti che contro lal l'occasione sfuma. Subito dopo| Sorato, con ottima intuizione, 

Trevigliese ‘3 012 25 1-3 Mreule, Valenti, Cossar; Masat, Ga | Ive che però viene colto in fuo-| Biellese si rivelò un interno ar-| è De Rossi a ricevere un cross | riesce a neutralizzare unche se 

Legnano 3003 14 0-4 leone, Ive, Ciclitira, De Rossi. AR- | rj gioco. Segue un breve perio-| retrato di indubbio valore, spe-| dj Masai, ma il suo colpo dif mon bloccare. Frattanto in area 


Ur n 
Barbaresco di Cormons. do di gioco a\metà campo chel cie nel gioco di interdizione,| testa non è preciso e la palla accorrono i difensori in maglia LAI 
CA ci. permette di Osservare gli| ma ben presto questo ruolo vie-| esce dj poco al lato. "i blù che fanno barriera, mentre Ù 
DAL NOSTRO INVIATO schieramenti: Valenti e Var-|ne preso da Galeone che rimet- I due consecutivi pericoli| gli avanti triestini (che non han- NET 
Monfalcone, 3 Von assumono le posizioni dilte in sesto, con il suo interven-| mettono alla frusta gli alabar-| no seguito l’azione del compa ti) 
Un punto der ciascuno e reti| Vattitore libero, Mreule e Sa-|to, questa importantissima zo-| dati che organizzano una con-| gno) sono troppo arretrati per 


LE PARTITE DEL 


10 OTTOBRE bianche: questo # risultato del| da si pongono a stretto con-| na del campo. E’ allora che î| troffensiva, a volte poggiata su|intervenire a contrastare il ri 
Biellese - Piacenza primo derby tra la squadra dei fatto con i rispettivi centravan-| padroni di casa iniziano la loro | Palcini e a volte su Mantovani mando a metà campo di Va- 
Como - Marzotto Cantieri e quella della Triestina ti avversari, j mediani Galeone | offensiva che li porterà alle due lasciato ‘troppo libero da Tre-| lenti. 
‘Cremonese Ivrea dopo una parentesi di 27 anni, | € Del Piccolo sì mettono a guar-| azioni più pericolose di tutta| visan. Al 18° è Palcini che, con-| La Triestina continua a pre- 
Entella - Mestrina durante i quali le due compa-| dia delle mezze ali Zerlin e Ci-| la partita, azioni che avrebbe. | trollando molto bene la palla, | mere, ma non più a mimaccia- 
Legnano - Solbiatese gini si ignorarono, militando in | Stitira, Cossar controlla Palcini| ro ‘potuto essere determinanti. | imbecca alto Miani, ma Sorato| re, Mantovani, sulla destra, pro- 
Savona - Rapallo Serie diverse. Alterne vicende ed i quattro terzini guardano| Siamo al 10°: Ive gioca in ve-| esce tempestivamente e respin-| fitta della libertà d'azione con- 3 I 
Si 'Trevigliese - CRDA le hanno allontanate una dall’al-| ® Gta le ripeta ali. ; Al MAdarO poi Inn a.De 0E di gno DIE che “ cen-| sentitagli da Trevisan e al 34° i 
Una gr; esi tra da qui i esto è lo schieramento, mai Rossi che, liberatos ue av-| travanti riesca a deviare in re-| impe, Sorato con w è 
O È Merone pen: da .di violare la porta alabardata. Su cross di De Rossi, Ma- RE RO role Ai do Fatina AO Vione soltanto nelle intenzioni, perchè | versari, riesce a crossare al cen-| te di testa. Dopo pochi minuti, Ha di il ARL ih i 
to ‘di Colovatti, DER arglien tira a rete, ma la palla dopo aver sbattuto contro il pet- ss ria del CRDA per 2 a 1, ma|Per dieci minuti è la Triestina] tro dove è appostato. Masat.| siamo ai 26°, è Mantovani a jug- pugno; la corta palla viene ri- | 
È gioco. E° il 10° del primo tempo (Foto de. Rota) poi le hanno riavvicinate fino|& Mantenere il completo con-| Colovatti intuisce la grave mi-lgire tungo l'asse maggiore del presa da: Mantovani e smistata i 
= -- =_= = -— a toccarsi, oggi, in uno sconiro| uu indietro a Zerlin, ma questi È 
È FOOT B ALL 9 È oo e di campionato. manda alle stelle. E’ ancora Pal- Ù 
> Rav ubi È 
| POCO ENTUSIASMANTE ALLO STADIO MORETTI Mindampo di via Cosulich | —"LE IMPRESSIONI DEI PROTAGONISTI | [gin < textare un ro da ir } 
e. agghindato come nelle gra: tano al 40’, tiro che finisce 0h Î 
Ù occasioni, ampliato nella ca- tre la linea di fondo, È ; 
s giare Per contenere un pub- Nel fare un compendio del È pi 
y © () (.) ® ico eccezionale, aleggiavano @® |primo tempo, possiamo dire che ti 
OPPOStHi sentimenti: da una par- Ì i S le opposte difese hanno ben 
te l'orgoglio dei monfalconesi Cc ON en [4] [1] pl) | controllato gli attaccanti, que- 
ussurti a notevole importanza sti ultimi poco abili nello smar- 


SI 


dopo tanti anni di sottomissio- camento e indecisi nel tito con- 


clusivo. Forse è siata la preoc- 
cupazione di coprirsi le Spalle, 
più che di attaccare, a mettere 
în condizione precarie le due 
prime linee. 


Il quarte d’ora di riposo ri- 


ne sportiva, dall'altra un vela 
to senso di sufficienza dei trie- 


° \ "nè 0°_x CO) stini dal ‘aspariva l’ - n 
quale tri ‘iva l'an ' 
remi tivit i ardesoee: II INSUNTCTO Ci OCC 
I la loro supertorità sull’avversa- 


ria, Le masse dj tifosi degli op- 
posti campi (oltre 2000 sono 


. stati valutata i triestini calati SI e 
i è LI . I mon) esi ripri 

Due soli tiri a rete della squadra friulana che ha rivelato una desolante SO eo Acne) Sadar: «Un punto preso fuori casa fa Sempre. |no gioco con maggior lena 

© sterili i , i è campo con le loro bandiere ed ° ° . è ° € si assicurano un buon perio- 

sterilità dell’attacco - Anche il Legnano in condizioni piuttosto precarie i toro polmoni. pronti ad inco:| Piacere» - Il D. T. Zeleznik: «Giusto il pareggio» |do di prevalenza nel quale Ma- 


t, Ciclitira e Ive tentano ri- 

4 rangiare e ad esplodere. Le pre- pelwiamente di inserirei tra le 

i messe per una partita accesis:| DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |«Lo zero a zero non risponde , tare. Ne ho risentito molto ne- Taglie della to DA Sirieotina 

3 Seno Iena ci Si "i Sri rei DTA Corone Vedi dea ‘ Montalcone, 3 |al volume di gioco fatto dalle |gli scatti e Verso la fine non ce| che, però, tiene asti bene il, 
Zardo; Manteliat Pin, |st'anno molto difficile. Buon per || Quando poi l'Udinese ha se-|ciava e si risolveva a metà cam- Fidniania a quanto si dit: Vittoria dello sport allo sta.|due squadre, ma è un risultato | la facevo più. La difesa avver-| confronto con Cattonar, Ferra-! 
| Braida, So Sia lei che anche le altre compagi- | gnato, il Legnano ha abbando po. Solo Mantellato da una | prevedere, la OOrraltaRaa TRI hi dio di via Cosulich, a Monfak giusto, che può soddisfare», saria è stata forte, energica». | ra, Sadar e Varglien. Così le 
Bre TON ira b- |ni giocano un calcio di perl-|nato ogni velleità difensiva e|parte e vestiti dall'altra | civismo sono ri tt q so-| cone. Nel derby giuilono, han- L'allenatore FROSSI: «La par- | TREVISAN: «La partita, per|due vere e pericolose puntate 
VOLE eo, SALO. Do » Ame. |feria. Lo si è visto oggi con il|negli otto minuti, fino alla fi. |nanno SAI qualche spunto | brani. Salvo dr Arti pd no vinto tutti: ‘atleti e pubbli. | tita si è svolta secondo l’impo-|quanto mi riguarda, è stata du-|degli ageurri arrivano soltanto 
rina; Perego, Parola, March ne o ori ScOrso si pale Ser ha tentato di|piacevole. Per il resto grigiore | dovuto più all'irruenza che alta 0075 FOBIEDHOzi (Lal mateizdel: dgr e fio SER na E stò to St fio dii Tiene a i 
Malvestiti, © Breme.” q liscito ad espugnare conquistare il pareggio. E'|assoluto. Nè il gran da fare dei | malevolenza, quale l’altra squadra, La partita, an.|dre, che hanno fatto pr È LO OSE Si RIe ate [TSO RSI CO SOSTI 
cn = ARBITRO: | Moretti. stato appunto in questo scorcio | bianconeri è valso a rendere I e a di 


I lilla, che ancora devono|di partita che la squadra lom-|meno noioso l’incontro, che 


Del secondo tem- cose, il cammino della squadra , stellazzi avesse corso alcun pe 
POdAISI Da Bal. |di Bruseschi pare anche que-|ricolo, 


motto primo non prenderle”. |versario che considero il più|Zve termina con un fortissimo 


pungente Orale 0 scritta (un che se giocata con alquanta in- Il risultato, pertanto, è giusto, |forte di quanti abbia mai in-|tiro di quest’ultimo che costrini- 


, = È tello diceva: «Te sarà un|decisione, è stata corretta, e Ò 

a USNOSTRO SERVIZI Lar | Mettere un punto tabelli. |barda ha denunciato i propri |pareva ormai condannato piloni ; ito è stati È - | a mio avviso. Per quanto riguar- | contrato». ge Colovatti ad una parata alta 

nos i, SCA 3 |po della classifica, i fat- | limiti. Sono bastati infatti due |cludersi a Teti inviolate sO TO RENO TO TO, bene rado sera Orani da la Triestina, posso osserva-| Un giudizio sulla Triestina lo | mandata in calcio d'angolo; nel- 
di E' difficile dire nale pi ae to scattare il dispositivo ormai|rovesciamenti di fronte. perl Nella ripresa si è continuato | reta/»), tutto è filato nella più | Negli spogliatoi, generale sod- | © che l’attacco ha difettato;| cogliamo da PINET, ex gioca-|/a seconda è Cossar a ‘porgere 


lue squadre tradizionale nelle squadre che|rettere i bianconeri in con-|sullo stesso ‘men sportiva fi azione Ù - | nel tiro conclusivo; a centro |tore: «Con questo attacco, la|@a Ive che avanza sulla sinistra 

gio, 1 Partite ag oonto DES: | vogliono affrontare senza rischi | dizioni ideali per raddoppiare. |il pubblico Ro e gran n CRA. In Ri Sta) i O paio na campo, invece, c'è stato gioco, |'Triestina non può sperare di|e poi crossa a pallonetto al 

o susseguirsi di sa è statali; campionato. Hanno adottato | Un’uscita di Castellazzi sui pie-|di galvanizzare i locali. Al 37°|«ruZia di fatton ha accontentato | così ci ha risposto: «Soddisfat. | anche redditizio e piacevole. Nel | salire in Serie B. A mio avvi-| centro sull'accorrenie Masat: la 

e sen; frutto, Gi” di cOT- |na taîtica di estrema pruden-|di di Braida prima, e un palo |ja rete della vittoria friulana: | entrambe le compagini: da una|t0? Come nol Un punto fuori | OMPlesso la partita ha offerto |so un Ive nelle sue file fareb- | Occasione è favorevolissima ma 

4 za, arretrando anche gli inter-|colpito da Mantellato poi, ne so-|una lunga sgroppata di Bos |parte la Triestina Daga di non|casa fa sempre piacere e ser- |UN Bioco corretto, anche se de- | be molto comodo». il mediano monjalconese è leg- 

ni a far da barriera dinanzi al-|no testimonianza. daves sulla sinistra, gran drib-| aver perduto in campo esterno, |ve sempre. Per vincere biso-|}S0, un gioco senza cattiverie, | VALENTI: «Entrambe le squa-| germente avanzato rispetto alla 

l’area di rigore e affidando al Anche per i lilla quindi val-|pling che lasciava «sur place» | dall'altra il CRDA di essersi|gna realizzare delle reti, ma|in piena lealtà: vittoria dello | dre hanno badato a non perde-| Palla, sicchè i colpo di testa, 

‘un centravanti particolarmente | gono le stesse conclusioni trat-| due difensori e passaggio allbattuto alla pari contro un'av- oggi siamo rimasti all’asciut- sport, quindil». te . Alcuni atleti monfalconesi | anzichè minacciare Colovatti, si 

brioso, e a due estremi vivaci, [te per l'Udinese, La squadra di|centro dove era puntuale la|versaria illustre e di aper rim:|to. Tecnicamente ritengo che | «Passiamo nello spogliatoio de- | hanno risentito psicol.gicamen.| perde in zona morta. 

il compito di tentare la rete in{Legnano dovrà correre si ri-|testa di De Cecco; girata a re-| ninguato la sua cassa con 4 0 5|nol siamo stati superiori ai gli aziendali. CICLITIRA ci dice | te del fatto di dover incontrare | Con il passare dei minuti il 

contropiede, Non proprio cate-|pari se non vorrà trovarsi inlte di quest’ultimo a portiere | milioni di lire. Ora avranno | monfalconesi, mentre nulla es. |SUbito: «Il caldo mi ha tradi-|la Triestina, ritenuta superiore. | gioco comincia a scadere di to- 

naccio, ma quasi. Evidentemen-|cattive acque. battuto. Ma il palo respingeva | tempo tutto il girone: di andata|si hanno da invidiarci in fat-|t0: dopo due partite giocate con |A mio avviso gli alabardati so-| no e Ja stanchezza serpeggia 

te gli ospiti si sarebbero accon-| La partita, come si è detto,|la sfera, su cui si avventava|mer dimostrare, attraverso scon.|to di volontà, di cuore, di ago. | Vento e pioggia, oggi ho risenti-|no forti a centrocampo ed han-|tra le opposte compagini. Sa- 

tentati di un pareggio, e fino{ha riservato il solito spettaco-|Braida che realizzava, tri indiretti, quale delle due è|nismo. A conti fatti considero |t0, della temperatura più ele-|no una buona difesa, ma ugual | dar lascia la guardia di Ive a 

i |a otto minuti dal fischio fi-{lo incolore. Nel primo tempo| Al 41° su rovesciamento im-|la più forte. equo il risultato finale» vata», Gli chiediamo un’opinio-|mente i nostri attaccanti sono| Cattorar e sì incarica a sua 

nale tale desiderio è stato esau-|si è giocato. alla caccia agli provviso, lo stesso Braida &- ia un'ora prima dell'inizio | ‘Abbiamo. insistito per avere [Ne Sugli avversari: «La difesa | riusciti più volte a portare la{ Volta del controllo dell'ormai 

dito, senza che la rete di Ca-Jerrori: le due squadre sembra-|yrebbe potuto raddoppiare, ot-| 10 stadio resentava un colpo|qualche dichiarazione sul duel- | d9lla Triestina è forte, ma me-|loro minaccia a ridosso di Co-|«9r099g»n De Rossi. Stentata- 

timamente servito da De Cec-| d'occhio deccestone Tribune, |lo tra il triestino ed Ive, «I1|SH0 è ancora il suo centrocam: | lovatti». mente, ma è ancora il CRDA 

co, ma Castellazzi gli usciva sui | parterre, curve. si andavand|duello con Ive — ha detto Sa |P: Mi sono piaciuti in partico- | L'allenatore CERGOLI: «Spe-|4 mantenere l'iniziativa, però in 

ai piedi e agganciava il pallone. |riempendo fino a raggiungere|dar — non è stato per la ve. |lare Palcini e Zerlin Il». ravo nel pareggio, è così è sta-| Maniera tanto poco efficace che 

1 Un minuto dopo Mantellato,|il tutto esaurito, quando: Mala-|rità un gran duello: cattiverie | Il, triestino IVE respira alto. I colpi ricevuti da Masat e | raramente la palla arriva nelle 

) sgusciato fra i difensori trop-|botti ha dato & fischio di chiu-|non ci sono state 6 personal. | Pieni polmoni: «Il duello con|De Rossi hanno avuto il loro | Mani di Colovatti. La Triestina 

4 po avanzati, faceva partire un|sura alla parfitella giocata in|mente l'ho marcato core Iscoio T_ c'è stato, ma è stato |peso sull’apporto di questi atle- È Umiia ad uno stretto control 

fortissimo tiro che mandava 1a | precedenza tra è giovanissimi | con tutti È contaranta mantenuto sui binari della cor- |ti, La Triestina ha una media: | 70 degli avversari, specie di Joe 

palla a stamparsi nell'angolo, | dei NAGG di Monjalcone e dil Una frase di PALCINI che |Tettezza sportiva, anche se qual-|na' ed una difesa veramente | Lon itira che hanno ancora 

fra traversa e montante. Aquileia, Ancora una bella esi-|esce dalla doccia: «La Triesti-|Che spintone fuori posto l'ho |buone». queione sprazzo di So da 

fi Isì Benini |Uizione di un ignoto ma vravis-|na non è riuscita a realizzare. | ricevuto da parte del mio di-|  ZELEZNIK: «L’ stato un der: Se SUaonge EROE 

nt simo aeromodellista, quindi «en-| può essere un rammarico: ma |retto avversario. Oggi non ho |hy discreto. Il pubblico nume. VENETE Aeg Or cone, 

I ; | dele de sa undre, fn flame | un pareggio contro questo GRDA |seEnato | perchè mie to i iso | 0so ha fomito una bella e fativo di Ciolitira al 40°, il qua: 
manti maghe a e e rosse, i gio “| ni ad. un bello spettacolo. È) 

marcatori non è un risultato da buttar viam. | fee e nerchè tra 1 pali de: n napende ua eine 10: | le cerca di carpire una palla 


accolte da entusiastici applau- 
3 reti: Gentili (Triestina), Tassi | si. Dopo o schieramento e ii| A MANTOVANI chiediamo | Gif sigbardgl C'era un grande | potesse ‘aver anche per le al: TIISa IT diano lap Caen 


(Cremonese); saluto alla folla, il gentile omag-| della mancata segnatura: «E'|Colovatti, come tutti st ‘saran 


Galli; Martinelli, Zanin; Erida- 
Marzotto - Cremonese 1. no, Graziutti, Sattolo; Santoro, 
MARCATORE: Mola al 37 del- Mariani, Sgrignar, Invernizzi, Ra- 


"i 5 si HI tre partite, senza il concorso À 
ipresa. MARZOTTO: Ridolfi: 5 " . ||{{? reti: Pantani (Entella), Siro-|gio di due grandi mazzi di fio-|stato un cross di Zerlin IT, che | no accorti. Ora credo di poter ; vaiti resta a terra per mezzo 
FER ORA on I ni (Como), Ratti (Savona), Ci. ni offerti da una giovane mon-|ho potuto stoppare al volo, ma spiegarle perchè mi incitano LOI Regia AA PARSO poi riprende senza de 
ra, Bertoni; Ferraro, Magri, Guiot- Invernizzi, Cavalletti: | Alderido; olitira (ORDA), Ferrario e Mo-| falconese ai capitani Sadar e|mi sono trovato in posizione | con îl nomignolo di Selvaggio”: no. Passano ancora cinque mi- 


Maesi i i i CRDA potrebbe conti- pa rg 
to, Mola, Bacchetti. CREMONE- Donatelli, Agostinelli, troni; la. (Marzotto), Invernizzi (| Valenti, ha chiuso la serie dei|molto angolata e non ho potuto | forse per l’irruenza, che a trat: anche il Di nuti incolori e il fischio di Bar 


ito i nuare sulla strada che sta bat: i st 
SE: De Jago; Mizzi, Tumiati; No- Passera, ARBITRO: De Casto di la (Marzotto), Crespi (Solbia- | rituali preambolt. calciare come avrei voluto. In-|tj metto nella mia azione quan: | tendo, Il risultato di ogei è ie agro definiti 
vali, ‘Feroldi; Ravani; Rosi, Tas- Bologna. tese), Invernizzi (Ivrea), Ma-| Il CRDA vince îl campo edifatti, Sorato è potuto interve | do punto a rete». uo, e gli aziendali tutti han-| ‘gg So ce) ta rà 
si, Denari, Velmini, Belloni, AR- gheri (Biellese) Donatelli (Tre. | è Ja Triestina a dare 4 primo|nire bellamente respingendo il 2a! Sa 1 comportamenti 


GALEONE: «Sono abbastanza |no fatto il loro dovere con-| squadre nel loro cr 
contento del risultato, La dife- {tro l'agguerrita avversaria di| siamo dire cher 
sa triestina è agguerrita. Pal-|turno». ha influito 


BITRO: Simoncini, la Spezia. — H a 
NOTE: Cielo coperto, temperatu- Piacenza - Savona 2.1 


ra mite, terreno in ottime con- MARCATORI: nel primo tempo: 


Vigliese, Simonato (Treviso); * tocco alla palla ed a portare lalforte pallone». Poi soggiunge: 


cini mi ha impressionato favo- dere I) | 
dizioni. al 6* Brasi, al 43' Taccola; nella S revolmente». Si intromette DI Maiello Coe DE im se 
En 0 ripresa: al 30" Mentani. ‘PIACEN: DADI na coeianio l'occasio- w © alla. dif 
a el ZA: Pinotti; Gasparini, Montanari; ne per rivolgergli una precisa rita 7 
Parma niella Ù .. Poletti, Favari, Duzioni; Brasi, Mo- dOnRn che ottiene questa ri- Girone Il To sp. 
PARMA: Magnanini; Polli, Sil rgni, Mentani, Tasso, Callegari. sposta: «Come volevasi dimo- 1 RISULTATI visto ben | 
peEna: Rancati, Rivellino, Rizzi: SAVONA: Tonoli: Persenda, Rat: strare, l'attacco della Triestina Anconitana - Carpì | 1-0 ti, Solo I" 
‘assi, Zurlini, Onesti, Govi, Ver- 


nei LARVA ti; Verdi, Tosello, Natta; Fazzi, non segna. Quindi la polemica Fiato opa o mai mi 
Piaas Alan È e Dalle Pittofrati, Taccola, Pietrantoni, di questi ultimi giorni, per me, Lucchese - Jesina 5-1 Individuali, 
La rete è stata ottenuta per | De RS Ciobo ; tO si È. Corucci. ARBITRO: Concina di No» è chiusa. Se una squadra in Empoli - *Maceratese 1-0 hanno ben 
0, dopo che De Cecco aveva t3t coni ema. ARBI VOI: — NOTE: Dal 26° della ri. campo poteva, oggi, segnare, Pistolese - Perugia 00 dar per la 
to ‘il montante. E' vero Van na di Lecco. > Presa Moroni per Infortunio è sta. questa era il ORDA!». Ravenne - Massese 0-0 impostazior 


4 locali È 5 x Me to costretto a giocare all'ala, MREULE: «La partita, r Rimini - Ternana 00 nelle entrat 
e io SRI Dresa CA oa ka ta me, è stata pititiosto dura: 55) Siena - Cesena 11 vole esperi! 
fortunto ‘subito dai portiere Va. Solbiatese - Biellese 1-1 subito più di qualche fallo, ed "Torres - Arezzo 00 difesa, sem 
lerl in uno n Tassi: una volta ho reagito, ma sono LA CLASSIFICA doge in I 

mandato la palla alli VAled ha noi ripreso il sio po MARCATORI: nel primo tempo: stato fermato subito dall’arbi- anche Del 


Ù ’ Ò n Prato 5 punti; Arezzo, Cesena, 
Sto. Angolt al 21° Crespi; nella ripresa: al 9 tro», KUK: «La squadra del |pn-venna, Ternana, Tores 4; Mas: ia | 
‘agheri. SOLBIATESE: Pisci; Pri- CRDA ha giostrato come sem- al Siena, Anconitane, [0,07 ì 
T, ” 1 1 ni, Galli; Nutti, Taddei, Ippoli- pre, Gentili lo conoscevo e que- Empoll 3: Maceratese, Carrarese, Ha PAS ini, < 
c * ITEVISO 1-1 to: Dalle Crode, Bacher, Boetto, sto mi ha facilitato un po' il O II vietate, ( ORtimris | abinli, Palciti, x 
ù di Mani RI: : al Crespi, Ridolti. BIELLESE: Alor- {to iSanchi texierl Oerpi SOSHTA SE Ie101 Bee, "| tore, e a volte 
ecalti gli itellato sono sta- È ORI: primo tempo: al iii: compito anche se tenerlo 2 |rucchese 2. EE MOIANEroto 
î lie tiri dell'attacco ||l| ‘9 Cavicchioli su rigore; nella fili; Nobili, Garagiola; Mosca, Bol. bada è sempre impresa diffici- SA 
ripresa: al 1° (Sti omutoi RAPAL- di, Bullone; Costanzo, Menatti, 


parsi sul «sette» della por- 
dl Oastellazzi, Ma è altret. 


yero che quello dell'uni Rapallo 
1 MARCATO! 


È 65 per l’Entella. 


ella partita e la «fu: 


° invece gli uomini 

+ MASAT: al otuto 

oggi, netta. ||| LO: Giunti: ‘Rataa. Hanse: Oo MASNeri, Gallo, Minnî. ARBITRO: o ARI ra Girone € sinistra. 
quella vista ||| {ie Gemomo  Branoaleont: Ro- toi ga PRO la gara: ho ricevuto un colpo | 1 RISULTATI Tra è monfalconesi 

or sono contro ||| !ndo, Caviechtoti, vanzi, Desio, £°!! 91 per la Biellese, 


visan e Cossar sono 
positivi in difesa; C 
tenuto benissimo il. 


alla gamba che mi ha impedì 
to di giocare come avrei volu 
to, Su quella palla radente mi]. 


Avellino - Savoia 20 
Barl - Sambenedettese 2-0. 
D.D. Ascoli - Crotone. 00 


manca del tutto il||l Lanza. TREVISO, 


Mestrina - Como 1-1 


po e Masat, Ive e C 
sono tuffato con un po’ di Lecce - L'Aquila 1 RO AnioUla imanoiue 
. AR- MARCATORI: nel primo tempo: anticipo colpita appena = done SRAREOTIORT 
BITRO: | Trineti al 22° Tonello, al 90° Barzaghi, icipo e l'ho colpita ap) i ER, zioni a Colovatti, 


Emilia, MESTRINA: Canella; Campanarin, È con la nuca», del signor Barbar 


" Pi i SORATO: «Il risultato ad oc: Siracusa - Casertana 11 mons è stato sce 
ERI LS, priva chiali mi soddisfa perchè sono | . Taranto Chieti 20 pecche. Forse le 

Ivrea - Trevigliese 22 #onello, Bresolin Messori: tie riuscito a mantenere inviolata Trapani - Salernitana 0-0 ne di frenare 

MARCATORI: Nel primo tem- Maschietto; Paleari, Boriani; Bal. la mia rete. Non sono stato mol LA CLASSIFICA gioco ‘pesante 


po: al 15° Donatelli, ‘al 26' Ra. larini, Barzaghi, Pestrin II: to impegnato e non ho incon-| Axrazus 5 punti; Salernitane,| SPezzettare 

cello, al 35° Donatelli: nella ri- Vene; Musiello, Sironi, Get è Sassa. | trato grandi difficoltà». Gasertana, Cosenza, Bari, Avell:| 91000. Del * 
bresa al 29* Invernizzi. IVREA: ci. ARBITRO: Serafino di Roma, * (Foto de Rota) DE ROSSI: «Non sono stati |no 4; Sambenedettese, Savoia D. ARE e al 

; La Triestina a un palmo dal gol, Miani, infilatosi nel vivo della difesa monfalconese, in con- |i crampi ad affliggermi, mal|D, Ascoli, L'Aquila, Trapani, Oro- d spori 

tra sul suo cammino il portiere Sorato e il terzino Trevisan (a terra), Dalla destra, accor- Rosa brutta botta alla cavi. |tone, Taranto 3: Nardò, Pescara, BL | 17 00M 

re Mreule, Già prima però la palla era uscita oltre il fondo @ l'arbitro aveva fischisto 1g ‘3, come può consta. | rectsa 2; Chieti e Leoce 1, 
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AL G.P. DEGLI STATI UNITI «PENULTIMA» DI CAMPIONATO MONDIALI 


SERIE D - Girone C: Si ingrossa la pattuglia di testa di altre quattro unità 


Interrotto il volo della Saici | Indenne il Pordenone 


dal sorprendente Fano (0-2) | sul duro campo imolese (0-0 


Vana controffensiva nel secondo tempo 


MARCATORI: Battistelli al 23* 
del primo tempo; Scarpa al 43” 
della ripresa. — FANO: Darrini; 
Federici, Apostoli; Gaddi, Canestra» 
ri, Guidi; Benvenuti, Scarpa, Ghi. 
lardi, Paoloni, Battistelli. SAICI: Be- 
vilacqua; Tortolo, Nardini; D’Osval- 
do, Battiston, Mazzolini;  Carpin, 
Corso, Medeot, Morganti, Nini. 
ARBITRO: Tinazzì di Verona. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Fano, 3 

Una rete per tempo e due a 
zero per i padroni di casa alla 
fine di novanta tiratissimi mi- 
nuti di gioco. Un risultato poco 
meno che clamoroso, che con- 

senza alcuna attenuante 
la squadra della Saici, giunta 
sul campo di Borgo Metauro 
con i galloni dorati della capo- 
lista a punteggio pieno del giro- 
ne C, ma che nell'impegno 
‘odierno ha per .la gran parte 
tradito le generali aspettative e 
conseguentemente le proprie 
ambizioni, 

Vero è che la prova della gio- 
vane squadra marchigiana è an- 
data oggi nettamente al di là 
di ogni rosea previsione; vero 
è che tutti i locali, per brio, vi- 
vacità ed efficacia di gioco, 
hanno superato se stessi, for- 
nende un rendimento elevatis- 
simo e costante lungo l’intero 
arco della partita, Ma è altret- 
tanto vero che la SAICI ha fat- 
to molto meno di quanto sa fa- 
Te e che ci si attendesse per le- 
gittimare le proprie pretese e 
[per sottrarsi alla tagliola di una 
sconfitta che, dopo l’inutile. e 
sterile pressione di Cerso e 
compagni nella parte iniziale 
della ripresa, a un certo punto 
è apparsa inevitabile, 

Ciò premesso, è chiaro che 
l’inopinato e sonante due a ze- 
ro per l’Alma Juventus Fano è 
stato... propiziato, almeno in 
parte, dalla giornata di scarsa 
vena dalla compagine friulana 
‘che ha denunciato qualche frat- 
tura a centro campo e che ha 
inoltre accusato gli errori di mi- 
Ta (alcuni proprio grossolani) 
dei propri attaccanti ai quali 
d'altra parte è mancato l’appor- 
to prezioso e altre volte deter- 
minante del fromboliere Corso, 


nell'occasione sfuocato e incapa- 
ce di liberarsi dal severo mar- 
camento cui è stato spietata. 
mente sottoposto dagli opposti 
difensori, 

‘Tenuto conto dj codeste lacu- 
ne e... preso atto dell'incerta 
prova fornita dalia stessa retro- 
guardia, e in particolare dal 
portiere Bevilacqua fattosi tro- 
vare spiazzato dal primo tiro- 
gol del Fano e dal mediano 
Mazzolini spesso, troppo spesso 
superato dal proprio diretto av- 
versario, non è difficile capire 
e spiegare perchè il volo della 
Saici si è interrotto tanto bru- 
scamente sul campo di Borgo 
Metauro, in casa di quel Fano 
che molto probabilmente, senza 
altro anzi, prima della gara 
avrebbe sottoscritto ad occhi 
chiusi un pareggio, Pareggio al 
quale aveva del resto dato l’im- 
pressione di voler puntare con 
la tattica  guardinga adottata 
nelle prime battute di gioco, 


LE PARTITE DEL 
10 OTTOBRE 


Audace - Schio 
Cervia - Gubbio 
Città di Castello - Faenza 


Pordenone - Baracca Lugo 
‘Riccione - Jesolo 

Saici - Fortitudo 

San Donà - Imola 

Vis Sauro - Forlì 

Vittorio Ven. - Alma Juve 


ma che è stata saggiamente ab- 
bandonata non appena ci si è 
accorti che in fondo il... diavolo 
era meno brutto che non sì pa- 
ventasse. 

‘Alla Saici, comunque, va rì 
conosciuto il merito di aver fat- 
to di tutto per sopperire con 
l’agonismo alle deficienze che 
andavano affiorando nel pro- 
prio schieramento e nei propri 
schemi di gioco a mano a ma: 
no che i minuti passavano e il 
‘pericolo della sconfitta diventa- 
va sempre più serio. Ha lottato 
con foga, generosamente, non 
risparmiandosi una sola volta, 
Ed ha rincorso il pareggio, pos- 
sibile sino a due minuti dalla 
‘conclusione della gara, coraggio 


samente, tenacemente sino al 
l’ultimo, mai alzando la bandie- 
Ta della rassegnazione e della 
resa, Ma non le è bastato, ap- 
‘punto per i motivi che abbiamo 
spiegato, oltre che per gli effet 
tivi meriti dell'antagonista nel- 
le cui filo difficile sarebbe la 
scelta del principale artefice 
del successo, 

I giovani ragazzi del Fano, 
evidentemente stuzzicati anche 
dal prestigioso ruolino di mar. 
cia che accompagnava la squar 
dra friulana, hanno tutti gioca- 
to per j novanta minuti con 
animo, ìmbastendo azioni a get- 
to continuo, e profondendo nel 
corso dell'incontro ogni più ri. 
posta energia. I primi quaran- 
tacinque minuti di gioco sono 
stati tutti di marca locale, con 
gli ospiti assillati in una affan. 
nosa difesa. A dare il «la» alla 
vittoria fanese era Battistelli 
che al suo debutto stagionale, 
concludeva con sicurezza al 23’ 
del primo tempo una bella azio- 
ne dell’attacco fanese, battendo 
con un ben dosato pallone che 
s’infilava sotto l’angolo sinistro 
della rete ospite, il portiere 
Bevilacqua. Sulle ali del suc- 
cesso i locali insistevano all’at- 
tacco fino allo scadere del pri» 
mo tempo. 

Nella ripresa gli ospiti aveva: 
no una bella impennata e per 
circa trenta minuti cercavano 
disperatamente di cogliere il pa- 
reggio, ma Danrini, in ottima 
igiornata, fermava inesorabilmen. 
te con sicurezza ogni tiro diret. 
to verso la rete fanese, A. dargli 
man forte era tutto il sestetto 
difensivo che giocava con tran- 
quillità precludendo le azioni 
più pericolose degli ospiti. Sot- 
‘to gli incitamenti degli sportivi, 
i locali si portavano sotto e met- 
tevano nuovamente in pericolo 
la rete ospite, facendo centro al 
4 con Scarpa che concludeva 
una veloce azione in unione a 
Paoloni e Benvenuti, Alla fine 
il pubblico accomunava nello 
stesso caloroso applauso vinci 
teri e vinti che avevano profu. 
so ogni più riposta energia per 
tutto l’incontro. 

Gianni Marchi 


Forgiata nel granito la difesa friulana 


PORDENONE: Bazzali; Piva, Pa- 
trizio;  Bernardis, Pussini, Grego- 
i; Renzulli, Paribelli, Betti, Brol- 
lo, Zampese. IMOLESE: Toni; 


Imola, 3 

Quadratissimo e saldissimo, 
innestato ad una retroguardia 
di granito, il Pordenone ha toc- 
cato illeso la sponda imolese, 
zero @ zero, con pieno merito 
e senza gratuita fortuna, anche 
se i locali possono vantare lo 
handicap di Barbieri, espulso 
al 25° della ripresa per un fallo 
ai danni di Pussini. Anche a 
voler prescindere dalle azioni 
dell'incontro, si può dire che la 
compagine di Trevisan ha abbi 
nato all’integrità della propria 
rete, un maggiore peso offen- 
sivo, se inteso nel senso di 
una più filtrante pericolosità. 
In sostanza è apparso più im- 
pegnato Toni di Bazzali; le ma- 
novre dei nero verdi sono ri- 
sultate più organiche, meno ela- 
borate nelle rifiniture, ma estre- 
mamente positive per la rapi- 
dità di esecuzione. 

Specialmente nel primo tem- 
po, Renzulli ha portato diverso 
scompiglio nel pacchetto difen- 
sivo rossoblù, mentr: d'altra 
parte il Pordenone si è sem- 
pre mantenuto unito, svettante 
sia nel gioco alto che in quello 
raso terra. Una vera roccia, 
come abbiamo detto, special 
mente forte in Bernardis e Pus- 
sini. Quello che più ha stupi- 
to è che il Pordenone non è 
parso mai remissivo, ma anzi 
è passato al contrattacco e non 
solo con i tre uomini tenuti 
costantemente di punta, ma con 
l’intero quintetto, Una squadra 
veramente eccellente, legata in 
ogni reparto, atleticamente be- 
ne allenata, tanto che sugli 
scatti e sui rimpalli, i giocato- 
ri locali sono stati sempre su- 
perati, 

L’Imolese, sul piano del gio- 
co e della combattività ha me- 
ritato al massimo il pareggio 
ottenuto. L’undici di Matteucci 
si è dimostrato ancora una vol- 
ta poco affiatato e disorganico. 
Specie l'attacco non ha girato 
con la giusta marcia. Cerio per 


‘Bertoni, Baldisserri; Versari, Caiu- 
ni, Salomoni; Bighini, Zanetti, 
‘Barbieri, Fioretti, Rivola. ARBI- 
TRO: Manetti di Firenze. 


la squadra emiliana si è fatto 
sera prima del tempo. Un pun- 
to appena, în tre partite, è un 
po’ pochino, tenendo conto, ol- 
tre tutto, che delle stesse, due 
le ha giocate in casa. 

La partita si è iirata avanti 
sul piano della combattività 
più che dal gioco. Rare le azio- 
ni armonizzate e anche în que- 
sto il Pordenone è stato di 
una spanna superiore all’Imo- 
lese. L’arbitraggio non si è di- 
mostrato all'altezza della situa- 
zione, ma negli svarioni non è 
stato determinante aì fini del 
risultato. 

Il Pordenone è una squadra 
che merita fiducia. Anche l’im- 
postazione tecnica è apparsa 
pregevole, grazie soprattutto al- 
laffiatamento dei singoli che 
sono quasi tutti gli stessi della 
passata stagione. Una squadra, 
quella neroverde, che può cre- 
scere perchè le’ ottime indivi- 
dualità non mancano, Il punto 
raccolto a Ii ola è un buon in- 
dice per il futuro. 

La cronaca è divisa in due 
proporzioni. Subito all’inizio il 
Pordenone sfiora il successo. 
Abile gioco di Renzulli sulla de- 
stra che si libera di Baldisseri 
e centra, Betti, stretto da vici- 
no, riesce a tirare a malapena, 
ma la palla va în angolo e Toni 
è costretto a distendersi per 
neutralizzare l’insidia. AL 7° il 
centro avanti neroverde ha una 
occasione più unica che rara 
da sfruttare. Solo davanti a 
Toni riesce a dribblare in usci- 
ta, ma tardissima:; prima di 
colpire la palla a porta vuota, 
îl portiere ricupera con una pe- 
ricolosa uscita sui piedi. 

Anche l’Imolese cerca la rete 
di Bazzali. Zanetti tira e ritira 
al 9° e al 16° senza fortuna. Ma 
risponde per le rime il Porde- 
none con lo stesso profitto, ma 
con maggiore insidiosità. E’ 
sempre Renzulli a prodigarsi 
în offensive. Lanciato in velo- 
cità una prima volta, stringe 
di un palmo sopra la traversa 
della porta rosso blu; indi ope- 
ra un centro pericoloso che ri- 
mane senza esito, 

Al 30° è l’Imolese che ha la 
possibilità di mettere a segno 
quando Righini riceve la palla 
sulla sinistra e Bazzali si trova 
a terra per una precedente usci- 


ta. Il cross dell'ala viene inter- 
cettata dallo stesso portiere, 
rialzatosi prontamente. Al 37°, 
su punizione di Versari, la sfe- 
ra giunge e si perde sui piedi 
di Zanetti che ‘stringa, ma un 
difensore respinge. Il primo 
tempo termina con due tiri di 
Barbieri che escono fuori alta 
mente. 

L’inizio della ripresa è carat- 
terizzato da punizioni in serie. 
Solo al 12° il primo brivido. 
E’ il Pordenone a provocarlo 
con Paribelli che «stanga» di 
forza, chiamando Toni ad un 
prestigioso intervento. Al 16° 
splendida uscita di Bazzali che 
libera in presa. Al 25° l’arbitro 
espelle Barbierì, reo di aver 
colpito Pussini ad una cavi- 
glia, 

Siamo alla fine. Poco altro da 
segnalare. Il Pordenone resiste 
alle folate della compagine lo- 
cale e contrattacca. Il nulla di 
fatto è meritato. 


Ezio Pirazzini 


Serie D-Girone € 


I RISULTATI 

*Alma Juve-Saici 
*Baracca Lugo-Vis Sauro 

Vittorio Veneto-*Faenza 
*Forlì-Cervia 
*Fortitudo Fabriano-Riccione 
*Gubbio-Città di Castello 
*Imola-Pordenone 
*Jesolo-Audace S. M, 
*Schio-San Donà 


Città di Castello 
Baracch Lugo 
Forlì 

Fortitudo Fabr. 
San Donà 
Imola 

Faenza 
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Sbarazzatosi di Jim Clar 
trionfa Graham Hill su BR 


Onorevole quarto posto di Bandini su Ferra 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Watkins Glen, 3 

Graham Hill, a bordo di una 
BRM, ha vinto: i) Gran Premio 
automobilistico degli Stati Uni. 
ti, disputato oggi sul circuito di 
Watkins Glen. Al secondo posto 
si è classificato l'americano 
Dan Gurney (Brabham) ed al 
terzo l'australiano Jack Bra- 
bham (Brabham). Il campione 
del mondo Jim Clark è stato 
costretto al ritiro dopo pochi 
giri, quando stava lottando per 
la conquista della prima posi- 
zione con Graham Hill. 

La corsa di 400 chilometri 
disputata a Watkins Glen è 
stata la penultima delle dieci 
valevoli per il campionato mon- 
diale 1965. Clark ha vinto sei di 
queste prove, ed è già matema- 
ticamente sicuro di diventare 
campione del mondo, Teneva 
‘comunque a vincere il Gran 
Premio degli Stati Uniti per 
motivi commerciali e di pre- 
stigio. In effetti le grandi emo- 
zioni del Gran Premio degli 
Stati Uniti si sono vissute fino 
a che Jim Clark è rimasto in 
pista. Lo scozzese ha dato vita 
per qualche giro ad un appas- 
sionante duello con Graham 
Hill; nei primi tre giri per ben 
quattro volte i due campioni 
sono stati alternativamente al 
comando della corsa, poi al 
quarto giro Clark ha accusato 
le prime noie ed ha dovuto 
rallentare. Al quinto giro si è 
definitivamente ritirato. 

Visto sparire dalla competi- 
zione il suo più pericoloso av- 
versario, Graham Hil! ha a sua 
volta rallentato e ne ha ap- 
profittato Brabham per supe- 
rarlo, Al sesto giro Hill è stato 
attaccato anche da Dan Gur- 
ney, ma ben presto si è rimesso 
in marcia a pieno ritmo, ha 
distanziato l’americano ed al- 
l'ottavo giro ha rimontato de- 
finitivamente anche Brabham. 
Dall’ottavo al centodecimo ed 
ultimo «giro Graham Hill è sta- 
to sempre aj comando della 
corsa ed ha tagliato il tra- 
guardo da trionfatore. 

Dietro a Hill, Dan Gurney e 


Jack Brabham hanno finito an- 
cor prima della metà gara ser | 
rinunciare all’inseguimento del 
battistrada, adeguando la loro 
marcia ad un ritmo inferiore. 
L’australiano e l’americano han- 
no fatto praticamente corsa per 
conto loro giocandosi nel con- 
fronto diretto il secondo posto. 
La meglio è toccata a Gurney, 
meno calcolatore, ma anche 
meno prudente di Brabham. 
Da registrare infine la sfortu- 
na di Jack Stewart ripetuta- 
mente fermato da noie mecca- 
niche e la prova discretamente 
soddisfacente dell’italiano Lo- 
renzo Bandini (Ferrari che si 
è praticamente sempre mante 
nuto in vista delle piazze d’ono- 
re. Al termine del venticinque- 
simo giro era quarto dietro a 
Hill, Gurney e Brabham, ed è 
così che si è classificato al ter- 
mine della corsa. 


Al quinto posto si è pi. 
il messicano Pedro Rodri 
‘anche al volante di una Ferri 
La Honda guidata dall’ami 
cano Richie Ginther, che si e 
qualificata registrando il tei | 
miglior tempo alle prove 
sabato, è giunta settima, Î 
La classifica generale: A 
Graham Hill (GB) su BRM; 
Dan Gurney (USA) su 
bham a 12; 3) Jack Brabhé 
(Ausl) su Brabham a 14”; 
Lorenzo Bandini (It) su Ferr@ 
(109 giri); 5) Pedro RodrigWi 
(Mess) su Ferrari (109 giri);tmar 
Jochen Rindt (Aust) su Coopà 16° 
Climax (108 giri); 7) Richie GI 26° 7 
ther (USA) su Honda (108 krorai 
ri); 8) Joachim Bonnier (SW 
su Brabham-Climax (107 g 
9) Robert Bondurant (USA 
Ferrari (106 giri); 10) Richa 
Atwood (Ing) su. Lotus-BPa 
(101 giri); 11) Jo Siffert (Sfosta, 
su Brabham-Borm (99 giri).irRO: 
Robert Moore 
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«COPPA CARRI» PER IL TURISMO «PREPARATO» 


PINTO PRIMO ASSOLTO 
all’Autodromo di Monza: 


Sar 
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Il triestino Moncini terzo di classecia: 


Mortale incidente 


Monza, 3 

Si è svolta oggi all’autodromo 
di Monza la «X coppa Leopol- 
do Carri», gara nazionale di 
campionato italiano per tutte 
le classi di turismo preparato 
dalla 500 alla 3000 ce. Le dieci 
classi sono state raggruppate 
in sei corse 

Il corridore Roberto Parodi 
di 21 anni, abitante a Genova, 
è morto mentre stava parteci. 
pando, a bordo di una «Fiat 
Abarth 695» nella seconda gara 
i riservata alle vetture oltre 600 
e fino a 700 cme. 
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L'ASSENZA DI MARANGON E° STATA FORSE DEPLERMINA 


E 


Una Pro Gorizia inconcludente 
pareggia a stento col Mariano (1-1) 


MARCATORI: al 16’ del primo 
tempo Sartori (M); al 38’ della 
ripresa  Blasig (P.G.). PRO GO. 
RIZIA: Marussi; Bregant, Pisch; 
Medeot,. Trevisan, Visintin;  Bla- 
sig, Fedri, Silvestri, Marson, Ami- 
rante I. All. Borghes. MARIANO: 


Candussi; Cechet, Pelos; Madon, 
Brescia, Bigot; Milloni, Zaragno, 
Morsan, Drius, Sartori. All, Me- 


deot. ARBITRO: Sartori di Trie- 
ste. — NOTE: giornata di sole 
con terreno ottimo. Folta la rap- 
‘presentanza di tifosi marianesi, La 
Pro Gorizia manca di Marangon, 
fuori condizione e ripresenta Mar- 
son dopo lunga assenza. Il Maria- 
no sostituisce Ledri, squalificato, 
con Bigot. Calci d'angolo 3-3 


Gorizia, 3 

Non è stata una bella partita. 
Pur condotta sempre sul piano 
dell’agonismo e con un ritmo 
piuttosto elevato, sul piano cal. 
cistico le due ‘squadre hanno 
detto ‘ben poco e questo più per 
«merito» dei padroni di casa che 
degli ospiti. Il Mariano infatti, 
sceso a Gorizia con il preciso 
intento di non sfigurare a di 
giocare un onesto incontro, si 
è trovato con il successo a por- 
tata di mano e solamente una 
grossolana disattenzione della 
difesa non gli ha permesso di 
giungere alla vittoria. 

La Pro Gorizia infatti ha gio- 
cato male. Ha praticato un cal 
«io privo di mordente, con 

i non troppo adatti alle 
stiche dei singoli. favo- 
‘la volontà e la com- 
U ospiti. Da una 

> badava esclu- 
niziale, con 

munte, che 

- in diffi- 

Jall’altra 

costruiva 

su palle, 

samente in 

‘almente la 

« ha influi- 

amento del. 

4 ‘una squa- 

dettagli che 

il gioco del 

i dilettanti, 

. a lasciare 

îsari, Tutta 

alutando me- 

e due compa- 

può risultare 

stare entrambi 


zia presenta Tre- 
Medeot stopper, 

i ali; Visintin si po- 
agno, mentre Ami. 
‘a arretrato con l'in: 
dare una mano a Fe- 
ro campo. Blasig, Sil 
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Gorizia — Assalto alla rete marianese al 45°, Il portiere salva in due tempi un 


vestri e Marson sono le punte. 
Il Mariano risponde con Bigot 
libero, Brescia stopper e i ter- 
zini sulle ali. Gli intemi si al. 
ternano in avanti, mentre 'Sar- 
tori si trova un po’ dappertutto. 

Ipadroni di casa premono su- 
bito, ma risulta evidente la cat- 
tiva giornata delle punte. Bla- 
sig all’8' tira la sua prima pu- 
nizione (ne tirerà una decina 
prima di trovare lo spiraglio 
‘giusto) ben parata da Candussi. 
Sette minuti dopo scende Sar- 
tori, Trevisan sbaglia l’interven- 
to (il giocatore non ancora ro- 
dato si è trovato impacciato 
nella posizione di «libero», lui 
che è terzino nato) e l’ala sì 
nistra marianese scarica su Ma- 
russi da pochi passi. $ 

z'assa un minuto e al 16° la 
rete del Mariano: medesima 
azione di quella precedente. Sar- 
tori «salta» Trevisan e questa 
volta non sbaglia: 1-0, Borghes 
intanto impartisce ordini: Bla- 
sig va a mezz’ala sinistra e 
Marson all’ala destra, mentre 
Visintin viene inviato a «custo- 
dire» Sartori. La Pro Gorizia 
reagisce fiaccamente: manca la 
illuminazione in avanti e non 
c'è la minima intesa. Fedri gio- 
ca @& sprazzi e deve compiere 
ida solo troppo lavoro. 

A\ 25° la migliore azione bian- 
coceleste: palla sempre giocata 
«di prima» da Bregant e Fedri 
e quindi Marson-Fedri-Silvestri 
e in ultimo Blasig che manca 
la favorevole occasione. Il Ma- 
tiano si difende bene: in me- 
diana si mette in luce Madon, 
‘che giocherà una partita otti. 
ma. Gli ospiti comunque non 
disdegnano di attaccare e quan: 
do lo fanno, c'è sempre Sartori 
che si dimostra il migliore tra 
i ventidue. Al 45° grande occa- 
sione per pareggiare: Amirante. 


Blasig-Silvestri: gran tiro chelta 


Candussi respinge alla bene e 
meglio e, sul successivo rimpal- 
lo, un’evidente manata di un 
difensore ospite viene ignorata 


dall’arbitro. Proteste e poi ri. 
poso, 

La ripresa non cambia nulla: 
la Pro è sempre incapace di fil- 
trare. Fedri ha una buona oc- 
casione al 5° ma manda fuori 
da pochi passi. Quindi al 10° 
Sartori tira dal limite e la palla 
sfiora la traversa. E’ il momen- 
to del Mariano che viene avan- 
ti anche con i terzini: è pro- 
prio Cechet a tirare sul portie- 
te da pochi passi. stesso Ce- 
chet, al 36’, batte una punizio- 
ne che Marussi respinge a pal- 
me aperte. 

Al 38’, quando tutto pareva 
‘perduto, la Pro Gorizia pareg- 
gia. Ennesima punizione dal li- 
mite. Fedri si assesta la palla, 
nascondendo la rincorsa di Bla- 
sig, il quale batte a. rete, men- 
tre la barriera marianese si sta 
ancora formando. Sullo slancio 
i biancocelesti potrebbero rad- 
doppiare; nell'unica azione in 
‘profondità della giornata Silve- 
Stri tira sul portiere, che riesce 
a respingere in angolo. Più giù- 
sto così. Fg: 

Maurizio Calligaris 


T LOCALI IMINANO MA... 


n n $ 
Codroipo - Ricreatorio 0-0 

CODROIPO: Totis; Infanti, Frap- 
pa; Cadò, Milgessi, Pagotto; 
Collareda, Assolari, Nobile, De 
Lorenzi, De Sabbata. RIOREA- 
TORIO: Cecovich; Goi, Zentilin; 
Ellero, Rosso, Vicedomini; Tre- 
visan, Fuccaro, Zuccolo, Grazia 
mi, Buttazzi. ARBITRO: Mian di 
Cervignano. 


Codroipo, 3 

Un'altra partita deludente da 
parte dei rossi codroipesi. Una 
partita che è stata si può dire 
dominata. territorialmente dai 
locali, ma che ancora una vol 
ha messo allo scoperto le 
deficienze del loro reparto avan- 
zato, Il Codroipo manca questo 
anno proprio nel settore che 
nello scorso campionato gli ave- 


(Foto Altran) 
gol quasi fatto 


va dato le migliori soddisfazio- 
ni. Oggi i rossi hanno presen- 
tato in campo due esordienti 
in prima linea: Collareda e As- 
solari. Il Ricreatorio ha, impo- 
stato una difesa ermetica con- 
tro la quale si sono spuntate 
le velleità dei locali. 
Cornelio Lazzaris 


DUE SQUADRE IN RODAGGIO 


Don Bosco-Osoppo 2-1 (2-0) 


MARCATORI: nel p. t. al 2 
Sburlin (D), al 22° Pezzot (D); 
nella ripresa ‘al 22' Forgiarini (0) 
su inrigore, DON BOSCO: Maggi; 
Bottan, Marchi; Da Re, Pasqua 
li, Muzzin; Sburlin, Stella, Pez- 
zot, Fiaiban, Gabelli. OSOPPO; 
Mauro; Ponton,  Mettiussi 1; 
Mattiussi II, Tobacco, Mecchia; 
Zanetti, Pasini, Stroili, Forgia- 
rinì, Rossi, ARBITRO: De Rot- 
co di Gorizia. 


Pordenone, 3 

Due squadre ancora in piena 
fase di rodaggio hanno dato vi. 
ta ad uno spettacolo deludente, 
sia sul piano tecnico che su 
quello agonistico. Il Don Bosco 
ha palesato varie lacune nel 
quintetto di punta, mobile ma 
impreciso nelle azioni sotto re- 
te, mentre gli ospiti si sono di- 
mostrati insicuri sia in difesa 
che all’attacco. 
Andata in vantaggio dopo so- 
li due minuti di gioco, la squa- 
dra oratoriana ha dominato ter- 
ritorialmente tutto il primo 
tempo mettendo a segno la se 
conda rete al 22° con una staffi- 
lata di Pezzot & fil di traversa. 
Nella ripresa l’Osoppo ha ac- 
corciato le distanze dopo che 
Al 17° l'arbitro aveva inviato an- 
zitempo negli spogliatoi il me- 
diano Muzzin, reo di aver pro- 
testato troppo vivacemente. La 
Tete dell’Osoppo è stata messa 
È segno su rigore battuto da 


Gildo Marchi 


Girone A 
I RISULTATI 
Mossa - *Spilimbergo #1 
Gemonese - Tarcentina 1-0 
Pro Gorizia - Mariano 1-1 


Sandanielese « Cividalese 
(sospesa per inc.) 
Don Bosco - Pro Osoppo 2-1 
Sacilese + Brugnera 11 
Codroipo - Ricreatorio 0.0 
Cordenonese » Manzanese 0-0 
LA CLASSIFICA 


Gemonese 
Brugnera 
Mariano, 
Cordenonese 
Mossa 
Codroipo 
Pro Gorizia 
Don Bosco 
Manzanese 
Gividalese 
Sacilese 
‘Ricreatorio 
Sandanielese 
Pro Osoppo 
Spilimbergo 
Tarcentina 


R$ dui i i R9 pd pi i dotato 
csceccsccceHncernbunbrn 
DOSSO niino 
Nuuuiisocerscsoscsoso 
Pi i DI SA 
DI ZO TI GI OI e 
FSE AAA 


Manzanese, Cividalese, Sacilese, 
Sandanielese, Pro Osoppo e Spi- 
limbergo: una partita in meno. 


Molto bene la matricola 


GEMONESE - TARCENTINA 
1-0 (1-0) 


MARCATORE: nel primo tem- 
po al 14° Dapit. GEMONESE: Bo- 
volini; Boldarin, Baldisserra; Chian- 
dussi, Patat, Vicario; Di Gallo, 
Martina, Rocchi, Dapit, Lirussi. 
TARCENTINA: Zoppè; Revelant, 
Flebus; Peracchio, Moldi, Gallo; 
Del Negro, De Giusto, Treppo, Fio- 
retti, Bosero. ARBITRO: Volari di 
Duino. 


Gemona, 3 

Indiscussa superiorità della 
Gemonese nella partita dispu- 
tata oggi al Simonetti di fronte 
ad un pubblico particolarmente 
numeroso ed entusiasta, I ge- 
monesi hanno condotto un mag: 
gior numero di azioni, ma a 
volte, per troppa brecipitazione 
o la eccessiva lentezza, non han- 
no consentito alla squadra vin: 
citrice di impinguire il bottino 
di reti, 

L'unica rete è Stata segnata 
al 14° del primo tempo da Da- 
pit su un ottimo passaggio di 
Lirussi. Da questo momento la 
Tarcentina in svantaggio, ha cer. 
cato dj riequilibrare le sorti del. 
l’incontro con veloci azioni in 
contropiede. Mai però è riuscita 


a mettere in pericolo la rete 
avversaria, soprattutto per i pre. 
cisi interventi di Patat. Vicario 
ha rifornito alla perfezione la 
linea di attacco dove Dapit e 
Lirussi hanno dimostrato una 
perfetta intesa, mentre il repar- 
to destro nelle azioni non ha 
trovato l'atfiatamento necessa 
rio. Veloce ma troppo frettolo- 
so nelle conclusioni, Di Gallo; 
sufficiente Martina, troppo lento 
Rocchi, 


Nella Tarcentina è emersa la 
individualità di Zoppè, mentre 
il quintetto di punta è stato po- 
co incisivo, La Gemonese che 
gioca quest'anno per la prima 
volta nella categoria superiore, 
si è ben inserita tra le squadre 
che hanno maggiori probabilità 
di riuscita in questo campio- 


; Isi Benini 


DUE RETI A FREDDO DI CRESTA. 


Mossa brucia sul tempo 


MARCATORI: nel p. t. al 2° 
(Cresta (M); mella ripresa al 1' 
Cresta (M), al 10' Sarcinelli (8) 
su rigore, MOSSA: Tomasin; Fe- 
resin, Mattioli; Marege, Medeot 
I, Medeot II; Concina, Gallas, 
Cresta, Spangaro, Casagrande. 
SPILIMBERGO: D'Andrea; Bor- 
tolussi I, Sarcinelli;  Bortolussìi 
II, Sertor, Cominotto; Giacomel- 
lo I Riservato, Giacomello II, 
Di Bemardo, Centarutti. ARBI- 
TRO: Francesco Mazzan di Por- 
denone. 


Spilimbergo, 3. 

Reduce dal positivo pareggio 
casalingo contro la Pro Gorizia, 
il Mossa è venuto a prendersi 
oggi l’intera posta sul campo 
spilimberghese. Il centro attac- 
co isontino Cresta è stato l'eroe 
della giornata, il mattatore che, 
infierendo a bruciapelo due stoc- 
cate dentro l'armatura ancora 
scoperta della. squadra locale, 
ha messo questa in ginocchio 
senza che potesse poi del tutto 
risollevarsi. 

Per gli spilimberghesi è. stata 
quella odierna un’amara espe- 
rienza, ma in complesso si può 
dire tuttavia che la partita è 
stata abbastanza piacevole e an- 
che positiva sia nei confronti 
dei vincitori che dei vinti. La 
fortuna infatti non ha assistito 
i locali, che, come abbiamo vi- 
sto, sono stati bruciati sul tem. 
po, prima ancora di potersi 
mettere in azione. 8 

Scesi in campo in maglia bian. 
ca per dovere di ospitalità, gli 
spilimberghesi si lanciavano 
immediatamente all'attacco, ma 
la difesa ospite non si faceva 
sorprendere e sulla manovra di 
contropiede erano proprio gli 
ospiti che a due minuti dallo 
inizio si portavano rapidamente 
con due uomini nell’area dei 
padroni di casa. La difesa lo- 
cale veniva presa alla sprovvi- 
sta, tanto che l’insidioso Cresta 
approfittando di un momento 
di indecisione degli avversari 
agganciava la palla spedendola 
dietro le spalle di D'Andrea, Do- 
po questa doccia fredda lo Spi 
limbergo sj riorganizzava e pas- 
sava a sua volta all'offensiva 
nello intento di conquistarsi il 
pareggio. Ma la difesa del Mos- 
sa era vigile: una difesa solida 
e al tempo stesso elastica, che 
aveva in Marega il suo fulcro 
e in Tomasin un guardiano 
pronto e sicuro negli interventi 
finali. Così le puntate dei loca- 
li venivano sempre smorzate. 

Al primo minuto di gioco del- 
la ripresa si è ripetuta presso- 
Gol primo tempo, È stato an 
del primo L si - 
cora Cresta a sfruttare la si 
tuazione. Fra un groviglio di 
gambe il centroattacco isontino 
metteva la sua zampata che to- 
glieva ogni possibilità di rimon- 
ta all’undici locale. 

Lo Spilimbergo è riuscito sol 
tanto a raccorciare le distanze 
al 10° per un fallo in area di 
Marega ai danni di Riservato. 
Sul. conseguente tiro dagli un 
dici metri, infatti, Sarcinelli rea. 
lizzava il punto della bandiera. 
Resta da dire che il Mossa si è 


rivelato una bella squadra, che 
ha avuto i suoi uomini più in 
vista in Mar:ga, Cresta e Me 
deot I. Spilimbergo nonostante 


tutto, ha dato una prestazione ! 


abbastanza buona e fra i suoi 
uomini migliori vanno citati il 
'sempre duttile Riservato e il 
Giacomello I, che dopo sei anni 
di inattività calcistica ha stac- 
cato dal chiodo le scarpe bul- 
lonate per dar manforte ai suoi 
più giovani compagni ed è sta- 
to un’ala destra generosa ed ef- 
ficace, 
Lino Tonello 
Sospesa al 65’ per incidenti 


Cividalese - Sandanielese 
21 (1-1) 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 22° Dorling I (C.), al dl’ Pi 
schiutta IT (S.). Nel secondo tem: 
po, al 12° Lorenzini (C.). SAN DA- 
NIELE: Gortan; Cogoi, Gallino; 

| Toppazzini, Goi, Della Pietra; In- 

fulati, Martinuzzi, Pischiutta IL, 
Munini, Pischiutta I. CIVIDALE 
SE: Pittioni; Guizzo, Troi: Sim 
sig, Nadalutti, Mazzaroli;  Dorlig 
I, Dorlig II, D'Odorico, Federicic, 
‘Lorenzini. ARBITRO: Di Monte: 
gnacco, 


San Daniele, 3 
La decisione del signor Di 
Montegnacco di sospendere l’in- 
contro al 20’ della ripresa ha 
lasciato dj stucco in quanto 
non vi era motivo per un prov- 


vedimento che avrà le sue con-| 


seguenze ed i suoi strascichi. 
Infatti bastava mandare agli 
spogliatoi, come effettivamente 
«ha fatto, Munini, autore del fal- 
lo, e fare altrettanto con capi 
tan Martinuzzi che ne aveva 
preso Je difese, e tutto sarebbe 
finito li. Ma tant'è! 

Il primo tempo è trascorso 
con fasi alterne e con una rete 
segnata da Dorlig I al 22°, da 
distanza ravvicinata a seguito 
di calcio d’angolo, con dispet- 
tucci reciproci, con. angoli € 
punizioni a carico dei giocatori 
delle due parti e con il pareg- 
gio conseguito da Pischiutta II 
al 41’, su improvviso mutamen- 
to di fronte. 

La ripresa è iniziata con la 
pressione degli ospiti ben con- 
tenuta .daj locali fino aj 12 
quando Lorenzini è andato a 
Tete, concludendo una bella di- 
scesa. 


Poco dopo il fattaccio. Su ri- 


lancio lungo di Della Pietra, 


Munini (palla al piede), fila 
sulla sinistra verso la porta di 
Pittioni. Nadalutti gli si fa in 
contro ma finisce a terra men- 
tre la palla va a lato, L'arbitro 
interviene ed espelle Munini 
per gioco pesante. Martinuzzi, 
capitano dei diavoli, tenta di 
spiegare che Nadalutti ha fatto 
scena, ma il signor Di Monte 
gnacco non sente nulla e pren 
de la decisione di sospendere 
l’incontro che sarà giudicato a 


tavolino. 
e Mario Job 


UN 1EMPO PER OGNUNA 


Sacile - Brugnera 1-1 (1-0) 


MARCATORI: nei p. t. al 25° 
Rigutto (S); nelle ripresa al 2° 
Leiballi (B). SACILE: Borsoi; 
Bortolin, Palu; Cassin, Colussi, 
Costalunga; Poletto, Ulian, Ri- 
gutto, Tonelli, Brieda. BRUGNE- 
RA: Modolo; De Re, Simon; 
‘Brusadin, Sonego, Carli; Leiballi, 
Burelli, Rossi, Bottos, Allesia. 
ARBITRO: Fogar di Monfalcone. 


Sacile, 3 


Numeroso pubblico oggi al 
campo Sfriso per questa parti 
ta tra i mobilieri e la Sacilese. 
Le due squadre hanno profuso 
ogni energia e l’antagonismo ha 
portato a diverse scorrettezze, 
che l’arbitro ha saputo però 
frenare punendo 0 espellendo, 
come ha fatto, tre giocatori. 

Nel primo tempo è la Sacile- 
se che aggredisce il Brugnera, 
ma la difesa degli ospiti salva 
due discese pericolose, Al 21’ 
Rigutto batte imparabilmente il 
bravo Modolo, Il Brugnera rea- 
gisce con azioni di buon livello 
tecnico, ma la difesa locale sal- 
va bene. Al 35°, con azione di 
contropiede, la Sacilese potreb- 
be raddoppiare ma il palo sal- 
va Modolo già battuto. Si arri 
va alla fine del tempo con azio- 
ni alterne. 

Nella ripresa è il Brugnera 
che parte come un razzo. Infat- 
ti sono passati appena due mi- 
nuti che Leiballi, con tiro im- 
parabile, pareggia. Si continua 
con il Brugnera all'attacco e si 
deve al bravo portiere Borsoi 
se la Sacilese non crolla. Al 37 
l’arbitro espelle Rigutto e Ros- 
si per scorrettezze: e verso la 
fine anche Allasia, Ottimo l'ar- 


bitraggio. 
Romualdo Oteri 


TENUTI A BADA I CAMPIONI 
Cordenons - Manzanese 0-0 


CORDENONS: Mertin; Bian- 
chet, Zaia; Seccher, Gardonio, 
Zancai; Endrigo, Zille, De Pel 
legrin, De Piero, Deotto. MAN- 
ZANESE: Pittia; Nezzi, Martin; 
Sabot, Hilede, Coffieri; Zanolla, 
Del Bene, Corolli, Pelizzari, Gai 
luzzo. ARBITRO: Musotto di 
Sacile. 


Cordenons, 3 


Gli anziani manzanesi sono 
stati tenuti a bada dai giovani 
cordenonesi, i quali hanno di- 
mostrato di saperci fare anche 
contro una squadra più volte 
campione. Nel primo tempo i 
locali tramano delle veloci azio- 
ni, minacciando più volte la 
porta arancione, Gli ospiti rea- 
giscono impegnando seriamen- 
te il brillante portiere Martin, 
che con oculata prontezza di- 
fende la propria rete. Al 38° 
Bianchet e Zanolla cozzano di 
testa e Zanolla abbandona il 
campo: gli vengono praticati 
quattro punti di sutura, In pa- 
rità quindi si va al riposo, 

T1 secondo tempo è caratteriz- 
zato dalle veloci e snelle azio- 
ni dei cordenonesi che violen- 
temente bombardano la porta 
avversaria senza però abbatter- 
ila, Gi ospiti reagiscono con ser- 
rata difesa e solo negli ultimi 
dieci minuti tentano di raggiun- 


Leonardo Bidinost 


DèE 


a Roberto Parodi adr 


La disgrazia è avvenuta 22 
10.40 alla curva parabolica 
l'autodromo. Il pilota genoveSntene 
per cause in corso di accetlita co 
mento, è uscito di strada: Sstico 
bito soccorso dai militi dell gene 
CRI in servizio all'autodroli 
il Parodi è morto durantel 
trasporto all'ospedale. Dì 

Sull'incidente si sono appi@ 
i seguenti particolari. Il c: 
dore aveva già percorso 
della curva parabolico, pra! ei 
mente il tratto più impeglkora 
tivo e difficile; avendo 
allargato troppo, è stato | 
Stretto ad una manovra di @, 
chiamo» per riportare l’aul'ardi 
più a destra, verso*il cenlb, pri 
della pista. E’ stata prop’ Giv 
questa manovra improvvisalonda 
determinare l'incidente: in è 
guito alla violenta ste; 
l'auto è finita sull’erba che © 
limita la pista e, a causa @ 
differente attrito incontratene 
si è rovesciata sul prato. Il Mae si | 
rodi è stato sbalzato fuori dira a 
la vettura che, successivambtarve 
ite, gli è rotolata sulla ti 
procurandogli lesioni morti 
In quel momento le altre al 
in gara erano molto distan#! 
te; non sarebbero state coml 
que in pericolo poichè l' 
del Parodi era finita fuori pi 

La vittoria assoluta delle 
classi in gara è toccata a ES 


bar 
co Pinto (1600 cc) su Gili a 
GTA che ha segnato il mighi, 

tempo: 36°39”07 alla media fSVers 


km. 169.386. Al secondo pofeglio. 
di classe la Lotus di Dini elene t 
terzo il triestino Alessan® ll p: 
Moncini della Scuderia Ostlambo 
alla sua prima uscita sulla? qual 
sta di Monza, il quale ha 1as5. 
to dietro a se ben 20 macch 
avversarie. Moncini è pure É 
in classifica generale. . 
Classe 500: 1) Giuseppe Sahiude 
lippo (Fiat 500 D) în 50%# A 
(media oraria km, 122,027), Cle 
se fino a 600: 1) Leonardo Dil! 
(Fiat Abarth 595) 48’59”3 (mel 
126,764). Classe fino a 700: 1) 
rigo Cocchetti (BMW) 46% 
(132,480). Classe fino a 850: 
Sergio Morando (Fiat Abam 
41°28”4 (149,734). Classe find, 
1000: 1) Achille Marzi (& 
Abarth) 39’39”9 (156,561). Csi 
fino a 1150: (1 «Nanni» (Mi 
Cooper) 41’51”2 (148,375). 
se fino a 1300: 1) Franco 
ratti (Morris Cooper) 404 
(153,434). Classe fino a 1600: 
‘Enrico Pinto (Alfa Romeo GÎ 
36°39”07 (169,386), 2) Dini looveni. 
tus Cortina), 3) Moncini ASvascoti 
sandro (Ostuni Trieste) su GRizzott; 
lia GTA. Seguono 20 conco: 
ti. Classe fino a 2000: 1) Cla 
Maglioli (Lancia Flavia Z 


€ 


( 


37725” (165,946). Classe 
3000: 1) «Rash» (Alfa 
sprint 2600) 38”18”7 (162,091) Un c 
REL Ia: 
fortier: 
Il CATEGORIA. DILETTAIb star 
o ma; 
GIRONE € GARE 
1 RISULTATI A em 
Mortegliano-*Trivignano B che 
“Dolegnano-Serenissima ‘Mani 
*Buttrio-Fiumicello qui 
*Percotto-Cormonese Olta i 
Sevegliano-*Castionese igore 
*Cormontium-Gradese le pe 
*Brazzantese-Risanese unitis 
tori 
GIRONE D bnda. 
1 RISULTATI ile co 
*Itala-Audar zii dis 
*Libertas-CRDA Ts. 1.0 tessa 
*Postelegrafonici-Fortitudo 3-0 hesse 
Romans-*Primorie 20 ]a, si 
*Turriaco-Juventina #406ri: 
*Farra-Edera 3000 D 
*Sagrado-San Canciano 3-3 Tie 
late di 
2 E la line 
Prossimo inizio | cius 


del: «regionale» juniorftre:g 


Tredici squadre daranno È 
da domenica prossima al 
pionato regionale junio 
calcio. Esse sono: Sangi 
‘Triestina, Cervignano, 
none, Udinese, Aquileia, Ci 
Monfalcone, Porzio Udine, 
chi, Saici, Palmanova, 1 


società del settore semip disy 
sionistico e uno per quelle ito 
la categoria dilettantistica, 
sto il programma della pi li 
giornata che, come abbi ‘8qualif 
‘detto, verrà disputata doni 


ltre 
ca 10 ottobre: Sangiorginafo0 

zio Udine, Triestina-RonMero d 
Cervignano-Ssici, —Porden0©Orday 
Palmanova, Udinese-Ma Vow 
Aquileia-Cremcaffè; riposel? Mar 


CORDA Monfalcone, dl 


odrigli 

Giri) MARCATORI: nel primo tempo, 
Coo] 16° Giulio; nel secondo tempo, 
‘ie GA 26° Moro, al 36° Pertoldi. SAN: 
(108 #TORGINA: Farfoglia; ‘Bigotto, 
Tr (Sifarega; Granzutti, Virgolini, But: 
IT Giîò; Giulio, Piccini, Pertoldi; Mo: 
o , Barbieri. TERZO: Driuli; San- 


dotto, Bianchin; Donda I, Don: 
pus II, Ormellese; Selva, Moselta, 
rt (Sfosta, Cappelletto, Zambon, AR: 
giri)-rTRO: Goalutto, ‘di Latisana. 
[oore, 


gal NOSTRO CORRISPONDENTE 
San Giorgio di Nogaro, 3 
T0» ttimo esordio casalingo del- 
Sangiorgina che al di fuori 
Il risultato ha messo in vista 
gioco veramente pregevole. 


compagine locale, ricca di 
one individualità, ricalca le 


le di quella dello scorso an- 
, ma con un gioco più vivace 
iù tecnico. Indubbiamente è 


lto forte, anche se qualche 
catore esagera troppo nei 
leggi. Ha un centro campo 
‘ellente, una difesa solida e 
î attacco che non lesina nei 
88€ a rete. Sarà, come del re- 
D è stata lo scorso anno, la 


odi uadra da battere. 
ggi l'antagonista di tumo è 
uta albta la modesta compagine di 


lica d&rzo che ha fatto di tutto per 
noveantenere il risultato. Si è bat 
‘a con coraggio e spirito ago- 
tico, superando forse i limi. 
delle proprie possibilità. Le 
sarebbero state molte di 
Ù forse, se Driuli non si fos- 
esibito in interventi prodi: 
si 


squadra iniziava velocissi. 
e già al 2' la Sangiorgina 
lora la marcatura su calcio 
igolo battuto da Moro. Al 
è Driuli deve intervenire con 
h'ardita uscita sui piedi di Giu- 
cenllb, proteso verso la rete. Al 
prop Giulio si fa anticipare, da 


Vvis&fonda I e sciupa una facile oc- 
‘tergalisione. Al 16° Barbieri viene 
che Gverrato da Donda II al limi- 
usa @ dell’area: il tiro di Buttò 
ontralene intercettato da Giulio 
., Il fRe si libera di due avversari e 
lori ® rete, rendendo vano lo 


st tervento del portiere. Le azio- 
D sono tutte det locali e al 18* 


morti 

sa igotto erossa a Giulio, ma que- 
istanga volta il portiere hi 
comu Al 20° altra punizione dal Mi. 


libe a favore dei padroni di 
iSàss. Il tiro di Moro sorvola 
barriera ma viene deviato 
angolo da Driuli: batte Per- 
Pldi e il pallone sbatte sulla 
ledia aversa, Sanvidotto libera alla 
poReglio, Al 27° un tiro di Piccini 
ini ellene bloccato dal portiere. Al 
:ssan® il primo tiro degli ospiti: è 


, Ostl'amibon che impegna Farfoglia, 
a quale si salva in angolo. Al 
1 j' un tiro di Cappelletto viene 


spinto di pugno da Farfoglia. 
Nella ripresa la Sangiorgina 
1a Safhiude gli ospiti nella propria 


ure 4 


ni, dal limite tira a rete. Il por- 
tlere è irrimediabilmente bat- 
tuto. Al 36° Giulio batte un cal. 
cio d'angolo, Pertoldi di testa 
spedisce a rete. Fino alla fine 
sono i locali a dominare con 
Moro scattante e il portiere pro- 
tagonista di interventi prodi. 
giosi. 
Tommaso Ciccolo 


Do CSR II 


GONARS - ROMANA 1-1 


MARCATORI: nel p. t. al 7 
Nardon, al 17° cellia II. GO- 
NARS: Plebani; Candotto, Car- 
pin; Nardon, Del Mestre, Tava- 
ris II; Ferro, Carlet, Colussi, 
Tavaris I Vicedomini, ROMA- 
NA: Palmano; Cellia I, Venuti; 
De Rossi, Simonit, Sandruzzi; 
Cossovel, Cianci, De Fanti, Lu- 
mardon, Cellia II, ARBITRO: 
Tamburini di Trieste, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Gonars, 3 

La nota più lieta è che Vin- 
contro disputato ‘oggi fra Go- 
nars e Romana è stato uno dei 
più corretti e cavallereschi che 
si siano visti da tempo sul cam- 
bo gonarense. "Il risultato del- 
l’incontro non ha ovviamente 
soddisfatto in pieno le aspetta. 
tive degli sportivi locali, Ci si 
attendeva dai neroazzurri una 
prestazione più. incisiva. 

Il Gonars ha lasciato oggi a 
riposo il più giovane dei Ta- 
varis e il terzino Nardin. Sono 
rientrati Vicedomini all’attacco 
e Carpin in difesa, Nella forma- 
zione monfalconese all'ultimo 
momento non ha risposto al- 
l'appello l’ala destra Zimolo 

Ti primo tempo della partita 
è stato piuttosto equilibrato. 
Ha segnato per primo il Go- 
nars al 7° con un potente tiro 
di punizione da oltre trenta 
metri battuto da Nardon. Al 
17° ha pareggiato la Romana 
con un bel tiro al volo di 
Cellia II, 

Nella ripresa la squadra ospi- 
te ha arretrato quasi tutti i 
suoi uomini lasciando all’attac- 
co soltanto Cianci, Cellia II e 
Cossovel, che hanno operato 
qualche azione di disturbo. Il 
Gonars pertanto ha avuto via 
libera nel condurre il gioco, 
toa davanti al muro della -dife- 
sa ospite ben poco ha potuto 
fare per cambiare il risultato. 


Luigi Menon 


Aquileia - Palmanova 2-1 

MARCATORI: nel primo tempo 
al 44° Pevere, al 45° Daminato; nel- 
fe ripresa al 32° Quargnal, AQUI- 
LIDIA: Cocetta; Andrian, Tomasin; 
Spagnul, Moro, Perusin; Gimona, 
‘Barbana, Quargnal, Daminato, Mo- 
messo, PALMANOVA: Travagin; 
Dorigo, Bon; Gon, Sdrigotti, Buc: 
chini; De Rossi, Bertossi, Pevere, 
Giprian,  Dentesano. ARBITRO; 
Buffi, di Trieste, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


ha stentato a maturare. Nel pri- 
mo tempo infatti se una squa- 
dra ha ben figurato questa è 
stata il Palmanova, In questa 
‘prima parte della gara gli ospi- 
ti si sono rivelati compagine 
Îmanovriera, dal gioco fluido, 
ben registrata nei reparti. E 
uando al 44’ è venuta la rete 
lei palmarini, questa è appar- 
sa come il suggello alla loro in- 
dubbia superiorità di gioco ma- 
nifestata in questa prima fase. 
Dopo una sfuriata iniziale del- 
l’Aquileia, il Palmanova s'era 
disteso e man mano che tra- 
scorrevano i minuti l’azione 
degli amaranto si andava sno- 
dando con. scioltezza, Pevere, 
Dentesano. e De Rossi con le 
loro veloci puntate entravano 
nel vivo della difesa aquileiese. 
A un minuto dallo scadere del 
primo tempo c’è stata una trian- 
golazione veloce, architettata 
da De Rossi e Bertossi, e Pe. 
vere, trovatosi al vertice di 
questa azione, fulminava impa- 
rabilmente a rete. Sembrava 
a questo punto che l’Aquileia 


fosse ormai èpacciata. Ma ecco 
che una trentina di secondi non 
erano ancora trascorsi che i 
locali, con una reazione imme- 
diata, si lanciavano sotto la 
porta palmarina e Daminato 
sorprendeva con un tiro per 
nulla imparabile Travagin, che 
si lasciava, sfuggire il pallone 
sotto il petto. 

Nel secondo tempo gli azzur- 
ti non hanno cambiato di mol. 
to circa la fisionomia del loro 
gioco, ma hanno dimostrato di 
avere una miglior resa atleti. 
ca, hanno tenuto meglio sul 
fiato, mentre i palmarini alla 
distanza sono calati.in maniera 
preoccupante, tanto he. l'undi- 
ci di Biagianti ha potuto co- 
gliere la vittoria senza eccellere 
troppo. Al 32° Daminato sca- 
valcava un paio di difensori av- 
versari e dall'altezza della ban- 
dierina centrava perfetto verso 
la porta: Quargnal colpiva al 
volo, mandando la sfera nel 
SACCO. 

Luciano Sanson 


IL PICCOLO 


*Muggesana-Palazzolo 


LA CLASSIFICA 
Sangiorgina 
Arsenale 
Cervignano 


Palmanova 


LE PARTITE DEL 
10 OTTOBRE 
Arsenale - Gonars 
Terzo - Cremcaffè 
Palmanova - San Giovanni 
Pieris - Cervignano 
Ronchi - Muggesana 
Torriana - Ponziana 
Palazzolo - Aquileia 
Romana - Sangiorgina 


METTONO A SEGNO CON DIFFICOLT. 


Lunedì, 4 ottobre 1965 


NEL GIRONE «B» DILETTANTISTICO I FRIULANI SALDAMENTE IN VETTA 


la Sangiorgina è sempre la squadra da battere 
“ Avanzalentamente la triestina Arsenale 


I CAPILISTA SENZA ECCESSIVO IMPEGNO 


angiorgina-Terzo 3-0 


Cremcaffè- Torriana 1-1 


MARCATORI: nel primo tempo 
al l4' Verbacci; nella ripresa al 
31° Grion. — CREMCAFFE": Coas- 
sin; Sterle, Graniero; Polli, Fonta- 
not, Modolo;  Gamboz, Curzolo, 
Verbacci, Slobec, Pelin. TORRIA- 
NA: Vendrame; Santostefano, Mon- 
tamari; Zonch, Maruccio, Gioello; 
Grion, ' Tell, Cumin, Rossit, Ger- 
man. ARBITRO: Borgobello, di 
Reana. 


Due sole reti, una per parte 
ed una per tempo frutto di due 
infortuni tra i più banali ed as- 
surdi che si possano riscontra. 
te sui campi di gioco, rappre- 
sentano gli unici episodj salien- 
ti e degni di venir citati di una 
partita che, sia sul piano tecni. 
co che su quello spettacolare, 
ha lasciato piuttosto insoddi. 
sfatti spettatori, tecnici e gioca- 
tori stessi, 

Da una parte un Cremcaffè 
ancora alla ricerca di un gioco 


—- 


—_=—="= 


I GRANATA COMPIONO UNA PR 


| 


ODIGIOSA RIMONTA 


Ponziana-Pieris 4-3 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 14° Furlani, al 16° Comelli su 
rigore, al 21 Zulich, al 31’ Ruan; 
nella ripresa al 5’ Furlani, all'8' 
Comelli su rigore, al 10° Cecone. — 
PONZIANA: Degrassi; Suard, Vivo- 
da; Framalico, Primi, Farina; Chio- 
dini, Fonda, Furlani, Zulich, Ruan. 
PIERIS: Visintin; Candotti, Glor- 
dan; Comelli, Marizza, Cecone; In 
dri, Bonazza, Vettorello, Cappello, 
Maricchio. ARBITRO: Corazza, di 
Cormons. 

Una partita da cardiopalma 
imbottita di emozioni e di im. 
previsti a non finire. Ecco in 
schematica sintesi la definizione 
dij questo strano confronto che 
i biancocelesti di Covacich so- 
no poi giunti sul punto di far 

credere di poter vincere a ma 
ni basse e che invece hanno ri. 
schiato di compromettere nel 
corso della ripresa caratteriz 
zuta da una incredibile rimon- 
ta dei granata tutti proiettati 
în avanti alla disperata ricerca 
del pareggio. 

L’ undici ponzianino sembra 
costruito su misura per fare 
impazzire i propri sostenitori. 
Ieri esso ha iniziato la partita 
sottoponendo la difesa friula- 
na ad un improbo lavoro d’'in- 
terdizione, Poggiando di prefe- 
renza sul settore sinistro, ap- 


3) Ò 3 Aquileia, 3 
n ci CA oro dopo un’azio-| Gli aquileiesi hanno vinto, ma | parso molto forte grazie’ allo 
o DI © Pertoldi - Picci-|1a loro vittoria sul Palmanova apporto di Ruan, ben coadiu- 
> (mes sa 


5). 

co 

1600: A 

e0 G1 SAN GIOVANNI 

CO Il TU: Toppan; Doz, 

chi jCovelli; Pittioni, Delise, Lupatelli; 
Billia, Belfiore, Vouch, 

ona (RSENALE: Croci; Caro- 

Ci Coassin; Pescatori, Marzari, 

2a Budicin, Catania, Bacilo 


doni alla strapaes: 
Figa sua A Ses 
î arrischiasse in 7 
laniera di mettere Ma fa 
Ita il... naso, dentro l’area di 
gore avversaria. Niente, Solo 
que pacchetti difensivi super. 
unitissimi, con tanto di bat- 
tori liberi; per il resto... notte 
nda. Povero calcio. Impossi- 
ile contare almeno tre passag: 
di seguito tra giocatori della 
1-9 tessa squadra. Persino le ri- 
o +0 Nesse laterali: sono risultate 
A. sesto grado per i gioca- 
Ti: per la maggior parte fat- 
Tipetere o addirittura spre- 
e direttamente oltre la stes: 
a linea di rimessa. 
| Giustificato quini il risulta 
di questa partita, che ha co- 
‘Stetto l’arbitro (una volta tan: 
Li ‘pensato dal fischiare i 
al o Mgioco») a intervenire solo 


oresgel finale, per annotare sul suo] 


‘ante delle assenze di Rus: 
Ore, Bo ao: RL, oltre a 
dà campo piut- 
Affaticato, È 

: disputata , dopo la parti. 


Tdava, 
Vouch 


il 
Marcato spietatamente Beltio. 


i Ni per sperare di arrivare in 


- DIFESE MUNITISSIME E ATTACCHI FIACCHI 


Te da Budicin (incollato come 
un'ombra sul centroavanti ros- 
sonero), altrettanto seguito Va- 
scotto da Coassin, così come 
Rizzotti da Carone, risaputo il 
Diglio affatto coraggioso di 
Vouch nel buttarsi in mischia 
nell’area difensiva avversaria, 
poco è restato al San Giovan- 


qualche modo al gol. L’allena- 
tore Vagaia perciò, capita l’an- 
tifona al riguardo, non ha vo- 
luto correre rischi inutili e si 
è accontentato del pareggio, 
mirando a non subire il contro- 
Diede avversario che un attac- 
co in massa avrebbe provocato. 
Ancora un rilievo per il San 
Giovanni: l'esordio di Doz e 
Lupatelli nonchè l'impiego di 
ben 5 atleti delle classi 46-48, 
SE dei quali sono veramente 
A seguire: .il centromediano: 
Delise (poco ha concesso a Ba- 
cilo) ® il portiere Toppan di 
cui tutti dicono un gran bene. 
L’Arsenale di riflesso, I, 
in campo con l’intendimento di 
non perdere ha. giostrato 


maniera adeguata; fidando cioè 
nella forza e solidità della sua 
difesa, puntellata da due gio. 


‘catori come Marzari e Pescato.| 


ri, risultati alla fine i migliori 
in campo. 

Della cronaca di questa par- 
tita resta poco da .raccor.are, 
Nel primo tempo un tiro alto 
da lontano di Bacilo rasente 
all'incrocio quindi, al 38° Va- 
scotto e Vouch lavorano un 
buon pallone per Belfiore ma 
questi, da buona posizione, ci 
si addormenta sopra e tutto 
quindi sfuma. 

' Nella ripresa al 9* Venturini 
spara fuori dalla destra. Su 
bito dopo viene ammonito 
Vouch per proteste. Blocca a 
terra Toppan un tiro di Cata- 
nia così come Croci, su colpo 
di testa di Belfiore. Verso la 


‘mezz'ora la partita si riscalda 
per un fallo involontario di 
Ceppa a Vouch: il laterale si 
rimedia comunque l’ammoni- 
zione scritta. La partita termi 
na in tema polemico tra Lupa. 
telli e Venturini, con spintoni 
e... paroline tra i due. L'arbi. 
tro neanche li ammonisce: si 
limita 8 dividerli. In fondo, 
per una partita così fiacca, non 
c'era neanche la necessità e il 
gusto di farlo. 
Remo Gessi 


vato dal tecnicissimo Zultch e 
dal fromboliere Furlani, i trie- 
stini hanno mantenuto in pu- 
gno la partita, passando al 14° 
con una prodezza del proprio 
centroavanti. Superati due di- 
fensori Furlani anticipava il 
portiere in uscita infilando a 
porta vuota, 

Digerito facilmente un rigore 
capitatogli tra capo e collo due 
minuti dopo, e realizzato da 
Comelli, i ragazzi di Covacich 
hanno proseguito sullo slancio 
ubriacante di prima mettendo 
a segno altri due gol. 

Negli spogliatoi del Pieris. pe- 
tò si è cercato subito di rime- 
diare aglj evidenti svarioni del- 
la difesa rivoluzionandone la 
composizione per la ripresa. 
Comelli da «libero» veniva s0- 
stituito dal giovane Giordan, 
mentre in prima battuta si 
schierava Bonazza, e Marizza fi- 
niva terzino sinistro. Gli accor- 
gimenti tattici degli ospiti si 
dimostravano subito indovinati 
anche se una quarta rete pon- 
zianina doveva venire immedia- 
tamente registrata al passivo 
(5°) con il portiere Visintin sul 
banco degli imputati. 

Quando tutti avrebbero scom- 
messo ad occhi chiusi sulla vit- 
toria a grosso punteggio dei pa- 
droni di casa, ecco giungere 
inatteso il miracolo delle due 
ultime reti pierissine ottenute 
nel brevissimo spazio di due 
minuti. Sul 4 a 3 il Ponziana 
sembrò un povero cieco bar- 
collante sull'orlo di un preci. 
pizio e con sulla faccia i segni 
del terrore per la consapevolez- 
za del pericolo che lo insidia- 
va. Il Pieris attaccava senza ri- 
sparmio ma anche senza ecces: 
sivo estro in fase di realizzo 
e così i padroni di casa pote- 
vano conservare l'esiguo. mar- 
gine di vantaggio. 

Il Ponziana dunque ha dimo- 
strato due volti completamen- 
te diversi, Nel primo tempo la 
squadra si è mossa velocemen- 
te mettendo in grande eviden- 
za l’estro dei propri attaccanti. 
In difesa però non tutto è an- 
dato per il giusto verso: dl por- 
tiere Degrassi è apparso molto 
incerto ed ha spesso abbando- 
nato 4 pali a sproposito; dinan- 
ri a lui Primi sj è trovato a 
disagio in un nuovo ruolo. Ab- 


4 (Foto de Rota) 
Ponziana-Pieris 48 . Uscita di Degrassi su insidia di Mariechio 


bastanza in palla Suard, men- 
tre Vivoda deve imparare ad 
essere più pronto nell'anticipo 
e optare per i rimandi al volo. 
Framalico e Farina hanno al. 
ternato cose buone ad altre me- 
no buone, 

Il Pieris ha bisogno di risol- 
vere il problema della difesa. 
Visintin è sembrato ‘indeciso 
nelle uscite, mentre per Giordan 
non sì può dire che bene; otti- 
mo colpitore anche Candotti, 
che però difetta di posizione. 
La squadra è mancata ieri a 
centro campo. dove si è notata 
una ‘continua frattura anche 
perchè le due mezze ali non 
amano troppo «ritornare» e 
inoltre trattengono troppo la 
palla. Promettente l'ala destra 
Indri e pugnace #l centroavanti. 

Per la cronaca diremo che 
dopo la prima rete di Furlani, 
il pareggio del Pieris giungeva 
al 16° su rigore concesso dallo 
arbitro per un fallo di mano di 
Suard. in area, Lo batteva lo 
specialista  Comelli infilando 
sulla destra. Dopo una serie di 
azioni ponzianine che portava 
no lo scompiglio dinanzi alla 
porta di Visintin, al 21’ Zulich 
ristabiliva le distanze con una 
stangata da fuori area su pas- 
saggio di Fonda, Al 31° terza 


traversone di questo ultimo; la 
palla schizzava dinanzi alla re- 
te jriulana e mentre Visintin 
usciva alla disperata, Candotti 
lo precedeva di un soffio respin- 
gendo il pallone che però andava 
a sbattere contro il ginocchio 
dell'accorrente Ruan e da © 
rimbalzava oltre la linea bianca. 

Al 5’ della ripresa lo stesso 
Ruan impostava l’azione della 
quarta segnatura sfuggendo a 
Candotti e servendo alla perfe- 
zione Furlani che sparava raso- 
terra. Il portiere isontino si tuf- 
fava incontro al pallone, lo toc- 
cava senza però riuscire a trat- 
tenerlo con grande disappunto 


dei propri compagni. I° grana. | 


ta si lanciavano generosamente 
al contrattacco e all'8° ottene- 
vano la loro seconda rete, an- 
che questa su rigore, per ca- 
rica di Primi ai danni di Indri. 
Tirava ancora Comelli segnando 
tmparabilmente. Il tempo di an- 
notare l’azione ed ecco il media. 
no Ceccone destreggiarsi a cen- 
tro campo, avanzare di qualche 
passo e poi lasciar partire una 
vera e propria fiondata che 
mandava per. direttissima il pal- 
lone ad insaccarsi all'incrocio 
dei pali sulla sinistra di Delise. 
Fino al termine continua pres- 
sione degli ospiti contenuta dal- 


rete del Ponziana: dialogo tra|la difesa locale. 


Farina e Fonda concluso con un 


-— 


Ulderico Dolfi 


lineare e coerente, una squadra 
cioè che pur possedendo alcuni 
elementi di notevole personali. 
tà calcistica si produce in un 
gioco frammentario e slegato, 
quasi acefalo; dall'altra una Tor- 
riana che al suo esordio stagio- 
nale ha badato più a difender- 
sì che ad attaccare, praticando 
un gioco di rottura, talvolta an- 
che rude, con qualche raro e 
platonico contropiede. Queste le 
due compagini e le loro caratte: 
ristiche più evidenti. La squa- 
dra dei triestini che alla prima 
partita di campionato aveva do- 
vuto cedere di fronte alla mag- 
giore carica agonistica della ma- 
tricola. del Pieris, pur essendo 
passata per prima in vantaggio, 
ha corso il rischio, anche questo 
oggi, di compromettere il risul- 
tato finale dopo che Verbacci, 
al 14’ del primo tempo, aveva 
intelligentemente sfruttato un 
errore della difesa avversaria e 
conquistato il vantaggio, La re 
te, come abbiamo detto più so- 
pra, è da attribuirsi ad un ba- 
nale infortunio, ad un colossa- 
le «buco» del portiere isontino 
Vendrame, il quale intercetta- 
va un tiro teso da fuori area 
calciato da Gamboz ma non 
tratteneva; il pallone gli sfug- 
giva tra mani e petto, e Verbac- 
ci che aveva seguito l’azione ri. 
prendeva e non aveva difficoltà 
a mettere a segno, 7 

L'altro infortunio determinan- 
te ai fini del risultato finale, 
questo a danno del Cremcaffè, 
sì è verificato alla mezz'ora del- 
la ripresa quando un pallone, 
Uscito abbondantemente al lato 
all'altezza dell'area di rigore 
triestina, non veniva segnalato 
dal guardalinse isontino e l’azio- 
ne impostata dai gradiscani pro- 
seguiva, C'è stato un attimo di 
sorpresa: i giocatori triestini 
hanno sospeso per un momen- 
to il gioco in attesa che l’arbi- 
tro decretasse la rimessa late- 
rale e hanno così favorito l’azio- 
he degli avversari i quali, igno- 
rando del tutto l’esistenza del- 
il'aut, andavano tranquillamente 
a rete con Grion rimasto, în 
quella circostanza, del tutto in- 
custodito, 

Il fatto di un fallo laterale 
non concesso che determina e 
falsa il risultato di una partita, 
ripropone ancora una volta, e 
in termini ancor più seri, il 
problema dei guardalinee, Non 
spetta a noi di giudicare la 


buona o la mala fede di quel 


giudice di linea che oggi non ha 
visto, o voluto vedere, il fallo, 
certo è che, essendo egli stesso 
un cartellinato per la società 
che ha beneficiato della sua 
svista, sarà davvero difficile, se 
non impossibile, dimostrare una 


INCOMPLETI MA POSITIVI | GIALLOBLÙ 


énano-Ronchi 1-0 


ervi 


iniettati] 
MARCATORI: nel aul'8' 
PRO Hi 


mondi I. î 
Valentiniz, Ferfoglia; Visintin, 
Zonca, Berbana; ig, Mo- 
sco, Ferletti, Fontanot, Longo. 
ARBITRO: Temporale di Udine. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Cervignano, 3 

Tutto è bene ciò che finisce 
bene, ed il commento sulla 
partita di esordio della Pro 
Cervignano può tranquillamen- 
te essere sintetizzato con quel 
vecchio adagio, Sta di fatto che 
la formazione diretta e concer- 
tata dall'anziano quanto sem- 
pre valido Toros, dopo aver da- 
to la sensazione di poter dispor- 
re a proprio gradimento degli 
ospiti, e dopo essere passata in 
vantaggio con la Spettacolare 
rete messa a segno da Fogar 
dopo pochi minuti dall'inizio 
della contesa, è andata man 
mano perdendo il filo del di- 
scorso subendo, Dei lunghi trat 
ti, le offensive degli ospiti, ap- 
parsi straordinariamente vitali 
8 pericolosi, IN OSNi caso, nes- 
sun appunto può esser mosso 
su questo primo successo dei 
cervignanesi soprattutto se si 
deve osservare Che la compa- 
gine locale era stata costretta 
a presentarsi in Campo priva di 
quattro titolari della forza di 
Maran, Matassi, Pacco e Son. 
ton, gente questa ben difficil- 
mente sostituibile, nonostante 
vadano rilevate le generose pre- 
stazioni dei ragazzi chiamati a 
rimpiazzarli e Venuto anche 
conto del mancato rodaggio di 
domenica scorsa, complice la 
pioggia, che ha impedito l'in 
contro con la Torriana, 

Tre giocatori SONO emersi 
oggi pomeriggio nelle file giallo 
blù: Tortolo, Medeot, per quan- 
to ha saputo fare nel primo 
tempo e Trevisan. Tortolo, il 
Sberaeglieroa SOLA, non 
ha mancato un: î sempre 
pronto nelle fasi di interdizio. 


© |ne, e costantemente attivo nel 


l'appoggio alla Prima linea, 


gr 


l'esperto difensore locale è sta- 
to il vero artefice di questo suc- 
cesso e gli tta senz'altro la 
menzione prima in ordine al 
miglior uomo in campo, Me. 
deot, che supplisce alle sue non 
superlative doti fisiche con un 
eccezionale spirito agonistico, 
ha efficacemente contribuito a 
metter un po’ d'ordine al cen- 
tro campo e infine Trevisan, 
ia) di una partita del 
utto positiva in cui lo stesso 
ha fornito ancora una volta 
una dimostrazione della sua 
chiarezza di vedute oltrechè di 
un senso di posizione davvero 
fimarchevole. Buone anche le 
prestazioni del giovane Rever- 
dito, assolutamente privo di 
complessi e, in attacco, dei due 
fratelli Fremondi autori, uni- 
tamente a Fogar delle azioni 
più pericolose sotto la rete av- 
versaria, 

La Pro Cervignano, comun. 
que, va riveduta mella sua. edi- 
zione originale e tutto lascia 
supporre che, anche quest'an- 
no la squadra di Rigonat saprà. 
far parlare in termini del tutto 
positivi le cronache di questo, 
apparso fin d'ora avvincente 
torneo del girone B della pri- 
ma serie dei dilettanti della 
nostra regione. 

Il Ronchi è stato, dal primo 
all'ultimo minuto, degno della 
sua più blasonata avversaria. 
Le note più salienti di questa 
formazione ci vengono sugge- 
rite dal portiere Laurenti, au- 
tore di interventi degni di un 
campione consumato, e dal 
rendimento di Visintin, pur 
svantaggiato da un leggero in- 
fortunio occorsogli verso la 


PREMIATA FABSRICA 


Mobili ERNESTO 


CERVIGNANO 


Visitateci! Risparmierete 


== 


mezz'ora del primo tempo; ol- 
tre all'intraprendenza del sedi- 
cenne Ferletti, un ragazzo pie- 
no di brio e di iniziativa. Una 
squadra il Ronchi che, se sa- 
prà ‘organizzarsi con maggior 
accortezza, costituirà un’avver- 
saria di tutto riguardo anche 
per, le formazioni più provve- 
ute. 


Giornata ottima e pubblico 
discreto nonostante il livella- 
mento in... eccesso dei prezzi, 
disposto dalla direzione cervi- 
gnanese che ha inteso abolire 
le discriminazioni dei posti in 
vigore nella stagione passata. 

La Pro Cervignano si assi 
cura la vittoria all'8' del primo 
tempo: uno stupendo cross di 
Eremondi I, dalla sinistra, 
giunge all’altro Eremondi, otti- 
mamente appostato nel settore 
opposto dell'attacco; pronta ri- 
messa al centro del giovane Ro. 
berto e imparabile tuffo di 
Fogar che, di testa, insacca nel- 
la rete difesa dall'ottimo Lau- 
renti. Poi la partita vive di 
azioni alterne, vivificata unica- 
mente dal generoso tentativo 
dell’undici del Ronchi, alla di 
sperata ricerca del pareggio. 
Ma i locali non si lasciano sor- 
rendere e con manovre di al 
Fegcerimento riescono a rende- 
re vani tutti i tentativi degli 
ospiti di rimediare il risultato. 
Nulla di pregevole comunque 
fino al fischio di chiusura se 
non alcuni interventi di Lau- 
renti e qualche pericolosa azio- 
ne dei padroni di casa recante 
le firme dei soliti Eremondi e 
di Fogar. 


Lo spettacolo comuque non 


|è mancato e i dirigenti della 


Pro Cervignano, tra l’altro, han. 
no riservato agli sportivi di 


quella, città, una piacevole sor | 


presa: nell’interno del campo 
Sportivo infatti è stato sistema» 
to un accogliente chiosco adibi- 
to alla mescita di ottimi vini 
delle locali cantine sociali. Su- 
perfluo sottolineare l’unanime 
consenso a una così felice ini- 
ziativa, i 


Luciano Golinelli 


sua cristallina imparzialità. 
Al di fuori, comunque, dei 
due infortuni che hanno deter- 
minato l’1-1, si può dire che il 
pareggio tra Cremcaffè e Tor- 
tiana rispecchi esattamente il 
valore delle due compagini in 
campo avendo entrambe denun- 
ciato scarsa incisività nelle linee 
attaccanti e la ancora sommaria 
preparazione degli uomini che 
le compongono, A buon punto, 
particolarmente nel Cremcafiè, 


I marcatori 

3 reti: Giulio (Sangiorgina); 

2 reti: Pevere (Palmanova), Fur- 
lani (Ponziana), Gruelli (Pie- 
ris), Verbacci (Cremcaffè); 

1 rete: Scale (Palazzolo), Car- 
let e Nardon (Gonars), De 
Rossi (Palmanova), Barbiero 
Moro e Pertoldi (Sangiorgina) 
Longo (Ronchi), Bacile (Arse- 
nale), Corte (Terzo), 


la mediana e la difesa dominate 
rispettivamente da Modolo e da 
Graniero, mentre nessuna col. 
pa può essere imputata a Coas- 
sin per la rete subita, 

Della Torriana di grande ri. 
lievo la carica agonistica di tut 
tui i suoj componenti: hanno 
lottato con grinta e con decisio- 
ne, sopperendo talvolta con la 
forza o con l’astuzia a deficien- 
ze di classe, Primo tra tutti l'an. 
ziano Zonch, che oggi ha abban- 
donato la panchina di allenato. 
re per le scarpette bullonate, Il 
suo esempio, per quanto riguar- 
da esuberanza, è stato ottima- 
mente seguito dai suoi più ine 
sperti compagni, i quali hanno 
Spesso usato unghie e denti pur 
di non cedere, Forse non sarà 
una tattica ortodossa, certo è 
che il calcio è fatto anche di 
simili gesta. 

Publio Tadeo 


si 


GLI OSPITI MERITAVANO DI PIU” 


Muggesana-Palazzolo 1-0 


MARCATORI: nella ripresa al 
6° autorete del portiere Vit. MUG- 
GESANA: Suraci; Marassi, Mami. 
lovich; Giovannini, Brumat, E 
venuti; Calonghi, Costantini, Ste- 
fanini, Tassini, Vallon. PALAZZO. 
LO: Vit; Moruzzi, Morello; Ciprian, 
Ferro, Moro F.; Neri, Protti, Fat- 
torutto, Scala, Moro L. ARBITRO: 
Silvestri, di Gradisca. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Muggia, 3 

Sfortunatissimi gli ospiti: han- 
no subito un’autorete, hanno 
colpito due volte i pali e sì so- 
no visti negare un sacrosanto 
rigore. 

Il Palazzolo s'è imposto: subi. 
to. all'attenzione del pubblico 
per la vivacità. dei forcing, che 
ha saputo condurre a ripetizio. 
ne per tutto il primo tempo, 
anche se per la verità in questi 
frangenti la porta di Suraci non 
ha corso mai seri pericoli, 

La ripresa mostra subito una 
fisionomia ben diversa, Condu. 
cono il gioco i locali e un for- 
cing di Calonghi porta alla se- 
gnatura complice il terzino Mo- 
ruzzi, Questo nel tentativo di 
contrastare  Vallon accorrente 


sul passaggio di Calonghi devia 
verso la propria porta. Vit si 
butta a pesce e la sfera non 
trova di meglio che beffeggiario 
rimbalzando sulla schiena per 
carambolare in rete, Seguono 
immediate le sfuriate degli ospi- 
ti che ottengono due punizioni 
dal limite. Al 17° nel bel mezzo 
d'una mischia Neri tenta la 
conclusione dal limite cogliendo 
in pieno la traversa a porta li- 
bera, 18: ottima azione dei lo- 
cali. Una rovesciata di Stefa. 
nini male indirizzata viene sfrut- 


tata per una precisa rovesciata , 


da Vallon, ma Vit è sempre 
pronto sulla linea. S'intensifica 
il lavoro dei ragazzi di Colaus- 
si, che sfiorano il pareggio al 
25° con un tiro di Fattorutto, 
poi al 27° con un centro di Neri 
e tiro di Protti alla base del 
montante. Al 36 il centroavanti 
Fattorutto è lanciato a rete, 
ostacolato solamente spalla a 
spalla da Mamilovich. Oramai 
in area Fattorutto è atterrato e 
la massima punizione sembra 
inevitabile giustiziera. Ma l’ar- 
bitro non è di questo avviso. 


Enzo Deluchi 
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Parigi, 3 
In un incontro di atletica al. 


va per 55-51, 


lo decimo di secondo. 


[Bolchov (m. 2,13), netta la su- 
periorità dei pesisti sovietici 
Karachev e Leipsnis, rispettiva- 
mente con lanci di m, 18,86 e 
Im. 18,68, scontato il successo 
di Kondrachev nel martello 
{m. 64,64) davanti al connazio- 
male Klim (m. 66,16) e, infine, 
nette le vittorie di Anismov nei 
m.:400 ad ostacoli (50”4) e di 
Kudinaki nei m. 3000. siepi 
(8°52”8). 

% Durante la gara del lancio del 
martello si è verificato un inci. 
dente: Kondrachev al suo quar- 
to lancio, ha scagliato fuori del 
settore l'attrezzo, che è finito 
in tribuna colpendo uno spet- 
tatore e ferendolo leggermente 


IL DETTAGLIO 


Metri 400 ostacoli: 1) Ani 
svmov (URSS) 50”4; 2) Kuklich 
XURSS) 51”3; 3) Poirier (Fr.) 
51”5; 4) Behm (Fr.) 524. 

Metri 200: 1) Savchuk (URSS) 
21?3; 2) Delecour (Fr.) 21”3; 3) 
Tuyakov (URSS) 21”4; 4) Pi 
quemal (Fr.) non accreditato 
del tempo perchè ha concluso 
la gara zoppicando per una leg- 
gera lussazione della caviglia. 

Metri 1500: 1) Wadoux (Fr.) 
8'41”8; 2) Nicolas (Fr.) 3°42”3; 
8) Raiko (URSS) 3°42”3; 4) Wilt 
(URSS) 3'42”6. 

Lancio del martello: 1) Kon- 
drachev (URSS) 64,64; 2) Kli 
(URSS) 66,16; 3) Prikhodo (Fr.) 
60,01; 4) Vovau (Fr.) 57,56, 

Metri 3000 siepì: 1) Kudinski 
(URSS) in 8°52’8; 2) Belyaev 
(URSS) 8°57”; 3) Tezerau (Fr.) 
8°58”6; 4) Vervoort (Fr.) 9°5”9, 

Salto triplo: 1) Zolatariv 
I(URSS) 16,14; 2) Kaddour (Fr.) 
15,67; 3) Kravchenko (URSS) 
15,67; 4) Bouchet (Fr.) 14,79. 

Lancio del peso: 1) Karasiov 
(URSS) .m. 18,86; 2) Lipsnis 
(URSS) 18,68; 3) Colnard (Fr.) 
17,52; 4) Erwein (Fr.) 16,54. 

Salto in alto: -1) Brumel 
{URSS) metri 2,15; 2) Bolchov 
(CURSS) 2,13; 3) Sainte (Fr.) 

| 2,06; 4) Mouren (Er.) 2. 

Ì Metri 10 mila: 1) Ivanov 

i (URSS) 28’51”6; 2) Jazy (Fr.) 
29°3”72; 3) Fayolle (Fr.) 29’55”6; 
4) Orentas (URSS) 30°9”2. 

Staffetta 4400: 1) Francia 
(Deviron, Nallet, Hiblot, Sam- 
per) 3°9”2; 2) URSS (Kukloch, 
Anisimov, Bychkov, Arkhip- 
chuk) 3°9”4, 

‘Punteggio finale: URSS 120, 
Francia 92, 


DI ORIRTTAA nin 


Siae re 


La nazionale svizzera 
sull'Italia B per 61 a 55 


Saronno, 3 
La nazionale femminile sviz- 
gera di atletica leggera ha bat- 
tuto la rappresentativa dell’Ita- 
lia B con il punteggio di 61-55. 
ore na 


L’ Italia Centro Sud 
i batte la Grecia (93-59) 


Salerno, 3 
In un incontro di atletica al 
{ limite dei 20 anni, la nazionale 
i dell’Italia centro-meridionale ha 
Mit battuto la nazionale greca per 


JUNIORES A UDINE 
| Laureate campionesse 
' regionali per il 1965 


Udine, 8 

Al campo scuola di via Pa- 
terno si sono svolti oggi i cam. 
pionati regionali individuali ju- 
Miores di atletica leggera fem. 
minile. Vi hanno partecipato le 
maggiori società di tutta la re- 
gione. Nel corso della manife- 
stazione: sono state laureate le 
campionesse regionali juniores 
per il 1965 nelle varie speciali. 
tà. Ecco il dettaglio tecnico: 

Metri 80 ostacoli: 1) Valli Ali. 
da, Edera Trieste, 14”3; 2) Vit 
Renata, Gualf Udine, 14”5; 3) 
Ledri Bianca, Ginnastica Gori- 
ziana, 17”4, 

Metri 100 piani: 1) De Mar- 

Luisa, Ginnastica Triesti- 
ma, 13”2; 2) Vit Renata, Gualf 
Udine, 13”3; 3) Rossi Licia, 
Ginnastica Triestina, 13”3, 

Metri 800 piani: 1) Schiavo 
Elma, Gualf Udine, 2°37”2. 

Salto in alto: 1) Fornasiero 
sonia, Ginnastica Triestina, m. 
1.35; 2) Petean Flavia, G, T., 
1.30; 3) Chicco Daniela, Edera 
Trieste, 1,25; 4) Minichelli Gen- 
zianella, Crinnastica Triestina, 
1.25; 5) Salatti Laura, Ginna- 
stica Goriziana, 1.25, 

Getto del peso juniores: 1) 
‘Milano Luisa, Edera Trieste, m. 
9.84; 2) Chiarcossi Elisa, Gualf 
Udine, 9.50; 3) Pernechelle. Ed- 
da Gualf Udine, 9.31; 4) Cer- 
migoi Serena, Ginnastica Trie- 
stina, 7.56, 

Getto del peso seniores; 1) 
Del Giudice Brunella, Gualf 
‘Udine, m. 11.12; 2) Cossi Ma- 
ria, Ginnastica Triestina, 9.49, 

Metri 400 piani, juniores: 1) 


lo stadio di Colombes, tra. le duet. 
rappresentative della Francia e |St®, 1°13”6. 
dell’Unione Sovietica, i russi 
hanno vinto per 120 punti con- 
tro 92 dei francesi, Ieri, alla fi-| lisa, Gualf Udine, 27.19. 
me della prima giornata di' ga- 
re, l'Unione Sovietica conduce- 


Oggi la Francia è riuscita ad 
eggiudicarsi la vittoria in sole 
due gare: nei m., 1500 con Wa- E: n Ù : 
doux (3418), che ha preceduto Triestina, 279: 2), Santesso |nastica Triestina, m. 4.22; 4) 


il connazionale Nicolas (3'42”3), Sine EMILI Bowman Argia, Edera Trieste, | | (candidati 56, promossi. 42) 
© nella staffetta 4x400, dove nel | Udine, 29”6. ; Salto 
tempo di 3’09”3 ha battuto la 


formazione avversaria di un so- 


Nelle altre prove il dominio 
lei sovietici è stato schiaccian- 
te; essi infatti hanno conqui- 
stato il primo e secondo posto 
fin cinque gare (martello, m. 
8000 siepi, m, 400 ad ostacoli 
alto e peso). Nel salto in alto 
finale il successo del primati: 
sta mondiale Brumel con m. 
2,15 davanti al connazionale 


Del Conte Franca, Ginnastica tin, 


Lunedì, 4 ottobre 1965 
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L'INCONTRO INTERNAZIONALE DI 
—__—___ + Ft of —ftff_@@(«; ‘qu aIDHIll4 LEGGERÀ A FARIGI 


SUPERIORE AL PREVISTO LA PREVALENZA 11 passo superiore di Rutenio e Vivaldo da Rit 
DEI SOVIETICI SULLA SQUADRA FRANCESE (120-92) | {Tavolge ogni ostacolo nelle riserve del Toti 


Due sole vittorie alla rappresentativa transalpina 
dh Netta supremazia dei russi nel martello, 3 mila metri siepi, 400h, alto e peso 


Triestina, 1’6”8; 2) Polacco Ri-] Lancio del giavellotto, junio-| Unione Ginnastica Goriziana 


La 


Lancio del disco, juniores: 1) 22.58; 3) Nanino Ivana, Gualf DET 
Musco Fulvia, Ginnastica Trie-| Udine, m, 2201. Esami di brevetto 
stina, m. 29.37; 2) Chiarcossi| Lancio del giavellotto, senio- 


Lancio del disco, seniores:|ca Triestina, m. 26.18. 
1) Del Giudice Brunella, Gualf| Salto in lungo, juniores; 1) 1 di bi t 2 
Udine, m. 33.09; 2) Cossi Ma. Santesso Chiara, Ginnastica Go- ar, ONE IOTA DL MASCHI 
ria, Ginnastica Triestina -32.26. riziana, m. 4.64; 2) Rossi Licia, | na comunale dagli allievi del Cen. 

Metri 200 piani, juniores: 1) Ginnastica Triestina, m. 4.52; |tro addestramento al nuoto di 
De Marchi Luisa, Ginnastica |3) Minichelli Genzianella, Gin. 


Turk Neva, Edera Trieste, m, 


res: 1) Corsi Maria, Ginnast:-| ai corsi di nuoto 
Pubblichiamo 1 risultati degl 


Trieste, 
I Brevetto «Cavalluccio marino» 


Salto in lungo, seniores; 1) FEMMINE 


Metri 400 piani, seniores; 1)| Fozezr Nives, Edera Trieste] 1) Abate Manuela 16-20; 2) Alba- 
‘Fozzer Nives, Edera Trieste, |m. 


4.23. 
Staffetta 4x100, juniores; 1)|Cristina 20-30; 4) Denham Katerina 


ATLETICA LEGGERA A PARIGI 


(m. 1500 e staffetta 4x400) | Tre bel 


i lardi Eufemia 17.30. 


ll Furio 21-30; 13) Guida Fabi 


MAGNIFICO SUCCESSO DELLA RIUNIONE VELICA AUTUNNALE 


Alla SVOCeall’Adriaco 


due vittorie di categoria 


Le sorelle Banfi della STV prime nei «F. J.» - Per la prima volta 


battuto il «Jet» di 


rilievo. 


che verso la fine è venuto com: 
‘pletamente a mancare costrin. 


Cobau e Gris - Quaranta imbarcazioni in gara 


_Con la disputa delle due ul-|sì, è terminato Toffaloni che, |sti ultimi si sono imposte sor- 
time prove della riunione au-|pur ottenendo gli stessi punti|prendentemente le sorelle Ele- 
tunnale sì è praticamente con-|dj Maranzana, ha conquistato il |na e Laura Banfi, che sono ar- 
clusa ieri la stagione velica per |posto d'onore avendo precedu- | rivate per due volte seconde 
le imbarcazioni a deriva e per|to lo stesso Maranzana per due | nelle regate di ieri e che sono 
le stelle. Quaranta barche han- volte sul traguardo. riuscite a prevalere nella classi» 
mo preso parte alla manifesta- | I. giovanissimi Devescovi e fica generale per il solito conto 
zione, compresi tre «snipesy ju-|Lumini si sono aggiudicati tutte l delle precedenze. Il «Castore», 
goslavi che hanno corso fuori | due le prove valide dei «cadet», | che con Berani e Catalan ha 
classifica e che per la verità | precedendo gli equipaggi della|vinto le due prove domenicali, 
non hanno ottenuto risultati di |Triestina della Vela, alternatisi | non ha potuto figurare che al 


uì posti d'onore. Peccato che | quarto posto, essendosi ritirato 


La prima delle tre prove del |sUlle zattere dell'Adriatico sia-| nella regata di sabato. Al secon- 
programma, corsasi sabato e |M0 rimaste a secco alcune im-|do posto è terminato il «Bri- 
della quale abbiamo già dato |barcazioni di questa classe, che | scola» di Vencato e La Valle, 
notizia, non è stata favorita da |&vrebbero contribuito a rende- che sono stati autori di inse- 
condizioni favorevoli di vento, |Te più interessante la regata. |guimenti jantastici ma che han- 

-{ Dopo aver vinto le prime due |no sbagliato qualche volta di 
. |Prove Morin e Michel con lo |troppo. Certo è che la loro nuo- 
gendo al ritiro parecchi «F, J.» {Hazel II» si sono accontentati | va barca fila che è un piacere 


e tutti i tre «cadet» in gara. Teri, | di controllare nella terza gli av- |e che in ‘seguito non manche. 
invece, il tempo ha fatto giu-|Versari diretti, Brezich e Rinal- | ranno le soddisfazioni, 
dizio almeno per quanto riguar. |di, che con il «Barbanera» sono 


stelle, il «Maya II» di Dequal 


generale, 


spalle dei due forti monfalcone» 


che sabato era stato inaspetta- |duto il «Falena VII» del dottor |" Finn: 1) Kia II, 2) Orsera, 9) Ist 
tamente superato dai rappre-|Rinaldi che regatava con il suo | de, 4) Mago Bacù, 5) Tilli. 

sentanti della Triestina della | giovanissimo rampollo, soltanto 
Vela, si è preso una bella e 
netta rivincita arrivando tutte 
due volte primo al traguardo, 
lasciandosi nella scia «Aries» e 
«Hobby» che sono terminati nel- 
l'ordine anche nella classifica 


da l’intensità se non pro, io la|fniti secondi in classifica ‘ge- ELLTRI 

stabilità del vento. Le dile pro-|Merale, a un solo punto dai| PRIMA PROVA — F.1.: 1) Jet, 2) 

ve in programma hanno potuto | Monjalconesi, e avendo la sod- | Briscola, 3) Jezabel, 4) Polluce, 5) 

così svolgersi regolarmente dan. | disfazione di vincere l'ultima re-| Altese, 6) Oriule. Dieci imbarcazioni | 
lim |\do origine a belle lotte specie | Gata. Due ltri «snipes» della|si sono ritirate. 

nella classe «a derivay. Nelle | S-T-V. sono seguiti în classifica,| stelle: 1) Aries Il, 2) Hobby It, 


mentre il «Liburnia» ha prece- | 3) Maya IL 


Hi Snîpe: 1) Hazel II, 2) Barbanera 
per il conto delle precedenze. Fi ig 
Anche a prua del «Carlo Magno» | 1L 3) Mogami, 4) Nona III, 5) Fa- 
3; RI ? di | ena VII, 6) Nevera, 7) Samo, 8) 
si sono alternati i pargoli di 
TRO) [ia ; Barbarossa, 9) Gama, 10) Liburnia, 
Rizzi, che è riuscito a ottenere 
il settimo posto in classifica. 10) Broni, 12). Carlo Magno, 219) 
e a >“. | Slavica, 14) Punta Grossa, 

_Sorpresissima fra i «Flying ju. | Cadet: tutti ritirati. 
nior» dove si è verificata la pri- 


Nei «finn» si è avuta la sor-|ma sconfitta della stagione del | SECONDA PROVA — Stelle: 1) 
presa di un primo del «Mago' 
Bacù» di Maranzana, che è riu- 
scito a precedere sul traguardo 
della terza prova Mauro e Adel- 
chi Pelaschiar che avevano in 
precedenza vinto la prima e la 
seconda regata, Al terzo posto 
nella classifica generale, alle 


«Jet» di Cobau e Gris. Dopo il | Maya II 2) Aries INT, 3) Hobby TI. 
successo di sabato, tutti si aspet. | Fim: 1) Iside, 2) Kia TI, 3) Orse- 
tavano un’altra ' affermazione | 7% 4) Mago Bacù, 5) Tilly, 6) Bar. 
dello affiatatissimo ‘equipaggio | P*T®2. 

della STV, che, invece, nelle | Shine: 1) Hazel II, 2) Barbarossa, 
prove di ieri si è letteralmente | 3) Barbanera III, 4) Slavica, 5) Li- 
perduto al centro del gruppo, | bumia, 6) Mogami, 7) Falena VII, 
lasciando via libera al folto |8) Nena IMI, 9) Carlo Magno, 10) 
gruppo degli avversari, Fra que-| Nevera, 11) Samo, 12) Brioni, 13) 
Punta Grossa. 


Cadet: 1) Libicocco, 2) Ostro, 3) 


REGATE REMIERE DI CHIUSURA Ba Castore, 2) Polluce, 3) 


‘Briscola, 4) Bruno, 5) X X, 6) Oriu- 
le, 7) Jet, 8) La Fusetta. Seguono 
altre dieci imbarcazioni. 


TERZA PROVA — F. J.: 1) Casto- 
na coppa e (i ORC te, 2) Polluce, 3) Briscola, 4) La Fu- 


setta, 5) Jet, 6) Oriule, 7) Algor, 8) 
‘Bruno, 9) X X, 10) X Y, Ll) Altese, 


LI 12) Silli. Tre imbarcazioni ritirate, 
ASSEGNATO CA DOLWUETI | iene 
Li Stelle: 1) Maya II, 2) Aries, 3) 
lr*-;--—.---_________ | 


Hobby II. 
Finn; 1) Mago Bacù, 2) Kid II, 3) 
Iside, 4) Orsera, 5) Tilly, 6) Bar- 


Tre vittorie del sodalizio barcolano » Allori |. 


Snipe: 1) Barbanera III, 2) Barba- 


pure per Ginnastica, Nettuno e Vigili del fuoco | rossa, Hazel 11, 4) certo atagno, 


‘Buona conclusione delle rega- 
te remiere svoltesi ieri mattina 
sullo specchio di mare di Bar- 
‘cola, Il Comitato della V Zona 
presieduto dal Matteini aveva 
stabilito che a chiusura della 
stagione venisse messa in palio 
‘una coppa per la Società che 
nelle ultime prove stagionali 
avesse conquistato il maggior 
numero di successi, Il premio 
è andato alla Saturnia, che con 
104 punti ha superato con lieve 
scarto la Ginnastica Triestina. 

Teri con buone condizioni del 
campo di gara gli atleti del Sa- 
turnia hanno conquistato tre 
primi posti: singolo, «2 con» 
‘aspiranti e «K. 1 junior», e due 
secondi posti nel «K 1» e «4 
cony aspiranti. La Nettuno si è 
aggiudicata due vittorie; nel «2 
con» senior e nel «4 cony aspi- 
tanti. I Vigili hanno vinto con 
Fermo e Bandel la combattutis: 
sima gara del «2 senza» junior, 
e inoltre sono giunti secondi 
nel «2 con» aspiranti, La Ginna- 
stica ha colto due piazzamenti 
con il singolista Sossi e con il 
«2 senza» junior. 

Vi è stato un intermezzo per 
giovanissimi ‘pagaiatori, curati 
tecnicamente da Mario Sivitz. 
La corsa si è snodata sui 500 
‘metri. ed è stata ugualmente 
molto accesa, Tre kappisti del- 
la ‘Saturnia (Baker, D’Ostuni e 
Fonda) hanno fatto loro i pri- 
mi tre posti, seguiti da Cecchi 
della Pullino e quindi da Gio- 
carruscia e da Marsic, 

Al termine della regata re- 
miera di chiusura si sono avu- 
te le gare del tradizionale «cal- 
dieron»y. Erano in lizza dieci jo- 
le a 4 della Canottieri Trieste 
e sette della Ginnastica Triesti- 
na. Per i colori del sodalizio 
dell'avv. Amodeo la vittoria è 
andata all’armo formato da 
Martinolli, Mazzoli, Rozzo, Ga- 
briellich, tim. Ballis. La Ginna- 
stica si è piazzata prima con 
Mengotti, Sossi, Ressani, Creva- 
, tim, Fornaciai, 


5) Mogami, 6) Liburnia, 7) Slavica, 
8) Nena III, 9) Falena VII, 10) Sa- 


Ecco i risultati: mo, 11) Brioni, 12) Gama, 13) Pun- 
| ta Grossa, 
Singolo aspiranti, metri 1000: 1)| Cadet: 1) Libicocco, 12) Libeccio, 


Cobau (Satumia) 432; 2) Sossil3) Ostro. 
(Ginnastica) 47”; 3) Orlando (Trie- 
ste) 4107. LA CLASSIFICA GENERALE 
«2 conv aspiranti metri 1000: 1) Sa-| Star: 1) Maya II (Dequal - Pina- 
turnia (Gerloni, Zellermeyer, tim, Si-| monti) Y.C.A. punti 10; 2) Aries II 
Vitz) 4°18'; 2) Vigili del fuoco Trie. | (Goos - Goos) S.T.V. p. 10; 3) Hobby 
ste (Nunin, Chiandussi) 4’20”; 3)| III (Machne- Machne) p. 6. 
Nettuno (Marini, Pitacco) 424”: 4)| Finn; 1) Kid Il (M. Pelaschiar) 
Ferroviario (Pisani, Pelin) 4'25"7. | SVOC Monfalcone punti 16; 2) Iside 
«1 junior» metri 1000: 1) Girardi | (A. Pelaschiar) SVOC Monfalcone p. 
(Saturnia) 5’3''8; 2) Del Mistro (id.) 14; 3) Orsera (Toffaloni) ‘YCA p. 12; 
5°9”°6; 3) Degrassi (Nettuno) 5’26”’4, 4) Mago Bacù (Maranzana) STV p. 
«KS 1» (allievi del vivaio) m. 500: 12; 5) Tilly (Pesle) YCA p. 6; 6) Bra- 
1) Baker 2'40”1; 2) D’Ostuni 2'45”8; baran (Matildi) YCA p. 3. 
‘ua Gon senlors metri 2000: 1) Net-| ,Sripe: 1) Hazel 11 (toria. ni 
tuno (Pellarin, Becich Fra FO CADIL chel) SVOC Monfalcone punti 40; 2) 
qua) 820” 9) Nettuno B (Scordi Barbanera III  (Brezich. Rinaldi) 
ani 9/59” "| STV p. 39; 3) Barbarossa (Terdo. 
È 7 - y| Slavich- Radin) STV p. 33; 4) Mo. 
Nemo (ca iantia metri. 1000: 1) | Fami (Bisso: Vattovani) STV p. 3%; 
Prelazzi, tim. Bevilacqua) I55"6: 2) 5) Liburnia (Silla - Wondrich) YCA 
Rararaia (Gerloni Zellermeyer, "Co- P. 24; 6) Falena VII (Rinaldi - Ri- 
» K vali Rea naldi) YCA p. 24; 7) Carlo Magno 
Abr Melato, Hm: Siete) 3:a1P8:020)'rrizzi ORIzi) STV p//200 8) Nevera 
oi Sianmante, Adova: | (me Haag - Malossi) YCA p. 14; 9) 
Li i ra Brioni (Apollonio - Apollonio)  STV 
«2 senza juniory metri 2000; 1) Vi- p. 11; 10) Punta Grossa (Braulin- 
gili del fuoco Trieste (Fermo, Ban-| Barcia) STV p. 5. 
del) 7°%59”; 2) Ginnastica Triestina n 
) 4 vai Cadet: 1) Libicocco (Devescovi - 
(Dessardo, SItE) T'50%I; 3) Ginnasti: | Fumini) YGA punti (6; 2). Ostro 


ca (Sansone, Oliva), (Sponza - Tamaro) STV p. 3; 3) Li- 
V.M.  |peccio (catalan - Renni) STV p, 3. 


Classe F, J: 1) Polluce (Banfi-Ban- 
o fi) STV iti 43; 2) Briscola (Ven- 
Varate alla Saturnia BI] 


cato - La Valle) STV p. 43; 3) Jet 
quattro nuove barche 


{Cobau - Gris) STV p. 39; 4) Castore 
(Berani. Catalan) STV p. 32; 5) 
Oriule (Mamolo - Salvador) YCA p. 
ego e n 
tieri Saturnia, Sono state mes: | YCA D. 25; 7) Bruno (Berandini - Vi. 
sein ua a jole a due «Bo- donà) SVOC p. 22; 8) La Fusetta 
tuoi J CI Core | (Pozzi - Pozzi) SVOC p. 23; 9) XX 
Tani, di etfigolo; aOstron; la (Ola l'‘iazzolini - Bomb!) SNPI ps 20: 10) 
SA ONE 11 Ca | Jezabol (Bonivento - Meiorini)_ STV: 
tate le figlie di uao sori 19; 11) Silli  (Micalesco - Miche- 
5) LI luzzi STV p. 17; 12) X Y (Liniussi - 
del circolo barcolano, rispetti: | s-riani)  SNPT p. 15: 19) Algor 
Jamente le signorine FIaiban, | (Starker-Bolcich) STV p. 18: 19) 
Guinea ivioJaz e Cubani. All sirena (Marchilli Tarantino) SVOG 
termine, della suggestiva ceri | n. 6. 15) Nautilus (tegat - de Manzi- 
monia il presidente avv. SbIAl- | ni) YCA p. 4; 16) Conversada (Bas. 
tero ha lodato i canottieri Per | sani. Allibrante) YCA p. I. 
la loro brillante prestazione nel- È, 
le gare.di chiusura, © Marsilio Vidulich 


Fabrizio 20-30; 17) Melli Marian 


17-30; 18) Mottola Claudio 16-30; 
DR entrando fra 1 nastri e ha 
Roberto 17-30; 21) Puri Oscar 19 
30; 22) Rinaldi Fabio 17-30; 23) 
Sorrentino Piero 18-30; 24) Tauz 


n n n 
o se 
10.00; 20) Vetta Plamunto mir ONC USO con UOnNI ISU tati mente da Quisoe, portando 


18-30; 26) Vetta Pierpaolo 21-30; 


27) Vittori Rodolfo 18-30, 
I Brevetto «Pesce volante 
FEMMINE 


1a) Cicchese Augusta. 28-40; 2) 
‘assì Serena 32-40; 3) Luxe Gian- 
Da A) MORENO psi Incas e Vivaldo da Rio in 
40: 5) Mutinati Marla 28-40; 6) Se 


galla Marisa 30-40. 
MASCHI 


o» . . ° trando in retta d’arrivo «i 

1) Bertazzolt Piero 2340; 2) ro.| (m. 92,15), Munini nel salto in alto, Joan nei m. 400, Corubolo nei 100. | tazione di Vea ro 00 
nazza Fabrizio 3340; 3) Frangelli mentava di intensità, Si è s 

Furio 34-40; 4) Martin Paolo 27- ; 


40; 5) Mengaziol Franco 31-40. 
III Brevetto «Pesce spada» 
FEMMINE 


©) Betz Sabrina 32-40; 2) Genzo|sul campo i Fabret. 
Rita 26-40; 3) Martin Alessandra È EPRIRIONRE. L 


24-40; 4) Rafanelli Alessandra 34 
40. 


MASCHI 


1) Betz Bruno 3040; 3) Sartori|StA Seconda giornata si sono 


Fabio 29-40. 
TV Brevetto «Delfino» 
FEMMINE 


il) Mari Marina 29-40; 2) Marin|no Vecchiaito nel lancio del 


Orietta 33-40; 3) Mengaziol Mari-|martello, con m, 52,15, di Muni- 
na 36-40; 4) Polieri Loredana 35- 


40; 5) Zolia Giuliana 39-40, 
MASCHI 


1) Delise Giulio 36-40; 2) Magris 
Paolo 28-40; 3) Mottola Roberto 
31-40; 4) Widmayer ©. Alberto 29-| Metri 110 ostacoli: 1) Mosenich 


40; 5) Zamarian Paolo 30-40. 
W Brevetto «Squalo» 
FEMMINE 


1) Culot Fulvia 36-40; 2) Paschi 
Silvia 30-40; 3) Zecchini Gianna 


33-40. 
MASCHI 


ll) Bassi Roberto 39-40; 2) Mu-|Adriano (idem) 37,38; 7) Dellicompa- 
sizza Eligio 28-40; 3) Rinaldi Adria-|gni F. (Fiamma TS) 33,90; 8) Fran- 


‘no 29-40; 4) Zetto Fulvio 4040. 


BRANDI BATTE CAMPARI 


per k. o. alla prima ripresa 13) Benci Giorgio (Torriana) 25,67; 


Pavia, 3 


Nel corso di una riunione di|m. 24,45. a 
pugilato svoltasi stasera al pa-| Salto in alto: 1) Munini Renzo (Li- 
lazzo dello Sport di Pavia, il |bertas UD) m. 1,85; 2) Flumiani An- 
welter leggero Piero Brandi di |drea (idem) 1,80; 3) Degrassi Pier- 
Arezzo ha battuto Giordano|pa0lo (SGT) 1,65; 4) Fabjan Boris 
Campari per k. o. al 2958” della | (Bor TS) 1,60; 5) Sussi Giovanni 


prima ripresa. 


,1 19-20; 5) Dolcetti Livia 20-30; 6)|ni, una delle due riserve Totip 
ta, Ginnastica Triestina, 1’9”3;|res: 1) Musco Fulvia, Ginna-|55”8; 2) Gualf Udine, 56”6; 3) 


Grassi Serena 21-30; 7) Lonza M.|poste al centro del pomeriggio |zato con bella progressione per|visto che ‘anche Wander nel|sizione allo steccato, ha pro 
3) Bowman Argia, Edera Trie-|stica Triestina, m. 25.11; 2)|Edera Trieste, 56”9, 


Grazia 17-30; 8) Mameli Giuliana |ippico a Montebello, I) figlio | figurare dopo 1200 metri di cor- frattempo aveva lasciato la sua|to un forte allungo che 


20-30; 9) Marroni Elisabetta 19-30; | di Scotch Thistle ha nettamen-|sa al sediolo di Nitore. A Ni-|comoda posizione nel tentativo | ha consentito l'acquisizione d 
10) Mottola Oristina 17-30; ili) 


Pecchiar Nadia 19-30; 12) Riccardi 


Lory 15-30; 13) Salonicchio Ester ni z 
16-30; 14) Sormani Marina 16-30; | Mente superiore. Altro passo |una cosa facile. Wander, natu-|si apprestavano a serrare sotto. 


15) Viezzoli Vanna 15-30; 16) vi-| quello di Rutenio, e pertanto |rale battistrada davanti a Or-|Sulla piegata finale Rutenio ha| Un altro cavallo in possesi 


1) Alvito Roberto 21-30; 2) Amo- 


dea eo Vigano naio di metri dal palo e poi|avviare con una certa circo-|ha guadagnato alcune posizioni | strati. Questo è stato Vivald; 
pio 17-30; 0 


30; 5) Bonazza Fabrizio 23-30; 6) | fatalmente in declino anche nei | spezione onde non incorrere in | senza spendere molto. da Rio, la bella realizzazione 
Buffa Sergio 15-30; 7) Cambissa|COnfronti degli attendisti De-|sempre possibili svarioni. La retta d'arrivo ha visto il | Marino Ceugna, giunto al 
Giancarlo 19-30; 8) Canciani Clau-|S&ix e Ortallo. Presto in van-| Giunto all'altezza di Nitore,|predominio netto di Rutenio, | nesimo successo mediante 
dio 19-30; 9) Cernigal Fulvio 18-|taggio sui compagni di nastro | Rutenio ha forzato quel tanto{ mentre si è dimostrata sfavo-|frazione conclusiva chiarami 
nese Roberta 19-20; 3) Cambissa|90; 10) Colli Lorenzo 18-30; 11)| Desaix e Meco, questo fuori|che gli consentiva, sulla penul-|revole a Nitore che ha dovuto |te superiore a quella degli all 
Cuzzoni Enrico 19-30; 12) Franzel-|corsa d’acchito per uno sva-|tima curva, di trovare posto|cedere a Desaix, portato alla | in gara, 
19-30; 14) Harel Boris 18-30; 15) a 
Lucchi Franco 16-50; 16) Macchia 


A DUE TROTTATORI IN FORMA LE PROVE DI RILIEVO A MONTEBELLG 


Posti d'onore per Desaix e Incas - Vinto da Spriano il confronto con Brighen 
le affermazioni di Checco Mescalchin - Doppietta all'attivo di Quadf. 


Sicura affermazione di Rute- 
nio nel Premio delle Professio- 


rione irrimediabile, nonchè su| fra il «leader» e Wander. Un po’ ribalta con una veloce inci 
Cremlino, avviatosi con la so-|‘di ossigeno ai polmoni, e poi|sione. Negli ultimi metri and 
lita prudenza, Rutenio è avan-|Rutenio è tornato alla carica,|Ortallo, disincagliatosi dalla 


te mattato gli avversari in vir-|tore, il. guadagno della posi-|di avanzare sui primi, antici- la terza piazza. Per Rutei 
tù di una scadenza spiccata-|zione preminente non era stata | pando Cactus e Desaix, i quali d 
1.23.3 sul doppio chilometro$ 


disco rosso per gli avversari|tallo, soltanto all’uscita della |messo a dura prova la resisten-|di tamburo e in più sorretto 
fra i quali ha cercato orgoglio-| seconda curva ha lasciato via|za di Nitore, mentre Wander|una condizione esemplare, 
samente la fuga Nitore, alla|libera al deciso allievo di Ciolli| non ha mostrato lo smalto bril-| centrato l’altra riserva in p 
avanguardia sino a un centiì-|che, fra l’altro, si era dovuto | lante per emergere, e Desaix gramma, il Premio dei M 


lo 


Lerica e Brech a dividersi i 


oi ATLETICA LEGGERA SUL CAMPO «FABRETTO» DI GORIZIA Vori cel prole clara Ja 1a 


mina si è dimostrata ner 


duto prezioso terreno con D 
duplice svista. Brech, dal canì Na; 


poi all’esterno dopo un g 
quando si è fatta pressante 
minaccia dei sopraggiunti Incé 


e Vivaldo da Rio. Quiros 
I 
sie poco favorevoli. Brech 


fatto buona guardia sino sì 
Si sono messi in luce il triestino Vecchiatto nel lancio del martello |:‘primo a motiare tà prese 


Il campionato regionale juniores 


piegata finale dove avanzava 


(CRDA Monfalcone) 12,27; 4) Flaiba- EIA di Colon ESE 
ni Giorgio (Libertas UD). 11,31; 5) | itrio davanti & I 

Zavadlal Diego (Fiamma TS) 11,19; ‘OVanti (a, Incas, Bai 
6) Benci Giorgio (Torriana Gradisca) | 0 ® Quiros terminati quasi & 
11,11; 7) Princie Giuseppe (Olimpia | UNa stessa linea. 

GO) 10,68; 8) Colombo Franco (Fiam-| Il previsto duello fra Spri 
ma TS) 10,44; 9) Zamaro Walter (Tor-|e Brighenti nel Premio 
riana Gradisca) 10,29; 10) Francescut-| Avvocati si è risolto con 
to Gilberto (ASU) 10,26; 11) Fabjan|facile assunto da parte 
Boris (Bor TS) 9,83; 12) Rizzi Wal-|spriano che ha fatto la 
ter (ASU) 9,77; 18) Cossara Umberto i iti 7 
(Fiamma TS) 9,20. corsa al rivale, vittima di 


Metri 400 piani - la batteria: 1) 
Joan Arveno (ASU) 56”’3; 2) Kafer 
Sergio (SGT) 56''8; 3) Frattolin Clau- 
dio (Libertas UD) 571; 4) Bianco 
Raul (Libertas TS) 57”7; 5) Predon- 
zan Alessandro (idem) 578. — 2a 
batteria: 1) Fornasaris Elso (Fiamma 
TS) 55”; 2) Bramuzzi Giorgio (Liber- 
tas UD) 55”1; 3) Tonini Giorgio (S. 
G.T.)_ 55”2; 4) Sigalotti Luciano 
(ASU) 56”; 5) Adamoli Angelo (Tor- 
riana) 579; 6) Demarchi Claudio , AAT 
vello di quella precedente. IN|(cus TS) 59”3. — Finale 400 piani: | Metri 1500: 1) Moro Giuliano (ti. | b2lordo errore iniziale. 
particolare sono da segnalare le |1) Joan Arveno (ASU) 50”6; 2) To. |bertas UD) 4112”; 2) Flamini Fabio| Ancora un pomeriggio fest 
Ottime performances del triesti- | nini Giorgio (SGT) 529; 3) Frattolin|(SGT) 4’14”8; 3) Merni Franco (u.|per Checco Mescalchin, vincita 

Claudio (Libertas UD) 537; 4) Bra-|G.G.) 4'16”5; 4) Martinuzzi Sergio|re con Badoera, Spriano e 
muzzi Giorgio (idem) 53”'8; 5) Kafer| (Libertas UD) 4’17”; 5) Buttazzoni| vento tutti portanti i signori 
Sergio (SGT) 54”1. G. Fran (ASU) 4'19”1; 8) Bacci Gior- | colori. degli Eredi Toma 
Metri 100 piani - 1.a batteria: 1) | 850 (CRDA Monf.) 4225; 7) Degano | glio, a conferma del mom 
Coruboio Paolo (ASU) 11”; 2) Cosmi. | Giancarlo (ASU) #‘26%4; 8) Lister | to di gran vena del bravo 


ìzi, "9. Giuseppe (Torriana Gradisca 4°31”5; ] 
ni, Maurizio (UGG) 11’9; 3) Micossi ; ; x37n4; | datore, mentre Quadri ha. m 
Adriano (Libertas UD) 1273; 4) Ga-|9}. Chionchio Matteo (UGG) 4374; 


so al suo attivo una doppieti 
i da 10) Bertani Alessandro (CRDA Mon- ; 
breovec Bogomil NEGRI) 1276; 5) l falcone) 443"1; 11) Sancin Stoian|con Rutenio e Grancetta, | 
Edoardo (Fiamma TS) 17”4; 2) Mi. | Grion Nevio (UGG) 13/1. — 2.a bat- 


ion Det | (Bor TS). 475076. (REMIO DIO 
gliarino Luciano (idem) 17”8; 3) Se sega 1). Abatematteo Roberto ci Staffetta 4x100: 1) ASU Udine (Co- a co TO Lo 
ravalli Pietro (Libertas UD) 188, |11"5; 2) Prosdocimo Taino) 118: |Fubolo, Bettoni, Degano, Abatemat- | scalchin); 2) Pegicas Mi patt. Ia, 
Lancio del martello: 1) Vecchiatto Da È 3 pane 5a SERI 12”1; | 120) 44”1; 2) Libertas Udine (Regalzi, | al km. 1284, Tote 13; 11 1 dii 
Mario (Fiamma TS) m. 52,15; 12) To-|) Bassi Daniele (Libertas TS) 12"1:|-peros. Micossi, Frattolin) PREMIO DEI DOCENTI (L, 225.00 
madini. Daniele (ASU) 40,16; 3) Rizzi | 5), P® Marchi Claudio (CUS TS) {| pot sucaz - 225. 
Walter (idem) 39,73; 4) Flaibani Gior- | 12"; 6) Basa Boris (Bor TS) 12”3. 
gio (Libertas UD) 37,95; 5) Antonutti|— 3.a batteria: 1) Degano Renato 
Vanni (ASU) 37,93; 6) Bernardis| (ASU) 11”8; 2) Da Ros Italo (Liber- 
tas UD) 11”9; 3) Piapan Fulvio (S. 
G.T.) 122; 4) Tavagniutti Nereo == use rat S 
(UGG) 124; 5) Sussi Giovanni (Olim-| Ciclisti esordienti in gara | Me E e iii 2) priehentii{ 
pia GO) 125. — Finale; 1) Corubo- Maurizio M 11, 12; (88); 74 PREMIO DEI Gihues 
lo Paolo (ASU) 11”; 2) Abatematteo aurizio Maranzana |picr (L. 262.500, m. 1700): 1) SES 
Roberto (idem) 11"4; 3) Da Ros Ita-| + San Daniele |viante ‘(1 Baaidi); 2). Portel ta da 
lo (Libertas UD) 11”6; 4) Degano Re-| Vince a dan L’aniele 3) Tergesteo; 8 part. Tempo al 
nato (ASU) 118; 5) Prosdocimo An- San Daniele, 3 |1-26.1. Tot.: 26; 13, 14, 21; (38); 
tonio (idem) 11”9; 6) Cosmini Mau- Da ; PREMIO DEI DOCENTI, 2a di 
rizio (UGG) 121 La gara ciclistica per esor- otte. IR 
Du 3 dienti, per la disputa del Gran |(- 225.000, m. 1.610): 1) Grancell! nos 
Salto triplo: 1) Regalzi Carlo (Li-|Bremio Pantofolerie Consorzia- | (A- Quadri); 2) Carnevale; 3) Cifanno 
bertas UD) m. 13,17; 2) Bonifetto Do- | j; organizzata dal G. S. Atala |ZÎ0: 9 part. Tempo al km. 1.244Stian, 
menico (UGG) 12,64; 3) Marchesan | gi San Daniele, si è svolta oggi | Tot 74: 25, 14, 24: (118); 235, PA 
‘Roberto (Torriana Gradisca) 12,19. con partenza alle ore 14, Ordine | MIO DEGLI INGEGNERI (L. 
Getto del peso: 1) Fucka Radovan|di arrivo: 1) Maranzana Mauri- | mila, m. 1650): 1) Trivento (F. 
(Bor TS) rà. 12,82; 2) Delli Compa-|zjo, Veloce Club Cividale, che |Scalchin); 2) Boon; ? part. 
gni (Fiamma) 12,50; 3) Plett Attilio compie i 75 chilometri del per- | 2! km. 1.28.7. Tot: 25; 17, 20; ( 


Gorizia, 3 

Con l'assegnazione degli ulti- 
mi nove titoli in palio sj è con: 
cluso questa mattina a Gorizia, 


to» di Campagnuzza il campio- 
nato regionale juniores di atle- 
tica leggera. I risultati di que- 


mantenuti sul soddisfacente li- 


ace, 
leve |, 
Te e 


Um 


Ni nel salto in alto con m. 1,85, 
di Joan nei 400 piani e di Coru- 
bolo nei 100. 


Ecco i risultati: 


‘Bonifacio, Bianco, | m. 1640, 1a RE 
Fredonzan, Bassi) 49”; 4) UGG Gori Vecchiet); 2) e at dre tan, è 
zia (Romano, Cosmini, Bonifetto, Ta- po al km. 1,23,6, Tot: 37; 15, 
vagnutti) 49”5, (41); 46. PREMIO DEGLI AVVOG® di 

TI (L. 300.000, m. 2.100): 1) Spr? ina 


cescutto G. Berto (ASU) 32,41; 9) Fu- 
cka Radovan (Bor) 29,55; 10) Plett 
Attilio (CRDA Monfalcone) 27,69; 11) 
Sancin Stojan (Bor TS) 27,35; 12 
Cossara Umberto (Fiamma TS) 26,29; 


14) Zavadlal Diego (Fiamma TS) m. 
24,94; 15) Colombo Franco (idem) 


(Olimpia GO) 1,60, 


> 


corso in ore 1,53” alla velocità | 158. PREMIO DELLE PROFES: 


E 
EMOZIONANTE FINALE PER LA 


° , ® 
Di stretta misura l’Alpina 
sul Bassotti Verona (8-7)[f =>" sure cem pat 


= = è | media oraria di Rm. 90,820; 2 (MI (Le Seo, SENZA 
a Giovanni, Stefanutti di | nio (A. Quadri); salz; 13) GplaTe 
SERIE «C» DI BASEBALL o oi Tempo al km. 1.25D0 
Tot.: 21; 13, 11, 20; (38); 50. Dupîra { 
ce dell’accoppiata (5.a e 7.a cors 
#40 per 100 lire. PREMIO DEI 
GISTRATI: (L. 630.000, m. 2.090 
1) Vivaldo da Rio (M. Ceugna 
Incas; 3) Basento; 9 part, Temp: 
km, 125.7. Tot.: 41; 19, 21, 17; (1 


Veneto, a 55”; 6) Pizzo Nello, 
Coppi Hausbrandt Udine; 7) Lo- 
catello Mario, Salvarani di Bel- 


SE Pquigi; 
î 4 pian 
Pi, ch Dgr La colonna Totip Romi 
Una partita da cardiopalma, risolta dopo quattro inning supplementari begin Dili ue 
p D Osa 8 SURP. primi al traguardo | 2a corse 10 Cane 


BASSOTTI: 0, 0, 4; 0,0, 0; 0,0, 
0; 0, 3 = 7. ALPINA: 0, 0, 0; 0, 
1, 0; 3, 0, 0; 0, 4 = 8. — ALPINA: 
Pecar, Sossi, Vaccari, Emili, Gher- 
lani, Bresciani, Caldognetto, Ferlu- 
ga, Danieli (Gagliardo). BASSOT- 
TI: Ambrosi, Gaglio, Brunello, Gai- 
nes, Bimbato, Manzotti, Carpene, 
Risi L. (Tonini), Massi, ARBITRI: 
Pettener, Sghedoni e Bachi, di 
Trieste, 


Ha vinto lAlpina per 8 a 7, 
ma quanto hanno fatto soffrire 
i biancoverdì prima di ridurre 
alla ragione il «nove» scaligero 
del Bassotti e qualificarsi così 
per il successivo turno delle fi- 
nali nazionali! E' stata una par- 
tita da cardiopalma, una gara 
che ha fatto tenere il fiato in 
sospeso ai molti spettatori per 
quasi tre ore, Un incontro da 
sconsigliare ai deboli di cuore, 
e ne ha fatto un po’ le spese 
uno dei più appassionati tifosi 
biancoverdì, Carlo Taucer, che 
alla fine, un po’ per l'emozione 
sofferta e molto per la gioia 
dell’insperata vittoria, è svenu- 
to e ha dovuto venir adagiato 
su una macchina e accompagna. 
to a casa in tutt'altro che buo- 
ne condizioni. Questo per cerca- 


re di rendere un po' l’idea del. 


la_ drammaticità  dell’incontro. 

Non capita spesso di assiste 
Te a partite del genere, Alpina 
e Bassotti hanno dimostrato di 
equivalersi, anche se sul piano 
tecnico i biancoverdì a nostro 
avviso sono nettamente supe- 
riori, Il fatto è che, per una 


sono stati capac 
questi loro di 


mente di reagire, ma solamen- 
te nel quinto inning ha realiz- 
zato un punto. Si è arrivati co- 
sì alla settima frazione con i 
triestinì sempre in svantaggio 
di tre punti. Un singolo di Sos- 
sì, molto bello, ha permesso a 
Caldognetto e a Gagliardo di 
giungere a casa e quindi Pecar, 


2.0 Hata 
su perfetto sacrificio di Vacca-|del circuito cittadino dei due Roma, 3 3.a corsa: 1, 
ri, ha realizzato il pareggio (4|ponti, con deviazione finale ap-|  Abdon Pamich nella marcia e dA DIOR 
& 4). E sì è andati ai supple-|punto su Oslavia. Antonio Ambu nella corsa sil 4 corsa: Lo Nicoletta 
mentari. «Bianchi» sono risul-| 1) percorso misurava in tota-|S0No imposti nel 39.0 Giro podi- 2.0 Rigoglio 
tati l'ottavo, il nono e il deci-!16°96 chilometri stico internazionale di ROMA,| 5.a corsa: Lo Argelato 
mo inning.’ Nell’undicesimo il Ò organizzato dal «Corriere dello 2.0 Caracalla ] 
Bassotti si è portato decisa-| Ecco l'ordine d'arrivo: Sport» e disputato su una di | ga corsa: 1.0 Danao rtonflitt 


mente in vantaggio di altri tre 
punti e per l’Alpina sembrava 
ormai la fine. I biancoverdì del 
n Ta 
fred DIE e km. 42,131; 2) Padovan Walter (Va- 
sentati al loro turno d'attacco |Tianese) a 35”; 5) Pieri Luigi (ACLI 
decisissimi ad annullare il pas-|Trieste) s.t.; 4) Muccin Renato (Poz- 
sivo. Così, infatti, è stato. zuolese) a 1’; 5) Quaino Uvio (G.S. 
Ferluga ha segnato il primo|Poni Udine) st.; 6) Zara Augusto 
a AR Choltando e | (Interbartolo GO) a 1’15; 7) Quaino 
Pecar hanno approfittato di un | Massimo (G.S. Doni Udine) a 130 


Mobili ERNESTO 
secondo sbandamento della di-|8) Paravano Ireneo (Varianese) s. 


th 4 9) Ferrari Sergio (Varianese) s. 2; 3 = Ai 

fessi se aevernrra Bedin Luigi (Interbartolo) s.t. Seguo- || Visitateci! Risparmierete 
gnare il punto della tanto so-|mno altri dodici corridori 

Spirata vittoria è spettato a 
Sossi, che ha rubato la casa- 
base e ha posto così fine allo 
incontro. 

Non è il caso di parlare dei 
migliori in campo. Tutti i gio- 
catori, sia dell’Alpina che del 
Bassotti, hanno disputato un 
grosso match e vanno accomu- 
Nati, quindi, in un unico elogio. 


Claudio Nordio 


+ 22,350. i Ù 
1) Del Blanco! Luigi | (Varianese) | e e di emti22 aascanlca DI or 


che compie il percorso di km. 96,200 
in 2 ore e 17 minuti, alla media di 


Nella zona sono stati rea 


PREMIATA FABBRIÙA || dieci è stato realizzato sl der Bosidd 


di Trieste, Un eltro dodici, 
quattro undici e sette dieci è s' 
to realizzato con scheda da 
ma al Caffè Caucich di Udine. 
tutta Italia sono stati otten 
tredici dodici, 879 undici e 26 
dieci, 
Quote; ai dodici L, 593.540; 
‘undici L, 8630; ai dieci L, 283 


DILETTANTI ENAL-DACE 
Il goriziano Zara 
campione regionale 

Gorizia, 3 
Augusto Zara del G.C. Inter- 
bartolo si è laureato a Gorizia 
campione regionale dilettanti 
ENAL-DACE per il 1965, a pa- 
rità di punteggio con l’udinese 
Massimo Quaino. Per effetto dei 
migliori piazzamenti ottenuti 
neile cinque prove del campio- 
nato, il titolo è stato assegnato 
al goriziano, La quinta e ultima 
prova che ha laureato campio. 
ne Zara è stata vinta da Luigi 
Del Bianco della Varianese, che n 300 ò 
è arrivato solitario al traguardo | Il serratissimo epilogo del Premio delle Professioni alla riunione di ieri a Montebello. 11 5 
di Oslavia, meta d'arrivo del| vincitore Vivaldo da Rio è fuori quadro, mentre per l’aggiudicazione del secondo posto 5 
20 Gran Premio Moncinî, La| è dovuto ricorrere al «fotofinish» che decreta Incas in vantaggio di pochissimi centimetri nel 
gara si è svolta su dodici giril confronti di Basento e Quiros alla corda, Più indietro Brech, che precede Lerica e Caligera bora 


IL PICCOLO 


Lunedì, 4 ottobre 1965 


UNA DRAMMATICA SETTIMANA ATTENDE IL PREMIER WILSON 


PUO SFOCIARE IN CONFLITTO 
LA QUESTIONE DELLA RHODESIA 


la caso di ribellione aperta Londra sembra però propensa 
ad impiegare piuttosto l'arma delle sanzioni economiche 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 3 


ne dell’era di 


(Telefoto Ansa UPI al «riccolo») 
‘an Nasso — La Regina Anna Maria sì appresta a baciare il Vangelo al suo arrivo in una chiesa 


i NTRE SHASTRI 
Calda» lungo tutto il fronte 
a tregua fra India e Pakistan 


li scontri a fuoco quotidiani sembreno essere incontrollabili - Preparativi 
i un rigido razionamento che dovrebbe colpire i giù affamatissimi indiani 


== 


RINNOVA DURE 


= =erecoe=o 


DICHIARAZIONI DI INTRANSIGENZA VERSO KARACHI 


MOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE |ti fronte. Il Pakistan, affermano 

Nuova Delhi, 3 |gli indiani, in cispiezio Mala 
x tregua, mantiene 1’ ra ea, 
ie Dario co [al Kashmir al Rajasthgan qte: 
leve essere raggiunta alle no-|S® © in movimento». I pakista- 
Te condizioni»: queste parole, | Ni tentano avanzate nei settori 
OTPiÙ minacciose che pacifiche, so- | di Sialkot e di Lahore, assicu- 
NO stato il punto saliente di un randosi il controllo di ogni me- 


Pakistan: sarebbe questo un 
mezzo di pressione estremo a 
cui potrebbero. ricorrere gli 
Stati Uniti. Ma un portavoce 
del Governo ha detto che «una 
nazione che ha combattuto 
come un sol uomo in settembre, 
non può esitare a stringere la 


$i ritiene che Shastri lancerà 
quanto prima un appello perso 
nale alla nazione in questo sen- 
so, mettendosi egli stesso alla 
testa della campagna, con il 
rinunciare lui, e tutti i ventisei 
componenti della sua famiglia, 
al consumo di grano e riso. 


scorso pronunciato. dal Pri- tro possibile di terreno per au-|cinghia». A. P. 
Stmo Mi mentare le capacità difensive È S te re eno 
cal Ministro indiano Shastri ad Mio cash CARSON Il Ministro degli approvvigio- 


TORNA IN BRASILE 
l'ex Presidente Kubitschek 


Parigi, 3 

L'ex Presidente brasiliano Ju- 
scelino Kubitschek e la moglie 
sono partiti questa sera da Par 
rigi\in aereo per il Brasile, Ku- 
bitschek, salutato alla partenza 
da parecchi amici, si è detto 
«ottimista circa l’esito della sua 
avventura). 


namenti alimentari ha inviato 
una circolare urgente alle au- 
torità dei quindici Stati del 
l'Unione, perchè sia predispo- 
sto un piano di razionamento 
militare — con riduzione dei 
consumi di cereali e aumento 
di consumo di generi prodotti 
localmente: patate, verdura, 
tapioca, pesce e carne, ovun- 
que possibile. 


È a riunione religiosa di appar > 
jet Ò pakistani, d’altro canto, sorvo- 
nenti alla setta del Sikh, te lano a più riprese le linee in- 
diane, evidentemente per ga- 
rantire le truppe di terra da at- 
tacchi di sorpresa. 

Il portavoce indiano ha det- 
to che otto pakistami sono sta- 
ti trovati morti sul terreno do- 
po gli scontri di ieri nei set- 
tori di Mendhar e di Rajauri, 
nel Kashmir. Nel settore di 
Chamb, gli indiani avrebbero 


" ® è stato il principale tea- 
“9 di guerra tra India e Paki- 
tan, e Ja riunione era in ‘omag: 
Pe cli caduti nelle tre settima: 

di scontri che hanno insan- 


dl subcontinente in: 
Ano, 


Mal sopito il conflitto fra In- 
dia e Pakistan, la colonia di 
Aden in rivolta dopo il ritiro 
della Costituzione, la guerra ma- 
lese in corso e paradossalmen- 
te non rischiarata da quella 
che gli inglesi chiamano «a fi- 
Sukarno»y che 
Tappresentava, nonostante l’osti- 
lità verso la Granbretagna, un 
elemento di stabilità. nell’Asia 
sudorientale, altre nubi si ad- 
densano sul Commonwealth e 
su Londra. L’'entrante settima. 
na sarà drammatica per i deci- 
sivi colloqui che il Primo Mini 
stro Wilson e i suoi collabora- 
tori, specialmente il Ministro 
delle Colonie Bottomley, si pre- 


Îparano a sostenere a Londra 
con il Primo Ministro rhodesia- 
no Ian Smith. 


La questione dell'indipenden- 

za della Rhodesia, incagliata de 
quasi venti mesi fra pregiudi- 
Ziali opposte di Salisbury e di 
Londra, potrebbe sfociare in 
conflitti armati. Il Governo rho- 
desiano minaccia di proclama- 
te unilateralmente l'indipenden- 
za del Paese ribellandosi a Lon- 
dra, per assicurare la continui- 
tà del predominio politico della 
minoranza bianca, un principio 
al quale Londra non può acce- 
dere senza smentire i principii 
democratici su cui si fonda la 
trasformazione dell'impero in 
Commonwealth e senza alienar- 
si gli altri Paesi del Common: 
wealth che si sono pronunciati 
apertamente contro  l’instaura- 
zione in Rhodesia di un regime 
sostanzialmente razzistico come 
quello del Sud Africa e della 
attigua colonia portoghese di 
Mozambico, 
Smith, alla vigilia della X 
tenza per Londra, ha ‘Sccanna. 
to alla possibilità di un compro- 
‘messo che salvi i principii fon: 
damentali di entrambe le par 
ti, E Wilson che ha già fatto 
varie concessioni durante le trat- 
tative degli scorsi mesi potrebbe 
farne ancora, pur tenendo la 
mano sull’elsa della spada. 

Negli ambienti politici londi- 
nesi non si prevede un inter 
vento armato inglese contro la 
ndesia in caso di ribellione, ma 
si prevedono sanzioni economi. 
che che inevitabilmente produr- 
Tebbero reazioni da parte della 
desia, che si riverserebbero 
direttamente sui Paesi finitimi 
fedeli a Londra e dei quali Lon- 
dra dovrebbe servirsi per at- 
tuare le sanzioni economiche, 
cioè la Zambia e il Malawi, in- 
dipendenti ma. nel quadro‘ del 
Commonvwealth. La tensione raz- 
zistica salirebbe non solo in R» 
desia. ma anche nella Zambia 
e nel Malawi, scoppierebbero 
conflitti, e Londra non potreb- 
‘be_moralmente esimersi dal- 
l’affrontare «armata manu i 
conseguenti problemi di ordine 
pubblico. 

Sulle reazioni di Smith in 
caso di sanzioni non c'è più 
dubbio. Egli ha già dichiarato 
che in quel caso espellerebbe 
della Rodesia i cittadini di 
quei due Paesi del Common. 
wealth. Potrebbe inoltre bloc- 
care dagli impianti di Kariba 
le forniture d'energia elettrica, 


bianco prezioso, 
Purtroppo, nota l’«Observery 


suo eventuale colpo di testa. 
E. G. 


Aden, 3 
Nonostante la energica rea- 
zione della polizia e delle trup- 
pe britanniche di stanza nel 
Sultanato anche oggi i fautori 


la colonia- protettorato. hanno 
violentemente dimostrato ad 
Aden e a Crater, sobborgo re- 
sidenziale della capitale, dove 
sono state inviate in servizio 
d'ordine pubblico compagnie 
dell'esercito della: Federazione 
di Aden e dell'esercito britan- 
nico per un totale di oltre sette- 
cento uomini in assetto di guer- 
ta, con tromboncini lancia bom- 
be lagrimogene, autoblinde e 


coniugi britannici ed il loro ra- 
gazzo, ferendo tutti, particolar 


—_————<"y 


na 


ucciso venerdì sette pakistani e 
ne avrebbero feriti altri venti. 
1 pakistani avrebbero bruciato 
cinque villaggi nello stesso set- 
tore, ed un sesto presso Jhem 
‘Karan, nel Punjab. Da parte 
pakistana i portavoce governa. 
tivi sono apparsi più restii a 
fornire particolari. Dopo molta 
insistenza da parte dei giorna- 
listi un esponente del Governo 
ha comunicato che i pakistani 
hanno. respinto un attacco in- 
diano lungo le colline a nord di 
Chamb nel Kashmir: questo 
scontro sarebbe la conseguenza 
del mancato adempimento da 
parte dei pakistani, ad un ulti- 
matum dell'India che chiedeva 
il ritiro di reparti pakistani 
|dalla zona. 

La «Voce del Kashmir», por- 
tavoce dei guerriglieri che, se- 
condo la test indiana, il Pakl- 
stan avrebbe infiltrato nel 
Kashmir afferma oggi che un- 
dici soldati indiani sono stati 
uccisi in quello Stato dai «com- 
battenti della libertà». I gover- 
nativi sarebbero caduti in una 
imboscata mentre stavano ripa- 
rando una strada di interesse 
Militare. Gli abitanti di un vil 
laggio vicino avrebbero aiutato 
i «combattenti della libertà» ad 
incendiare due automezzi go- 
vernativi. Un sintomo della 
gravità della. situazione è il 
progettato piano di raziona- 
mento alimentare dell'India, 
mirante a ridurre il consumo 
di cereali, riso incluso: il dieci 
elper cento del fabbisogno di 
questi prodotti viene importato 
e l'India si approvvigiona in 
modo sostanziale attraverso gli 
Riuti americani. Si teme che 
tali aiuti possano cessare in 
caso di ripresa della guerra col 


ENO vogliamo la pace... ma 
godo Volta alle condizioni po- 

\Call'India, perchè verità e 
Ustizia sono dalla nostra par- 
Spero — ha detto Shastri 
che i Paesi amici capiranno 
Pi ostro punto di vista e sa- 
SEO d'accordo con noi». 

tiamo & vedere quello che 
a potenze faranno alle 
a ‘Oni Unite... sono sicuro che 

Tanno la verità e la giusti: 


rasoi Almeno per il momento comunque la 


cia allora dovremo rimaneg- 
A a tutta la nostro politica. 
tata AD decidere il da farsi». 

Li Paesi «amici» dell'India, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 8 
La nomina di Leonid Breenev 
a membro del Presidium del 
Soviet supremo, organismo ese- 
cutivo permanente del Parla- 
mento sovietico fa sì che. il 
primo segretario del PCUS,, fi- 
nora — almeno ufficialmente — 
un privato cittadino, sia diven- 
tato «personaggio» ufficiale, Nei 
circoli diplomatici la nomina 
di Breznev significa, per quan> 
to riguarda le conseguenze im- 
mediate, che il. freddo: e scar- 
samente emotivo prìîmo segre- 
tario del Partito comunista del. 
l'URSS vede rafforzati il pro- 
prio prestigio e la propria po- 
sizione nell’ambito della leader- 
ship collettiva e per quanto ri- 
guarda le conseguenze più lon- 
tane che Breznev potrebbe nel 
giro di qualche tempo affer- 
marsi come il leader individua- 
le dell’Unione Sovietica, 
L’elezione di Breznev al Pre- 
sidium del Soviet supremo ha 
scarsa importanza in termini 
di effettivo potere, ma grandis- 
sima invece l'importanza del- 


Vavventimento alla luce degli 
avvenimenti sovietici. Nikita 
Kruscev governò per 5 anni 
(dal ’53 @] ’58) senza essere 
Primo Minisiro e come è noto 
in quegli anni egli aveva lascia 
to la carica di Capo del Gover- 
no prima a Malenkov e poi a 
Bulganin. Ma in quei 5 anni 
Kruscev era membro del Pre- 
sidium del Soviet supremo e 
in tale qualità fece i viaggi in 
India e im Granbretagna e pre- 
se la parola per conto dell'URSS 
alla sommità ginevrina del 1955. 
Anche Stalin diresse la politica 
e la vita sovietiche per dician- 
nove anni pur rivestendo solo 
la: carica di primo segretario 
del PCUS al punto che, in oc- 
casione della firma del patto 
sovietico-tedesco Molotov aveva 
chiesto a von Ribbentropp se 
avesse nulla in contrario che 
Stalin «benchè privato cittadi- 
no» assistesse allo «storico 
evento). 

Per il momento, comunque, 
nonostante il rafforzamento del- 
la posizione di Breznev, la lea- 
dership collettiva rimane, a giu- 


la. Vistosamente assen- 
& questo elenco è la Gran- 
ia che i circoli politici 
Uova Delhi considerano 
quite la sua proclamata 
tra India e Paki- 
frangente: nel 
oltre che della 


sco: 
sPOSSIDIlità 
g5ua intera 


0 
| Se uno ‘sbocco 

‘pacifico del 
Ma IotO, dopakistano appare 
z00litico — cor 


=== e a | dizio della maggior parte degli 
AN CRESCENDO L’ATTIVITA” BELLICA NEL VIETNAM DEL' SUD' |S&ngon intetta © senza in 


più importanti continueranno 
ad essere prese collettivamente, 
Del resto diverse decisioni del 
PCUS stanno a indicare che i 
dirigenti sovietici non desidera» 
no — almeno per ora e salvo 
.|che la forza delie circostanze 
non lì induca a cambiare idea 
— il ritorno al governo perso- 
nale di tipo krusceviano. Fonti 
molto attendibili affermano che 
dopo la defenestrazione di Kru- 
scev il partito adottò in segre 
to una decisione permanente 


IOLENTI ATTACCHI VIETCONG 
ELLA ZONA A SUD DI SAIGON 


lî assalitori sarebbero stati respinti con perdite abbastanza rilevanti 


Fonti vietnamite affermano 
che da venti a trenta guerriglie- 
ri sono stati uccisi in due at- 
tacchi contro avamposti gover- 
nativi a 8 chilometri dal capo- 
luogo distrettuale di Go Gong, 
55 chilometri a Sud della capi 
tale, in questa azione le perdi- 
te governative vengono definite 
«gravi» le perdite vietcong sono 
giudicate, sempre da fonte go- 
vernative, «leggere» o «ignote» 
nelle altre azioni, e «leggere» 
le perdite dei soldati di Saigon. 
Gli americani nel settore stra- 
tegico del Vietnam centrale, 
hanno attaccato con una opera; 
zione anfibia una penisola a 84 
chilometri a Nord-Ovest di Qui 


Nonh: l'operazione, iniziata ve 
nerdì è stata coronata da suc- 
cesso. Dopo aver incontrato una 
forte Tesistenza nemica al mo- 
mento di creare due teste di 
sbarco, gli americani hanno ra- 
strellato l'interno della peniso- 
la distruggendo casematte e for- 
tificazioni Vietcong di vario ge 
nere: dodici guerriglieri sono 
stati trovati morti sul posto, 
altri quindici circa sono stati 
Uccisi, ma le loro salme sono 
state portate via dei loro com. 
‘pagni, 238 sono stati catturati. 
Gli americani che sì sono valsi 
di una intensificazione di azio- 
ni da parte della loro aviazione 
non hanno avuto perdite, 


Saigon, 8 

cr gortigtteri comunisti hanno 
da i nella zona del Del- 
Mekong a Sud della ca- 
ensive TA Serie di azioni of- 
ettaro di intensità e ampiezza 
Zia Pensi superiori alle loro 
Ge belliche delle ultime 
ne. La stessa zona la 

di poltimana era stata tear 
ne Patio vittoriosa operazio- 
‘erriglia conclusasi con 

‘Mme di 83 vietcong. Tre 
hi destrettuali e sei 
SOvernativi situati da 
= Sa a Sud di 
( Stati attaccati col 

19° Sei mortai e di ermi leg: 


la assunzione delle due cariche 
di primo segretario del PCUS 
e di Primo Ministro dell'URSS 
da parte della stessa persona; 
nulla vieta, però, aggiungono 
Jorse molto. significativamente 
le stesse fonti che ìl primo se- 
gretario del partito diventi an- 
che Presidente del Presidium 
del Soviet supremo, vale a dire 
Capo dello Stato sovietico, 

Attualmente tale carica, mol- 
to rappresentativa ma non di 
primissima importanza pratica, 
è nelle mani di Anastas Mi- 
koyan, il vecchio bolscevico che 
ha saputo sopravvivere a tutte 


CON LA NOMINA A MEMBRO DEL PRESIDIUM 


mente vincolante che impedisce |. 


DEL SOVIET SUPREMO DELL’U.R.S.S. 


Forse si è aperta per Breznev 
la via al governo <personale» 


direzione dello Stato resterà collettiva 


Dopo un anno la «Pravda» ha ripreso a lanciare attacchi contro la Cina 


le purghe ed evitare di naufra- 
gare in ciascuna delle grandi 
burrasche verificatesi nella vita| nificazione e la sua nomina al- 
politica sovietica dal diciasset- | la carica oscura di Ministro per 
te ad oggi. Ma da pòù parti, alla metallurgia non ferrosa. Al 
Mosca, sì dice che Mikoyan ha|suo posto è stato nominato Ni- 
già espresso 3 desiderio di ri-| kolaij Baibakov, esperto in pro- 
tirarsi in tranquilla giubilazio-| blemi della industria’ petroli- 
ne per godersi la vecchiaia inl fera. 
serenità. In questo caso, si di-| Intanto la «Pravda» dì stama- 
ce da molti, Breenev sostiti ni ha dedicato la propria atten- 
rebbe il settantenne Mikoyan| zione e non pochi strali ai di- 
alla suprema magistratura del-|rigent} cinesi a proposito degli 
lo Stato sovietico e la carica, | «onori del trionfo» che essi han- 
pur conservando le sue carat-|no tributato al settantacinquen- 
teristiche di grande prestigio, | ne generale Li Tsung-jen tor: 
acquisterebbe anche una forte|nato in Cina nel luglio scorso 
importanza pratica. dopo un volontario esilio negli 
Nei circoli diplomatici si giu-| Stati Uniti. Secondo l'organo 
dicano «estramamente impor-| del PCUS è sorprendente che 
tanti» anche le diverse sostitu-|il quotidiano del popolo (orga- 
zioni e modifiche che sono sta-| no del Partito comunista cine- 
te decise ed mm Particolare la|se) abbia offerto le proprie pa- 
abolizione del Consiglio econo-| gine ad «un uomo il cui posto 
mico supremo nazionale e deli dovrebbe essere la concimaia 
Consiglio della economia nazio-| della storia». Era più di un 
nale, eliminati con la loro rete| anno che ta stampa sovietica 
di cinquanta Consigli economi-| non usava un tono così duro 
ci regionali. Molto tmportante| come quello usato dalla «Prav- 
anche il licenziamento di Piotr|da» nell'edizione odierna. 
Lomako dalla carica di Vice H. S. 


Primo Ministro e Presidente 
del Comitato statale per la pia- 


potrebbe sospendere le espor- 
tazioni di carbone, e così mette- 
re in crisi le miniere ramifere 
della Zambia. Potrebbe alimen- 
tare conflitti, vietare le comu- 
nicazioni ferroviarie che passa. 
no attraverso il suo territorio, 
in questo modo impedendo l’ac- 
cesso commerciale al mare, pro- 
muovere il ritiro di personale 


la Granbretagna ha impiegato 
gli ultimi mesi a cercare inu- 
tilmente di dissuadere Smith 
dal suo estremismo, piuttosto 
che predisporre i provvedimen- 
ti necessari ad affrontare un 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


della partenza degli inglesi dal- 


carri armati. Ad Aden un grup- 
po di dimostranti ha lanciato 
una bomba a mano contro due 


vita è continuata normale anche 


Nol portò di Brema 
INCENDIO NELLA STIVA 
di una nave italiana 


Brema, 8 

La polizia portuale di Brema 
ha comunicato che un incendio 
Sj è sviluppato la notte scorsa 
a bordo del mercantile italiano 
«Atlanta» distruggendo la mag- 
gior parte del carico di tapioca. 
Nessun marinaio è rimasto fe 
rito, I pompieri sono stati co- 
stretti ad allagare parte della 
stiva. per domare le fiamme, 
L'«Atlanta» sarà in grado di ri. 
partire coi propri mezzi. 


Un. giovane assassino russo 


SFUGGE PER POCHI GIORNI 
al plotone di esecuzione 


Mosca, 3 

Per appena undici giorni un 
giovane russo è sfuggito alla pe- 
na capitale e sconterà invece il 
suo delitto in carcere per dieci 
anni, Il giovane, certo Edoardo 
?{ Fedotov ha avuto' questa con- 
danna perchè dall’anagrafe ri. 
sulta che quando uccise un suo 
compagno mancavano ancora 
undici giorni al compimento del 
18.0 anno di età, Se j 18 anni 
li avesse compiuti nessuno lo 
avrebbe salvato dal plotone di 
esecuzione, 


MALGRADO IL COPRIFUOCO E LO SCHIERAMENTO DI TRUPPE 


IN CONSULTAZIONI SUPP 


LETIVE PER IL BUNDESTAG 


L'euomo nuovo» Barzel si 


Bonn, 8 

Ii capo del gruppo parlamen- 
tare «ODU-CSU, Barzel, che st 
sta rivelando uno degli uomini 
più influenti del partito di mag- 
gioranza relativa, ha conferma. 
to in una intervista al «Welt am 
Sonntag» che la coalizione CDU- 
CSU-FDP, cioè tra i cristiano 
democratici ed i liberali, si fa- 
Tè. Egli ha voluto così tagliar 
corto alle ricorrenti voci su 
difficoltà sorte per la formazio 
me del nuovo Governo, difficol. 
tà che metterebbero in perico- 
lo la nomina di Erhard a Can- 
celliere, e, di conseguenza ria- 
prirebbero la strada ad even 


mente gravi le condizioni del 
ragazzo che con i genitori è sta- 
to soccorso e portato in ospe- 
dale dal vice Console germani- 
co, Werner Ikstaet. 

Nella giornata di ieri forti 
gruppi di dimostranti scatenati 
avevano distrutto le vetrine di 
numerosi negozi, appiccato il 
fuoco a più di settanta auto- 
mobili e resistendo alla poli 
zia ed all'esercito che sono stati 
costretti in due occasioni a fare 
largo uso dei gas lacrimogeni 
ed in una a sparare. Secondo il 
comando della polizia del terri. 
torio di Aden l'ordine era di 
sparare in aria ma due dimo- 
stranti sono rimasti uccisi ed 
alcuni hanno riportato ferite 
d'arma da fuoco, Per le autori. 
tà si è trattato di incidenti do- 
vuti alle pallottole di rimbalzo 
ma non sj può escludere che 
qualcuno degli uomini in servi 
zio d'ordine, mentre stava per 
essere sopraffatto, abbia spara- 
to contro gli aggressori, 

Nella giornata di ieri tutto lo 
Stato di Aden era rimasto pa: 
ralizzato dallo sciopero di ven- 
tiquattro ore proclamato dal 
congresso delle Trade Unions 
e stamani la vita aveva ripreso 
il suo ritmo normale, anche a 
Crater, quando nuove violenze 
sono esplose, In questo secondo 
giorno di disordini i dimostran- 
ti hanno appiccato il fuoco ad 
‘una sinagoga e dato alle fiamme 
ancora altri autoveicoli pren. 
dendosela soprattutto con quel- 
li della comunità britannica. A 
Crater leri le autorità avevano 
istituito il coprifuoco per ven- 
tiquattro ore ma nel pomerig- 
gio di oggi, avendo deciso di 
prorogarlo a tempo indetermi- 
nato, esse hanno avvisato la po- 
polazione, per mezzo di auto- 
radio che fino alle diciassette 
era possibile lasciare le abita 
zioni per fare provviste di vive. 
ri ed altri generi di prima ne 
cessità, Quindi il coprifuoco è 
nuovamente entrato in vigore 
e forti pattuglie armate badano 
a farlo osservare. 

La polizia e la Guardia nazio- 
nale della Federazione hanno 
arrestato settecentosessanta di. 
mostranti tra ieri ed oggi e le 
autorità hanno avvertito che le 
forze dell'ordine «agiranno con 
la massima energia e con ogni 
mezzo a disposizione» per im. 
pedire il verificarsi di ulteriori 
incidenti. L'attacco alla sinago- 
ga è stato attuato appunto du- 
tante le ore in cui era stato so- 
speso il coprifuoco, Nel porto 
di Aden, peraltro, protetto da 
fortissimi contingenti armati, la 


> 


‘ (Teletoto Ansa WPr' if riesco)” 
Saigon — I resti del tassì fatto saltare in arla sabato a Saigon dai terroristi. del Vietcong. 


A Stab, Tip. Triestino + Via S. Pellico 8 


NUOVI DISORDINI AD ADEN 
OLTRE SETTECENTO ARRESTI 


Tre sudditi britannici feriti gravemente dal lancio di una bomba 
Morte due persone nello scontro di sabato davanti a una sinagoga 


oggi e decine di passeggeri della 
nave italiana «Fairsea» di 13317 
tonnellate sono scese a terra per 
acquistare macchine fotografi. 
che, radio e altri oggetti appro- 
fittando della zona franca por- 
tuale, Nelle strade deserte della 
città sostano ai crocicchi carri 
armati i cui cannoni sono tenu- 
ti permanentemente carichi e 
pronti: a sparare, mentre la 
Guardia nazionale della Fede 
razione e truppe britanniche 
vanno stendendo reticolati ed 
erigendo protezioni di sacchi di 
sabbia attorno agli edifici pub- 
blici e ai loro capisaldi di vi 


U, P.L 


CI 


DA CUBA NEGLI S. U. 
grandi quantità di droghe 


Miami, 3 

Patrick O'Carroll direttore del 
Federal Bureau of Narcotics, 
parlando alla Convenzione an- 
nuale dell'associazione interna- 
zionale dei capi della polizia ha 
affermato che Cuba è la fonte 
di una ripresa del traffico del- 
la cocaina negli Stati Uniti. 
Cuba — ha detto — è divenuta 
un problema a questo riguardo 
e a causa del contrabbando di 
questa droga compiuto da citta- 
dini cubani, alcuni dei quali so- 
no risultati essere simpatizzanti 
castristi, abbiamo rinvenuto 
considerevoli quantità di cocai- 
na negli Stati Uniti, particolar 
mente qui a Miami e a New 
York. Egli ha poi dichiarato 
che «la bene organizzata mafia 
o "Cosa nostra” ha negli Stati 
Uniti il completo controllo del 
traffico dei narcotici», 

re 


JOHNSON INCITA 


I cubani a fuggire 


New York, 3 

Il Presidente Johnson ha fir- 
mato oggi nel corso di una ceri- 
monia svoltasi ai piedi della 
statua della Libertà, nel porto 
di New York, la nuova legge 
che modifica il sistema di im- 
migrazione negli Stati Uniti 
(abolendo il vecchio sistema 
delle quote basato sulle origini 
nazionali), e per l'occasione egli 
ha dichiarato rivolgendosi ai 
cubani che «tutti coloro che cer- 
cheranno asilo negli Stati Uniti, 
lo troveranno». 

Johnson rispondeva in tal mo- 
do a Fidel Castro, che venerdì 
scorso all’Avana aveva: propo 
sto di permettere a tutti i cu- 
bani desiderosi di raggiungere 
loro parenti residenti negli Sta- 
ti Uniti, di lasciare l'isola a 
partire dal 10 ottobre; Castro 


aveva precisato che avrebbe |yw 


messo pi 8 disposi. 
zione di queste persone due voli 
giornalieri di aereo per fi 
Johnson ha precisato di aver 
«dato istruzioni ai dipartimenti 
di Stato, della Giustizia e della 
Sanità perchè prendano tutte le 
disposizioni necessarie per assi- 
curare l'ingresso negli Sil Uni. 
ti di tutti coloro che vivono a 
Cuba e aspirano alla libertà»; 
la precedenza verrà data ai cit- 
ini cubani separati dalle lo- 
ro famiglie, e «la nostra secon- 
da preoccupazione sarà per co- 
loro che sono stati imprigionati 
per motivi politici. La lezione 
che si deve trarre da questo 
spostamento di popolazione è 
netto e chiaro; esso ancora una 
volta simbolizza il fallimento di 
un regime che parecchi citta 
dini vogliono abbandonare vo- 
lontariamente per trovare un 
focolare più accogliente. Tutti 
i cubani potranno tornare nella 
loro patria d'origine una volta 
che essa sarà stata liberata dal 
terrore e dal timore che vi 
regnano attualmente», Johnson 
ha concluso dicendo che chiede- 
tà al Congresso fondi supple- 
mentari per 12 milioni e 600 mi. | 
la dollari per accogliere i cu- 
bani che desidereranno lasciare 
l'isola; Miami sarà il principale 
punto di arrivo, 


Altri due seggi vinti 
dal partito di Adenauer 


è intanto dichiarato certo 


che non vi saranno approcci col partito socialista 


tuali combinazioni con l’attuale 
partito d’opposizione social-de- 
mocratico. In particolare un in: 
contro imprevisto fra il Capo 
dello Stato ed il Presidente del 
Bundestag Gerstenmejer aveva 
fatto circolare nuovamente la 
idea che Luebke volesse favori 
Te un «Governo di grande coa- 
lizione» per il quale sentirebbe 
«notoriamente qualche’ simpa 
tiav. Anche il leader liberale, 
Mende, si era mostrato preoc- 
cupato per «manovre imbastite 
dietro le sue spalle» da Strauss, 
capo dei cristiano sociali bavar 
resi e dagli avversari del partì 
to liberale in seno alla CDU, 
Oggi Barzel ha smentito. tutte 
le voci e fatto giustizia delle 
molteplici speculazioni alimen 
tate anche dall'irrigidimento di 
alcuni circoli politici nei con- 
fronti della permanenza di 
Schroeder agli affari esteri, ' 
Stasera, a tarda ora, sono star 
ti resi noti i risultati delle ele- 
zioni suppletive che si sono te- 
nute in due circoscrizioni elet- 
torali dove non si potè votare 
il 19 settembre a. causa della 
morte improvvisa di due can- 
didati. Il partito cristiano-de- 
mocratico del Cancelliere Ade- 
nauer ha oggi confermato la 
vittoria. elettorale ottenuta lo 
scorso mese, conquistando al- 
tri due seggi al Bundestag a 
Schweinfuri. (Baviera) e nel 
‘Taunus superiore. Nella. circo- 
scrizione di Schweinfurt è stato 
eletto il candidato della CSU 
(ala bavarese dei cristiano-de- 
mocratici)  Schulze - Vorberg, 
corrispondente della radio ba- 
varese a Bonn; nel Taunus su 
periore è stato eletto Walter 
Leisler Kiep. 
—__—_————————_— 


LITE AUTOMOBILISTICA 


risolta con la pistola 


Palermo, 3 

Un manovale di 26 anni, Ma- 
Tio Nobile, ha sparato cinque 
colpi di pistola contro Giuseppe 
Lo Cricchio, di 80 anni, feren- 
dolo in più parti del corpo. 
L'uomo è stato ricoverato in 
ospedale in gravi condizioni, Il 
fatto è accaduto alla periferia 
di Partinico. Dalle indagini svol. 
te dei carabinieri, il Lo Cric- 
chio avrebbe sfiorato con ‘a 
i propria auto il figlio del No- 
bile, Giovanni, di otto anni, che, 
in compagnia del nonno, stava 
rincasando. 

"Tra i due sarebbe sorta una 
discussione nel corso della qua- 
le il Lo Cricchio avrebbe mi- 
tacciato il nonno del bambino 
con un coltello, inseguendoli si- 
no a casa, Qui il manovale, 
messo al corrente dell’inciden- 
te, ha sparato contro il Lo 
Cricchio, Il feritore è stato ar- 
restato dai carabinieri. 


lie sora] 


F Il 3 ottobre è spirato sere 
namente a Torino 


Ernesto Sforzina 


Ne danno il triste annun- 
cio la moglie ANNA, la figlia 
EDVIGE, il figlio dott, ing. 
GIORGIO con la moglie RITA, 
l’adorata nipotina CLARETTA, 
i fratelli, i cognati, i nipoti e 
i parenti tutti. 


Torino . Trieste, 


Partecipano al lutto: 
— Famiglia FORESIO 
— Famiglia LUTEROTTI 
— Ing. CESARE NICOLI 


FREE A ENIT 


fi E' mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Francesco Cetin 


Ne danno il triste annuncio il f- 
glio ERVINO, la nuora CLAUDIA, il 
nipote FURIO e le congiunte fami- 
glie LEGAT, BATTISTI, 


Un grazie al medico curante dott. 
Addobbati, a Monsignor Salvadori @ 
alle brave infermiere della terza 
medica, 


I funerali seguiranno 
alle ore 14.30, dalla 
l'Ospedale Maggiore. 


PETIZOINVAZZE (SARETE SARTI 


Il PRIMARIO e i MEDICI 
del Reparto malattie polmonari 
dell'Ospedale di S. M, Madda- 
lena partecipano al lutto per la 
scomparsa del 


PRIMARIO PROF, DOTT. 
Enrico Buchberger 


oggi, lunedì 
Cappella del: 


SRL II anniversario della morte 


n " NI 
dott. ing. Giorgio Cemper 
la moglie e la mamma Lo ricorda» 
no con immutato affetto. 

‘Treviso, 4 ottobre 1965, 


VERTE TREIA IERI 


PREMIATA FABBRICA 


Mobili ERNESTO 


CHINO ALESSI 


Direttore responsabile 
Edito dalla S, E. T. 


CERVIGNANO 


Visitateci! Risparmierete | | 


Lunedì, 4 ottobre 1965 
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QUVISI ECONOMICI 


MINIMO ld PAROLE 


Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
S.P.I, . Società per la Pubbli. 
cità in Italia, via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im- 
porto allo stesso indirizzo. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a rl 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi, 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro. 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag: 
giorazione del 20 per cento. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
quota di abbonamento che è 
del costo dell'inserzione e 
îl recapito delle oiferte del 
lo caselle istituite nei nostri 
Uffici verso pagamento della 
di lire 50 per cinque giorni 
Questi avvis; vengono accet 
tatà dalle 8,30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30. 

Agli importi deglì avvisi sì 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva. del. 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
l’Imposta Generale sull'En- 
trata del 4 per cento, 
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CO Lavoro a domicilio 
e artigianato — L. 30 


A.A.A. ARTIGIANO parchettista 
Ghersevich riparazioni in genere 
raschiatura verniciatura preven- 
tivi gratuiti. Tel. 50036. 


44757 

A.A.A. AVVOLGIBILI (rolè) in 
legno, specializzato ripara, so- 
stituisce prontamente. Telefono 

07. 61261 CC 
A.A, RADIORIPARAZIONI fidu- 
cia transistor, fonovaligie. Ra- 
dio Stefani, Corridoni 2, telefo- 
no 90944, 40166 CC 
IMPIANTI acqua, gas, bagni, 
cucine, sanitari, tubi stufe. 


‘parazioni generali, Telefonare 
17231739. 61435 CC 
PARCHETTI riparazioni, ra- 


schiatura, verniciatura sintetica. 
Assortimento marmettoni plasti. 
ca. Puntualità e garanzia di la- 
voro. Frittoli, San Zenone 6, te- 
llefono 50895. 45409 CC 


D Off. d’impieg. L. 35 


A.A.A.A, APPRENDISTE 15-16 
anni, 5000 settimanali assumo- 


cc sissimi. Tutto per il bambino. 


Ri-| lefono 69086. 


MAGAZZINO centralissimo, 


a 
datto qualsiasi attività affittasi. 


Agenzia Gentile, Toro 8. 

46247 I 
————k::: 
L Rich. appart. bott. L. 30 
A.AA.AA, CERCASI in affitto 
2, 3, 4 camere, cucina, bagno. 
Prego telefonare 50323. 45507 L 


M_ Vendite.d’occas. L. 40 
MACCHINE cucire Vigorelli 
Fantasy automatiche, zig-zag, 


normali, vendita rateale. Spe: 
cializzata officina riparazioni. 
Delponte, Timeus 12. Tel, Galn) 
PELLICCE, stole, colli, cappei- 
li, supereleganza, qualità. supe. 
riore. Vasto assortimento, gran- 
de risparmio: Pellicceria Cervo, 
XX Settembre 16 III, 3069 M 


N Acquisti d’occas. L. 40 


A. BOTTIGLIE, ferro, metalli, 
stracci, carta. acquistansi, Car- 
pison %, tel 3RNN8 RA723 69 N 


——— PT _ _——+—+<@4k8 
NN Mobili e pianot. L. 40 


ALA.A.A.A.A,A, CARROZZINE 
marca. Lettini, Materassi Per- 
maflex. Divaniletto. Cucine, Ma. 
dalosso, ’Torrebianca angolo 
XXX Ottobre, 43529 NN 
A.A, ACQUISTIAMO stanze let- 
to. salotti, quadri, soprammobi- 
lì. giacenze ereditarie. Telefona. 
re 23485, 61385 NN 
ABBISUGNANDOVI attaccapan 
Mu c cine, camerette, matrimo- 
niali, soggiorni salotti, SS] 
mibili. mobili. singoli: «Polli» 
D'Annunzio 26. Petronio 32 

© NN 
CUCINE assortimento ultimi 
modelli, nuovi accostamenti co- 
lori, varietà elementi singoli per. 
mettoho combinazioni angolo, 
cucinini, soggiorno Prodotti per. 
fozionati formica originale prez: 


zi concorrenziali, garanzia. illi- 
mitata, facilitazioni. Polli, Pe. 
tronio, 32. 75 NN 


LETTINI carrozzine, seggioloni 
recinti cestine materassini gran. 
dioso assortimento prezzi bas: 


Tarabocchia 6. 10816 NN 
MATRIMONIALI bellissime, cu- 
cine. Prezzi bassissimi. Visita- 
teci, Crasso, via Giuliani 40, 


(0) Commerciali L. 40 


MONETE d'oro per collezione 
acquisto a prezzi massimi, Giu 
lio Bernardì, via Roma 3. HO 


SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli Vasto assortimen- 
to regali a prezzi convenien: 
tissimi, Oreficerie Stermin, v. 
Mazzini 40 40 
SI ACCETTANO forniture navali 
mense aziendali ristoranti trat- 
torie alimentari di prodotti or- 
tofrutticoli è verdure a prezzi 
controllati dalla direzione del 
mercato. Telefono 28541. 

44839 O 


no laboratorio borsette, via La- 
marmora 5. 45277 D 
A.A. 15 Ragazze 15-20 anni assu: 
me industrià confezioni. Telefo- 
nare 99196. 61188 D 
APPRENDISTA 1l5enne cerca 
negozio pellicceria. Via Dante 7. 
61389 D 
APPRENDISTA 15-16 anni spi- 
gliata bella presenza cerca Pel. 
letteria Argia, Presentarsi lune- 
di e martedì ore 10. 45175 D 
CERCASI giovane pratico ma- 
celleria, via Cecilia Rittmeyer 9. 
45279 D 
RAGAZZO-A 16-17 anni cerca 
latteria-caffè S. Giustina 18, Tel. 
29075. 45051 D 
SIGNORINA ottima presenza, 
distinta, moralità 16-20 anni per 
ateleir pelliccerie, presentarsi 
martedì. Mazaroli, largo Barrie- 
ra 15. 45059 


F Off.camere pens. L. 30 


AFFITTASI stanza uso estetica 
presso salone centro. Tel, 38655 
pomeriggio. 45515 F 


G Istruzione L. 30 


ANNO preparazione consegui- 
mento licenza media unificata. 
Corsi diurni serali abbreviati, 
Biennio ragionieri, geometri, 
nautici, liceali, magistrali. Lin- 
gue straniere, Traduzioni. Aper- 
tura corsi 1 ottobre. Informa- 
zioni. Consigli. Orario segrete- 
ria 10-12, 18-20. Istituto «Cesare 
Battisti» V.le XX Settembre 
24, telef. 96339. 


1] Uff appart bott. L. 50 


ALA.A.A.A. AFFITTANSI appar- 
tamenti centro 3.4-5 camere, ser. 
vizi. Altro periferico zona ver- 
de, ammobiliato, giardino, ga- 
rage. Agenzia Aurora, Ginnasti- 
ca l. 45507 I 
A.A.B. LOCALE d’affari nuovo 
adatto qualsiasi attività mq. 100 
zona Carducci affittasi, Scrive. 
re Cassetta 60771I SPI. 
AFFITTANZA cedesi vastissimo 
locale centralissimo adatto qua- 
lunque attività anche esposizio- 
ne, rara occasione, Appartamen- 
ti casa nuova tre camere, cuci- 
na, doppi servizi, riscaldamento 
centrale cedesi prelevando par* 
te mobilio, Altro vuoto affittasi 
tre camere, camerino, cucina, 
doppi servizi, calefazione centra. 
le, piano I, fitto 20.000 compen- 
sando spese. Altri in villa mo- 
biliati affittansi. Locali d'affari 
affittansi, Corso Garibaldi 11, 
Agenzia. 11182/7 I 
APPARTAMENTI seminuovi, a- 
datti giovani sposi, camera, cu- 
cina, tutti comforts affittasi, 
Agenzia Gentile, Toro 8 

45247 I 
APPARTAMENTO 2 camere, ca- 
merino, cucina, bagno, riscalda- 
mento aut. affittasi 28.000 com. 
pensando spese, zona Roiano. 
Agenzia Gentile, Toro 8. 

45247 I 
APPARTAMENTO zona D'AN- 
NUNZIO, 3 stanze, cucina, ba- 
gno, ripostiglio, centralnatta, 
ascensore affitta Immobiliare 
CIVICA, piazza San Giovanni 4, 
telefono 61712, 45273 I 
APPARTAMENTO ROIANO, 3 
stanze, stanzino, cucina, bagno, 
poggiolo affitta 23.000 Immobi. 
liare CIVICA, piazza San Gio- 
vanni 4, tel, 61712, 45273 I 
APPARTAMENTO zona MON- 
FORT, 3 stanze, cucina, bagno, 
poggioli, centralnafta, ascenso- 
re, affitta parzialmente ammo. 
biliato causa partenza Immobi- 
liare CIVICA, piazza San Gio. 
vanni 4, tel, 61712, 45273 1 


A TORINO 


IL PICCOLO e in vendita 
nelle seguenti rivendite 


SERRA — corso Vitt. Eman. 
PRONOTTO — corso Vittorio 


LIGURE — piazza C. Felice 


ALLEMANDI — via Buozzì 
ROSSO — piazza S. Carlo 
PASQUALE — piazza S. Carlo 
DAVICO — via Viotti 
TROVATO — piazza Castello 


Q Auto, moto, ciel. L. 50 


A, ESPOSIZIONE Fiat, piazza 
Oberdan 8, veicoli controllati 
d'occasione: 500 Bianchina 62, 
600 59, 1103 berlina e familiare, 
Appia II stato eccezionale. Ra- 
teazioni favorevoli con assicu- 
razione 4R. 44993 Q 
MOTOCARRI Ape normali e con 
cassoni maggiorati. Rateazioni 
trenta mesi. Vespagenzia, telefo. 
no 28940. 22635 Q 
PRIMA di acquistare un veico. 
lo usato rivolgetevi alla Conces- 
sionaria Ford via San France. 
sco 60, Potrete trovare veicoli 
di tutti i tipi eventualmente co. 
perti da garanzia e con comode 
condizioni di pagamento. Tele- 
fono 35958. — 96 


R_ Cap. soc. cess. az. L. 60 


A.A,A.A.A, VENDONSI latterie 
centro, bar buffet. Superalcooli- 
ci decreto. Trattoria con annes- 
sa licenza tabacchi, Altra riven- 
dita tabacchi, molte voci, con 
alloggio. Agenzia Aurora, Gin- 
nastica 1. 45507 R 
ALBERGO bellissimo zona ma- 
rina lavoro sicuro continuo con 
bar grande sala ristorante tutto 
modernamente arredato vendesi 
causa partenza, rarissima occa- 
sione, Trattoria con 300 mq. 
giardino, cantine, vendesi con- 
dominio. Altra zona Carsica con 


MATO RA 299 


IL PICCOLO 


ROSSO ANTICO 


tri centro Trieste vendonsi oc- 
casione. Altre trattorie cedesi 
gerenza. Corso Garibaldi 11, 
Agenzia. 

AUTOLAVAGGIO modernissi. 
mo, 2 posti lavaggio, 2 posti per 
asciugare, vera occasione ven- 
desi. Agenzia Gentile, Toro 8. 


AUTOLAVAGGIO moderno cen- 
trale vendesi causa partenza.| Toro 8. 


11182/4 R| baldi 11, Agenzia, 


vendesi 


45261 R 


albergo vendesi causa ritiro, Al:{ Officina meccanica affittasi. Sa- 
lone parrucchiere centralissimo 
modernamente arredato vende. 
si rara occasione. Corso Gari 
11182/6 R 
BAR superalcoolico, tabacchi, 
posteggio, incasso controllabile, 
anche condizionando 
7.000.000; altro centralissimo, ri- 
messo a nuovo incasso control 
labile vendesi. Agenzia Gentile, 


45247 R 


Informazioni e preventivi a richiesta 
TRIESTE: Via Silvio Pellico 4 Telef. 55955 


Tutta la stampa 
quotidiana e periodice 


dii 9 


per la pubblicità del vostri prodotti 
‘:. n ogni parte del mondo 


BAR avviatissimo alcoolici su: 
peralcoolici, zona piazza Barrie. 
Ta, Vendesi oppure darebbesi 
gestione causa malattia. Inin- 
termediari, ‘Telefonare 30236, 
BAR 11176 R 
Restione cerca famiglia ve- 
ramente mestiere, DISIONE for- 
te cauzione, Telefonare 28286 
ore 12.30 - 15.50, 20 in poi, Trat- 
ta direttamente, 412 R 


BAR centralissimi in 
di tutte] lissimi piccoli gran- 


gozi Vendonsi causa ‘partenza. 
Negozi alimentari vendonsi cau- 
sa [rasterimento. Corso Gari. 


45261 R 
CALZOLERIA-pantofoleria rio- 


nale Vendesi, casa nuova. Agen- N 


zia Gentile, Toro 8, 45225 R 
GIOCATTOLI - cartoleria - bom- 
boneria . pelletteria - bigiotte- 
ria. giornali, centralissima ven- 
desi anche dilazionando; altra 
posizione Marina vende, Agen. 
zia Gentile, Toro 8. 45261 R 
LATTERIA centrale, lavoro si 
curo, vendesi 1.700.000; altra 
centrale fortissimo lavoro ven. 
desi. Agenzia Gentile, Toro 8, 
46261 R 
LICENZA alcoolici superalcooli. 
ci, altra alcoolici di trattoria 
pronte per il trasferimento ce- 
ci Serivere Cassetta 11176/1 R 


TABACCHERIA centralissima, 
vastissima licenza vendesi anche 
dilazionando, Agenzia Gentile, 
Toro 8, 45225 R 
TINTORIA - Javaggio a secco, 
zona S., Giacomo, forte. lavoro 


A MILANO 


IL PIUCULO € in vendita 
nelle seguenti rivendite: 
ALGANI — piazza della Scala 

BARCA — piazza Bazzi 

BAUCE’ — ‘via Manzoni 21 

BIANCHI BERETTA — Foro 
Bonaparte ang. Sacchi al 

LASIROLI — corso Vittorio 
Emanuele, 1 

UICERI — piazza Emilia 

GARLATI — via Monte Na 
poleone, 21 

LEONARDI — p.zza Duomo 
Portici Settentrionali 

MIAZZO — piazza S. Maria 
Beltrade 

PUGLISI — p.le Cadorna 

SCARAMAGLI — via Monte 
Napoleone ang. Matteotti 

SOLBIATI — piazza Duomo 
ang, Mazzini 

STEFFENINI — piazza Duo 
mo Portici Settentrionali 

STROLA — via Armorari 

TOSI — passaggio S. Mar 
gherita 

VOLPARI 1 — piazza S. Ba 

bila ang Monforte 


TRATTORIA centralissima, oltre 
60.000, incasso giornaliero, vera 
occasione veridesi 6.000.000; al 
tra zona Marina 1.800.000 vende- 
sì. Agenzia Gentile, Toro 8. 


—rr-____- 
S_ Case, ville, terreni L. 60 
ti a e A 


\D. L. 1022; larghe È 
ZIONI DI PA AMENO ITA 


non perdere ]/ isto di 
‘appartamento Es sa 
«Nuova Trieste», via Cherubini, 


% Una coppa in omaggio 
©gni bottiglia 


vendesi 3,800,000, Agen: i- 
le, Toro 8, È qro 


Gi È 
setta 176) E &00 Aurora, Ginnastica 1, 


TRATTORIA - buffet - bar . ta- 
bacchi . posteggio vendesi oc- 
casione. Agenzia Gentile, Toro 8. 


524" 
n tralizzata. Prezzi 


45261 R|IAAA. 


e vista panorami 


7, tel, 30088, 35107, 


dale Militare 13. 
comfort, 3 stanze, 


voltella 10. 


APPARTAMENTI casa 


1067 S| Roncheto; 


Nel POMERIGGIO 


con l'edizione delle 16 


del (Piccolo Sera) esce 


ti 6 camere, adatto medico; al- 
tro Ginnastica, Gretta. Terreni 
per costruzione, panoramici, ve- 
To affarone. Rivolgersi Agenzia 


A.A.A. APPARTAMENTI in via 


forts moderni, acqua calda cen. 


Z convenienti 
eccezionali condizioni di n 


mento, Informazioni: Cividin & 
APPARTAMENTI DI 
LUSSO in palazzine don 3 


seggio Sant'Andrea e via Bello- 


Rosenwasser, via Diaz 


1158 S 


A, MODERNI 12 camere, ba- 
gno, poggiolo, liberi ed occupa- 
ti vendonsi. Forti facilitazioni, 
Visitare ore 14-16 Vicolo Ospe- 


61394 S 


A, OCCASIONE nuovo tutti 
soggiorno, 
cucinino, bagno, grandi poggio- 
li 3.000.000, acconto 70.000 men- 
sili vendo visitare ore 10-12, Re. 


61396 S 


AFFARONE vani 2 con doccia, 
giardino soleggiatissimo vende. 
5! 700.000 acconto 25.000 mensili, 
Visitare ore 15-17 Vicolo Casta. 
Prezzi di eccezionale convenien. PRSOSCL PrO Ta 
Sn SH fino al 75% del 
Tezzo, Impresa Fratelli 
via Donota 1, E 


61394 S 
nuova, 


primo ingresso vendonsi Zona 


ltri zona centrali 
AAA.A.A, VENDONSI città a; genzi i . 
nica E pe PETRIOnSE Agenzia Gentile, To- 


45225 S 


APPARTAMENTI MODERNI 
VIALE D'ANNUNZIO n, 1, 
pronto ingresso da 2-5 stanze, 
centralnafta scarichi immondi. 
zie doppie isolazioni termoacu- 
stiche carte da parati antenna 
R.T. collettiva accurate finitu- 
Te mutuo bancario mutuo age- 
volato 25 anni agli aventi i re- 
quisiti del D.L, n, 1022 pubbli- 
cato sulla Gazzetta Ufficiale del 
6 settembre 1965 facilitazioni 
Pagamento. VISITE E TRAT- 
TATIVE SUL POSTO AL PRI- 
MO PIANO AMM. PICCOLI TE- 
LEFONO 55220, 3079 S 
APPARTAMENTI condominio 
casa nuova pront’entrata due, 
tre camere, soggiorno, cucinino, 
tutti servizi, Facilitazioni paga. 
mento. Altri appartamenti libe- 
Ti occupati contratto aggiorna- 
to vendonsi causa trasferimen- 
to: Altro camera, cucina, gabi- 
netto, libero vendesi 900.000 con- 
tanti. Altri appartamenti ven- 
donsi causa partenza. Locali di 


affari, condominio vendonsi. 
Corso Garibaldi 11, Agenzia, 
11182/3 S 


APPARTAMENTO 2 camere, ca- 
merino, cucina, bagno, riscalda. 
mento aut., ripostiglio, 1 came- 
ta indipendente adibita a salo- 
ne parrucchiera, adatto investi- 
mento vendesi. Agenzia Gentile, 
Toro 8. 45225 S 
APPARTAMENTO MONTEBEL 
LO, 2 stanze, stanzetta, cucina, 
bagno, poggiolo, terrazza vende 
OCCASIONE 4.500.000 Immobi- 
hare CIVICA, piazza San Gio- 
vanni 4, tel, 61712, 45273 S 
APPARTAMENTO via REVOL- 
TELLA, 3 stanze, cucina, bagno, 
poggioli, Tiscaldamento, garage, 
giardino vende occupato ottima 
rendita Immobiliare CIVICA, 
piazza S. Giovanni 4, tel. 61712, 

45273 S 
CASETTA due appartamenti, 
giardino Campanelie libera ven. 
desi, telefonare 96354, escluso 
intermediari. 11182/1 S 
EDIFICATRICE 
NE. APPARTAMENTI ED UFP. 


SIME, VIA ROMA 28, tel. 38585 


61437 S 
TERRENO Conconello, 650 mq., 


3.500. al mq. servito di acqua, 
luce, tutto recintato con md 
vendesi. Agenzia Gentile, Toro 8. 


45225 
VENDESI casetta con due a) 


partamenti. Telef. 96721, 
VILLE belli PAS 
, issime garage giardi- 
no vista panoramica nce ca 
donsi causa partenza, vera 00. 
casione, Casette libere vendonsi 
Sangiacoino, Sanluigi, Eremo, 
Giarizzole, Barcola, Sistiana vi: 
Stamare, Monfalcone due appar- 
tamenti 7100 mq. terreno vendon- 
Sì occasione. Terreni vendonsi. 
Terreno progetto approvato 
grande albergo, locali d'affari, 
vendesi vera occasione. Corso 
Garibaldi 11, Agenzia. 11182/2 S 


-———————-—-—_—_ 


CONDIZIONI GENERALA 
PER LE INSERZIONI 
Gli avvisi economici ven: 

gono pubblicati nella rubrica 

più corrispondente all’ogget: 
to delle inserzioni. minimo 

10 parole, la disposizione av- 

Viene per ordine alfabetico; 

per facilitare le ricerche vie 

ne modificato eventualmente 

il testo in modo da renderne 

l'evidenza, La S.P.I. ha la fa 

coltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci, 

Le oîferte debbono, a nor 
ma di legge essere affrancate 
(con affrancatura semplice, e 
non raccomandata 0 espres. 
50) e spedite per posta. 

I reclami possono essere 
Presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell'importo pagato 
Der gli avvisi. 

La S.P.I non assume re 
Sponsabilità per casuali man- 
Cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e 1 terzi delle in: 
serzioni eseguite, rimane pie 
na e intera agli inserenti. 

La pubblicazione di 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 


si riserva insindacabil Ò 
ritto di veto. DIE 


__———_————=— 
A BOLOGNA 


IL PICCOLO è in v 
nelle seguenti rivendite: © 


BENTIVOGLIO - 
Settembre © — PiRzza XX 


AMEDEO — via Indi) 
za ang. via A. Righi ce 
BRICCOLI — 


giore Modernisspezz® Mag: 
DUE TORRI — 
via Rizzoli © Doe Torri 


ferroviari] 


ì 
Pag. 12) 


Orurio 


STAZIONE cenTRAÎ INSERZI 


} Il giorna) 


VENEZIA - MILANI — 


PARIGI - ROMA - BAR LA 


PARTENZE 


———€m 


5.43 A Portogruaro 
6.10 R. Venezia . Bolo; 


Milano (1) . Geno 


6.40 D Venezia . Milano 
rino . Roma 
8.52 R_ Venezia . Roma (! 


ma prenot, obblig.), 


9.32 DD Venezia . Milano . 


17.28 DD Venezia . Bari . 


Tigi ì 
eee 


10.15 A Portogruaro 

13.00 R Venezia 

13.30 A Portogruaro 

14.45 D Venezia 

16.50 A. Monfalcone . Pof 
gruaro i 


no L. . Parigi 
17,57 A. Portogruaro 
19.20 A Portogruaro alla 
20.30 D Venezia . Roma (f 

Mestre) | 


22,25 DD Venezia . Milano - 1 


Tino - Genova . 


Ve 
miglia . Marsiglia LI 
to e cuccette Tri « 
e Genova) - Mestré 


Bologna Roma di 


to e cuccette Triest NI 
Roma) | 


1) Solo I classe e preno Dalla 1 
obbligatoria, tica del 1 
Nte cor 
Da Pa, 
ARRIVI ce allor 
6.22 A. Cervignano . Mo Zioni Un 
cone Manità, 
7.25 A. Portogruaro . Mo autorevo! 
cone È 
si Perchè 
8.00 DD Torino . Milano . terribili, 
nezia . Roma (le la vera i 
e cuccette Ro; ame, si 
Trieste . Marsiglia sh una | 
Genova) solidariet 
9.18 D Venezia \ Papa 
11.36 DD Parigi . Milano - Rento de 
+ a | 
nezia tutti cole 
13.30 D Bari . Venezia Drofessani 
1355 A Cervignano . Monff Cristo: 
11) 
cone ha coito 
15.28 D Venezia Un caloro 
17.20 D Venezia . Portogri alla solen 
ro - Cervignano Vel: rap 
18.18 A Monfalcone (**) aggiunger 
18.45 R. Bologna . Venezia Toaeori 
19.10 A Portogruaro . Moi «Noi iS 
cone d'un fatic 
19.54 DD Parigi . Milano . f cerca ‘an 
nezia spendo in 
21.16 R. Milano . Roma. farm 
nezia (*) tutte le | 
22.55 A Venezia . Monfalad dhe cenni 
2348 DD Torino - Milano . 6 mi DA 
nova (II) . Rom? felice, da 
Bologna . Venezia. no di voi 
1 Papa 
1a I E0I0 1 class — (*) sog Resi no 
ni tifica tor 
cu ta altissi 
UDINE - VIENNA i come 
SALISBURGO - MONACI ct 1 
mondi 
PARTENZE «Dicend 
3.40 A Udine . Tarvisio Lun fax 
5.20 A Udine uti neo 
6.15 D Udine . Tarvisio Sate TRA 
621 A Udine la pace € 
7.16 D Udine . Tarvisio! Che a qu 
i Vienna . Monaco j Suto porta 
45 A Udine . Tarvisio El 
ine . To r 
12.20 D Udine | anCOrE, u 
1230 D Udine denti, i 
18.25 DD Calalzo (dall’11 diod Buow sri0n 


LUBIANA - BELGRADI * 


21.40 A Poggioreale 


bre 1965 al 19 febbrf nità, E fa 


1966 e nei giorni Ce dei 
31 dicembre 1965) | dei sOgbo 
14.30 A Udine dita giusti 
1635 A Udine . Tarvisio | Gg Sla. 
1748 A Udine erano JE 
19.15 D Udine palladi 
19.53 A Udine pace 
20.52 D Udine . Tarvisio ei para, 
Vienna . Monaco mente St 
22.08 A_ Udine Te», ha af 
= sa avete 
i più de 
ARRIVI sere perte 
107 A Udine MIC Ssigen 
658 A Udine una so Dre 
7.50 A Udine l'umanige 
8.20 D Udine eve più re 
9.07 A Udine Zare». Vo 
9.25 D Vienna . M ta il Pa; # 
Tarvisio . Udine Principio c 
12.02 A‘ Tarvisio . Udine  POpOli dev 
15.08 A Udine alla FAGio 
17.32 A Udine pal GIRO 
16.55 DD Tarvisio . Udine TA 
1947 A Udine | meno dalla 
21.05 A Udine Banno». P: 
2235 A Udine Tatto un e 
22:45 D Monaco . Vieni SDera on 
Xe} 
S Tarvisio . Udine — TiSrS Sg 
155 D Calalzo (dal 12 ia 
cembre 1965 al 20 fl toi teli 
braio 1966) ORBÌ assilla 
o fra tu 
ace: 


POGGIOREALE 


scopo. prin 
resi LOTEanizza 
PARTENZE lipomi 
0.22 D paro] 

a gpalorcale 3 do Pai Da: pe; 
1.03 A Poggioreale sano, Bas 
| 1) 
9.00 D Poggioreale . Lubiaf! i ereva 
Zagabria . B ine inuti 

da 

M.36/DD Poggioreale E che sine 

18.40 A Poggioreale rentote 
18.05 A Poggioreale Di ta Tuf 
20.14 D Poggioreale . Lubif! Ta! La ac 
Di sare le sor 
Istanbul l'intera um 

a) 
20.22 A Poggioreale scompar 
Sag che quattr 
Clamava; pH 
ARRIVI te fine la 
borrà 

5.50 D Belgrado - Zagabi ps fine 
Lubiana . Poggio: ade a 
7.12 A Poggioreale pre ca ‘en 
8.30 D Istanbul . Belgrad0 dato je € 
Lubiana . Poggior® santa a 
16.53 A Poggioreale Zloria a voi 
17.03 DD Fiume . Zagabria - Y Avete preve 
biana - Poggioreale, T'Sultatj dei 
20.08 D Belgrado . Zagabr ieuiti in q 
Lubiana . Poggioref Vore { 


